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Indrio, mona, no avanti! 


i 

Ma xe de secoli, d&i! Me ricordo mi, che iera guera e andavimo 1 

a scola col.seuro... i i 

Ma ragiona, ragiona un'poco: l’obietivo xe aver più ciaro de 

sera... O de matina? Speta un momento,... È 

Ma no, mama, che no ocori alzarse de note, mama! Ti, quando T| 
i 


scono. Spedire Ja corri- 
spondenza a «Melchiorre» 
rubrica «Così è se vi pare». 


xatx 
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che te vol, te tiri un’ora avanti. Anche adesso, mama, prima 
de andar a dormir, mama. Ma cossa la Débegnac? La Débe- 
gnac te disi quel che ghe disi suo fiolole... - 

No, no: adesso in Jugo i ga come noi. Ghe xe più comodo per 
vegnir qua. Te ga visto sabato? Iera batù. Con tuto che l'ora } 
noiera ancora. 

In Inghiltera no so, ma.i cambierà anche lori, mi calcolo, | 

perché Cee... Ciò, sa che me piaseria veder anche mi ’sto Car- 

lo... Idisi che el xe assai democratico. 

Ma dài! Solare xe quela del sol. Lo dicela parola stessa. Lega- 

le inveze xe ’sta qua. Per aver più ciaro de matina. O de sera, 

no so, Indiferente. s 

Idisi che fa risparmiar. Che i risparmi inveze sule prebende! 

Una volta, tese ricordi?, se partiva de Trieste ale9e se rivava 

a Capodistria ale oto e meza.. Questo con Tito... 

Mi credo che i scrivi *sta roba solo per insempiar la gente... i 


‘un grido. Ecco viene lo sposo; uscitegli incontro. Allora tutte 
le vergini si alzarono e misero in ordine le loro lampade. Male 
stolte dissero alle savie: Dateci un po del vostro olio perché le 
nostre lampade si spengono. Le savie risposero: Che non ne 
manchi né a voi né a noi andate piuttosto da chi lo vende e 


Sposo; e quelle cl.° erano pronte entrarono con lui nella sala 
delle nozze e la porta fu chiusa. Da ultimo vennero le altre 
vergini dicendo: Signore, Signore, aprici; ma egli rispose: In 
verità vi dico non vi conosco. Vegliate dunque perché non 
sapete né il giorno né l’ora. (Matteo XXV). State in guardia, vi- 


uomo partito per un lungo viaggio, che lasciando la sua casa, 
ha rimesso ai suoi ogni autorità assegnando a ciascuno il pro- 
prio compito. Vegliate dunque, perchè non sapete quando il 
‘Signore della casa debba venire. O tardi, o verso la mezzanot- 
te o al canto del gallo, o al mattino, per timore che arrivando 


Dieci vergini presero le loro lampade, e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque savie. Ora le 
cinque stolte presero sì le lampade ma non portarono l’olio 
con sé. Le savie invece presero con le lampade anche l'olio nei 
loro vasetti. Tardando poi lo Sposo, cominciarono tutte a 


sonnecchiare e sì addormentarono. Sulla mezzanotte risonò 


Credo quia absurdum 


‘compratevene. Ora mentre andavano a comprarne, venne lo 


giiate, perché non sapete quando sarà quel tempo. E comeun 


all'improvviso non vi trovi addormentati. 


(Marco XIII) 


‘La salute di chi, più o meno spontaneamente, ne invoca leragioni prima di 
abbandonare una carica è spesso invidiabile, Tale, per esempio (e Dio gliela 
conservi) sembra essere, almeno a giudicare dalla sua indefessa attività nel 
campo culturale, quella di un ex sindaco comunista di Roma che, una decina 
d’anni orsono, rassegnò le dimissioni affermando di star poco bene. E? costui 
quel celebre studioso di Storia dell'Arte che, nonostante i suoi indubbi meriti, a 
suo tempo, fece ridere l’Italia-tutta per aver attribuito con sicumera a Modi- 
gliani i faccioni di pietra ripescati dal Fosso reale di Livorno ed essere poi 
andato in bestia quando due allegri studenti rivelarono di averli fabbricati con 
il «Black & Decker». Se, nella sua veste di sindaco della più inamministrabile 
città d’Italia (e, forse, del mondo) il nostro personaggionon riuscì a fare i mira- 
coli che il Pci aveva esortato gli elettori ad aspettarsi da lui, saremo gli ultimi 
a dargli la croce addosso. Non':ci siamo però dimenticati della frase, in un certo 
senso storica e, oggi, alla luce del crepuscolo comunista,significativa come non 


mai, con la quale, al momento della rinuncia, egli 


LA MEZZA STAGIONE 

Tutti abbiamo avuto da giovanotti, il nostro Principe 
di Galles, grigio o marrone, consigliato dal sarto: «E per- 
ché no un Principe di Galles?», quando ancora si usava- 
no i vestiti di mezza stagione. Ma non tutti — la nostra 
generazione in testa — hanno avuto nell’età fiorita un 
Principe di Galles, vero e proprio come maestro di bella 
vita è arbiter elegantiarum.. 

L’avevano avuto î nostri nonni e i nostri padri ai 
tempi della belle epoque con.il maschio primogenito della 
Regina Vittoria, corpulento ma pieno di charme, Princi- 
pe di Galles per sessant'anni nella estenuante attesa di 
diventare finalmente Edoardo VII, Re dî Gran Bretagna 
e Irlanda e dei Dominions d'Oltremare nonché Impera- 
tore delle Indie.'Fu lui, dicono, a dare il nomeal classico 
vestito che il nostro sarto'ci consigliava perla mezza sta- 
gione e a non dare nome alcuno, dicono sempre, a un 
sacco di marmocchi che seminò a destra ea manca. Uno, 
insomma, che ci sapeva fore. 6g 


NOME E COGNOME: g 
Dicono sempre, che suo figlio — quello per, intender- 

ci, che diventò Giorgio V — come Principe di Galles non 

fu ungran che, anche per il poco tempo che ebbe a dispo- 


sizione per esserlo. Infatti diventò Rein tempi brevi e fu - 


-subîito guerra. Non per colpa sua, naturalmente, ma dei 
tedeschi, dicono: O di quel tale dissennato Princip che 
fece secco Francesco Ferdinando, il «Principe di Galles» 
dell’ Austria-Ungheria. Che un Principe di Galles, grigio 
o marrone, non se l’era mai messo indosso neanche per 
scherzo. 3 i ‘ 

Comunque Re Giorgio —in guerra da buon guerriero 
—- non ci pensò su due volte e rinunciò al suo.mome di 
famiglia, che era tedesco (Sassonia-Coburgo Gotha) per 
assumere quello inglesissimo dì Windsor. Un Lònzarich 
che sì fece Pignatelli, insomma: O un Pignatelli che si 
fece Lonzarich? È 


GONE WITH THE WINDSOR - 

Secondo'i più, se non l'inventore del Principe di Gal- 
les, per lo meno il suo diffusore e îl persuasore occulto di 
tutti î sarti del mondo, fu invece suo figlio Edoardo, 
Principe di Galles per più di venticinque anni, dal *10 al 
’36, quando noi eravamo ancora troppo bambini per ci- 
mentarci con un Principe di Galles, grigio omarrone. Per 
un paio di generazioni di giovanotti — quelli cioé che per 
noi erano i «grandi», o i fratelli maggiori che dir si voglia 
— fu lui ad essere maestro di vita e l'arbitro di ogni ele- 
ganza e fu sempre lui a riempire î Viali e i Corsi delle 
nostre città di Principe di Galles. Iquali — e quilo dicia- 
mo per chi usa solo jeans, maglioni e deseri-booths per. 
camminare nel deserto delle îdee + altro non sono-che 
vestiti confezionati con un tipo di tessuto di lana a qua- 
dri-di varia grandezza, formati da linee incrociate, come 


: ideologia alle legi 


‘ del Pci perché aveva rotto i’ 


giustificò, al cospetto dei 


compagni di partito, il pro- 
prio fallimento: «Abbiamo 


dovuto governare con leggi - 


non nostre». Parole tipiché, 


perilloro contenuto eversi- 


vo, dei comunisti, convinti, 
oggi come ieri, di non poter 
conseguire in Italia i risul- 
tati che essi si prefiggono 
senza aver prima sostituito 
i principi della propria 
della 
Repubblica. Ma non è pro- 
prio mettendo in pratica 
quei princìpi che si ottiene 
il cosiddetto «socialismo 
reale», ovvero, come viene 
.riconosciuto nel mondo in- 


«tero (fuorché a Pechino, a 


Cuba e a Tirana), quanto di 
più deleterio ‘possa essere 
imposto a un popolo di que- 
sta Terra? 

Chi, tanto per fare l’e- 
sempio più ovvio, avrebbe 
oggi in Europa l’impudenza 
di sostenere che i tedeschi 
occidentali, per viver me- 
glio, dovrebbero adottare il 
sistema in vigore sino a cin- 
que mesi fa nella Germania 
dell'Est? 3 

Eppure il concetto secon- 
do il quale basterebbe ap- 
plicare i programmi elabo- 
rati dal «governo ombra» di 
Occhetto per rendere l’Ita- 
lia più prospera, più giusta 
e più felice continua a gode- 
re di non poco: credito. Non 
sentiamo forse modulare e 


rimodulare ogni giorno il 


ritornello dell’«alternati- 
va», ossia dell’opportunità, 
se non addirittura della ne- 
cessità di affidare le sorti 
del Paese alla «Cosa» per- 
ché le cose finalmente cam- 
bino? - 4 

Lasciamo stare la propa- 
ganda del Pci e i tatticismi 
di chi spera di ereditare una 
fetta del suo elettorato: in 
un' periodico che non è né 
comunista, né espressione 
della sinistra di altri parti- 
ti, ma si definisce «tout- 
court» cattolico, purtroppo 
ci è capitato l’altro giorno 
di leggere che «l’anticomu- 
nismo è finito, non solo ali- 
vello mondiale (...) ma an- 
che in Italia». I motivi? Ec- 
coli: «perché una delle ra- 


gioni principali dell’anti-. 


comunismo era, il collega- 
‘mento del Partito comuni- 


sta italiano con il paese- 


guida Unione Sovietica o 
comunque con altri partiti 
comunisti al potere». «Ora 
— incalza ilnostro'politolo- 
go — questa ragione non 
può più essere invocata». 
Un momento. A parte il 
fatto che le distanze dal- 
1’Urss, a suo modo, le aveva. 
prese anche Ceausescu, di 
questi argomenti gli opi- 
nionisti ansiosi di liquidare 
l’anticomunismo italiano 
non si erano già serviti ab- 
bondantemente ai tempi 
dello «strappo»? Non era già 
allora che bisognava fidarsi 


din 


FANANESMIANANAN 


i 


CARLO A TRIESTE: L'OROLOGIO DEL COMUNE 


— E° l'ora di Greenwich? 


Con rinnovata cordialità viene accolto a Trieste il 
principe Carlo d’Inghilterra, la cui precedente visita ha 
lasciato nella cittadinanza un ottimo ricordo. 

Pe 
| In resto del Carlino. 
ka 


Il risultato delle elezioni nella Rdt, trionfale per 
‘Kohl, fa prevedere prossima la ricostituzione della 
Grande Germania. 


eo e <""" 


aleidoscopiche / 


I conti 
di casa 


Don Abbondio ha indossa- 
to la toga della Corte costi- 
tuzionale quando ha deciso 
che anche l’assegno divor- 
ziale, quello pattuito con la 
dissolubilità del matrimo- 
nio, possa diventare altret- 
tanto dissolubile. Per chi 
non lo sapesse la sentenza 
ha: voluto stabilire che gli 
eventuali agi goduti duran- 
te l’unione, sacra o munici- 
pale che sia, non necessa- 
riamente devono essere ri- 
spettati una volta che il ta- 
lamo sia stato diviso. In al- 
tre parole: non stai più con 
me e non devo spendere per 
te quanto spendevo prima. 


| Chi stava maluccio da 
sposato starà male da’di- 
Ivorziato; chi viveva nel- 
l'abbondanza prima potrà 
vivere benino dopo: lascerà 
la villona di Porto Cervo e 
si accontenterà della villet- 
ta di Lignano Sabbiadoro. 


La decisione presenta un 
vantaggio; quello di aver 
spuntato le armiin mano ai 
cacciatori di dote che mai 
potrebbero accettare di 
scendere dalla Ferrari per 
‘salire su una Panda. 

! Eppure la sentenza non è 
lpiaciuta dentro gli ultimi 
nidi di resistenza del fem- 
‘minismo, quasi fossero solo 
le donne a dover accettare 
l saldo di un assegno ridi- 
‘merisionato. Il contrappas- 
‘so, invece, mette in lista 
ld’attesa anche i mariti 
‘piantati da donne abbienti, 
Îma il maschilismo non si è 
‘mai organizzato a tal punto 
da sostenere le istanze di 
questi diseredati. î 

Ai giudici spetterà il 
‘compito di separare l’ecces- 
so dal decoro. Posizioni opi- 
nabili che, a onor del vero, 
si prestano a una valutazio- 
ne in pratica difficile. Dove 
‘comincia l'eccesso quando 
luna vita è abituata all’oro? 
Dove finisce il decoro quan- 
do una vita non ha trovato 
lil necessario con cui pagar- 
selo? Tutto è dunque quan- 
tificabile, anche l’amore. 
Finché dura è pagato, quan- 
do finisce è deprezzato. La 
contabilità è così entrata 
‘anche nei sentimenti con le 
isue quote di borsa. Finché il 
‘titolo è inalto, paga. 


BASCO 


MITA E IFIGLID E. L DESERTO viti i i i 


Sarà. meglio che. ci prepariamo. E° 
chiaro che la progressiva desertificazio- 
ne non riguarda più solamente il Sene-, 
gal o l’Eritrea, ma è diventata una fac- 


cenda calabrese elucanaenon possiamo 


seguitare a far finta di niente. 

Vediamo, dunque, le istruzioni indi- 
spensabili per sopravvivere in un clima 
desertico. Per cominciare, occorre modi- 


ficare l’agricoltura. E’ inutile continua- 


re a coltivare granoturco, se il clima è 
più addatto ai cactus. Occorrerà una. 
campagna per rendere popolari è fichi 


vidi della Parigi-Dakar. Si potrà cerca- - 


re di impostare la Milano-Matera come 
‘regina della polvere, e în-ogni caso, se 
proprio il pubblico jeeppato continuerà 
a prediligere l'Africa, sì potrannò porre 
inizi di pista in Campania con prosecu- 
zionein Algeria, 

Diventerà importante per ì viaggiato- 
ri saper identificare le oasi, e forse oc- 
correrà spostare qualche autogrill d’au- 
tostrada, in corrispondenza, appunto, 

: delle macchie di palme e delle sorgenti. 
«Sarà opportuno inoltre incrementare le 


ire proibire il traffico automobilistico pri- 
‘vato nelle città e passare alla bicicletta. 
Occhetto troverà finalmente il nome per 
‘il nuovo partito, che si chiamerà Partito 
\democratico ‘per la pioggia; Intini ri- 
isponderà che la pioggia è un'antica 
‘istanza socialista e democratica, e infat- 
‘ti sulle socialdemocrazie nordeuropee 
| piove sempre. Diventerà patriottico la- 
‘varsì meno, per risparmiare acqua, e 
i«zozzone» si trasformerà in un compli- 
‘mento. Le dichiarazioni tra fidanzati 


‘saranno accompagnate da piante grasse . 


benerecita il Nuovo Zingarelli. : 1 ì ET < ampa f t DOTT Ltre | si 3 no, ea Mira 
sfera ela S ; ; Pi i ponti con il «socialismo d'India, e forse, nella nostra dieta abi- esportazioni, per riuscire a pagarsi le («Ditelo conicactus»), e fi 
RIA dee de. reale»? Pare di no. Ma biso- cio LI tuale, sarà.meglio sostituire il filetto di importazioni. dî acqua, che daranno rà depositato il brevetto del motore ad 


ganza.» Ma senza dubbio più famoso ancora divenne 
quando, diventato Re Edoardo VIII, piantò barracca e 
burattini, Gran Bretagna e Irlanda, Dominionse tuttele 
Indie dell’Impero, per sposare la signora Wallis War- 


gna farlo ad ogni costo 
adesso, poiché — continuia- 
mo a citare — «l’Italia può 
finalmente approdare al si- 


stema compiuto della de- 


La clamorosa vittoria della Cdu nella Germania 
Est è legata anche alla campagna elettorale di Kohl in 
gran parte basata sulla promessa di un cambio alla pari 
tra il marco orientale e quello occidentale. 


manzo con quello di dromedario, sempre 
che il dromedario sia commestibile. Gli 
alpini sostituiranno î muli da montagna 
con i cammelli, e comprendiamo il loro 
imbarazzo all'idea di venir definiti, pro- 


nuovo sviluppo alla nostra Marina Mer- 
cantile; mentre l'industria chimica, resa 
inservibile dal prosciugamento dei fiumi 
destinati ad accogliere le abituali scorie, 
potrà utilmente trasformarsi ‘in indu- 


‘acqua, perfettamente inutile, perché il 
petrolio costerà sempre meno. 3 
Tutto questo vi potrà sembrare fanta- 
‘scientifico, ma se sei mesi fa aveste letto 
su questa rubrica che la Germania 


field, divorziata Simpson, E:per continuare a fare — sot- mocrazia occidentale in cui #at fi à 5 ; > È s 4 Mesia 
" si ca È f g5, È ; rio loro, truppe cammellate. ‘stria della dissalazione marina (possia-' ‘orientale si apprestava a diventare de. 
Fon falso nome di Due di Windsor — il Principe di e RO ti I vangelo secondo sari raro: 3 DI Nelle zone desertiche che si formano \moimmaginarci Eni e Montedison impe-- |mocristiana, non so che cosa avreste 


«Il mio regno per un. cavallo», si diceva noî ragazzi. E 
il mio sarto apprezzava molto la battuta. + A 


TRAVELLERS TO TRIESTE o 


Paese». In altre parole: il 
fallimento del comunismo 
nel mondo diventa una buo- 
na ragione per aprirgli la 


"A Vilnius viene messa alla prova la disponibilità di 
Gorbaciov a riconoscere il diritto all'indipendenza della 
Lituania. 


via via, occorrerà tracciare immediata- 
mente le indispensabili piste. Non per 
sostituire le strade, che per fortuna ci,s0- 
no; ma per incoraggiare nuove forme di 


‘gnate a contendersi gli impianti di des- 
salazione; mentre l’Ente autonomo dis- 
salazione di Stato; oltre ‘a fornire posti 
| per nuove lottizzazioni, non mancherà 


\pensato del vostro umile sottoscritto. 
‘Dal che si impara che è meglio lasciar 
fare alla storia. E poi questo articolo 


*« ‘nonserveadivertirvi, ma semplicemente 


: Da allora — Duca di Windsora parte—noi, la nostra strada alpotereinItalia. E' - è Mi turismo. La Pisa-Santa Maria di Leuca di far sgorgare dai nostri rubinetti ac- ‘a far piovere, dal momento in cui è stato 
generazione insomma, non avemmo più, in giovinezza, l’ultima ‘interpretazione Esperimento in corpore vilnius. potrà attirare folle europee di dementi qua puntualmente salata). d ‘scritto al momento in cui sarà stampato, 
nessun Principe di Galles. Infatti il successore di Edoar- del «credo quia absurdum». armati dijeep, quegli stessi cheognitan- \ Qualche militante verde dirà senz'ol- —‘e‘poî’in seguito, per sei mesi di fila. 
do VIII, suo fratello Giorgio VI, non aveva figli maschi, so; RUBEN to invadono l’ Africa alla ricerca dei bri- ‘tro che, per combattere la siccità, occor- VICEVERSA 


ORTI 


. ma solo due femmine. I migliori anni della nostra vita 
passarono così, all'ombra di un Principe di Galles fem- 
mina, che si chiamava Elisabetta. Di lei, pienotta'e, tutto 


sommato, meno bella della sorella Margaret, ricordiamo 


poco. Solo che quando si sposò — nel Quarantesette _ 
quia Trieste c'erano gli inglesi, che appiopparono a tut- 
telescuole del Territorio libero un giorno di vacanza. 

«Il Ti Elle è gondendo perchè si è sbosada la figlia 
del Re», scrivemmo noi su questo stesso giornale: Come 
dire roba da colonia. Ma gli interessati, scolari e studenti 
cioè, apprezzarono ugualmente. 

‘ Adesso, finalmente, giunta al suo dolce autunno, la 
nostra generazione può incontrare — e non è la prima, 
volta, grazie al Collegio del Mondo Unito — per le rive e 

‘ perle piazze di Trieste un autentico e spigliato Principe 
di Galles. Che non veste, di solito, un Principe di Galles, 
ma una corretta grisaglia, con cravatta regimental, e si 
interessa un po’ a tutto, dal windsurf alla minoranza 
slovena in quel di Duino Aurisina, se ben ricordo. Da 
Trieste all’Istria — così disse — che si intravede dall’al- 
tra parte del golfo, dove, disse anche di voler andare con 
la famiglia. Potrà cosi incontrarsi — glielo ricordiamo — 
con i resti di quella che fu la maggioranza italiana. E 
potrà capire come un Pignatelli possa diventare un 
Lonzarich. E un Lénzarich un Pignatelli, naturalmen- 
te, E 

Ci vada in maglietta perché ormai fa caldo: me ne’ 
accorgo î0 che sto scrivendo con indosso il solito Principe 
di Galles. È x È 

Con'il qualerestoil V|S aff.mo 


PADRETERNO 


a n sior Kohl, lascia da raddoppia? 


i 


Ti 


Mia 


Da tn 


LA VICINA ‘SLOVENIA 


x 


abuon mercato». 


IAPSUS FREUDIANO 


— Treno diretto da Belgrado, Zagabria, Lubiana è in arrivo sul se- 


condo dinario.... 


Ore 9 lezione di... 


«Mi dispiace manoncisto 
e poi è grande abbastanza, 
vuoi che creda ancora nelle 
cicogne?». 

Avevo cercato di chiude- 
re così una discussione 
piuttosto accesa con la 
Walkiria che, dopo aver let- 
to non so quale articolo su 
non so quale rivista femmi- 
nile, voleva impormi. di im- 
partire una specie di istru- 
zione sessuale alragazzino. 

E° compito del padre — 
gridò — se fosse una femmi- 
na lo farei io, senza proble- 
mi... tu perché ti rifiuti?». 

E rincarò la dose: «Mi hai 
pur raccontato che a Pado- 
va frequentavi di straforo 
le lezioni di anatomia, che 
hai tanti amici medici, che 
hai fatto un corso di infer- 
miere alla Cri...» 

«Sì, per non finire depor- 
tato in Germania». «Insom- 
ma perché ti tiri indietro?». 

Non potevo spiegarglielo, 
perché la Walkiria appar- 
tiene .a una generazione 
troppo distante, nel tempo, 
dalla mia di prima della 
guerra, quando padri e ma- 
dri allevavano i figli appun- 
to nel mito delle cicogne e 
quando li vedevano diven- 
tare grandicelli li lasciava- 
no apprendere «certe cose» 
(allora si diceva «porche- 
rie») dagli amici, o dalle 
amiche un po’ più maturi. E 
sempre in maniera sbaglia- 
ta. 

Non dimenticherò mai il 
racconto di un collega na- 
poletano, figlio, come me, 


di un marittimo. «Il mio. 


giornale mi aveva mandato 
in Cina — sorrise — e fra le 
varie città che dovevo visi- 
tare, nel 1968, c'era anche 
Shangai; lo dissi al papà, 
«ormai in pensione e .lui, 
traendomi in disparte per 
non farsi sentire dalla 
mamma, mi sussurrò: “ti 
darò un indirizzo a Shan- 
gai, ci sono stato nel 1923, ti 
assicuro che è molto pulita, 
sana e anche carina...” 
«Penso —soggiunse il colle- 
ga — che se non era morta 
‘avrebbe dovuto avere alme- 
no novant'anni...» 

Era così che ragionavano 
alcuni padri; altri si limita- 


vano a ignorare del tutto. 


l’argomento. |. 

Difficile, in ogni modo, 
farlo capire alla Walkiria. 
La quale peraltro non dove- 
va ignorare che, nelle scuo- 
le austriache, le lezioni di 
fisiologia sessuale sono en- 
trate a far parte dei pro- 
grammi normali, fin dal- 
l’ultima classe elementare. 
(Anzi il problema aveva su- 
scitato non poche polemi- 
che per via di troppo espli- 
cite figure contenute in un 
volumetto ad uso degli in- 
segnanti). Tuttavia, secon- 
do lei, dovevo esser io a 
spiegare i misteri della vita 
alragazzino. 

«Guarda — disse — non è 
poi tanto difficile. Cominci 
con i fiori, i petali, i sepali, 
il polline, come in quella 
trasmissione, ricordi?». 

Altro che se ricordavo. In 
prima serata, ore 20.15, un 
sabato sera, primo pro- 
gramma, un'ora intera di 
lezione. di botanica che 
avrebbe fatto felice; forse, 
Nero Wolfe, alias Rex 
Stout, ma che mandò in be- 
stia almeno la metà dei te- 
leutenti austriaci. (Sul se- 
condo c’era una tavola ro- 
tonda sulla Borsa giappone- 
se). 

«E poi — continuò — passi 
agli insetti, che so, le api, le 
formiche, le mosche, le far- 
falle...». 

«Ho capito». 

«Quando cominci?» «Beh, 
non c’è tanta fretta, e poi 
non mi hai mica tanto con- 
vinto che debbo farlo». 

«Guarda che il papà di 
Wolfgang gli ha già spiega- 
to tutto benissimo parten- 
do dalle -uova di pesce. Ha 
aperto un vasetto di caviale 
e. 

«Beluga?» 
«No, quello tedesco; è più 


«Povero Nostro Franz) e «Viva 
l'A.» sono i volumi ancora dispo- 
nibili della serie 


«Le Maldobrie» 


da regalare in tutte le stagioni ai 
vostri amici e, naturalmente, a voi 
stessi, se ancora non li possedete o 
se quelli prestati non vi sono stati 
restituiti. 

Distribuzione: Libreria fialo Svevo 
Galleria Rossoni - CorsorJtalia - Trieste 
Tel. 60330 - 60388 
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REZZA 


noaletto?» 

‘ «Quelli tutti nudi? Sì, pà- 
pa, lei se non sbaglio si 
chiamava Brigitte e lui 


Per farla finita una sera 
chiamai il ragazzino in cu- 
cina (lei era davanti al tele- 
visore) e gli dissi: «Senti, 


mio caro, dobbiamo parlare | Marcel...» 
un po’ seriamente, da uomo «Bravo. E sai che cosa fa- 
a uomo, Ricordi quella sce- | cevano?» " 


«Beh, pàpa, non sono più 
un bambino...» ‘ 

«In ogni modo, mio caro, 
la mamma vuole che tu sap- 
pia che anche le farfalle 
fanno così». PARIDE 


na di quel film francese che 
ci fecero vedere alla televi- 
sione per sbaglio, un paio di 
mesi fa? 

«Sì pàpa». 

«Ricordi quei due che era- 


vs: 


a Gazzetta dei Diporti]. 


Uomini e Diavoli. 


Riecco il Diavolo campione d’Europa e del glo- 
bo. Intrepido sino a domare la furia e l’aggressività 
del Mechelen-Malines campione del Belgio. La dop- 
pia foratura nella.corsa allo scudetto con Madama 
Zioff (non ancora divorziata dal suo bel tenebroso) e 
con la Serena Inter (squadra di Pellegrini, nel sen- 
so del presidente, naturalmente) aveva fatto tre- 
mare il popolo rossonero, le cui orde — potenza del- 
l'audience — sono cresciute a dismisura in questi 
ultimi tempi. 

E su Sacchi il mago dagli occhiali scuri e dal 
gelido cuore, già si erano puntati gli strali della 
critica, tanto prodiga degli aggettivi più roboanti 
quando c'è da celebrare una vittoria, ma troppo 
spesso tanto facilona nel crocifiggere gli eroi della 
domenica. 

Il Milan è vivo ‘anche se i suoi «diavoli» sono 
stanchi. Pesa su di loro una stagione logorante, 
giocata all’inseguimento del grande slam (Coppa 
intercontinentale, campionato, Coppa Italia, Cop- 
pa dei Campioni). Ma gli uomini, più che i«diavoli», 
si vedono quando il pallone non gira per il verso 
giusto (mai dimenticarsi che la palla è rotonda). 
Non per niente il più bel complimento che paròn 
Nereo riservava ai suoi giocatori era il fatidico e 
triestinissimo «El xe un omo». E un «omo» come 
Franco Baresi sarebbe piaciuto certamente anche 
a paròn Nereo. Un capitano capace di ammettere 
che la truppa è stanca ma non doma; nel momento 
più difficile. 

Se dovessero riuscire nell'impresa. del grande 
slam, il merito sarebbe tutto degli uomini rossone- 
ri. Non certo di Berlusconi che guarda il calcio co- 
mea unospettacolo di varietà per ballerine. 

Ecco, se.al Diavolo riuscisse il «grande slam», 
fossimo Agnelli o Pellegrini o Ferlaino, vorremmo 
proporre una legge antitrust: che la squadra di Ber- 

. lusconi debba cominciare ogni partita sotto di una, 
rete... 
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TOPIL 


CALEIDOSCOPIO 


IL NMALLONE D'A<CHILLI 


Telefono amico 


Ormai è chiaro. Solo una modesta quota delle nostre bollette telefoni- 
che riguarda le telefonate effettivamente fatte. Il resto, cioè la fetta più 
grossa, è determinato da canoni d’affitto di apparecchi a tastiera (quelli 


‘normali, a disco, non esistono più), doppie o triple spine, e soprattutto : 


conversazioni con un signore che non ha nulla in comune con quello che 
' volevamo chiamare dall’altra parte d’Italia, e nel tempo impiegato a spie- 
garsi sul come e sul perché se ne sono andati svariati scatti. Grandi alleati 
dell’azienda telefonica sono poi i centralini con il Mozart registrato («Qui 
la Brp Productions. Le nostre linee sono momentaneamente occupate. 
Restate in linea per favore»), messaggi dietro ai quali uno si immagina 
‘una centralinista beatamente al bar, a bere il caffé. 
E poi ci sono le segreterie telefoniche. Ormai non c'è nessuno che ne 
| abbia una normale. La più diffusa è la segreteria con romanzo registrato, e 
{letto con voce lenta e intensa. Pronto (pausa). Questa è casa Mambelli- 
Frinotti (pausa). Momentaneamente siamo assenti, ma dopo questa regi- 
strazione potrete lasciare un messaggio subito dopo il segnale sonoro 
(Pausa. Angosetosa attesa del segnale sonoro). Tuttavia, nei casì urgenti, 
potrete chiamare 95374876, prefisso zero sei per chi chiama da fuori Roma 
(pausa). Ecco il segnale. Il guaio dei messaggi registrati è che tutti dicono, 
«pronto», istintivamente, al pronto altrui, sicché ci si trova nella situazio- 
ne imbarazzante, anche se per fortuna senza testimoni, di quello che inta- 
vola una lunga conversazione con il registratore. Poi magari non si ha la 
penna per scrivere il numero urgente, per cui occorre rifare tutti il rito. 


Sono 


queste le abitudini che rendono assolutamente felici i revisori dei 


conti delle società telefoniche. E tuttavia c'è di peggio. C'è quello con la 
| segreteria telefonica spiritosa. Lui l’ha fatto per disperazione, perché alle 
| segreterie telefoniche la gente risponde con imbarazzo, con lunghi silenzi, 
| oppure con versacci e parole irriferibili, E allora lo spiritoso organizza una 
registrazione spiritosa. «Pronto?» dice, con il tono di uno che è arrivato di 
corsa al telefono. «Pronto,.Carlo?» rispondete voi. «Macché, non sono 
Carlo» sentite dall’altra parte «sono il suo maggiordomo elettronico. Dite- 
mi cosa volete e glielo riferirò». Preso alla sprovvista, uno resta senza 
| fiato, non sa che messaggio lasciare, poi riattacca e rifà il numero. Rego- 
‘larmente risponde un signore di Pantelleria, molto sorpreso del fatto che 
vogliate lasciargli un messaggio per un Carlo che non conosce. Vi: 


SCRIVERE A MELCHIORRE 


Al Comune c’è chi spesso 
d’una legge nuova parla: 
comprarl’auto sia permesso, 
ma.vietato sia di usarla. 

Non so a quale assessore 


‘municipale alluda in parti- 


colare il nostro fedele epi- 
grammista Giorgio T., au- 
tore della quartina che ave- 
te appena finito di leggere, 


ma uno vale l’altro, essendo * 
‘tutti notoriamente inclini 


a «scoraggiare» l’uso dei 
mezzi privati e a far poco o 
nulla per migliorare i servi- 
zi pubblici. Tronchiamo qui 
un discorso che rischia di 
non finir mai e diamo sen- 
z’altro la parola ai lettori 
inattesa di riscontro. 


Poemetto 


ANITA LA DOLCE (Let- 
tera firmata) — Cara «Citta- 
della», nelle poesie e ‘nelle 
canzoni, per dichiararsi al- 
l’amata si usa dire spesso «tu 
sei il mio cielo»; «tu sei il mio 
mondo»; «tu sei il mio tutto». 
Nessuno, invece, a quanto mi 
risulta, ha ancora detto: «Tu 
sei il mio ossigeno». Lo faccio 
io, se permetti, con i seguenti 
versi: «Un dottorino in chimi- 
ca  fisico-nucleare/sentendo 
irresistibile il bisogno d’ama- 
relad una signorina, della 
qual s’invaghì, luna bella 
mattina si rivolse così:|"’Sei 
tu, sei tu il mio ossigenolali- 
mento di vitalsei la forza 


Dopo le elezioni 


Le nostre serate 


L’ASCIUTTO (Lettera firmata) — Caro Melchiorre, agli 
| argomenti pro e contro ‘gli «spot» pubblicitari televisivi portati 
recentemente alla ribalta del Senato, mi permetto di aggiungere 


CRONACHE ITALIANE: LA GAZZETTA DELLO SPOT 


alcune considerazioni personali: 


Per mantenersi la Tivù di Stato 

il canone versare a tutti fa, 

pertanto a colpi di pubblicità © 

è costretto a rispondere il privato 

andando in cerca di chi paga un tot 
ì perrifornirleretisue di «spot». 


Pubblicità! Sa Iddio quanti delitti 

i in nome tuo commette la tivù: 
ogni cinque minuti, o poco più, 
se assistiamo all’«Amleto», siamo afflitti 
persino in mezzo tra il «to be» e l’«or not» 
da una pioggia implacabile di «spot». 


Non è chi nonrimpianga i dì felici 
dei film veduti come Dio comanda, 
però, siccome fare propaganda 

a profumi, balocchi e dentifrici 
rende molto, ma molto più dei Bot, 
cisorbiamo.le raffiche di «spot», 


Del suo televisore contro il vetro 
una scarpa ha scagliato molta gente, 
ma chi conosce il teledipendente 
siguarda bene dal voltarsi indietro 
come la moglie biblica di Lot 
eseguita a sommergerlo di «spot». 


Di **** Fa molto bene chi il poeta elogia perché trovò ben quat- 
tro rimein «spot», ma aggiungo che «Pol Pot» c'erain Cambogia e 


c'è, nei cieli russi, l'« Aeroflot». 


centripetalche ti tiene a me 
unita/mi fai perder la busso- 


E via di questo passo con il 
linguaggio della scienza ap- 
plicato a un madrigale. Fino 


ache... 

«La bella (era di maggio, il 
mese delle rose)|al dottorino 
in chimica/un dì così rispose: 


‘l'*Lascia stare l’ossigeno, l’i- 


drogeno e il carbonio/vorrei 
sentir piuttosto parlar di ma- 
trimonio”’». 

****Mi scuso con l’autrice 
per aver ridotto parecchio 
il suo componimento in 
versi, ma i tempi che corro- 
no.concedono poco spazio ai 
poemetti d’amore. Ho fatto 
eccezione per Questo in 
omaggio al Centro di fisica 
nucleare e al futuro di Trie- 
ste «cittadella della scien- 
za». Che poi «nessuno» pri- 
ma d’ora abbia detto all’a- 
mato bene «tu sei il mio 08- 
sigeno» è da discutere. La 
frase «sei per me come l’a- 
ria che respiro» è, tra inna- 
morati, abbastanza usuale. 
E l’aria, per quanto inqui- 
nata, di ossigeno ne contie- 
ne ancora. 


Pianto moderno 


WALTER F. (Lettera fir- 
mata) — Caro Melchiorre, 
vedo che per tentar di uma- 
nizzare il volto del comuni- 
smo, l’on. Achille Occhetto 
non arretra di fronte a nulla. 
Non contento d’essersi fatto, 
a suo tempo, fotografare in 
più pose mentre baciava ‘la 
compagna , della sua vita 


MARIANO FARAGUNA 
LINO CARPINTERI i 


i | direttori responsabili | 


Stampato presso OTE 
via Guido Reni 1 


\«secondo i 


Cari responsabili, 


anche i giornali hanno i loro com- 
pleanni, ma l’uso vuole che si 
cordino solo. quelli importanti. 
screzione e senso delle proporzioni 
imporrebbero perciò di passar sot- 
to silenzio la data di domani, 27 
marzo, anniversario per nulla ro- 


| tondo dell’uscita del nostro primo 


numero, avvenuta nel 1947, se 
proprio l’altro giorno, mentre sta- 
vo riordinando antiche carte non 
mi fossero venuti in mano dodici 
versì manoscritti, che non mi sem- 
bra inopportuno, in occasione dei 
43 anni di «Cittadella», far leggere 


‘a quanti ci vogliono bene. 


Purtroppo, più il tempo passa, 


\\ più va riducendosi il numero dei 


vecchi triestini che sono stati in 
sintonia con noi sin dal principio. 
Uno di questi è Pierpaolo Luzzat- 
to Fegiz, scomparso alcuni mesi 
fa, dopo averci conservato l’ami- 
cizia sino al termine della sua lun- 
ga esistenza; e sue sono le strofe 
da me ritrovate in un cassetto, 

Composte nel 1976, sulla falsari- 
ga d'una poesia cara a coloro che 
appartengono alla generazione di 
Luzzatto Fegiz (quella della «ron- 
dinella pellegrina» di Tommaso 
Grossi) e dedicate a voi, cari re- 
sponsabili, le due sestine dicono: 

«Cittadella triestina/che, spun- 
tando come un fiore,/ogni lunedì 
‘mattina,/volgi in riso anche il ran- 
core,/che mi dici in tua favella,/- 
triestina Cittadella?/Non ci son — 
lo so — misteri,/ché la formula è 
sol una:/Faraguna e Carpinteri,/- 
Carpinterì e Faraguna!/Sono lor 
Do ti fan bella,/triestina Cittadel- 
la». 

Ringrazio la sorte che, avendo 
fatto riemergere un vecchio foglio, 


\\ci dà modo, non già di autocele- 


brarci, ma di ricordare un caro 
amico. È 


(nonché ministro del «gover- 
no ombra»), è scoppiato pla- 
tealmente in lagrime al termi- 
ne del congresso di Bologna, 
‘ottenendo la pubblicazione 
della sua immagine nel ruolo 
di salice piangente, su tutti i 
giornali d’ Italia. Va bene che 
viviamo in tempi di «politica- 
\ spettacolo», ma ti confesso di 
pensare con nostalgia al ci- 
glio asciutto di Togliatti e con 
crescente ammirazione ad 
Andreotti che coglie ogni oc- 
‘casione per comparire sul vi- 
| deo, ma non ha mai ceduto né 
‘maî cederà alla tentazione, 
| tutta italiana, del melodram- 
‘ma. Curioso di conoscere la 
‘tua opinione sui singhiozzi di 
Occhetto, ti saluto cordial- 
mente. 


****La mia opinione? Che 
i comunisti piangano non 
mi fa né caldo né freddo. 
L'importante è che non fac- 
ciano piangere noi. 


Le pantere 


GIACOMO F. (Lettera fir- 
mata) — Cara «Cittadella», 
quella delle università occu- 
pate dalle «pantere» è una 
questione spinosa, anche per- 
ché è difficile separare con 
un taglio netto il torto dalla 
ragione. Non c'è dubbio però 
che il protrarsi delle occupa- 
zioni comporta un'enorme 
perdita di tempo, a scapito 
| della preparazione professio- 
nale di chi dovrebbe studiare. 
| I giovani che oggi si spostano 
| dall’una all’altra città, dal- 
‘l’uno all’altro convegno, non, 
‘studiano e non si preparano: 
‘discutono all’italiana, rical- 
‘cano magari le orme dei loro 
‘ predecessori del "68, «portan- 
ido. avanti il discorso», «a 
| monte», «nella misura in cui», 
parametri...». 
Mentre in Italia si discute, 
| nelle altre università europee 
| sî studia emon si perde tempo. 
| Così'i nostri studenti, in un 


— Finora segnava solo rosso e adesso rosso, verde e giallo... 


"CRONACHE DEL SEMIBUIO :*@ 


00000 TELEVISIONE 0000 


| Nostro Blob quotidiano 


Se «Striscia la notizia» 
è un’ottima occasione per 
sottrarsi al noioso finale 
di telegiornale e alla suc- 
cessiva raffica di spot 
pubblicitari, un buon so- 
stituto perla parte inizia- 
le del Tg viene offerto dal- 
la stessa Rai: l'ormai fa- 
moso «Blob». Nato come 
rassegna ironica dei più 
deleteri momenti televi- 
sivi del giorno prima, 


prossimo domani, quando ca- 
dranno tutte le frontiere, si 


idovranno misurare con quelli 


‘laureati alla Sorbona, a Hei- 
delberg, a Lipsia, a Tubinga, 
a Lovanio, a Salamanca... 
nonché a Oxford e.a Cam- 
bridge, vale a dire proprio con 
quelli che escono dai loro ate- 
neiconla puzza sotto il naso. 
E allora? Allora sarà sempli- 
cemente ridicolo considerarci 
eredì d'una male assimilata 
civiltà greca e romana o con- 
tinuatori dell’Umanesimo e 
del Rinascimento: conterà 
esclusivamente la capacità 
professionale, acquisita sol- 
tanto con lo studio lungo, me- 
todico e tenace, non con le 
chiacchiere. Di conseguenza, 
i titoli accademici saranno 
valutati secondo l’annata e 
secondo la latitudine. Un'ul- 
tima considerazione: î nostri 
giovani conoscono «Età pre- 
ziosa» di Emilio De Marchi? 
Già, machi era costui? 


#*#* Il povero De Marchi 
‘morì, a soli cinquant’anni, 
‘nel remoto 1901, quindi è 

forse chiedere un po’ troppo 
ai giovani del ’90 di attener- 
si ai suoi precetti. Resta 
tuttavia il fatto che (mi 
perdoni il bisticcio) le occu- 
pazioni .di oggi potrebbero 
preludere alla disoccupa- 
zione nell’Europa di doma- 
ni. | , MELCHIORRE, 


«Blob» è! diventato. un’i- 
stituzione. 

In certi casi non sono 
solo i momenti orrendi a 
venir riproposti, ma an- 
‘che quelliin qualsiasi mo- 
do significativi. Ciò con- 
sente allo spettatore di- 
stratto di rivedere scene 
\di cui si parla sui giornali 
con il notevole vantaggio 
idinon dover assistere alla 
trasmissione intera. 
| Ho osservato che, con il 
' passare dei mesi, «Blob», 
televisione nella televi- 
sione sulla televisione, ha 


‘avuto due effetti/fra loro , 


contrastanti su chi appa- 
|re sullo schermo. 
|, Da una parte abbiamo i 
‘terrorizzati: quelli che a 
‘ogni papera, ad ognuna di 
‘quelle ormai famose pau- 
se di attesa, a ogni guasto 
tecnico, si guardano in gi- 
ro spaventati e dicono 
«speriamo che ’’ Blob’ non 
‘infierisca», «speriamo che 
Blob”. ce la faccia passar 
liscia». 

Dall'altra parte ci sono 
i presenzialisti: quelli che 
hanno capito che non ba- 
sta dire «Blob» in trasmis- 
sione per rivedersi la sera 
| dopo € quelli che fanno 
cretinate apposta perché 
«Blob» li metta in mostra. 

La regina di questa se- 
‘conda categoria è l’an- 
nunciatrice Peppi Fran- 
(zelin, che con determina- 
zione tutta tedesca (ha di- 
'‘chiarato più volte d’esse- 
ite «sudtirolese», .. non 
‘«altoatesina»), dice ogni 
sera una baggianata nel- 
l’annunciare «Blob». 
|. Si tratta di roba vergo- 
‘gnosa tipo «eccovi l’argu- 
ta miscellanea di scioc- 
chezze servita fredda» op- 
pure «vediamo un po’ che 
‘hanno trovato questa sera 
per riempire il nostro sac- 
‘chetto di passi falsi» o «va. 
ora in onda il multicolore 
cocktail shakerato da 
**Blob?'» e così avanti. 

Ma «Blob» è interessan- 


soprattutto dalle reti pri- 
‘vate, piccole e grandi. 
Vorrei permettermi s0- 
lo due sommesse richie- 
ste: mi piacerebbe che 
«Blob» facesse capire più 
‘chiaramente da quali reti 
trae i suoi spezzoni e che, 
certe volte, non si affezio- 
nasse troppo a un perso- 
naggio o a una scena: su 
venti minuti di trasmis- 
sione ogni compiacimen- 
to diventa uno sbilancia- 
i mento. 
: ROB. 


CANTUCCIO, 


Andarghe drio ai pensieri 
xecome vardarle ombre te 
dele foie sul muro 
che fa disegni legeri 

‘etuto 'ltempoicambia 
co’ le foie se movi: 


Lux et umbra 


torna bianco. 


te perché attinge anche e : 


CINEMA 


Roses 


«La guerra dei Roses» di 
Danny De Vito con Michael 
Douglas e Kathleen Turner 
è stato definito uno dei mi- 
gliori film della stagione ed 
è sicuramente ricco di qua- 
Ita 
| Ottimo il regista: Danny 
De Vito è uno di quelli che 
amano il cinema da tutta 
luna vita e perciò sanno 
‘trarre insegnamento ‘dal 
passato. Da qui le frequenti 
icitazioni e l'evidente pas- 
sione per la commedia nera. 
| Splendidi gli interpreti: 
[Michael Douglas e Kath- 
leen Turner tornano assie- 
me (con Danny De Vito) do- 
ipoi film della «pietra verde» 
le si confermano una coppia 
imolto benassortita. i 
| La storia è quella di una 
coppia che fu perfetta e im- 
iprovvisamente si sfascia. In 
realtà non era più «perfet- 
ta» da molto tempo, i 
i Un banale incidente che 
{fa credere a lui di esser in 
|Ipunto di morte, fa capire a 
ilei che, lui morto, la vita le 
offrirebbe più libertà e più 
gioie, tanto da indurla a 
chiedere il divorzio. Lui ci 
resta male perché non ave- 
va mai pensato di avere di- 
fetti, ma accetta. Gli accor- 
di economici e quelli sui figli 
sono semplicissimi e civili, 
ma purtroppo la coppia pos- 
siede una bellissima casa 
che è stata arredata con an- 
ni di fatica e amore da lei 
con il contributo sostanzio- 
sissimo dei soldi di lui. Nes- 
suno dei due vuole lasciare 
‘il nido, e giungono a un ac- 
cordo che li vede separati, 
ma coabitanti. Finché i figli 
euna cameriera stanno con 
|loro i coniugi si detestano 
icon classe, ma quando re- 
stano soli non si trattengo- 
Ino più e arrivano a una ve- 
locissima e ‘tragica escala- 
\tiongli violenza e danneg- 
‘gia; Lie 

Kathleen Turner è irre- 
movibile: sotto la sua bion- 
da: bellezza sì cela una bel- 
va, Michael Douglas sem- 
bra meno feroce, ma solo 
perché sottovaluta la pro- 
|Ipria nemica. Il pubblico sì 
idiverte di fronte a tanta 
cattiveria e a molte buone 
|îdee e battute, combattuto 
tra la ragione che fa deplo- 
irare la violenza e il cuore 
che fa spesso immaginare 
‘(se non commettere) le più 
basse malvagità ai danni di 
lun compagno che proprio 
inon si sopporta più. 


veci pensieri e novi 

che sparissi coi nuvoli 
quando che ’l1solxe stanco; 
basta un poco de vento 
edeun momento a l’altro 
no xe più ombre, elmuro 


FULVIO 


— E adesso, compagni, ricominciamo tutto da principio... 


CALCIO / IN SERIE A RESTANO DA GIOCARE QUATTRO GIORNATE 


Schedina | Prossima Risultati 
Totocalcio i schedina Totip 
ei ta 16 | Avellino-Parma 1 corsa: 1 Lurabo lie 1 
Cop aena ii Cagliari-Torino SONA 
RELA Catanzaro-Monza 2 corsa: 1 Gold Mine x 
Genoa-Lazio 2-2 2 Iibio Af 2 
Inter-Atalanta 7-2 ——_________- 
Lecce-Milan 1-2 | Como-Barletta 3 corsa: 1 Erbusco 2 
Resa» cà Foggia-Brescia 2. Fiusna x 
GAI: Licata-Messina io ann n 
Roma-H. Verona 5-2 | 4 corsa: L Foa i 2 
Udinese-Bari 22 PiescAnicone Î EM gane 
Barletta-Cagliari 0-0 397 De \ 5 corsa: 1 Argiano x 
| Reggiana-Padova 2. Blue Blue 
| Messina-Pisa 0-0, | Reggina-Cosenza Sohn 1 
| Piacenza-Lucchese 1-0 | 9 REA RIO 007 0 NO 
Prati-Modena 0-0 | a X 6 corsa: 1 Guyman 2 
| | Triestina-Pescara 2 NorthMoon 1 
QUOTE: | Lucchese-Modena QUOTE: ni: 
n | di Ai punti. 12 = 8.845.00 
Aipunti13 L. 3.055.000 | Ternana-Perugia Ai punti 11 LO ‘420.000 
Aipunti12 L. 165.000 | Legnano-Centese R Ai punti 10 L 51.000 
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T 040 - 569900. 
Via Kandier,3-Trieste 


Maradona rilancia la sfida al ’Diavolo’ 


Il Napoli batte la J uve ‘mentre il Milan vince a Lecce - Inter travolgente - Critica la situazione dell’Udinese 


A quattro giornate dalla con- 
clusione la lotta per lo scu- 
detto si fa più appassionante 
che mai. Il Milan è passato 
vittorioso sul campo di Lecce 
capovolgendo con Franco 
Baresi e Van Basten l'inizia- 


CALCIO / SERIE B 


Una rete per parte all’Appiani 


La Triestina per prima in vantaggio con Trombetta 


Bologna ca Milan . le vantaggio dei padroni di 
sampdoria _—@-0 Nepon casa, ma il Napoli è lì, sem- 
CIoMoNeso 2-1 Inter .... pre ad un passo, deciso a 
ssi ei . contendere il titolo al Diavo- 
Fiorentina * pad ampdoria lo sino al traguardo. 
Cesena 0-0 Roma ... A rilanciare la grande sfida 
Genoa 2-2 Atalanta . per il «Ciuccio» è stato il re- 
Lazio tal Bologna divivo Maradona, autore di 
inter 7 2 Bari. due délle tre reti con cui il 
Atalanta A Lazio . Napoli si è sbarazzato della 
Lecce Genoa Juventus. Il discusso capita- 
| Milan 1-2 Lecce . no del Napoli sembra aver 
| Napoli Fiorentina . recuperato la migliore forma 
Juventus 3-1 Udinese proprio nel momento decisi- 
fidina  -.) e era Cesena vo della stagione. 
TRE 5-2, Cremonete . Il Milan, ad ogni modo, conti- 
Udinese ea ‘erona ..... . nua a tenere lo scettro. Sulle 
| Dalncso 2-2 Ascoli ...... ALA 19 ali del successo con il Mali- 
——= nes, è arrivata questa nuova 
vittoria a scacciare definiti- 
= TNT vamente le ombre del derby. 
A proposito dell’Inter, la ’bel- 
la scudettata' si è svegliata 
i troppo tardi. leri ha seppelli- 
to l'Atalanta sotto una valan- 
ga di sette reti, ma quattro 
punti ormai sono troppi. 
Barletta 0 0 Pisa . .41 Si è fatta intanto drammatica 
Cagliari pr) Torino . 40 la lotta per non retrocedere. 
Brescia È 0-1 Cagliari +36 Spacciato l'Ascoli, turno fa- 
LA - pescato e cn vorevole per la Cremonese PADOVA — Il derby tirveneto, conclusosi. ne di gioco l'arbitro Nicchi è stato costretto 
Como 2-0 Ancona bi 32 che ha lasciato al Verona 1-1, ha riservato tutte le emozioni al primo a estrarre più volte il cartellino delle am- 
Foggia Reggina ‘30 (travolto a Roma) la penulti- tempo, mentre nella ripresa, con la Triesti- monizioni a causa dei molti’ falli. Tra gli 
Licata 0-0 Reggiana 730 ma posizione, raggiungendo na ridotta a dieci uomini per l'espulsione . ammoniti figura Polonia, che ha contesta- 
Messina Foggia ... . 29 a quota 23 l'Udinese fermata di Polonia e il Padova con tre punte in to Ja decisione ricevendone un'altra che 
Pisa 0-0 Triestina A x in casa dal Bari, e Fiorentina i le sommata alla prima lo ha portato all’e- 
“ Monza adova , . e Cesena che si sono divise 7 È ‘cm dg | sSpulsione. Il pareggio del Padova è giunto 
‘Auellino 1-1 Avettino «27 la posta dello scontro diretto. RdSOzToNa goldono Sio atto minui di i allo di primo adi 
PAGoTaE 1 -1 Mesha n GE Contro il Bari i friulani si so- TSTIRSRA dhe IRiniscaretzsneitato sviluppi di una punizione, Pasa ha alzato 
Pescara Brescia. 125 no portati in vantaggio sul 2- ben servito da Terraciano. Subito andato là palla in area per Maniero che, di testa, 
Aricuna 0-0 Barletta 125 È 1 a tre minuti dalla fine con in svantaggio, il Padova.si è buttato all’at- ha realizzato. Nella ripresa il Padova a tre 
Reggiana Cosenza 25 Bruniera, ma anche questa tacco con grande foga, sprecando anche punte, non è riuscito a scalfire la difesa dei 
Catanzaro 0-1 Licata. +24 volta si sono fatti incredibil- molte energie. La Triestina, comunque, ha triestini. 
Torino Como . nav -19 mente raggiungere. avuto qualche problema nel contenere ) 
Reggina 2-0 Catanzaro ............... 19 l'impeto degli avversari. In questa frazio- Servizi a pag. VI-VII 


A pag. HI, III, IV 


AUTO / BRASILE STREGATO PER SENNA, QUARANTESIMA VITTORIA DEL FRANCESE BASKET / TRIESTE 


La Stefanel di nuovo in A1 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


SAN PAOLO — Ayrton Senna, 
il campione che fa impazzire 


mente segnato da uno strano 
destino: quello di non riuscire 
mai a vincere il Gran premio di 
casa sua. Anche oggi, quando 
aveva la corsa in pugno, qual- 
cuno è qualcosa lo hanno fer- 
mato. Nella fattispecie è stato 
il giapponese Nakajima, che 
spesso si trova nel ruolo di co- 
lui che non guarda negli spec- 
chietti retrovisori e che spesso 
costituisce intralcio nei dop- 
piaggi. Senna pur essendo in 


poteva permettersi di restare 
in quella posizione scomoda e 
ha ‘tentato il sorpasso dopo 
che altri quattro-cingque tenta- 
tivi erano andati a vuoto. La 
manovra gli è stata «fatale» 
perché il distratto giapponese 
lo ha chiuso in curva toccan- 
dolo e MARINI così fuori uso 
la McLaren. Si deve a questo 
giapponese la. vittoria della 
Ferrari?.E' difficile rispondere. 
Fino a quel momento Alain 
Prost, pur avendo condotto 
una gara molto attenta, non 
aveva dato, l'impressione di 
poter recuperare i suoi 12°’ di 
distacco da Senna anche se 
mancavano ancora 30 giri al 
termine. Reta comunque il fat- 
to che neppure Senna è stato 
in grado di recuperare nulla 
del suo distacco da Prost dopo 
l'incidente con Nakajima. 
‘McLaren e Ferrari questa vol- 
ta sono apparse davvero alla 
pari, entrambe in grado di da- 
re vita ad una lotta appassio- 
nante. 

Dopo la batosta presa a Phoe- 
nix e dopo le accuse lanciate 
ieri dalla McLaren, questa vit- 
toria Ferrari assume molti si- 
gnificati. Tecnicamente. le 
macchine italiane hanno di- 
mostrato di essere ormai alta- 
‘mente competitive con le 
McLaren, ma hanno mostrato 
anche di avere una affidabilità 
eccezionale. Sono state certo 
aiutate da un pizzico di fortuna 


le fosse brasiliane, è evidente-. 


testa con un buon margine non: 


ma anche quella. ci vuole nelle 
corse e troppe volte la Ferrri 
non ne ha avuto nemmeno una 
briciola. 

Ottima la prova del franco-ita- 
liano Jean Alesi che con. una 
macchina dotata di un numero 
molto inferiore di cavalli è riu- 
scito a tenere testa ai potenti 
10 e 12 cilindri delle macchine 
migliori, installandosi poi alle 
spalle dei grandi. Pierluigi 
Martini con la Minardi ha con- 
dotto anch'egli una splendida 
gara rallentato nel finale dalla 
mancanza quasi totale dei fre- 
ni. ll suo compagno di squadra 


Paolo Barilla ha rotto invece il 
motore mentre. Alessandro 
Nannini, come anche il suo 
compagno Nelson Piquet han- 
no sofferto non poco con le lo- 
ro vecchie Benetton. Sfortuna- 
to Riccardo Patrese che a po- 
chi giri dalla fine è rientrato ai 
box con il motore che non an- 
dava più perdendo così lo 
splendido quarto posto che 
aveva raggiunto. 

Almeno uno dei centomila ac- 
cidenti che il popolo brasiliano 
ha lanciato contro Jean Marie 
Balestre ha. colpito il bersa- 
glio: nella notte tra sabato e 


domenica il presidentissimo 
dell'automobilismo mondiale 
è stato colto da un attacco di 
asma. Si è presentato ugual- 
mente al circuito, ma se n'è 
andato poco prima della par- 
tenza del Gran Premio: teme- 
va di dover assistere ad un 
trionfo di Ayrton Senna. Gli è 
andata male due volte, perché 
non ‘ha avuto, viceversa, la 
possibilità di festeggiare il suo 
pupillo Prost. 

Ma ii vero protagonista, natu- 
ralmente, è stato Alain Prost. 
Per il campione del mondo, le 
simpaticissime ovazioni dei 


AUTO /IL CORONAMENTO DELLO «SFORZO FIAT» 


Un clamoroso doppio trionfo 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


INTERLAGOS — Alle 13,55 
locali la «torcida» è ammu- 
tolita. Settantamila persone 
hanno di colpo perso la vo- 
ce: una scena surreale, uno 
spettacolo incredibile. An- 
cora una volta, Ayrton Sen= 
na riusciva a perdere il 
Gran Premio di casa, il 
Gran Premio del Brasile. 
Complice un oscuro giap- 
ponese, un gregario del vo- 
lante chiamato Nakajima: i 
due entravano in collisione 
e il popolo paulista restava 
‘senza fiato. Ha vinto Prost, 
ha vinto la Ferrari. Mai 
trionto fu, nella storia del- 
l'automobilismo* moderno, 
più clamoroso. E piu’ bef- 
fardo: si correva in casa di 
Senna, per celebrare il suo 
capolavoro si era scomo- 
dato persino il Presidente 
della Repubblica brasilia- 
na, Collor De Mello. 

E invece ha vinto Prost, ha 


vinto la Ferrari. Il matrimo- 
nio sportivo più chiacchie- 
rato del 1989 comincia a da- 
re frutti, comincia a produr- 
re risultati. Perché questo 
non è un successo casuale, 
come quello ottenuto da 
Mansell (ma eravamo a 
Rio) un anno fa, sempre in 
Brasile. Rappresenta, sem- 
mai, il coronamento di uno 
sforzo colossale, lo sforzo 
del gruppo Fiat. Di suo 
Prost ci ha messo la solita, 
straordinaia abilità. E' par- 
tito bene, ha saputo prose- 
guire meglio. Era secondo 
quando Senna si è «suici- 
dato» a contatto con Nakaji- 
ma. 

E' stato, il francese, sicura- 
mente aiutato dalla buona 
sorte. Ma lasciateci dire 
che al piccolo transalpino 
certe disavventure, tipo 
quella occorsa ad Ayrton, 
non capitano mai. Forse tut- 
ta qui la differenza tra i due 
nemici, forse Prost è un fuo- 
riclasse appunto perché 


meccanici ferraristi si, sono 
sprecate. Tra l'altro erano 
quattordici anni che una Fer- 
rari con. il numero uno non 
concludeva — vittoriosamente 
un Gran Premio: bisogna infat- 
ti risalire ai successi di Lauda 
nel 1976. 

Prost non ha voluto esagerare: 
tutte le sue dichiarazioni sono 
state molto pacate. «Se qual- 
cuno crede che io sia partico- 
larmente felice perché ho vin- 
to in.casa di Senna, si sbaglia 
— ha detto il campione del 
mondo — se la pensassi a 
questa maniera, non. potrei 


evita sempre e comunque 
l'errore. 

Con quella di Interlagos, 
sono quaranta le sue vitto- 
rie, altrettanti simboli di 


‘ una carriera sicuramente 


irripetibile. Per la Ferrari si 
tratta del 98.mo trionfo. Per 
Balestre, il presidentissimo 
dell'automobilismo mon- 
diale che odia Senna, è sta- 
ta una giornata memorabi- 
le. 

Ma questo ci interessa po- 
co. Alle 14,40 locali, quando 
la corsa è finita, l'oro delle 
bandiere brasiliane é 
scomparso, mestamente 
inghiottito nei fagotti di una 
«torcida» esasperata. Di 
giallo restavano solo le di- 
vise dei ferraristi, divorati 
da un incontenibile entusia- 
smo. 

A Imola, tra quarantanove 
giorhi, vivremo di nuovo 
grandi emozioni. Infatti da 
ieri il numero 1 di Prost è 
già mito. 


continuare a correre, dovrei ri- 
tirarmi. Dedico la vittoria a tut- 
ta lasquadra: abbiamo lavora- 
to tantissimo e si tratta sicura- 
mente di una soddisfazione 
eccezionale. Il mio obiettivo è 
la vittoria nel campionato del 
mondo». 

Contento ma non troppo Nigel 
Mansell. L'inglese ha conqui- 
stato un quarto posto non di- 
sprezzabile, ma non ha mai 
avuto la possibilità di lottare 
davvero per il successo. «Pur- 
troppo sin dall'inizio ho avuto 
problemi con la barra di tor- 
sione — ha raccontato il pilota 
britannico — quando mi sono 
fermato ai box per cambiare le 
gomme, ho provveduto anche 
a sostituire il volante. Ma or- 
mai era decisamente tardi per 
poter pensare di realizzare un 
reinserimento tra i primissimi. 
Sono abbastanza soddisfatto, 
ad ogni modo abbiamo con-. 
quistato un grande trionfo. Im- 
magino l'euforia di tutti ‘gli 
sportivi italiani e già penso al- 
l'accoglienza che ci tribute- 
ranno quando ci presentere- 
mo a Imola, la prossima setti- 
mana, per una serie di prove. 
Non credo si tratti di un suc- 
cesso occasionale: Prost è for- 
tissimo e ha vinto alla sua ma- 
niera, senza commettere il più 
piccolo errore. Sono molto fi- 
ducioso per le prossime gare, 
anch'io mi sento in lizza per la 
conquista del titolo iridato». 
Classifica del Gran premio del 
Brasile di F.1: 1) Alain Prost 
(Fra/Ferrari) km. 307,075 in 1 
ora 37'21"'258; 2) Gerhard Ber- 
ger (Aut/McLaren Honda) a 
13.564; 3) Ayrton. Senna 
(Bra/McLaren Honda) 37.722; 
4) Nigel Mansell (Gbr/Ferrari) 
47,266; 5) Thierry Boutsen 
(Bel/Williams-Renault) a un gi- 
ro; 6) Nelson Piquet (Bra/Be- 
netton Ford) a un giro; 7) Jean 
‘Alesi (Fra/Tyrrell. Ford) a un 
giro; 8) Satrou Nakajima (Jap/- 
Tyrrel Ford) a un giro; 9) Pier- 
luigi Martini (Ita/Minardi Ford) 
adue giri; 10) Alessandro Nan- 
nini (Ita/Benetton Ford) a tre 
giri. 


La grinta di Zarotti è l’immagine della voglia di 
promozione della Stefanel. 


TRIESTE —La città ha vissu- 
to ieri una delle più indimen- 
ticabili giornate di sport de- 
gli ultimi anni. Grazie alla 
vittoria per 103-91 conquista- 
ta a Chiarbola nel derby con- 
tro gli udinesi della Fantoni, 
la Stefanel è ora al novanta 
per cento ai play-off scudetto 
e in serie A1. Gli oltre cin- 
quemila spettatori del palaz- 
zetto triestino dopo aver su- 
dato per tutto l'equilibrato e 
avvincente match assieme ai 
giocatori, sono andati in 
estasi alla notizia che i vero- 
nesi della Glaxo avevano 
fermato la Garessio, aggiu- 
dicandosi lo scontro tra le in- 
seguitrici con il punteggio di 
84-72. 

Ora ai triestini basterà vince- 
re una delle prossime tre 
partite per essere matemati- 
camente promossi. E' un ri- 
sultato eccezionale e forse 
insperato anche perchè i ne- 
roarancio vengono addirittu- 
ra dalla serie B. La Stefanel 
tenterà il tutto per tutto fin da 
domenica sul parquet della 
corazzata. lpifim, . l’altra 
squadra candidata alla Ai. 
Tra quindici giorni avrà a di- 
sposizione l'altro derby con 
la San Benedetto Gorizia. Gli 
isontini, sconfitti ieri in casa 
per 105-96 dal non irresistibi- 
le Teorema Arese, hanno 
praticamente già detto addio 


alla serie A. Importante co- . 


munque sarà per i triestini 
presentarsi all'ultimo match, 
la vigilia di Pasqua a Livor- 
no, con quattro punti di van- 
taggio sulla Garessio che 
aveva espugnato Chiarbola. 
1 friulani invece dovranno 
conquistarsi la salvezza ne- 
gli ultimi tre turni, ma ieri so- 
no stati agevolati dalla scon- 
fitta interna dalla Marr Rimi- 
ni superata di un punto, 81- 
80, dall'Hitachi . Venezia. 
Hanno anche un calendario 
favorevole dovendo ora 
ospitare al «Carnera», in 
successione, Alno e Klee- 
néx. 


Servizi a pagina XV 
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SCUDETTO / LE TOSSINE DEL MALINES NON BLOCCANO LA CAPOLISTA 


Ma questo Milan sa anche soffrire 


Lunedì 26 marzo 1990 


Sd Fil Lecce ad andare per primo in gol - La sferzata sveglia i rossoneri: segnano Baresi e Van Basten 


SCUDETTO /SPOGLIATOI 


«Abbiamo il campionato in tasca» 


Sacchi insolitamente ottimista - Osservatori del Bayern 


Baresi contrasta un'azione d’attacco del leccese Benedetti. 


LECCE — Delle squadre italiane e tede- 
sche che mercoledì hanno giocato in Cop- 
pa, il Milan è l’unica ad aver vinto: lo fa 
rilevare Arrigo Sacchi, allenatore del Mi- 
lan nel commentare il successo di Lecce. 
«| miei giocatori sono stati bravi a rimonta- 
re il gol incassato a freddo dopo i 120° di 
gioco di mercoledì e nonostante l'assenza 
di ben cinque titolari. I| Lecce era riuscito 
a far gol, ma noi con molta sicurezza ab- 
biamo rimontato. Dissi dopo la sconfitta 
nel derby che avremmo vinto il campiona- 
to e credo di poterlo affermare anche 
adesso, a quattro giornate dalla fine», ha 
affermato Sacchi con insolita sicurezza. 
Pazzagli ha sventato un'azione di Virdis 
quando il Milan era sotto di un gol. «Credo 
che sia stato questo il momento più critico 
della partita — ha detto —. Non mi sono 
mai sentito sotto esame e il fatto che Sac- 
chi mi abbia dato fiducia mi rende felice. 
Questa vittoria ci spiana la strada ‘per la 
conquista dello scudetto». 
Alla gara ha assistito anche l'allenatore 
del Bayern Monaco, Jupp Henkjd. «Non ho 
scoperto nulla di nuovo nel Milan, che co- 
nosco bene. Ho comunque registrato la 
sua capacità di reagire alle avversità, se è 
.vero che era privo di ben cinque titolari. E' 
una squadra davvero forte». 
Henkyd'non:ha voluto comunque sbilan- 
ciarsi a proposito delle contromosse che 
la sua squadra metterà in atto per contra- 
stare il gioco rossonero. Ma (con'i suoi 
collaboratori) è parso piuttosto preoccu- 
pato per la forza d’urto dimostrata dal Mi- 
lan. x 


GIACE PRIA Tea 


Per Mazzone, allenatore del Lecce, «il pa- 
reggio sarebbe stato il risultato più giusto. 
Il Milan è passato in vantaggio grazie a 
due nostre ingenuità. Comunque abbiamo 
disputato un primo tempo bellissimo». 
«Nella ripresa — prosegue Mazzone — fi- 
no al vantaggio del Milan ci siamo opposti 
con grande energia alla formazione rosso- 
nera. Nulla, comunque, è ancora pregiudi- 
cato nelia lotta per la salvezza». 

Virdis era sceso in campo deciso a rispet- 
tare la legge dell'ex che aveva già fatto 
scattare contro Cagliari, Juve e Udinese, 
sue ex formazioni. «Quando eravamo in 
vantaggio ho avuto sul piede la palla-gol. 
Ma Pazzagli è stato bravo nel parare. Pec- 
cato che il Milan abbia vinto grazie a due 
nostre ingenuità». 

Purtroppo l’incontro ha avuto anche un ri- 
svolto degno della cronaca nera, piuttosto 
insolito per i protagonisti. Un giornalista 
della «Gazzetta dello Sport», Germano 
Bovolenta, e uno di «Tuttosport», Sandro 
Sabatini, sono stati infatti aggrediti al ter- 
mine della partita Lecce-Milan da due in- 
servienti dello stadio leccese, mentre si 
trovavano nella sala interviste dell'im- 
pianto sportivo. ; 

| due giornalisti sono stati colpiti con un 
pugno ciascuno da due «maschere» dello 
stadio con le quali avevano avuto un diver- 
bio per banali motivi. | due inservienti so- 
no Stati subito bloccati da dirigenti del Lec- 
ce e da agenti di polizia. Bovolenta ha an- 
nunciato che presenterà querela contro il 
suo aggressore. 


1-2 


MARCATORI: Benedetti al 6’, 
Baresi al 35°, Van Basten al 58°. 
LECCE: Terraneo, Garzja, Mari- 
no, Ferri, Righetti, Carannante, 
Moriero, Barbas, Pasculli, Bene- 
detti, Virdis. AIl.: Mazzone. 
MILAN: Pazzalli, Salvatori, Co- 
stacurta, Fuser, Galli, Baresi, Do- 
nadoni, Rijkaard, Van Basten, 
Massaro, Simone, AIl.: Sacchi. 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


LECCE — Dopo sei minuti il 
Lecce passa' a condurre con 
Benedetti, e quasi contem- 
poraneamente da Napoli ar- 
riva la notizia che Maradona 
ha già messo in ginocchio 
per la prima volta la Juven- 
tus. Allora Sacchi si alza dal- 
la panchina e indica ai suoi 
l'orologio: per ricordare alla 
truppa che mancano ancora 
84 minuti e che dunque c'è 
tutto il tempo per recupera- è 
re. E allora i rossoneri co- 
minciano a macinare il loro 
gioco, magari non brillantis- 
simo come ai tempi belli, ma 
nelle gambe ci sono ancora 
le. tossine accumulate nel 
corso dei tremendi 120 minu- 
ti sostenuti contro il Malines. 
Il gol al passivo è la sferzata 
che vuole Sacchi, e così Ba- 
resi e compagni danno inizio 
alla loro manovra fatta di 
pressing, di raddoppi di mar- 
catura, di continuo possesso 
del pallone. Il Lecce patisce 
e subisce, si chiude in difesa 
e accetta passivamente la 
supremazia rossonera. Si 
capisce che la squadra di 
Mazzone non ha la possibili- 
tà nè tecnica nè tattica per 
difendere il vantaggio; oltre 
tutto la squadra di casa, 
quando riesce ad interrom- 
pere la manovra avversaria 
costruisce il contrattacco in 
contropiede affidandolo pur- 
troppo al lento Virdis che vie- 
ne sempre «inghiottito» dalla 
difesa milanista. 

E' un Milan raffazzonato alla 
meglio, perchè Sacchi deve 
rinunciare ai due terzini di 
fascia Tassotti e Maldini e ai 
centrocampisti Ancelotti ed 
Evani. .In tribuna ci sono 
Heynkes e Hoeness, rispetti- 
vamente tecnico e general 
manager del Bayern di Mo- 
naco, la squadra che il Milan 
affronterà nelle semifinali 
della Coppa dei campioni. 
Avranno capito poco, della 
squadra rossonera, viste le 
assenze. Oltre tutto, a Mona- 
co — il 4 aprile prossimo — 


7-2 


MARCATORI: 6° Bergomi, 8° 
Matthaeus, 23° Baresi, 27° Berti, 
46° autorete Ferri, 58° Serena, 62° 
Klinsmann, 70° Klinsmann su rigo- 
re, 73° Nicolini. 

INTER: Zenga, Baresi, Brehme, 
Matteoli (68° Rossini), Ferri, Ber- 
gomi, Bianchi (62’ Di Già), Berti, 
Klinsmann, . Matthaeus, Serena. 
(12 Malgioglio), 15 Cucchi, 16 
Morello). 

ATALANTA: Ferron, Barcella, 
Pasciullo, Bonacina, Vertova, Pro- 
gna, Stromberg, Madonna, Canig- 
gia, Nicolini, Bordin (48° Brescia- 
ni). (12 Piotti, 13 Contratto, 14 
Palessi, 15 Evair). 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 
ANGOLI: 5-3 per l’Inter. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 


mila. Alcuni tentativi di scontro tra 
le opposte fazioni sugli spalti sono 
stati sedati dalle forze dell’ordine. 


MILANO — L'Inter ha sur- 
classato ieri l'Atalanta con 
una di quelle impennate che 
a questo punto creano nei 
suoi sostenitori dispetto più 
che gioia per le tante occa- 
sioni perse nel recente pas- 
sato contro squadre di gran 
lunga inferiori. 

Ma questa Inter sembra ri- 
trovare se stessa solo quan- 
do ha di fronte avversari di 
valore, come da un paio di 
stagioni va considerata an- 
che la squadra bergamasca. 
Una squadra che di colpi 
mancini ne ha saputi mettere 
a segno diversi contro le co- 
siddette «grandi» del cam- 
pionato. E anche a San Siro 
l'Atalanta era scesa con l’in- 
tenzione di fare risultato. 
Aveva sì una sola punta fis- 
sa, Caniggia, ma a ridosso di 
lui l'Atalanta è costantemen- 
te avanzata con centrocam- 
pisti in abbondanza, tanto 


mediocri condizioni. Spettatori 50 


Imperniato 


su Serena 


l’agilissimo 


contropiede 


che nella retroguardia si so- 
no aperti paurosi varchi. 

Si è così creata per l'Inter la 
situazione che maggiormen- 
te predilige: fare arrivare gli 
avversari fino al limite della 
propria area e poi trafiggerli 
in contropiede. l lunghi rilan- 
ci dei nerazzurri hanno tro- 
vato un Serena abilissimo 
nel controllarli di testa e di 
piede per poi servire il com- 
pagno che arrivava regolar- 
mente di gran carriera ad af- 
fiancarlo. Con questo tipo di 
azioni — semplici e lineari 
— i gol sono fioccati nella re- 
te atalantina a ripetizione, 
complice anche un Ferron.in 
giornata nerissima. 

Tutto facile, quindi, per l'In- 
ter che ha ben digerito anche 
l’inedita impostazione difen- 
siva decisa da Trapattoni in 
seguito ai contemporanei in- 
fortuni di entrambi i «liberi» 
di ruolo, Mandorlini. e Ver- 
delli. In questa delicata posi- 
zione è stato schierato Ber- 
gomi, che vi aveva già gioca- 
to alcune stagioni fa, che si è 
trovato benissimo. 

A .terzino è stato invece 
schierato il vecchio Baresi, 
che ha avuto anche la gloria 
di un gol. L’Atalanta— pur in 
giornata tanto infausta., — 
non ha mai fatto venir meno 
ilsuo impegno. Però ha potu- 
to far vedere solo questo... 


Giornata nera 


di Lo Bello: 


rigore negato 


ai pugliesi 


Sacchi dovrà rinunciare allo, 
squalificato Donadoni. 

Il gol dei salentini giunge 
troppo presto e forse li illu- 
de. Salvatori mette giù Ca- 
rannante (primo tempo giu- 
dizioso, una ripresa fuori dal 
vivo del gioco, ela punizione 
che spiove in area milanista 
non viene raccolta dalla te- 
sta di Virdis ma dietro a tutti 
sbuca Benedetti che non ha 
difficoltà a battere Pazzalli. 
E’ it 6', ha ragione Sacchi, 
quando indica ai suoi l’orolo- 
gio. C'è tempo per recupera- 
re. 

Il Milan non ci sta, si impos- 
sessa della metà campo e 
per la formazione di Masso- 
ne comincia il buio. Simone 
è molto vivo e Garzja deve 
ricorrere a qualche fallo per 
frenarne le iniziative; non 


Delusi sono. rimasti anche 
coloro che seguivano in mo- 
do particolare il futuro interi- 
sta Madonna, ieri naufragato 
con tutta la squadra. 

Già al 6° inter è in vantag- 
gio. Serena discende sulla 
destra e quindi lancia in area 
Bergomi che lo aveva affian- 


cato al centro. Il difensore 


arriva così lanciato davanti 
alla porta e insacca. 


‘ Due minuti dopo il raddop- 


pio. Sul lungo traversone di 
Ferri, Serena in area tocca di 
testa per Mattheaus, che è 
pronto a girare in rete. AI 23' 
segna un terzo incredibile 
gol Baresi. Il terzino si trova 
a tre quarti di campo, sull’e- 
strema destra, da dove fa 
partire un. lungo: spiovente 
sotto porta: la palla vola alta 
e quando ricade Ferron la 
giudica sopra la traversa; in- 
vece si infila appena sotto, fi- 
nendo in rete. 

Quattro: minuti dopo arriva 
anche la quarta rete neraz- 
zurra. Di testa Serena doma 
ancora una palla in area per 
Berti, pronto a insaccare. Al- 


| l’inizio di ripresa c'è una au- 


torete di Ferri che cerca di 
neutralizzare una incursione 


di Caniggia e finisce con l’in- , 


filare la palla nella. propria 
rete. Al. 58° Serena, dopo 
aver fatto segnare tanti com- 
pagni, fa anche un centro 
personale, dopo aver supe- 
rato la difesa con una azione 
solitaria. Al,62° segna:anche 
Klinsmann con un secco sini- 
stro dopo aver superato Bar- 
cella. 

AL70' Ferron in uscita atterra 
Serena. L'arbitro concede il 
rigore che Klinsmann. tra- 
sforma. Nicolini su punizione 


segna un'altra platonica rete” 


per l'Atalanta al 73°. 


appare .in grande giornata 
Van Basten anche perché il 
barbuto Marino non è un 
gentiluomo quando si tratta 
di rubargli il pallone. 

Nel Lecce non è in grande 
giornata Moriero, giocatore 
fantasioso, che sa sempre 
dare.un apporto determinan- 
te alla manovra della sua 
squadra. La mossa tattica di 
Sacchi prevede sulla fascia 
sinistra Massaro ed è pro- 
prio lui che. propone e ripro- 
pone e nemmeno l'attento 
Benedetti (molto puntuale 
nella prima parte della gara, 
travolto dall’affanno nella ri- 
presa) che Mazzone gli ha 
destinato riesce a limitarne’ 
le iniziative. 

Eppure, nonostante l'eviden- 
te sicurezza che dimostra il 
Milan — tanto da fare capire 
a tutti che prima o poi il pa- 
reggio lo avrebbe premiato 
— al Lecce (31’) si presenta 
la grande occasione che so- 
lo l'arbitro Lo Bello stravol- 
ge, punendo Pasculli. L'ar- 
gentino, lanciato in contro- 
piede, se ne va via agile con 
il pallone tra i piedi: entra in 
area e Salvatori gli aggancia 
una gamba e lo fa rotolare a 
terra. Ci si aspetta il calcio di 
rigore, ma Lo Bello vuole di- 
ventare protagonista e am- 
monisce Pasculli.per simula- 
zione. 

A proposito dell'arbitro: in 
una partita corretta riesce ad 
ammonire ben cinque gioca- 
tori, sbaglia parecchio, in- 
somma rende insufficiente la 
sua direzione. 

Quattro minuti dopo questo 
episodio il Milan va al pareg- 
gio con una disarmante faci- 
lità e allora passa in secondo 
piano l'assoluta immobilità 
manifestata nella circostan- 
za dei difensori leccesi. 

Il duetto tra Simone e Baresi 
è rapido e millimetrico nella 
precisione..Il libero entra in 


‘area, addirittura ha tutto. il 


tempo di prendere la mira e 
il suo piatto destro, morbido 
@ preciso, manda il pallone 
nell'angolino più lontano do- 
ve proprio Terraneo non può 
arrivarci. 

Il riposo. convince Sacchi a 
mandare subito sotto la doc- 
cia l'’opaco Fuser per sosti- 
tuirlo con Colombo, che non 
offre niente di meglio del 
compagno, ma che pure ha il 
grande merito di offrire a 
Van Basten il pallone del se- 
condo gol, quello della vitto- 
ria, che consente perciò ai 
rossoneri. di restare soli in 
vetta alla classifica. 


GOLEADA/TATTICA SUICIDA DEGLI ATALANTINI CONTRO UN’INTER IN GRAN VENA 


Un coltello nel burro, e fioccano 7 reti 


ADDIO AI SOGNI DEI BLUCERCHIATI 


Giordano, la settima meraviglia 
Il Bologna aggancia così l'Atalanta in «zona Uefa» 


1-0 


MARCATORI: 48° Giordano. 
BOLOGNA: Cusini, Luppi, Vil- 
la, Stringara, Hiev) Cabrini (dal 
46° Marronaro), Galvani, Boni- 
ni, Waas, Bonetti, giordano 
(dall’86’ Geovani). All: Maifre- 
di. A disposizione: Sorrentino, 
Giannelli e Marangon. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Man- 
nini, Carboni, Invernizzi (dal 52° 
Victor), Vierchowod, Katanec, 
Lombardo, Cerezo (dal 7° Lan- 
na), Salsano, Mancini, Dossena. 
All: Boskov. A disposizione: 
Nuciari e Breda. 


Servizio di 
Giuseppe Tassi 


BOLOGNA — La settima 
meraviglia di Giordano re- 
stituisce il Bologna al so- 
gno europeo. Gran caccia- 
tore di magie, il vecchio 
Bruno si ricorda che il suo 
arco ha frecce divine e la 
Samp finisce al centro del 
bersaglio. Risultato: la 
banda. Boskov dice addio 
alle residue chanchers di 
scudetto e il Bologna ag- 
gancia l'Atalanta al settimo 
posto della classifica, dove 
l’Uefa è realtà palpabile. 

Il gol che decide.la partita, 
dopo tre minuti del secon- 
do tempo, è una folle dan- 
za di rimpalli: Bonetti batte 
un angolo dalla destra, Bo- 
nini, a centro area, correg- 
ge, di testa in mischia e 
Giordano a tre metri dal 
portiere accarezza con la 
fronte in rete. E° quasi un 
colpo di stecca, un morbi- 
do appuntamento col pallo- 
ne, il settimo gol stagiona- 
le di un giocatore nato per 


dividere la gente del tifo.. 
“ Ghilo ama alla follia per la 


classe innata che trasuda 


da ogni tocco, chi lo dete-.. 


sta per le lunghe domeni- 
che senza un raggio di so- 
le. 

Ma questa volta la condi- 
zione fisica lo assiste, la 
Sampdoria assicura gli sti- 
moli giusti e Maifredi gli 
mette a disposizione’ una 
squadra povera di esteti, 
ma piena di faticatori. E° il 


Bologna vecchio modello, 
con Stringara regista a tut- 
to campo, Bonini e Bonetti 
interditori centrali, assistiti 
da un gregario in più, Gal- 
vani. Geovani porta genio 
e malinconia in panchina: 
.la squadra perde qualcosa 
in fatto di ispirazione, ma 
guadagna in vivacità, rit- 
mo, tempestività nel chiu- 
dere i varchi. al centrocam- 
po. sampdoriano. E' la 
pressa rossoblù dei giorni 
migliori, qualla che stritola 
il gioco avversario, gli im- 
pedisce di organizzarsi e 
riparte in velocità grazie a 
Luppi, Bonetti e Waas, i più 
efficaci nel gioco di rilan- 
cio. 

E davanti Bruno Giordano 
dimentica le ultime eresie, 
rigori sbagliati e prestazio- 


ni incolori, per proporsi ai 


suoi massimi livelli, quelli 
attinti solo nella partita con 
l'Inter. E' un giocatore vita- 
le, guizzante, che parteci- 
pa alla manovra, ma non 
perde brio negli ultimi me- 
tri. Già in partenza è una 
sua azione a segnare il 
corso della partita. Giorda- 
no ruba palla a Mannini im- 
pegnato in un disimpegno, 
corre via lungo la linea di 
fondo, sbilanciando due 
avversari con splendide 
finte di corpo, valica anche 
l'ostacolo di Cerezo e offre 
a Bonetti il più invitante de- 
gli assist. Ma il piè veloce 
rossobiù,. pressato da un 
difensore, sbagli clamoro- 
samente il tempo per la de- 
viazione. 

La Samp ha presto il respi- 
ro pesante e nell'azione 
‘appena descritta perde an- 
che‘il suo pilastro del gio- 
co, Tonino Cerezo: una di- 
storsione al ginocchio 
chiude in anticipo il cam- 
pionato del brasiliano, 
Boskov guarda furente la 
panchina di Maifredi, accu- 
sa i rossoblù di gioco pe- 
sante e spedisce in campo 
Lanna, affidandogli il ruolo 
di libero. La pressione ros- 
soblù toglie lucidità al cen- 
trocampo della Samp: Ka- 


Staffilata vincente di Berti, vanamente contrastato dai difensori atalantini. 


GOLEADA /SPOGLIATOI 


E Trapattoni mastica amaro 


MILANO — La netta im- 
pressione nell’Inter è che 
tanti gol in una volta sola 
non.siano serviti proprio a 
nulla. Un po' d’'amaro in 
bocca a giocatori e tecnico 
nerazzurri. «Potevamo. di- 
stribuire meglio i gol duran- 
te il campionato», ha detto 
Trapattoni. «A questo punto 
credo che solo Milan e Na- 
.poli possano giocarsi lo 
scudetto. A noi rimane da. 
cercare di raggiungere il 


‘secondo posto: siamo nella: 


condizione psico-fisica giu- 
sta per farlo». 

Della gara appena termina- 
ta Trapattoni aggiunge: «I 


due gol iniziali nei primi 
dieci minuti della partita 


«hanno. tagliato le gambe al- 


l'avversario, così ci è stato 


.tutto facile. Ma vorrei met- 


tere in risalto la forma sma- 
gliante di alcuni nerazzurri, 


determinanti per la vittoria. . 


Mi riferisco in particolare a 
Matthaeus e agli altri cen- 
trocampisti. Comunque set- 
te gol non devono falsare il 
giudizio che abbiamo sul- 
l'Atalanta, che per me resta 
sempre uno degli avversari 
più ostici della stagione. 
Madonna? Purtroppo non si 
può giudicare un giocatore 
in una partita del genere. 


Tutta l'Atalanta non ha gio- 
cato al suo livello e anche 
lui.non ha potuto esprimer- 


. si». Madonna è il giocatore 


che Trapattoni ha già chie- 
sto a Pellegrini per rinfor- 
zare la sua panchina nella 
prossima stagione. 

In casa bergamasca il si- 
lenzio è totale. Rabbia e 
tensione regnano nello 
spogliatoio . bergamasco. 
L'allenatore Mondonico 
parla di processo alla squa- 
dra già iniziato appena ter- 
minata la gara e che conti- 
nuerà nei prossimi giorni. 
«Siamo tutti responsabili di 
questa pesante sconfitta», 


La 


tanec ha cadenze troppo 
morbide, Salsano somiglia 
a un Pollicino schiacciato 
dai giganti e Dossena resta 
a lungo vittima della spinta 
atletica di Luppi. 

Così il solo Mancini semi- 
na perle di classe in avanti: 
Cusin .gli dice di no con 
un'uscita a valanga (al 7°), 
ma poi l'ex bimbo rossoblù 
comincia a girare a vuoto. 
Senza un attaccante vero 
al fianco gli mancano i pun- 
ti di riferimento e il solo 
Lombardo riesce a far va- 
lere il suo pregevole spun- 
to in velocità. Ma è ancora 
il Bologna a produrre le co- 
se migliori: una punizione 
di Bonetti deviata sulla tra- 
versa, un tiro dalla distan- 
za di Stringara che impe- 
gna Pagliuca a terra, una 
combinazione volante 
Iliev-Giordano, ‘dove riful- 
ge ancora il genio pedato- 
rio dell’ex laziale. Il bulga- 
ro batte di testa da pochi 
metri, ma la palla scivola 
vicino al palo. Ù 
Boskov tenta di arginare la 
foga di Luppi, dirottando 
Dossena sulla destra, nella 
zona di Cabrini, e assegna 
l’altra corsia a Lombardo. 
Ma anche questo logico ri- 
tocco tattico non sortisce 
effetto. La stanchezza di 
Coppa e il brio della «Mai- 
fredi band» formano un 
cocktail letale, che ubriaca 
la Samp dopo tre minuti del 
secondo tempo, quando 
Giordano suggella la sua 
giornata di gloria. Con 
Marronaro al posto di Ca- 
brini, ricompare il tridente 
e la formula del coraggio 
trova il giusto premio. 
Incassato il gol) la Samp.si 
accende, chiede a Victor, 
pescato dalla panchina, 
una spinta in più e manca 
per due volte il pareggio. 
Prima è Mancini (9°) a svir- 
golare malamente un per- 
fetto assist dello spagnolo 
dalla sinistra e poi Dosse- 
na, pescato da Mancini, si 
vede ribattere un destro 
volante da Cusin e Iliev. 


dice, «io intesta, perché so- 
no quello che manda in 
campo i'giocatori. Non so 
che cosa sia successo, co- 
me sia possibile spiegare 
questo improvviso calo di 
tensione. Già domenica 
scorsa a Bari ho visto un'A- 
talanta trasformata e qui 
con l’Inter ne ho avuto la 


conferma. Meno male che: 


ora ci sono quindici giorni 
di sosta e che possiamo fa- 
re un profondo esame di 
coscienza per trovare le 
cause e ripresentarci me- 
glio alla ripresa del cam- 
pionato», 


Lunedì 26 marzo 1990 


Il portiere della Juventus, Tacconi, guarda impotente il 


Juventus di Zoff. 


‘E’ Maradona, con uno splendido calcio di 


SCUDETTO /IL NAPOLI VINCE MA MANCA L’AGGANCIO IN VETTA 


Calcio 


La grande giornata del «Pibe de oro» 


Trascinati da un Maradona impeccabile i partenopei hanno strapazzato un’irriconoscibile Juventus 


=: HA 
‘pallone finire nella sua rete: è 1°1-0 per il Napoli. 


punizione, a siglare la seconda rete della vittoria del Napoli sulla 


3-1 


MARCATORI: 13° e 29° Marado- 
na, 17°De Agostini, 19’ Francini. 
NAPOLI: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Crippa, Corradini, Reni- 
‘ca (S0’ Baroni), Fusi, De Napoli, 
Careca, Maradona (84° Mauro), 
Carnevale. a) Di Fusco, 13 Bi- 
JUVENTUS 16 Zol 

UVI ENTUSI ta Bonetti, 

GIRL Galia, Brio (67° Ales: 

do ricella, Aleinikov, Barros, 
Zavarov (46° Casiraghi), Maroc- 
chi, Schillaci. (12 Bonaiuti, 13 Ro- 
sa, 14 Avallone). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


Dall'inviato 
Mario D’Ascoli 


NAPOLI — Maradonissimo. 
Un Diego splendido splen- 
dente e un Napoli molto gra- 
devole nel'suo assieme. Ep- 
pure il Ciuccio non può sorri- 
dere perchè il perfido Diavo- 
lo continua a metterci la co- 
da. Niente aggancio, niente 
sorpasso, solo un piccolo e 
anche un po' malinconico fe- 
stival del gol, del gioco, dei 
pali e delle occasioni andate 
‘a mare per un soffio. Manca- 
va Alemao ma nessuno se 
ne accorge. Forse mancava 
anche la Juve, ovvero la ve- 
ra Juve, priva com'era di Na- 
poli, Fortunato e Bruno. Però. 
il Napoli si ritaglia un pome- 
«figgio di gloria e, prima an- 
cora di specchiarsi sui difetti 
altrui, fa il narciso sui meriti 
propri. E' sua maestà Diego, 
innanzitutto, a ingigantire 
handicapp e affanni domeni- 
cali della Juve di Zoff. Alla 
stregua di un maniaco ses- 
suale Maradona spoglia la 
vecchia signora con drib- 
bling, tocchi, lanci, tiri e gol 
che solo lui, Dio della pelota 
in terra, si può permettere. E 
a far da braccio a tanta men- 


‘ te c'è un indiavolato Crippa 


che fa pressing, tira e corre 
come un ossesso, nemmeno 
facesse parte del Milan di 
Sacchi. 

Su Maradona, per 45 minuti, 
si danna l’anima Galia da 
non confondere con Golia 
ma da identificare con Davi- 
de, al confronto del gigante 
argentino. Poi sul pibe de 
oro ci va Aleinikov.e fa un po’ 
meglio ma solo un po’. Lo 
scatenato Crippa, invece, si 
incrocia con Marocchi e non 
gli dà tempo e modo di ragio- 
nare; Il Napoli piace anche 
per la spinta sulle fasce: 
Francini\e lo stesso Crippa 
fanno propulsione sulla sini- 
stra, De Napoli e, a intermit- 
tenza, Fusi e Ferrara. sulla 
destra. Il congegno funziona 
ma qualche volta s'inceppa 
nel tridente perchè Careca 
non riesce a finalizzare le 
sue buone intenzioni.-e per- 
chè Carnevale si diverte, o 
quasi, ad imitarlo. Per crea- 
re qualche imprevisto ad un 


match. bello ma dall'esito * 


scontato, ecco Renica confe- 
zionare tre o quattro peccati 


non proprio veniali. Renica 
rientrava dopo tre mesi e fa 
bene Bigon, all’avvio di ri- 


, presa, a cacciarlo fuori. Do- 


po l'intervallo, nella Juve en- 
tra Casiraghi, abilissimo di 
testa, e allora entra anche 
Baroni che va a fargli com- 
pagnia. Corradini, prima su 
Zavarov, retrocede libero e 
Renica, appunto, retrocede 
negli spogliatoi. Il Napoli in 
difesa aveva piazzato anche 
Ferrara su Schillaci e Franci- 
ni su Barros mentre a cen- 
trocampo si incrociavano 
Crippa e Marocchi, De Ago- 
stini e De Napoli, Fusi e Alei- 
nikov (poi Galia). Zoff aveva 
ordinato a Bonetti di seguire 
Careca e a Brio di star dietro 
a Carnevale. Quello fra Na- 
poli-Juve è un gioco tutto al- 
l'italiana, con ogni pedina al 
posto giusto. Non vince Bi- 
gon e non perde Zoff, vince 
semplicemente il Napoli che 
è più forte in assoluto e che 
ha Maradona. 
La Juve, poveretta, fa quel 
che può. In difesa ci sono tre 
assenze e ci sono anche re- 
cuperi affrettati come quello 
di Tricella. Purtroppo si ve- 
de. Spesso ci mette una pez- 
za Tacconi, portiere simpati- 
co, un po’ matto e molto bra- 
vo. A centrocampo Galia e 
Marocchi, vale . ripeterlo, 
vengono asfissiati, sia pure 
con metodi diversi, da Mara- 
dona e Crippa mentre Aleini- 
kov conserva lucidità e geo- 
metria. E’ solo, Aleinikov, e il 
primo a lasciarlo solo è il 
compagno Zavarov, peggio- 
re in assoluto. Barros gio- 
chicchia, Schillaci si sente 
trascurato. E quando entra lo 
spaesato Casiraghi non è 
che la compagnia gli giovi. 
Insomma il risultato ci sta 
tutto. 
Vediamo come è maturato. Il 
Napoli passa per la prima 
volta al 13’. Sventola di Crip- 
pa dal limite, Tacconi devia 
la palla sull’incrocio dei pali. 
Allora Careca tocca per Ma- 
radona che, in beata solitudi- 
ne, ferma la palla, si gira e 
dal centro dell’area infila di 
sinistro alla destra di Tacco- 
ni. Raddoppio al 29°. Calcio 
piazzato di Maradona: sini- 
stro divino dei suoi e palla 
che spiove bassa alla destra 
del portiere juventino. Dalla 
tribuna grandi ovazioni, co- 
me è giusto. Il-gol biancone- 
ro arriva al 17* della ripresa. 
Barros scivola viama Baroni 
lo trattiene per la maglia. Ri- 
gore. De Agostini mette den- 
tro, con un tiro basso alla si- 
nistra di Giuliani. Il risultato 
Ùi bilico ci sta solo due minu- 
Angolo di Maradona da 
Nest mischia e Francini 
rompe: da due passi e segna. 
Carnevale e Francini ma so- 
prattutto Barros (sbaglia a 
porta vuota) e Schillaci (Giu- 
liani lo ferma alla disperata) 
creano gli altri sussulti del 
primo tempo. 


AGEVOLE VITTORIA CON IL VERONA 


Per la Roma ora l'Europa è più vicina 


I giallorossi si sono imposti con sa facilità - I veneti scivolano nella zona calda della classifica. 


5-2 


MARCATORI: 16° Conti, 27° e 57° 
Voeller, 73? e/76° Desideri, 77° Gero- 
lin (au), 87° Pusceddu, 

ROMA: Tancredì (87° Tontini), 
Berthold, Nela, Gerolin, Tempestilli, 
Comi, Conti, Di Mauro, (56° Deside- 


ri), Voeller, Giannini, Rizzitelli. (13 - 


Pellegrini S., 15 Piacentini, 16 Bal- 
edierì). 

VERONA: Peruzzi, Calisti, Pusced- 
du, Prytz, Favero, Gutierrez, Pelle- 
grini D., Acerbis, Gritti, Magrin, 
Gaudenzi. (12 Bodini, 13 Bertozzi, 14 
Fanna, 15 Mazzeo, 16Iorio). 


ROMA — Roma più vicina al- 
l'Europa. Verona: più vicino al- 
la serie B, Questo in sintesi il 
5-2 del«Flaminio», che confer- 
ma .il buon periodo dei giallo- 
rossi, i quali dopo l0.0-4 casa- 
lingo contro. il Milan hanno 
conquistato. sette punti nelle 


ultime quattro partite, mentre. 


riporta i veneti nella zona «cal- 
da» della classifica, interrom- 
pendo la loro serie positiva 
che. durava da cinque turni. 
Per la squadra di Radice, ac- 
clamato: ancora una volta dai 
fedelissimi della curva sud, la 
partita è stata subito in disce- 


sa. 
Ci ha pensato Bruno Conti al 


16° a sbloccare il risultato su: 


punizione, assegnata dall’ar- 
bitro Frigerio per un fallo su 
Gerolin. Punizione battuta due 
volte (e.su questo episodio il 
Verona:ha reclamato poi negli 
spogliatoi) per un'uscita anti- 
cipata dalla barriera di Gau- 
denzi, che è stato ammonito. 
Nella ripetizione, l'ala romani- 
sta ha lasciato partire un sini- 
stro che si è infilato sotto la 
traversa 'ed ha lasciato impie- 
trito Ilex Peruzzi, il quale nem- 
meno ha abbozzato la parata. 
Iligrande movimento di Voeller 
e dello stesso Conti ha messo 
in difficoltà in più di un’occa- 
sione la difesa veronese, che 
Bagnoli ha fatto giocare, con 
Favero nel.ruolo di «libero» in 
linea con il difensore che a tur- 
_no arretrava nella marcatura 
delle punte giallorosse. 


- difficili 


Il raddoppio della Roma al 27’ 
è giunto grazie ad una discesa 
di Berthold, il quale ha lancia- 
to in profondità Voeller. L'atta- 
cante tedesco ha superato in 
velocità Gutierrez, ha eluso 
l'uscita di Peruzzi ed ha depo- 
sitato la palla nella porta or- 
mai incustodita con. tocco d'e- 
sterno destro. 

La ripresa si è aperta con i ve- 
neti in avanti e la Roma che ha 
controllato la timida reazione 
degli ospiti, agendo poi in. con- 
tropiede. Al 56' Desideri, che 
Non giocava dal 14 febbraio 
(Roma-Juventus di Coppa Ita- 
lia), sostituisce Di Mauro. Il 
primo pallone toccato dal cen- 
trocampista è un assist per 
Voeller, il quale appena entra- 
to in area tira in diagonale, 
battendo Peruzzi in uscita. 
«Continua lo «show» dell'attac- 
cante tedesco, che in altre due 
occasioni (al 64° e al 70’) impe- 
gna il portiere veronese in due 
interventi. Il Verona 
non «difende» il 3-0 e viene pu- 
nito ancora due volte. Nel giro 
di tre minuti (dal 73° al 76') De- 
sideri corona il suo ritorno con 
una doppietta; al primo gol 
viene costruito da Giannini, 
che smista a Voeller, da queti 
al numero 14 romanista che 
smatrcato al centro dell'area 
non ha alcuna difficoltà a se- 
gnare. Nel secondo fa. tutto 
Rizzitelli, il quale entra in 
area, dribbla il suo diretto av- 
versario e sull'uscita di Peruz- 
zi appoggio lateralmente a De- 
sideri, che con tranquillità ap- 
poggia in rete. La Roma si ri- 
lassa ed il Verona ne approfit- 
ta per rendere meno amara la 
sconfitta. Al 77° Prytz crossa 
per Magrin, il cui tiro dal limite 
viene leggermente deviato da 
Gerolin. Dieci minuti più tardi, 
Pusceddu in diagonale sor- 
prende Tancredi. Gli ultimi mi- 
nuti sono tutti per Ferro Tonti- 
ni, classe 1969, portiere della 
«primavera», al quale Radice 
ha voluto concedere la soddi- 
sfazione. dell’esordio nella 
massima divisione. 


CONLA LAZIO 
Un altro pari per il Genoa 
ma arrivano le emozioni 


Fontolan. 


2-2 


MARCATORI: 37° Collovati (autorete), 48° Fontolan, 75° ce, 80° 


GENOA: Braglia, Collovati, Caricola, Ruotolo, Perdomo, Signorini, 
Eranio, Fiorin, Fontolan, Paz, Aguilera (83 Rotella). (12 Gregori, 13 
Fasce, 14 Ferroni, 15 Urban). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, Piscedda, Pin, Gregucci, Soldà, Di Canio (73 
Amarildo), Marchegiani, Bertoni, Sergio (88° 
14 Monti, 15 Nardecchia). 

ARBITRO; Bruni di Arezzo. 

ANGOLI:7 a 0 per il Genoa. 


Beruatto), Sosa. (12 Orsi, 


GENOVA — Ennesimo pareggio RIE del Genoa, che 
davanti ai propri tifosi in questa stagione ha ottenuto due 
sole vittorie. Ma questa volta, contro la Lazio, non. è stato il 
solito, squallido zero a zero che aveva contrassegnato i 
precedenti nulla di fatto interni. Non che.sia stato, però, un 
pareggio esaltante (ancorché prezioso per la classifica) 
questo ottenuto dai rossoblù di Scoglio, ma almeno le emo- 
zioni non sono mancate, visto che per due volte il Genoa è 
stato costretto a rimontare il vantaggio dei laziali. In en- 
trambe le occasioni le reti portano la firma di Fontolan. A 
dimostrazione che quando Scoglio concede all7attaccante 
più spazio in avnati, anziché costringerlo a faticosi «ritorni» 
a sostegno del centrocampo, il Genoa aumenta la sua peri- 
colosità offensiva. 

Ma i tifosi rossoblù non hanno trascorso un pomeriggio 
tranquillo, perché la Lazio ha fatto vedere ben presto che 
nonci stava a recitare il ruolo dell'agnello sacrificale. Nien- 
te di eccezionale da parte degli uomini di Materazzi, ma 
una:gara giudiziosamente impostata sul presidio del cen- 
trocampo; su una attenta difesa, e su qualche contropiede 
che metteva a nudo la non brillante disposizione tattica del 
Genoa a centrocampo e sulle fasce, anche per la non bril- 
lante giornata di Perdomo, Ruotolo, Eranio e Paz, quasi 
sempre superati da Pin, Bertoni, Di Canio e Soldà. 

Sta difatto che quando la Lazio, nel finale del primo tempo, 
si è spinta avanti con un po' di convinzione, è andata in 
vantaggio, grazie anche alla complicità di una difesa ge- 
noana piuttosto ferma e ‘ad una sfortunata deviazione di 
Collovati su tiro di Gregucci. Il pareggio del Genoa è arriva- 
to. all’inizio della ripresa: Paz ha battuto un lungo calcio 
d'angolo, Fiori si è fatto superare dalla traiettoria, e Fonto- 
lan, appostato sul secondo palo, ha'colpito di testa la palla 
che, prima di entrare in rete, è rimbalzata sul corpo del 
portiere, Nuovo vantaggio degli ospiti al 75°: lunga punizio- 
ne.di Sosa, perfetto «assist» di Amarildo, appena entrato, 
per Bertoni, e facile gol da due passi. Il Genoa sembrava 
spacciato, a questo punto, ma ancora una volta ha rimedia- 
to Fontolan, all’80, quando di testa ha girato a rete, da cen- 
tro area, un'perfetto cross di Paz da sinistra. 


SCUDETTO /SPOGLIATOI 


Azzurri contenti, ma con misura 
Bigon: «Il successo del Milan ha smorzato la gioia» 


NAPOLI — Il Napoli diviso 
tra la gioia e la delusione. Il 
successo del Milan a Lecce 
ha illanguidito gli entusiasmi 
degli azzurri: anzi li ha resi 
muti per una decina di minu- 
ti, secondo la testimonianza 
di Fernando De Napoli. 
«Quando abbiamo conosciu- 
to il risultato di Lecce — ha 
detto il centrocampista par- 
tenopeo — c'è stato un lungo 
silenzio fra di noi. Poi ci sia- 
mo detti che se continuiamo 
a giocare così le ‘nostre pos- 
sibilità restano intatte, an- 
che se è ovvio che in una 
percentuale di scudetto al- 
meno il 70 per cento è del 
Milan». AI Milan pensa an- 
che Ferlaino: «Mi hanno det- 
to — osserva il presidente 
del Napoli — che il Milan 
avrebbe vinto con un gol in 
fuorigioco. Se ciò fosse vero, 
sarebbe un fatto molto gra- 
ve, perchè il ‘campionato sa- 
rebbe falsato. Un gol irrego- 
lare può cambiare la storia 
del campionato». 

«Sono del parere del mio 
presidente — dice Marado- 
na — ma questo serve a po- 
co. l due punti sono ormai 
del Milan. Più che il miglior 
Maradona della stagione — 


Bit 


aggiunge l'argentino — io 
penso che la Juve ha avuto 
di fronte il miglior Napoli 
dell’anno. Il mio contributo 
sono stati i due gol, che dedi- 
co al figlio in arrivo del mio 
compagno Ciro Ferrara. II 
bacio che ho rivolto alla tri- 
buna l'ho indirizzato a mia 
madre che giovedì è arrivata 
dall'Argentina e che era alla 
partita». 

«Mi sento bene — ha poi det- 
to Maradona — ma voglio 
migliorare ancora per offrire 
il massimo in queste quattro 
gare che restano. Abbiamo 
trovato il gioco che piace al- 
la folla e abbiamo riconqui- 
stato i tifosi. «Il successo del 
Milan — dice Bigon — ha si- 
curamente smorzato il no- 
stro entusiasmo. Però la pro- 
va della squadra è stata ec- 
cellente, e ciò ci rafforza nel 
morale. C'è stato il miglior 
Maradona della stagione, 
ma tutto il complesso è da 
elogiare, e vorrei citare Car- 
nevale, che ha giocato una 
grande partita a tuttocampo. 
Mi ha soddisfatto anche Re- 
nica, tenuto conto delle diffi- 
coltà cui è andato incontro, 


dopo la lunghissima assen-. 
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za». 

Sulle circostanze dei gol gli 
juventini recriminano: «Un 
primo gol casuale — osser- 
va Brio — il secondo da fer- 
mo e il terzo segnato con un 
ginocchio dopo che un pallo- 
ne era passato tra una selva 
di gambe». Affiora anche 
qualche polemica all'interno 
della Juve: «Ci è mancata la 
concentrazione giusta». E 
De Agostini e Bonetti sono 
ancora più espliciti: «Forse 
qualcuno pensava ancora 
alla Coppa Uefa, più che al 
campionato». «Maradona — 
osserva Zoff — ha sicura- 
mente creato i presupposti 
di questa sconfitta, che ha 
interrotto bruscamente una 
lunga serie positiva, più co- 
me risultato, in verità, che 
come gioco. Non penso che 
sia mancata la concentrazio- 
ne. Tacconi avrà parlato per 
lui. Abbiamo subito due gol a 
gioco fermo, e uno su rim- 
pallo. Ma è anche vero che 
sul 3-1 abbiamo rischiato ol- 
tre il lecito. Non mi interessa 
come questo. insuccesso 
possa essere commentato in 
società. Non sono questi i 
miei pensieri». 


A tuttò campo (replica) 
Sport News 

Sportissimo 
«Videosport»: da Venezia 
scherma femminile 
Lunedì sport 

Tennis Torneo di Key 
Biskayne (replica) 
Wrestling spotlight 

Tg 2 sportsera 

Il caffè dello sport (i.a 
parte) 

«Tg3 - Derby» 

Sport regione 

Il caffè dello sport (2.a 
parte) 

«Tg2 - Lo sport» 

Golden juke box 

Boxe di notte 

Il processo del lunedì 
Basket: Stefanel 
Trieste-Fantoni Udine (1.0 
tempo) 

Basket campionato Nba 
Basket: Stefanel 
Trieste-Fantoni Udine (2.0 
tempo) 

Il caffè dello sport (replica) 
Calcio campionato 
argentino 


una presenza attiva 
nei più importanti avvenimenti 
cittadini 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


'Coss4 


REesce EE e  A] 


Indirizzo .. 


ER. igienica 


Nome e cognome del votante.................... 


Da spedire o consegnare in busta a: 
Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1- 34123 Trieste, entro mercoledì 28 
marzo, oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 


Ldvraaiearacencarensote00pa eo conassseaeosprssooss0eee sore vespa sso sconsasano 


L Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). I 


HAI CREATO IL TUO MONDO. 
VUCI PROTEGGERLO? 


Polizze Vita 


Una scelta intelligente 
è una scelta per la vita. 


pron 


Lloyd Adriatico 


| 
| 
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UDINESE - BARI /LA PARTITA 


Ennesimo suicidio sul filo di lana 


I friulani, due volte in | vantaggio, due volte si fanno raggiungere da un avversario mai domo 


L’emozione di un attimo: è l'87? e Bruniera, anticipando Brambati, ha colpito di testa beffando Mannini. Ma il 
vantaggio durerà, appunto, appena un attimo, giacchè il Bari pareggerà di lì a un paio di minuti. (Foto Pino) 


UDINESE - BARI / INTERVISTE 


E Marchesi non ha parole 


"Ci complichiamo la vita da soli, in maniera davvero incredibile’ 


UDINE — Cosa diavolo inventare di nuovo per 
giustificare l'ennesimo suicidio bianconero sul 
filo di lana? Rino Marchesi entra nel salone ri- 
servato alle interviste e chiede di appoggiarsi 
al muro. E' senza voce. L'ha usata tutta sulcam- 
po prima e negli spogliatoi poi. Nello stanzone 
delle docce è entrato anche il presidente Pozzo 
ma nessuno ha sentito cosa ha detto: la voce di 
Marchesi copriva ogni altro rumore. 

Mister, quanto è arrabbiato? 

«Sono vent'anni che mi arrabbio». 

Le altre volte passavano almeno un paio di mi- 
nuti tra il gol dell'Udinese e il pareggio avversa- 
rio. Contro il Bari forse di tempo ne è passato 
anche di meno... 

«Beh, abbiamo allora accorciato ji tempi, vuol 
dire che abbiamo stabilito un record». 

Le prime battute:sono così. Un botta e risposta 
,amaro. Amarissimo. Perchè nessuno, ma pro- 
prio nessuno, ha voglia di sorridere. 

«Abbiamo parlato troppe volte di inegnuità, di 
beffa. No, non c'entrano. Peccato, perchè veni- 
vamo da una settimana molto travagliata eppu- 
re alla fine avevamo recuperato tutti gli effettivi. 
E sul campo, credo, abbiamo offerto una buona 
prestazione. Solo che alla fine ci complichiamo 
la vita da soli inquesto modo incredibile...». 
Forse l'Udinese non ha però giocato cercando 
nella sua manovra soluzioni alternative che po- 
tevano essere rappresentate dall'aggiramento 


degli avversari sulle fasce... 

«Quando si gioca con l'acqua alla gola, si gioca 
così. E si gioca anche bene. Bastano poi però 
appena un paio di minuti di distrazione e tutto si 
spreca», f 
Diciamocelo francamente: come ovviare a que- 
ste incredibili situazioni in cui la squadra ssi vie- 
ne a trovare con tale, ostinata quasi, frequen- 
za? 

«Mah, se fosse una squadra di basket non avrei 
dubbi. Chiamerei subito un "time out’ e proba- 
bilmente tutto si risolverebbe così. Ma nel cal- 
cio ciò non è possibile. E, nello specifico, non 
sarebbe stato possibile nemmeno operare una 
sostituzione, il che fa sempre perdere qualche 
attimo, spezzando la tensione. Ormai avevo già 
fatto entrare Oddi e Bruniera... Certo, comun- 
que, che sul 2-1 no, non ero tranquillo, però. i 
presupposti per portare a casa questi due punti 
c'erano proprio tutti. E invece...». - 

Spiccioli di cronaca: l'Udinese ha goduto di un 
rigore, ma forse c'era un fallo ancor più netto su 
Branca. 

«Sapete come-vanno queste cose: dalla panchi- 
na si vede poco a nulla. Certe situazioni le ve- 
dete meglio voi dalla tribuna». 


‘Adesso ci saranno tre giorni di riposo. Tre gior- 


ni per meditare su questi punti persi così. 
[g. b.] 


UDINESE - BARI / INTERVISTE 


Siamo stati davvero dei polli’ 


Paganin fa autocritica ma è sereno: ’Se il campionato finisse così saremmo salvi” 


Lu . 


E’ il 49’ e Balbo spedisce il pallone calciato dal dischetto alle spalle di Mannini. 


(Foto Pino) 


UDINESE 
CUB 


PERCHE PATRIZIA SI 


Il tifo da stadio non è sempre solo volgare e offensivo. Può anche significare 
solidarietà civile: questo striscione, dedicato a Patrizia Tacchella, rapita nel 


Veronese e ancora in mano ai rapitori, ne è un esempio. (Foto Stefano). 


UDINESE 
Difesa 
decimata 


UDINE — Solo oggi si sa- 
prà. quando  Galparoli 
potrà tornare in campo: 
si è infatti procurato una 
frattura al setto nasale. 
Ora è ricoverato all’o- 
spedale di Udine. Nessu- 
na frattura invece per 
Vanoli: gli è stata riscon- 
trata la lesione a un ten- 
dine. 

Difesa quindi decimata, 
e nemmeno la sosta aiu- 
ta Marchesi, giacchè ad 
Ascoli in ogni caso non 
avrebbe potuto contare 
su Vanoli, ammonito e 
quindi, siccome diffida- 
to, prossimo squalifica- 
to. Stessa sorte tocca an- 
che a Oddi, che, ammo- 
nito, sarà squalificato. 


UDINE — «Siamo stufi. Non 
può andare sempre così. 
Dobbiamo imparare a esse- 
re più figli di buona donna». 
Lo dice Luca Mattei, alla fine 
di Udinese-Bari. Una frase 
già sentita più volte in questo 
campionato ma la lezione 
pare non venire mai assimi- 
lata da una squadra che nel 
buon tempo antico avrebbe 
meritato in toto il cappello 
d’asino. Una costante, or- 
mai, per i friulani (salvo rare 
eccezioni) il recupero avver- 
sario nella cosiddetta «zona 
Cesarini» e buon per essi 
che i risultati dagli altri cam- 
pi mantengono ancora l’Udi- 
nese a galla a quattro turni 
dalla fine del campionato. 

E Paganin tiene a ricordarlo: 
«Se il campionato si fosse 
concluso oggi l'Udinese sa- 
rebbe salva. E allora perché 
recriminare più di tanto? Sia- 
mo dei polli, nessuno lo ne- 
ga, ma per noi non cambia 
nulla. Gli scontri diretti con 
le altre pericolanti ci avvan- 
taggiano e fra due domeni- 
che, dopo la sosta, possiamo 
anche pensare di andare ad 
Ascoli per vincere contro 
una squadra che ormai ha 
poco da chiedere nella lotta 
per la sopravvivenza», 

Un ottimista, Paganin, ma in 
fin dei conti, classifica alla 
mano, ha anche ragione. né 
il difensore riesce a spiegar- 
si il perché di un evento che 
è ormai un leit motiv costan- 
te: «E dire che abbiamo pro- 
vato più volte a sfatare quel- 
la che si sta rivelando come 
una tradizione negativa nei 
nostri confronti, Colpa no- 
stra, sia chiaro. Perché è in- 
credibile gettare al vento 
una vittoria che ormai era 
già nostra contro un Bari ri- 
dotto in dieci dopo l’espul- 
sione di Maiellaro. Chi ha 
sbagliato nell'occasione del 
secondo gol? Tutti. E' que- 
stione di mentalità, quelal 


Calcio 


' MARCATORI: 50° Balbo (rigo- 


re), 75° Loseto, 87° Bruniera, 89” 
Loseto. 

UDINESE: Garella, Paganin, 
Sensini, Vanoli (18° Oddi), Galpa- 
roli (33’Bruniera), Lucci, Mattei, 
Orlando, Branca, Gallego, Balbo. 
‘A disp.: Abate, Iacobelli, Bianchi. 
AIl.: Marchesi. 

BARI: Mannini, Loseto, Bramba- 
ti, Terracenere, Lorenzo, Carbone, 
Urbano, Gerson, Joao Paulo (81° 
Lupo), Maiellaro, Monelli (85° 
Scarafoni). A disp.: Drago, Cera- 
micola, Perrone. All.: Salvemini. 
ARBITRO: Amendolia di Messi- 


na 
NOTE. Calci d’angolo 6-5 per PU- 
dinese. Spettatori 18.221 (dei quali 
13.905 abbonati) per un incasso 
(compresa quota: abbonamenti di 
286 milioni, 148.631 lire) di 385 
milioni 312 mila 631 lire. Espulso 
‘al 67° Maiellaro per somma di am- 
monizioni. Ammoniti Vanoli e Od- 
di per gioco falloso e Carbone per 
proteste. Incidenti a Vanoli al 18° 
(stiramento a un tendine) e a Gal- 
paroli al 33° (frattura del settore 
nasale). I due giocatori sono stati 
trasferiti in ospedale: il primo è 
stato subito dimesso il secondo è 
stato ricoverato. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Passano le dome- 
niche, cambia l'allenatore, 
cambiano gli avversari, ma 
l'Udinese è sempre dram- 
maticamente uguale a sè 
stessa. Gli statistici ora si 
sbizzarriranno a ricordare 
tutti i recuperi (più o meno 
avventurosi, più o meno nei 
tempi regolamentati;  co- 
munque sempre terribilmen- 
te efficaci) subiti dalla squa- 
dra friulana in questo cam- 
pionato. Ormai non basta più 
una sola mano per elencarli 
tutti. Ebbene, l'ultima perla è 
di ieri pomeriggio, sotto un 
diluvio più autunnale che pri- 
maverile, in una giornata 
che, visti anche.i risultati che 
andavano disegnandosi su- 
gli altri campi, avrebbe potu- 
to davvero segnare la svolta 
per l'Udinese. E.invece nien- 
te. Il,Bari festeggia la sua 
salvezza ormai ‘acquisita e 
ringrazia. Sì, deve ringrazia- 


re, giacchè il:punto è un pre-. 


zioso omaggio da parte dei 
bianconeri. | quali.non si di- 
sperano solo perchè i risul- 
tati giunti dagli altri campi 
permettono anzi di sorride- 
re, visto che ora in pieno bai- 
lamme c'è anche il Lecce, 
che vanta appena un punto 
più delle quart'ultime. E 
nemmeno il recriminare da 
parte bianconera: per un fallo 
da rigore su Branca apparso 


nettissimo eppure non visto , 


dall’arbitro, può servire a 
qualcosa: probabilmente I'U- 


che andrà rifondata il prossi- 
mo anno dopo che ci saremo 
salvati». 

Non ‘demorde, Paganin. Lui 
Vede rosa a oltranza e forse 
fa bene ad atteggiarsi a ba- 
stian contrario in un ambien- 
te,.quello esterno, che pare 
aver perduto totalmente la fi- 
ducia in questa sconcertante 
Udinese. 

«lo la penso così: oggi non si 
è perduto e un punto per vol- 
ta, come formichine, riusci- 
remo senza ombra di dubbio 
a racimolare anche gli altri 
quattro che ancora ci manca- 
no per dichiararci salvi. In 
serie A nessuno ti regala 
nulla, mettiamocelo bene in 
testa. E anche questo bari, 
virtualmente tranquillo, l’ha 
dimostrato». 

Ma il presidente Pozzo, negli 
spogliatoi, ha tuonato: Voci 
incontrollate affermano an- 
che che abbia picchiato il pu- 
gno sul tavolo. «Certo — 
conferma Paganin — il pre- 
sidente s'è arrabbiato di 
brutto e ha ragione. Speria- 
mo solo di farlo sorridere 
quando giocheremo di nuo- 
vo al Friuli’ contro un'Ata- 
lanta che sta attraversando 
un momento particolarmen- 
te infelice e che al campiona- 
to ha ormai poco o nulla: da 
chiedere». 

Ma anche di spunti tecnici è 
fatto l’incontro di Paganin, O 
no? Con Joao Paulo prima e 
Maellaro poi quali avversari. 
«La marcatura sul brasiliano 
è stata di breve durata, com- 
plice l'infortunio a Vanoli che 
ha costretto Marchesi a di- 
rottarmi su Maiellaro. Su 
quest'ultimo mi sono trovano 
a mio agio, così come a suo 
tempo è stato per Baggio e 
Maradona. Non è presunzio- 
ne, la mia, solo un dato di fat- 
to. E' questo il tipo che più mi 
si attaglia per caratteristiche 
intrinseche». 

; [e.t.] 


dinese si sarebbe fatta rag- 
giungere ugualmente. 

Che non sarebbe. stato un 
pomeriggio felice del resto 
lo si era intuito sin dalle pri- 
me battute di gioco. Perchè, 
diciamolo subito, al di là del- 
le quattro'reti viste (diamine, 
importanti, ma legate all'e- 
mozione dell’attimo) di gioco 
ne è stato sviluppato poco 
nei novanta minuti canonici. 
No, la pioggia non c'entra. 
C'entra, piuttosto, la cronica 
difficoltà dell'Udinese a co- 
siruire manovre che siano 
davvero tali. E c'entra quel- 
l'ostinarsi a tentare qualcosa 
soltanto. attraverso i lanci 
lunghi, sui quali hanno spes- 
so e volentieri facile soprav- 
vento i difensori avversari. 
Contro un Bari disposto mol- 
to bene in campo, quadrato e 
concreto, anche falloso alla 


bisogna, ma raramente catti- 
vo, i bianconeri hanno suda-, 


to non poco pertrovare la via 
che conduceva davanti a 
Mannini. Ecco ‘allora che il 
primo tempo è scivolato via 
senza troppe emozioni. Nul- 
la o quasi da segnalare se 
non un paio di conclusioni 
bianconere e i due incidenti 
di gioco occorsi a Vanoli e a 
Galparoli. Ma andiamo con 
ordine. Con le ondate bian- 
conere mestamente destina- 
te a spegnersi sugli scogli 
baresi, soltanto.al 23' Galpa- 
roli riesce a creare qualche 
emozione colpendo di testa 
su calcio d'angolo, ma man- 
dando alto il pallone. Alla 
mezz'ora poi sarà Sensini a 
vedere una sua conclusione 
in mischia deviata da qual- 
che caviglia pugliese in an- 
golo. 

Intanto già Oddi era dovuto 
entrare al posto di Vanoli: il 
numero 4 bianconero era 
uscito malconcio da untakle, 
i raggi all'ospedale esclude- 
ranno fratture ma evidenzie- 
ranno una lesione a un tendi- 
ne. E al 33', rientrando da 
un'incursione in attacco a 
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terra, colpito al volto proba- 
bilmente da una gomitata in- 
volontaria, vola Galparoli. 
Per qualche attimo perde an- 
che conoscenza e viene tra- 
sportato all'ospedale: frattu- 
ra del setto nasale, oggi se 
ne saprà di più. E in campo, 
allora, entra Bruniera. Ma 
prima del the non succederà 
proprio più nulla. 

Si giunge così al 49’ con Mat- 
tei che. si lancia in uno sla- 
lom ubriacante cui ‘pone fine 
senza troppi complimenti so- 
lo Urbano, all’interno dell'a- 
rea. Rigore, Amendolia non 
ha dubbi. E dal dischetto Bal- 
bo colpisce con precisione 
portando a 9 gol il proprio 
bottino stagionale. L'occa- 
sione per incrementare an- 
cor più la personale classifi- 
ca marcatori gli si potrebbe 
presentare cinque minuti più 
tardi quando è Branca a ve- 
nir falciato da Lorenzo in 
area. . Questa volta però 
Amendolia preferisce sorvo- 
lare. E allora ecco che si ve- 
de il Bari. Il gioco delle parti 
vuole che attacchino e i pu- 
gliesi non se la fanno dire 
due volte, Al -61° Carbone 
manca di un soffio l'aggan- 
cio di testa eu cross di Ger- 
son, al 65° Joao Paulo trova 
invece Garella al termine di 
una bella, iniziativa persona- 
le, Ma al 75’ (dopo che Maiel- 
laro:si era fatto espellere per 
doppia ammonizione: un 
vantaggio che l'Udinese non 
saprà sfruttare) Loseto è 
perfetto a deviare di testa in 
rete il suggerimento di Ger- 
son. E non'è finita perchè |'U- 
dinese, arrembando senza 
ordine ma con cuore, riac- 
ciuffa il vantaggio: il cross è 
di. Mattei, la girata di testa — 
perfetta — di Bruniera. E' 
l°87', lo stadio festeggia. Ma 
mancano tre minuti. Tanti, se 
si considerano i nefasti pre- 
cedenti cui l'Udinese ha abi- 
tuato i suoi tifosi. E infatti non 
passano neanche due minuti 
e il Bari pareggia: un:cross 
lungo apparentemente inno- 
cuo, saltano un bianconero e 
un pugliese invano, la palla 
finisce a Loseto. — ancora 
lui!'—-che-h& il tempo per 


preparasi l'esecuzione con , 


Garella che non prova nem- 
meno a chiudergli lo spec- 
chio della porta. E' il pareg- 
gio. 

E per.l’Udinese è l'ennesima 
occasione gettata. al vento. 
Di ingenuità, ormai, non si 
può.certo può parlare. Di bef- 
fa, tanto meno. La corsa per 
la salvezza continua ancora. 
Il traguardo è un po! più vici- 
no, il plotone impegnato nel- 
la volata finale ancora com- 
patto: 


UDINESE - BARI / INTERVISTE 


Ringraziamo per il regalo’ 


Ma Salvemini sottolinea: ’Un’altra grande prova di carattere’ 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — La sagra dei volti 
felici. Quelli del Bari, ovvia- 
mente. | giocatori pugliesi, il 
presidente Matarrese in te- 
sta, si affacciano raggianti ai 
taccuini dopo l'ennesimo pa- 
reggio. (il diciottesimo di 
questo campionato) . che 
proietta la formazione di Sal- 
vemini in posizioni di classi- 
fica di assoluta tranquillità. 
Anche se è lo stesso com- 
passato tecnico dei galletti a 
predicare calma e gesso, «Ci 
attendono ancora un paio di 
duri impegni con Napoli e 
Milan, non dimentichiamolo. 
Ma sarei un incontentabile 
se non affermassi che que- 
sto punto di Udine ci offre 
una certa tranquillità in vista 
del rush finale. Un risultato 
giusto, questo 2 a 2, soprat- 
tutto. per quanto è stato 
espresso dalla mia squadra 
contro l'Udinese che voleva 
a tutti i costi batterci per ti- 
rarsi un po' fuori della situa- 
zione incui si trova». 
Salvemini parla di carattere 
del suo Bari, e non a torto. 
Anche e soprattutto quando i 
pugliesi si sono. ritrovati in 
inferiorità. numerica. dopo 
l'espulsione del fantasista 
Maiellaro. «Poche squadre 
come la mia, nel corso di 
questo . campionato, sono 
riuscite a ribaltare a proprio 
favore. risultati che la stava- 
no penalizzando. Siamo ma- 
tricole e come tali non abbia- 
mo mai dimenticato che il ca- 
rattere è componente essen- 
ziale di chi ha'come obiettivo 
primario 
campionato alla grande, il 
nostro, e vogliamo conclude- 
re ‘in ibellezza. Carattere, 
certo, ma anhe una grossa 
mano. offerta sul piatto d'ar- 
gento da.un avversario che 


‘ definire ingenuo è benevolo. 


la. salvezza. Un® 


«La svolta della partita, a fa- 
vore dell'Udinese ovviamen- 
te, poteva scaturire dall'e- 
spulsione di Maiellaro. Ma i 
nostri avversari, a quel pun- 
to, non hanno saputo ragio- 
nare, tesi come erano all’ot- 
tenimento della vittoria a 
ogni costo. Sul 2 a 1 a favore 
a due minuti dalla fine non è 
concepibile lasciar filtrare in 
area un pallone come quello 
che ha permesso a Loseto di 
pareggiare. Buon per noi 
che è successo, permetten- 


Mattei vola per 


intervento falloso di Urbano: 
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Sensini, la solita buona prova prima di rispondere alla 
chiamata della nazionale argentina con la quale sarà 
impegnato a Glasgow mercoledì contro la Scozia. 


(Foto Pino) 


doci di ottenere un punto 
prezioso soprattutto per co- 
me siamo riusciti a gestire la 
veemenza dei friulani». 


Del rigore concesso e di. 


quello ‘ (su Branca) che 
Amendola non se l'è sentita 
di accordare, nessun com- 
mento. «L'arbitro ha sempre 
ragione, per principio. Non 
stiamo perciò a discuterne». 
Ed è giornata di gloria anche 
per Giovanni Loseto, venti- 
sette anni, controllore di Bal- 
bo e doppiettista a sorpresa. 
«Ma neanche tanto a sorpre- 


il fallo 


che offre all'Udinese l’opportunità di andare in 
vantaggio grazie al rigore trasioninato poi da Balbo. 


(Foto Stefano) 


1 


sa — puntualizza il giocatore 
In allenamento è uno 


‘ schema provato e riprovato 


più volte, anche se stavolta 
mi è andata più che bene. 
Soprattutto in occasione del 
secondo pareggio: mi aspet- 
tavo l'uscita di Garella, inve- 
ce il portiere è rimasto fermo 
tra i pali, permettendomi una 
realizzazione tutto sommato 
comoda. ingenua, questa 
Udinese, e Bari grintoso. Per 
noi la salvezza è cosa pres- 
sochè fatta. Dedico questa 
doppietta alla mia famiglia. 
Posso?», 

Lui pure barese verace, l'a- 
spetto dimesso e la stempia- 
tura incipiente, Angelo Ter- 
racenere esce dal «Friuli» 
con annotazioni particolari 
di merito. Un portatore d'ac- 
qua, tappabuchi e buon pro- 
positore che nella zona me- 
diana del campo ha fatto la 
differenza con i più apatici 
colleghi in bianconero. «Pos- 
siamo davvero ringraziare 
l'Udinese per questo risulta- 
to. Tutti fermi, loro, compre- 
so il portiere, quando Loseto 
ha spinto dentro il pallone 
del 2 a 2. Non si può dormire 
così quando si va in vantag- 
gio a tre minuti dalla fine. Il 
rigore? Mattei se l'è cercato 
e l'arbitro ha abboccato. Né 
mi sembrano giuste le prote- 
ste dell'Udinese sul presunto 
penalty. non concesso a 
Branca». 

Premio partita speciale; pre- 
sidente Matarrese? «No, 
perché? Questo di Udine non 
è un fatto episodico nel cam- 
mino del mio Bariin questo 
campionato.. Anche se, a 
onor del vero, pensavo che 
fosse finita quando Bruniera 
ha messo a.segno il gol del 
vantaggio dei friulani. Ma il 
carattere della squadra non 
lo scopriamo certo o oggi qui 
in Friuli». 


smi 


e res me rie 


a 
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Calcio 


IL PISA CONSERVA IL PRIMATO A MESSINA 


Simoni abbassa la saracinesca 


TINTI NERVOSO CONCLUSO IN PARITA? 


Pescara, quasi clima di guerriglia 
Si scatenano i tifosi dell’Ancona: tre avi e due arresti 


0-0 


PESCARA — Zinetti, Armeni-‘ 


se (66° Campione), Ferretti, Gel- 
si, De Trizio, Bruno, Caffarelli, 
Longhi, Traini, Gasperini, Riz- 
zolo (64° Edmar). 

‘ANCONA: Vettore, Vincioni, 
Donà, Bonometti, Fontana, 
Deogratias, Messersi (90° De 
Martino), Gaddo, Ciocci (88° 
Minaudo), Di Carlo, Ermini. 
ARBITRO: Merlini di Torre del 
Greco. 

NOTE: angoli 3-2 per l'Ancona. 
Ammoniti Ciocci (simulazione di 
fallo) e Gaddo (comportamento 
non regolamentare) per i’ Anco- 
na; Bruno (gioco scorretto) e 
Ferretti (proteste) per il Pescara. 
Spettatori 18 mila circa. Il terzi- 
no del Pescara, Armenise, ha ri- 
portato in uw'incidente di gioco 
‘al 21° dell ripresa la frattura del- 
l’osso nasale con deviazione del 
setto. AI 20° del primo tempo il 
guardalinee sig. Lodolo si è in- 
fortunato alla caviglia scivolan- 
‘do sull’erba ed è stato sostituito 
dal quarto uomo, il sig. Ricciar- 
delli. Incidenti in curva sùd du- 
rante il primo tempo della parti- 
ta tra il nutrito gruppo di tifosi 
anconitani e le forze dell’ordine. 


Servizio di 
Matteo Contessa 


PESCARA—A intristire un 
pomeriggio che scorreva 
noioso per la gesta alla ca- 
momilla dei ventidue in 
campo hanno pensato i so- 
liti imbecilli da gradinata, 
nella fattispecie i circa mil- 
le sostenitori dorici che pu- 
ra erano stati relegati e 
guardati a vista da un note- 
vole spiegamento di forze 
dell'ordine. A metà del pri- 
mo tempo, senza apparen- 
te motivo, hanno prima co- 
minciato a insultare i cara- 
binieri e agenti della cele- 
re, poi hanno attaccato con 
un lancio sempre più fitto 
di aste di bandiere, bastoni 
di vario genere e; ‘bottiglie 
di plastica piene didi. 

Ma .il danno maggiore lo 
hanno procurato non appe- 
na i celerini hanno effettua- 
to una prima carica: dal 
gruppo di ultras è stata lan- 
ciata. una bomba carta 
esplosa in mezzo ad un 
gruppo di persone che as- 
sistevano alla gara. Bilan- 
cio.dei dieci minuti di follia 
collettiva: tre feriti (Claudio 
Burattini 36 anni di Ancona 
e Goncezio Mancini, 25 an- 
ni di Pescara, entrambi con 
lesioni causate dallo scop- 


Il difensore Gasperini o 
del Pescara. 


pio del grosso petardo, e 
Paolo Pace, agente di Psin 
forza alla Questura di An- 
cona, che ha riportato un 
trauma cranico negli scon- 
tri) e due arrestati (Rossa- 
no Puozzo, 19 anni di Anco- 
na che è stato visto lancia- 
re la bomba carta tra la fol- 
la e Luca Mauro, anch'egli 
diciannovenne e anconita- 
no, trovato in possesso di 
un’altra bomba carta. 

Dalla partita vera, invece, 
c'è ben poco da dire: il Pe- 
scara, a dieci giornate dal 
termine del campinato, ha 
già cominciato ad ammini- 
strare il vantaggio e le for- 
ze per arrivare a tagliare il 
traguardo della serie A. 
Gontro l'Ancona, dunque 
ha provato a giocare per i 
primi dieci minuti, ma poi, 


avendo compreso dai cal- 
cioni che volavano a destra 
e a manca che i dorici rion 
scherzavano neanche un 
po’, siè adeguato ed ha ba- 
dato solo a non correre 
troppi rischi. 

Del resto il tecnico Reja l’a- 
veva già detto sabato mat- 
tina: «E' l'Ancona che deve 
recuperare terreno ed ha 
l'obbligo di rischiare per 
vincere, a noi un pareggio 
può andare benissimo», E 
l'Ancona dal canto suo, or- 
fana di Guerini squalifica- 
to, non è stata capace di 
prendere in mano le redini 
della gara e condurla nella 
direzione che voleva. Può 
vantare un, costante, ma 
assolutamente sterile, con- 
trollo della palla. Sempre 
comunque nella zona di 
centrocampo, mai nei 
pressi dell'area avversa 
ria. 

Ha avuto, è vero, la più lim- 
pida palla gol, ma è:stata 
un occasione del tutto for- 
tuita, non certo costruita. 
Un po' poco per chi aveva 
sbandierato per tutta la. 
settimana di voler scende- 
re all’Adriatico a cercare la 
vittoria, come imponeva la 
classifica. 

Nella noia generale gli uni- 
ci due spunti di cronaca ar- 
rivano nella ripresa. Quar- 
to d'ora, c'è una punizione 
per l'Ancona che Di Carlo 
batte ‘ai venti metri: il suo 
tiro rimpalla sulla barriera 
e termina sui piedi di Vin- 
cioni, liberissimo in piena 
area. La conclusione viene 
deviata da Zinetti sul palo, 
poi Gelsi libera in angolo. Il 
Pescara risponde quasi in 
zona Cesarini: è l'84 e Trai- 
ni riesce a incunearsi palla 
al piede fra tre avversai e 
presentarsi solo davanti a 
Vettore, che gli ruba il tem- 
po di piede rinvia lontano. 
Le emozioni di;questo Pe- 
scara-Ancona sono. tutte 
qui. 

Una curiosità, per conclu- 
dere: a metà circa del pri- 
mo tempo il guardalinee si- 
gnor Lodolo si è procurato 
una distorsione alla cavi- 
glia scivolando sull'erba. 
Dopo aver tenuto duro per 
cinque minuti ha chiesto 
all’arbitro/la sostituzione. 
Si è scambiato il ruolo con 
il quarto uomo, signor Ric- 
ciardelli. 


PUNITO IN EXTREMIS IL BRESCIA 


E il Parma riacciuffa l'autobus per la «A» 


La squadra di Scala, fattasi più utilitarista, ha ricominciato a incamerare punti preziosi in classifica 


0-1 


MARCATORE: Monza all?87?. 
BRESCIA: _Zaninelli, Mariani, 
Babini, Masolini, Luzardi, Ziliani, 
Valoti, Savino (Piovani dal 74°), 
Paolucci,  Zanoncelli, Altobelli. 
AI: Cozzi (in panchina Bacchin, 
Manzo, Bortolotti, Piovanellì). 
PARMA: Zunico, Donati, Gam- 
baro (Orlando dal 2?), Minotti, Su- 
sic (Monza dal 58°), Giandebiaggi, 
Melli, Pizzi, Osio, Catanese, Zo- 
ratto. All: Scala (in panchina Buc- 
ci, Sommella, Ganz). 
ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
NOTE: Alternarsi di sole e nuvole 
che promettevano pioggia ma che 
hanno regalato solo una brevissima 
spruzzata prima della gara. Cam- 
po di gioco in condizioni perfette, 
Infortuni a Gambaro (stiramento) 
«e Susic che, toccato duro da Alto- 
belli, ha riportato una lunga ferita 
‘a un ginocchio che è stata suturata 
con 9 punti. Ammoniti: Mariani e 
Catanese (falli di mano volontari); 
Zanoncelli e Luzardi (falli di gio- 
' co), Paolucci (proteste). Angoli: 7- 
2 (5-2) per il Brescia. Spettatori 
5.633 per un incasso di 73.290.000 
lire. Presenti in tribuna Cesare 
Maldini, Giorgio Vitali, Giancarlo 
Cadè e Gedeone Carmignani, 


Servizio di 
Massimo Torelli 


BRESCIA — Il Parma s'è fat- 
to furbo. Se n’è stato rintana- 
to per tutta la partita. nella, 
propria metà campo e ha la-) 
sciato l'iniziativa al Brescia. 
GChe.arruffone, approssimati- 
vo e nervoso è riuscito solo a 
cozzare sul muro gialloblù. 
In tutta la partita il Parma ha 
avuto due sole occasioni, ni- 
tide, per andare in gol. E la 
seconda, a tre minuti dalla fi- 
ne, non l’ha fallita. Un gol 
che vale oro. Adesso l’auto- 
bus che porta alla serie A è 
‘soltanto due punti più avanti. 


Raggiungibile, dunque, da 
una squadra che ha messo 
da parte le velleità di fare bel 
gioco, tesa unicamente a 
conquistare punti. Il.più pos- 
sibile e non importa in che 
modo. 


Scala ha messo in freezer lo 
champagne riservandolo per | 


i tempi migliori e ora serve 
sul terreno verde solo botti- 
glie di vino fermo. Meno alle- 
gro. dello champagne, ma 
certamente più robusto. 
Quel che ci vuole per mette- 
re alle spalle, definitivamen- 
te, quella lunga crisi che ha 
rischiato di far piombare il 
Parma nell'anonimato dopo 
quello stupendo girone d’an- 
data che aveva imposto i 
gialloblù all'attenzione ge- 
nerale. 

Il Parma, a Brescia, ha dimo- 
strato, dunque, d’essersi fat- 
to furbo. E adulto. Sapevano, 
i gialloblù di Scala, che il 
Brescia legava a questa par- 
tita gran parte delle speran- 
ze di restare nell'area sal- 
Vezza. Sapevano che avreb- 
be attaccato pancia a terra. E 
si sono disposti per conteme- 
re gli attacchi. Non hanno 
avuto vita facile in questo 
perché alla «Maginot» giallo- 
blù è venuto a mancare subi- 
to Gambaro. Fischio d'inizio, 
un mezzo scatto e subito sot- 
to le docce con una coscia 
stirata. Pazienza perché Or- 
lando, entrato a freddo, ce 
l'ha messa tutta e ha tenuto il 
campo senza sbavature. Poi 
Altobelli ha scarponato di 
brutto Susic (senza che l’ar- 


bitro vedesse) procurandogli” 


uno sbrego al ginocchio. Ma 
il sostituto di Susic era Mon- 
za, l’uomo che, mentre la 
partita stava spegnendosi 
sullo 0-0, ha avuto la fred- 


dezza di infilzare Zaninelli 
‘appena graziato da Melli. 
Una difesa ordinata, quella 
del Parma, alla quale hanno 
partecipato tutti. Soli’ in 
avanti e un po' abbandonati 
a sé stessi per mancanza di 
rifornimenti, Melli e Pizzi 
hanno fatto quel che poteva- 
no. Sempre con encomiabile 
impegno. 

La cronaca vede quasi subi- 
to sugli scudi Zunico che al 
:16' con una grande parata 
salva il risultato e si guada- 
gnala palma del migliore do- 
po le critiche (anche pesanti 
e ingenerose) subite nel re- 
cente passato. AI 32° Pizzi 
parte dalla sua area, fa tutto 
il campo in slalom e conclu- 


de con un’innocente telefo- . 


nata a Zaninelli. AI 45° Gian- 
debiaggi, di testa, costringe 
il portiere bresciato a un av- 
venturoso rinvio. 
La ripresa è vissuta tutta a 
centrocampo. Lì il Parma eri- 
ge lasuadiga oltre la quale il 
Brescia non riesce a passa- 
re. Poi, il lampo dell'87°. Il 
Brescia non ha avvertito il 
pericolo di un'azione veloce 
impostata da Melli e Pizzi e 
stroncata con un brutto fallo 
da Luzardi; continua, perciò 
ad andare dissennatamente 
in avanti. 
E Viene punito. Osio ruba 
una palla a centrocampo, la 
dà lestissimo a Pizzi il quale 
Vede Melli in ottima posizio- 
ne e lo serve. Due passi e 
bordata sulla faccia di Zani- 
nelli in uscita. Il pallone arri- 
‘ va a Monza che, di prima in- 
tenzione, calcia. Ne esce un 
rasoterra imprendibile. E" la 
vittoria. Che consente al Par- 
ma di riaccordarsi all'auto- 
bus della serie A. 


0-0 


MESSINA: Ciucci, De Simone, 
Da Mommio, Losacco (85° Mana- 
ri), Petitti, Doni, Protti, Di Fabio, 
Cambiaghi, Modica, Onorato (80? 
Berlinghieri). A. disposizione: Do- 
re, Serra, Ficcadenti. ‘Allenatore 
Buffoni. 

PISA: Simoni, Cavallo, Lucarelli, 
Argentesi, Calori, Bosco, Neri, 
Cuoghi, Incocciati (74° Fiorentini), 
Been (84° Boccafresca), Dolcetti. 
‘A disposizione: Lazzarini, Dianda, 
Moretti. Allenatore Giannini. 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
NOTE: Tempo variabile, giornata 
primaverile. Spettatori: 12.000 cir- 
ca, di cui 10.022 paganti per un in- 
casso di lire 105.694.000. Ingresso 
gratuito per 1.180 donne. Ammoni- 
ti: Bosco, Doni, Dolcetti, Argente- 


si e Cuoghi per gioco scorretto. 


Angoli: 6-0 per il Messina. 


Servizio di 
Aldo Gaggini 


MESSINA — Un aliro punto 
nella lunga rincorsa alla se- 
rie A. Il Pisa lo conquista con 
intelligenza e saggia dispo- 
sizione tattica su un campo’ 
«caldo» come quello di Mes- 
sina, opposto a un avversa- 
rio che si è battuto a mille 
per ottenere un successo di 
prestigio. Al «Celeste» era 
caduto il Torino e nella sfida 
indiretta è ancora una volta il 
Pisa a uscire con la vittoria 
morale in tasca. 

Diciamo: subito che la partita 
ha offerto buoni spunti spet- 
tacolari. Senza alcun dubbio. 
per merito del Messina, otti- 
mo specialmente nel primo 
tempo, ma un discreto con- 
tributo l'hanno offerto anche 
i nerazzurri, impeccabili nel- 
le fasi difensive e abbastan- 
za ben disposti a centrocam- 
po. Buffoni ha rispettato le 
indicazioni della. vigilia; la 
sua squadra ha si cercato di 
vincere, ma dopo aver crea- 
to le premesse per non per- 
dere. Lo stesso ragionamen- 
to di Giannini che ha dispo- 
sto una squadra coperta, ma 
capace di crearsi gli spazi 
giusti :per tentare qualche 
contropiede vincente, 

Il Messina ha espresso il me- 
glio del suo potenziale nei 
primi venti minuti e Simoni è 
intervenuto da par suo per 
tre volte nel giro di pochi se- 


. condi. Dal 10' al 12° il Pisa ha 


rischiato seriamente di an- 
dare sotto: Onorato e due 
volte Da Mommio di testa, .in 
seguito a tiri dalla bandieri- 
na, hanno messo a dura pro- 
vala tenuta della difesa. Si è 
trattato di un fi uoco di pa- 
glia, perché nel. prosieguo 
dell'incontro pur attaccando 
sempre. con generosità, i 
giallorossi non sono più riu- 
sciti ad avvicinarsi alla porte 


nerazzurra con la stessa pe- 
ricolosità. 

Il gioco delle marcature, alla 
lunga, ha dato ragione a 
Giannini. Cavallo, in grande 
forma, ha praticamente tolto 
dal campo Onorato e Calori 
lo ha. imitato nella ferrea 
marcatura montata a Protti. 
Se aggiungiamo: l'ineccepi- 
bile regia difensiva di Argen- 
tesi e gli ottimi-interventi di 
Simoni, abbiamo la fotogra- 
fia per incanalare su binari 
già noti. Rispetto ad altre cir- 
costanze, la squadra è man- 
cata in fase offensiva, ma le 
giustificazioni non mancano. 
Innanzi tutto l’eccellente ga- 
ra di Da Mommio che ha reso 
la vita dura a Incocciati, ma 
poi anche qualche pallone 
non. giocato. come. logica 
avrebbe comandato. 

Chiuso. irrimediabilmente 
sulla sinistra e al centro, il 
Messina ha trovato spunti 
validi nel settore destro dove 
Cambiaghi e De Simone so- 
ho riusciti riusciti a procurar- 
si più di un varco. Per il re- 
sto, però, la gara si è ben 
presto trasformata in un an- 
nullarsi a vicenda: Bosco, un 
po’ conle buone e un po' con 
le.cattive ha messo le briglie 
a Modica; Been è riuscito a 
farsi. maecare da Losacco; 
Cuoghi e Di Fabio si sono 
equivalsi in costruzione e co- 
pertura. Più sofferta la gara 
di Dolcetti e Lucarelli, per i 
motivi già espressi. 

Dopo venti minuti di fuoco 
del Messina, il Pisa si è fatto 
vivo con un paio. di iniziative 


niente male. Sulla prima — . 


triangolazione . Been-Neri- 
Cuoghi - Cuicci si è fatto tro- 
vare piazzatissimo. Sulla se- 
conda  —. Been-Incocciati- 
Cuoghi-Neri — La conclusio- 
ne del tornante, pur da buo- 
na posizione, è terminata al- 
ta..Il Messina ha chiuso il pri- 
mo tempo con due tentativi 
di Cambiaghi ben rintuzzati 
da Simoni'e Galori. 

Nella ripresa, bel presto la 
«ragion di stato», cioè di 
classifica, ha avuto la meglio 
sull'effettiva volontà di vin- 
cere. Il.Pisa ha subito chiari- 
to le idee agli uomini di Buf- 
foni.con unatpunizione:-di, 
Been — fallo di Da Mommio 
su Incocciati ben lanciato a 
rete — ‘appena alta. E’ stato 
il segnale che forse Buffoni 
si attendeva per impartire ai 
‘suoi l'ordine di serrare le fi- 
le. Per farla in breve, i giallo- 
rossi si sono avvicinati alla 
porta in altre due occasioni 
— punizione di Onorati de- 
viata in angolo da Simoni — 
e sulle conseguenze del cal- 
cio d'angolo  censeguente, 
con Petitti e Doni le cui con- 
clusioni sono state ribattute. 


PIEGATA LA REGGINA 


Il «Toro» scatenato non perdona 
Le reti sono state realizzate dai giovani Letini e Sordo 


CAGLIARI DELUDENTE 
Il Barletta suona la carica 
ma non riesce a segnare 


0-0 


BARLETTA: Dibitonto, Lan- 
cini, Gabrieli, Signorelli E., 
Laureri, Marcato, Bolognesi 
(82° Panero), Pedone (69° An- 
gelini), Vincenzi, Nardini, Pi- 
rozzi, 

CAGLIARI: Telpo, Festa, Fad- 
da, De Paola, Valentini, Firica- 
no,. Cappioli, Greco, Provitali 
(75° Cornacchia), Bernardini 
(65° Pacioni), Paolino. 
ABRITRO: Luci di Firenze. 


NOTE: angoli 8-1 il Barletta, ‘ 


Cielo sereno, terreno in buonef 
condizioni, spettatori 7.000 cir- 

ca. Ammoniti: Pirozzi, Gabrie- 

li, Cappioli e Fadda, per gioco 

falloso, Bernardini per ostruzio- 

ne. 


BARLETTA — E' finita con 
un pareggio, peraltro a re- 
ti inviolate, l’incontro tra 
Barletta e Cagliari che, al- 
meno . parzialmente, ha 
deluso le aspettative, so- 
prattutto per quanto ri- 
guarda la squadra ospite. 
Gli uomini di Corso, spe- 
cie nella ripresa, hanno 
premuto .. nella. propria 


Muller del Torino esulta dopo il successo sulla Reggina. 


2-0 


TORINO: Marchegiani, Mussi, 
Rossi, Enzo, Benedetti, Cravero 
(27° Sordo), Lentini, Romano, 
Muller, Bianchi, Pacione (63° Sko- 
ro). (12 Martina, 13 Ferrarese, 16 
Venturin). - 

REGGINA: Rosin, Bagnato, At- 


trice, Maranzano, Cascione, Per-° 


golizzi, De Marco (74’ Visentin), 
Bernazzani, Tomaselli, Mariotto, 
Simonini. (12 Torresin, 13 Pozza, 
14 Granzotto). 

ARBITRO: Quartuccio, di Torre 
Annunziata. 

MARCATORI: 65° Lentini, 85° 
Sordo, c 

NOTE: Angoli 5-5. Giornate con 
sole e vento; terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 35 mila (alle 
donne è stato concesso l’ingresso 
gratuito), Ammoniti: Tomaselli ed 
Enzo per scorrettezze, Bianchi e 
Simonini per proteste. 


TORINO — Il Torino prose- 
gue con regolarità la propria 


marcia verso la serie A; e lo 
fa secondo il solito copione, 
vincendo in casa, ma senza 
entusiasmare. Il 2-0 con cui 
la squadra di Fascetti si è 
sbarazzata della Reggina ne 
è un'ulteriore. dimostrazio- 
ne. Contro un avversario’ 
sceso in campo con l'unico 
scopo di portare a casa un 
pareggio, il Torino ha infatti 
macinato una gran mole di 
gioco, senza dar vita ad 
azioni rapide e ben costrui- 
te, ma limitandosi ad am- 
massarsi nell’area. della 
Reggina. 

Per oltre un'ora, quindi, le 
uniche emozioni sono state 
offerte dalle prodezze del 
portiere Rosin che in due oc- 
.casioni (prima ribattendo su 
tiri di Rossi e Cravero, poi su 
Lentini) ha salvato la propria 
rete. Al 65', un pallonetto in 
mezza rovesciata di Lentini 
ha, però, aperto ai padroni di 


casa la strada del successo; 
un successo, comunque, 
ampiamente legittimato non 
solo dalla costante superio- 
rità, ma anche dal secondo 
gol, giunto al termine di una 
splendida azione (lunga di- 
scesa, scambio con Skoro, 
tiro) del giovane Sordo, en- 
trato verso la mezz'ora al 
posto dell'infortunato Crave- 
ro. 

Considerato . l'andamento 
della gara, a tutti i granata 
va data la sufficienza, con 
qualche punto in più per Ro- 
mano. La' Reggina, che ha 
dovuto fare ‘a’ meno del 
«gioiello» Orlando e di altri 
titolari, si è comunque dimo- 
strata una squadra compat- 
ta, anche se troppo rinuncia- 
taria; ma considerata la si- 
tuazione d'emergenza, forse 
l'allenatore Bolchi non ave- 


va altra scelta. 


area il Cagliari senza tut- 
tavia riuscire a segnare. 
Poche le azioni degne di 
nota specialmente nel pri- 
mo tempo, quando la pri- 
ma vera occasione si è re- 
gistrata solo al 39° con una 
discesa personale di Nar- 
dini, conclusa con un tiro 
forte ma impreciso. Un mi- 
nuto dopo ancora il Barlet- 
ta in evidenza con combi- 
nazione Bolognesi-Signo- 
relli-Pirozzi, ma lelpo è’ 
bravo a salvarsi in ango- 
lo. 

Nella ripresa il Cagliari ha 
dato l'impressione di vo- 
ler imporre la legge del 
più forte, e dopo pochi se- 
condi di gioco ha colpito il 
palo con cappioli. Ma è 
stato un' fuoco di paglia, 
poiché gli ospiti successi- 
vamente non si sono fatti 
più pericolosi nell'area 
barlettana. E’ stato invece 
il Barletta a rendersi peri- 
coloso in un paio di occa- 
sioni; al 51' Pedone ha cal: 
ciato un tiro secco, inter- 
cettato da lelpo. 


COLPACCIO DEL CATANZARO 


COMO K.0. 


>9,/i :I siciliani hanno dominato l’incontro ma hanno dovuto fare i conti con un portiere in gran vena 


maggiore in- 


ipegnare la di- 
Al 50° su un 


contropiede . 


to Ficara. il quale però 
irato alto sulla traver- 


il Foggia ha ‘recla- 


ramento di Rambaudi. AI 
62’ ancora i «satanelli» si 
no resi pericolosi con. 
ignori; ancora al 65° Mi- 
nda di testa ha mandato 
‘poco. Al 67° sono. 


i una puni-. 
per atter- 
Rosa: ha 


un tiro a effetto diretto al- | 
incrocio dei pali. e Man-. 
i ha deviato in angolo. 


Padovano spiana la strada 
Il Cosenza trova la vittoria 


2-0 


MARCATORI: 8° e 32° Padovano. 


COSENZA: Di Leo, Caneo (60° Marino), Lombardo, Celano, Napoli- 
tano, De Rosa, Marulla, Castagnini, Padovano, Muro (70 Nocera), 


Galeazzi. 


COMO: Savorani, Annoni (46° Mazzacurato), Lorenzini, Ferrazzoli, 
Macoppi, Cimino, Centi, Milton, Zian (46° Giunta), Sinigaglia, Notari- 


stefano. 
ARBITRO: Piana di Modena. 


NOTE: angoli 3-2 per il Cosenza. Giornata calda. 


COSENZA — Per la prima volta in questo campionato il 
Cosenza centra tre risultati utili consecutivi e vede cresce- 
re le speranze di salvezza che invece toglie, forse anche 
definitivamente; al Como. l lariani anche se ormai non nu- 
trivano più eccessivo credito avevano puntato tutto sull’in- 
contro. di Cosenza. Ma ai rossoblù sono bastati solo otto 
minuti per passare in vantaggio. il Cosenza ha trovato il gol 
dopo appena otto minuti. Un preciso lancio di Muro per 
Marulla che si è liberato di un avversario e ha poi sparato a 
rete. Ha respinto corto Savorani, di corsa è entrato Padova- 


no e ha messo in rete. 


Cambia il risultato, ma non il gioco che staziona a centro- 
campo. Nessuna emozione fino al 32' quando il Cosenza 
raddoppia ancora con Padovano: lunga discesa sulla de- 
stra di Marulla che crossa sotto porta; mancano l'aggancio 
almeno in sei e la palla finisce sul detro del bomber silano 


che scaraventa in rete. 


In apertura di ripresa Galeone tenta qualche mossa e toglie 
un difensore per far posto a Mazzacurato e manda in cam- 
po anche Giunta. Al suo rientro il Como si muove con mag- 
giore disinvoltura. Crea qualche grattacapo al Cosenza. 


Reggiana troppo imprecisa 
E Cotroneo fa il giustiziere 


0-1. 


MARCATORE: Cotroneo al 66?. 
REGGIANA: Facciolo, De Vec- 
chi, Zanutta, Catena, De Agostini, 
Guerra, Mandelli, Dominissini, Si- 
lenzi, Gabriele, D’Adderio, 12 
Fantini, 13 Paganin, 14 Valli, 15 
Vacondio, 16 Battigello. All. Mar- 
chioro. 
CATANZARO: Fabbri, Elli, 
Martini, Corino, Loseto (Fontana 
dal 74’), Sarracino, De Vincenzo, 
Cotroneo, Lorenzo, Mauro, Bressi 
(Ortolini dal 90?), 12 De Toffol, 15 
Rebonato, 16 Mollica. All. Silipo. 
ARBITRO: Cafaro di Grosseto. 
NOTE: Cielo coperto, terreno 
buono, spettatori poco meno di 
9.000, di cui 5.016 aganti per un 
incasso lordo di 152 milioni. Am- 
moniti: Silenzi, Martini, Corino, 
Cotroneo e Bressi, Angoli 6-3 per 
la Reggiana, In tribuna, tra gli al- 
tri, Sogliano (Bologna). 


Servizio di 
Ezio Fanticini 


REGGIO EMILIA — Una pagi- 
na di calcio che avrebbe 
commosso Giovanni Verga, 
il cantore degli sconfitti. Il 
calcio, a volte, è una trappo- 
la infernale e gli argomenti 
più facili possono nasconde- 


.re botte terribili. Ne sa qual- 


cosa la Reggiana, beffata da 
un Catanzaro sceso in cam- 
po per onor di firma e che da 
banda di operai in gita pre- 
mio si è trasformato in mani- 
polo di garibaldini. Peri gra- 
nata una sconfitta a risvolti 
allucinanti, che. incupisce 
definitivamente le ultime 
sembianze. di squadra in 
grado di sognar fino all’ulti- 
mo la zona promozione. 

Una;caterva di palle gol get- 
tate al vento dai granata e la 
perfida rasoiata di Cotroneo 
a spedire negli abissi la de- 
cimata creatura di Marchio- 
ro. La spirale di infortuni e di 
squalifiche gli aveva rispar- 
miato undici giocatori (più 
Fantini), ma sarebbero ba- 
stati a far vedere le streghe 


ai calabresi, ormai spacciati 
e a digiuno di successi addi- 
rittura dal:10 settembre scor- 
so, quando. colsero il loro 
unico precedente bottino 
pieno ai danni del Pisa. E' 
capitato, invece, che i grana- 
ta abbiano dilatato al massi- 
mo la loro prerogativa di 
squadra sperperatrice. Il tiro 
al bersaglio, insomma, non 
ha prodotto nulla, anche per 
merito del portiere gialloros- 
so Fabbri (al debutto in B) e 
la legge del «chi sbaglia pa- 
ga» è scattata più inesorabi- 
le e cinica che mai. 

Nel primo quarto d'ora, i gra- 
nata hanno fatto esplodere 
colpi di mortaio incessanti. 
Iniziava Silenzi, al 3’, ma Elli 
riusciva a soffiargli la palla 
mentre  galoppava verso 
Fabbri. Poi era ancora Silen- 
zi, all'8', a raccogliere un’im- 
beccata di De Agostini e a 
schizzare imprendibile, ma 
stavolta era Fabbri a frenar- 
lo, schiaffeggiandogli la sfe- 
ra mentre il cannoniere gli 
stava scivolando via in drib- 
bling. Un minuto dopo tocca- 
va a Gabriele impugnare la 
pistola ad acqua: il suo dia- 
gonale, da posizione eccel- 
lente, usciva a fil di palo. 

La samba non conosceva so- 
ste e al 12°, sugli sviluppi di 
una punizione. di Gabriele, 
D'Adderio poteva calciare 
con forza, ma Fabbri si oppo- 
neva a pugni uniti. Altro lam- 
po al 15', con Silenzi favorito 
da un avventato retropas- 
saggio di Mauro che pennel- 
lava per De Agostini, la cui 
battuta era sciaguratamente 
imprecisa. 

L'assedio finiva qui. Il Catan- 
zaro prendeva fiato e la Reg- 
giana smarriva come d'in- 
canto tutto il suo ardore. Il 
centrocampo calabrese, let- 
teralmente distrutto fino a 
quel momento, tornava a 
galla e per i granata c'era 
anche da guardarsi le spalle. 


AI 30° Mauro pizzicava con 
una girata di destro Facciolo 
che bloccava in tuffo. Silenzi 
era l'unico a tentare qualche 
giocata al tritolo e al 31' offri- 
va a D'Adderio una palla che 
il molisano, arrivando ai 
cento all'ora, faceva caram- 
bolare oltre la traversa. AI 
42' per Silenzi c'era un ca- 
scatone in area e l'affrettata 
ammonizione di Cafaro, che 
collezionerà un bel mucchio 
di errori, mai decisivi, ma 
trasparenti. 

Il tempo. si chiudeva con 
un'uscita di Facciolo sul ca- 
pelluto Bressi e la ripresa 
forniva l'ennesimo attacco 
alla camomilla di D'Adderio 
che di testa appoggiava nel 
vuoto anziché indirizzare a 
rete su cross di Catena. L'ex 
torinista sarà uno dei pochi 
con Guerra e «Pennello» a 
darci dentro fino in fondo e al 
14’ una sua-sventola scatena 
gli applausi del Mirabello 
anche se la mira è impreci- 
sa. E si arriva al 61', quando 
la ferita granata riceve l’ulti- 
ma, devastante, spruzzata di 
sale. E' De Vecchi (che ha 
giocato in condizioni preca- 
rie per una contrattura non 
smaltita) a sbucciare di sini- 
stro il più comodo dei palloni 
con la porta spalancata da 
Un guizzo di Silenzi. 

A furia di sparare a salve, al 
66', ecco il patatrac. Lorenzo 
guadagna la sfera sulla sini- 
stra e tenta il cross. Zanutta 
anticipa Bressi e rinvia, ma è 
ancora Lorenzo ad arpiona- 
re la palla mentre De Vecchi, 
a una palmo da lui, si ferma, 
come fulminato. ll catanzare- 
se ripropone al centro dove 
sbuca Cotroneo, «dimentica- 
.—to» da D'Adderio e da Guer- 
ra. Lo stop non è dei più ele- 
ganti (i granata sostengono 
ci abbia messo anche un 
braccio), ma la legnata è di 
quelle che non perdonano. 


TRIESTINA 


TRIESTINA /IL PAREGGIO DI PADOVA 


Un punto? O 


Calcio 


Lunedì 26 Migizo 1990 


imo e abbondante 


Gli alabardati erano passati in vantaggio con Trombetta - L'espulsione di Polonia ha rovinato i piani 
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—____ 


MARCATORI: 8° Trombetta, 44° 
Maniero 

PADOVA: Bistazzoni, Murelli ( 
48° Pradella ), Benarrivo, Albiero, 
Ottoni, Ruffini, Di Livio, Camole- 
se, Galderisi, Pasa, Maniero ( 
Zancopè, Pasqualetto, pala Fac- 


cini) 
TRIESTINA; Biato, Costantini, 
Di Rosa, Danelutti, Consagra, Po- 
lonia, Terraciano, Papais, Lerda 
(46° Butti ), Catalano, Trombetta 
(Gandini, Lenarduzzi, Pasqualini, 
Russo) 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo 
NOTE: Pomeriggio nuvoloso, leg- 
germente ventilato, terreno in buo- 
ne condizioni. Spettatori ottomila 
(abbonati compresi) per un incasso 
di 142 milioni. Ammoniti Benarri- 
yo, Trombetta, Danelutti (gioco 
falloso); Biato e Galderisi (prote- 
ste); Polonia (gioco non regola- 
mentare). Espulso Polonia al 44° 
per frase probabilmente ingiuriosa 
‘nei confronti dell’arbitro. 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


PADOVA — Pareggio anda- 
vano cercando e pareggio fu. 
Gli alabardati se lo sono te- 
nuti stretto, hanno faticato 
parecchio per conservarlo, e 
alfine possono ridere di sod- 
disfazione. Il Padova voleva 
prevalere, non ne è stato ca- 
pace per vari motivi che, for- 
se, enunceremo nel corso di 
questo elaborato, e non spu- 
ta sopra il punto che tiene le 
affamate pericolanti a debita 
distanza. 

Lo si è visto ben presto il ca- 
novaccio della partita. Un 
Padova che doveva attacca- 
re perchè sospinto dalle 
aspettative di chi paga lauta- 
mente il biglietto ma che non 
aveva nè voglia nè la suffi- 
ciente forma fisica. E la Trie- 
stina molto agile, ben coper- 
ta e abile nel ripartire im- 
provvisamente in avanti a 
creare danni seri. La sintesi 
nuda e cruda non si scosta 
da questo pensiero. Il resto è 
spiegazione e notiziole di 
frangenti avvenuti in campo. 
Frangente importante, dopo 
il gol davvero bellissimo di 
Trombetta, l'espulsione di 
Cleto Polonia. Per stavolta 
partiamo dalla notizia più tri- 
ste. Fissiamo la situazione: 
alabardati in vantaggio, co- 
‘stretti a subire ma abili nello 
sventagliarsi in avanti se- 
condo opportunità. Un rilan- 
cio dalla difesa padovana 
stava arrivando a Di Livio e 
Polonia, non riuscendo a in- 
tercettare come da regola- 
mento, ha bloccato in presa 
il pallone. L'ottimo arbitro 
Nicchi ha fischiato il fallo e 
ha ammonito il giocatore per 


Il giovane Cleto 


allontanato 


per avere offeso 
l'arbitro Nicchi 


comportamento noh-.regola- 
mentare. Mentre si appre- 


‘| stava a scrivere il numero di 


maglia, l’arbitro ha sentito 
una frase uscita dalla bocca 
poco allenata di Cleto, frase 
giudicata ingiuriosa, frase 
che deve aver toccato o la 
serietà del signor Nicchi o la 
virtù personale di qualche 
donna di famiglia (virtù as- 
siomaticamente intangibile). 
Occhio diventato feroce, ri- 
chiamo. di mano deciso, 
estrazione del cartone rosso 
e Polonia, ubbidiente, a usci- 
re dal campo. 

Dalla punizione battuta da Di 
Livio, il pallone arrivava sui 
piedi di Pasa, riposato abba- 
stanza perchè abulico fino a 
quel momento (ma anche do- 
po): giravolta a liberare il 
cross dal fondo, testa di Ma- 
niero e schiacciata in porta. 


PADOVA - Subito dopo l’espulsione di Poloni 


Cleto Polonia, abitualmente 


muto quasi quanto un branzi- 


no, era già stato espulso 
un’altra volta per la medesi- 
ma colpa (a Reggio Emilia). 
E visto che era in diffida, 
l'ammonizione gli sarebbe 
costata già un turno di ripo- 
so. Con l'offesa a Nicchi, la 
forzata vacanza sarà più lun- 
ga. Ragazzo di scarse paro- 
le, ma parole pesanti come 
macigni, eh! 

Detta la notizia brutta, parlia- 


-mo della bella. In uno dei pri- 


mi contrattacchi alabardati, 
Terraciano, senza indugi, 
aveva fatto proseguire Trom- 
betta sulla sinistra. Lasciato 
sul posto il disgraziato Mu- 
relli (ma chi faerma Arriba 
Arriba lanciato di carriera?), 
Trombetta ha avuto un con- 


. trollo felice e un sinistro ta- 


gliente come il filo di una la- 
ma da barba: Bistazzoni si è 
calato al suolo troppo tardi, 
dopo comunque che il pallo- 
ne l'aveva superato finendo 
nell'angolo più lontano. 

Il resto è stato un gran but- 
tarsi in avanti del Padova, 
con Di Livio molto vivo ma 
non certo molto preciso e 
Benarrivo, decantato per al- 
tre prestazioni ma non per 
quella di ieri. Ruffini e Camo- 
lese solo volitivi, Galderisi 


Padova ha trovato la rete del 


L’undici veneto 


ha pareggiato 


con l’incornata 
di Maniero. 


abile a farsi assegnare tre 
calci di punizione dal limite 
perchè sgusciato via'a Co- 
stantini, e un Manieto coi 
fiocchi. Il ragazzino ha 17 an- 
ni, tanta voglia di arrivare in 
alto e un'talento per il gol in- 
credibile. Alla. terza partita 
ha fatto il terzo gol.. Per 
quanto riguarda i difensori: 
Dio ce ne liberi. 

Questo Padova — l'avrete 
capito che lo consideriamo 
brutto — ha attaccato la Trie- 
stina nel modo più sbagliato. 
Sempre con lanci dei difen- 
sori, per la ‘torre centrale, 
Maniero e poi Pradella.» 
Quando il pallone capitava a 
Di Livio o Benarrivo, i due 


non tentavano di ‘andare sul 
fondo, ma crossavano dalla 
trequerti campo. Alabardati 
a nozze, o.quasi. 

Biato è stato impegnato nel 
primo tempo solo.in seguito 


pareggio grazie a un grande schiacciata del promettente Maniero. (Italfoto) 


«Ci viene facile non dover impostare» 


«Mi dispiace per Lerda ma quando siamo rimasti 
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; PADOVA - Catalano va via in progressione al suo «angelo custode» per puntare direttamente a rete. Con 
maggior fortuna la Triestina poteva fare bottino pieno. Il Padova è parso tutt'altro che trascendentale. (Italfoto) 


a calci piazzati. AI 24’, su ri- 
battuta della barriera, Camo- 
lese è entrato a volo dal limi- 
te, un destro filante e Biato è 
volato a deviare in corner. 
Poi una parata normale su ti- 
ro di Galderisi, una presa 


‘tranquilla su colpo di testa di 


Maniero e un tuffo sui piedi 
di Pasa che s’era portato 
avanti il pallone col braccio. 
E mischie sui calci d'angolo 
sventate di pugno senza ER 
temi d'animo. 

Tutta la ripresa in superiorità 
numerica non è stato un Jas- 
so di tempo sufficiente per i 
biancorossi di Colautti a ca- 
pire quel che bisognava fare. 
Un granatiere in più in mez- 
zo all'area non ha sortito ef- 
fetti per la buona predisposi- 
zione di Danelutti in marca- 
tura. Il Padova è stato addi- 
rittura ridicolo. in alcune 
‘aperture di gioco, in alcune 
scelte del dove attaccare. Si 
ha avuto belle occasioni ma 
le ha sprecate. 

La Triestina addirittura, con 
Trombetta, Catalano e Ter- 
raciano, ha messo alla frusta 
il Padova con qualche inizia- 
tiva. Addirittura, al 67’, Ter- 
raciano da schioccato un si- 
nistro da fuori area, tiro che 
ha battuto sul palo. Il rimbal- 
zo ha avuto la ribattuta di 
Trombetta, palione come 
una trottola, purtroppo alta. 
Un giulebbe il Padova: pare 
di assistere a una gara di au- 
toscontro che al calcio. Gen- 
te che si cerca per darsi den- 
tro, c'è chi scatta largo men- 
tre il pallone capita a chi è 
fermo nel mezzo. Con tutto 
ciò, la superiorità numerica 
— Butti ha preso zona e 
compiti di Polonia in manie- 
ra egregia — ha fruttato ai 
biancorossi una conclusione 
di Di Livio (coi brividi), una 
testata su Biato di Maniero, 
un tiro sbilenco di Ruffini, un 
‘tocco da brocco di Galderisi 
a pochi metri dalla porta.ala- 
bardata. Ma il palo di Terra- 


ciano deve aver spento ogni . 


velleità di affondare i colpi e 
un punto è meglio di niente, 


Si, certamente l'iniziativa è. 


stata.in mano al Padova. Ma 
è stata un'iniziativa per mo- 
do di dire, un incalzare gli 
avversari alabardati speran- 
do di non far male e di non 
subire. controffensive.' Sai 
che recuperi si sognavano 
Albiero od Ottoni? Comun- 
que, dicevano. in tribuna 
stampa, che i giocatori bian- 
corossi hanno lavorato mol- 
to in settimana ed erano ap- 
pesantiti. Mah, crederci non 
ci costa nulla e così ve la 
vendiamo. 


vantaggio. (Italfoto) 


TRIESTINA /IL GOLEADOR 


Trombetta, veloci anche i gol 


PADOVA - Trombetta esce soddisfatto dal campo.. 


în dieci ho dovuto toglierlo dal campo», spiega 


il tecnico. «L'inserimento di Pradella poteva crearci 


qualche guaio, ma Danelutti se l’è cavata bene». 


PADOVA — Nel cortile degli 
spogliatoi passa Massimo 
Giacomini e. si.avvia in sala 
stampa. L'etichetta è innanzi 
tutto rispetto dei tempi e dei 
luoghi. Viso disteso nel pro- 
nunciare una prima disami- 
na della partita: «Direi che 
abbiamo fatto bene quel che 
dovevamo fare. Nel primo 
tempo, mentre'il Padova pre- 


meva massicciamente, sia- . 


mo usciti spesso in agilità. 
Così è venuto il gol. Nella ri- 
presa, in dieci, ho dovuto:to- 
gliere. Lerda e far giocare 
Butti per tenere a freno Di Li- 
vio, Ma la nostra difesa non è 
stata a oltranza, abbiamo 


, continuato a pungere. Anzi, 


abbiamo rischiato addirittu- 
ra di vincere.» 

A noi il Padova non è piaciu- 
to guari. «Come noi, anche i 


biancorossi hanno difficoltà , 
quando devono. costruirsi, 


una partita in attacco. Anche 
loro sono più bravi quando 
reggono le offensive degli 
avversari per andare in con- 
tropiede. Stavolta non dove- 
vamo noi fare gioco ma il Pa- 
dova. Ecco spiegato il motivo 
della partita.» 

Cos'è successo con Polonia? 
«Ritengo che abbia mancato 
di rispetto all'arbitro... non 
so bene cos'ha detto... non 


ne abbiamo parlato in spo- ; 


gliatoio. Però questo Cleto: 
io devo tiragli fuori di bocca 
poche parole e lui invece con 
l’arbitro è troppo loquace.» 


Tornando alla partita — Gia- 
comini è stato chiamato al- 
l’aperto — l'allenatore ala- 
bardato sviscera meglio cer- 
ti motivi:«Consagra non do- 


‘veva stare dietro a tutti quan- ‘ 


do il Padova ci pressava. E’ 
andato bene a caccia di 
traiettorie e così'ha lasciato 
visuale libera a Biato, con- 
quistando palloni importanti 
da rilanciare, Mi dispiace poi 
per Lerda,è sfortunato. Sta- 
Va bene ma l'espulsione di 
Polonia mi ha costretto a to- 
glierlo dal campo. Sapete, 
Catalano è uno capace di te- 
nere la palla, ‘di saltare l'av- 
verdario in dribbling; Trom- 
betta è velocissimo e anche 
resistente. per una doppia 
funzione di tamponamento e 
di contropiede. Così ho sosti- 
tuito Lerda.» | 
« Biato ha fatto 'un paio di pa- 
rate importanti. Lui è un por- 
tiere che non piglia gol dai 
diciotto-venti metri. Può ve- 
nir battuto solo da cannonate 
che filano;sotto l'incrocio dei 
pali. Avete isto anche voi 
; quel tiro di 
. Con un portiere 
così, con una linea difensiva 
sul limite dell’area, Consa- 
gra ha fatto il guastatore.» 
«Se ho avuto problemi? Ec- 
«come! Quando hanno messo 
dentro Pradella ho avuto un 
po’ di timore. Danelutti si è 
prestato a fare il marcatore 


ma lui è uno che si esprime. 


benissimo nella corsa sulla 
fascia. Ha marcato Pradellà 
ma quello è uno esperto, uno 
che di testa sa farsi valere.» 
«Il Padova è stato il Padova 
che ci aspettavamo.:Questo 
pareggio va accettato con 
serenità» — conclude Giaco- 
mini. La strada della salvez- 
za si fa più facile. Il presiden- 
te De Riù vaga nelle vicinan- 
ze con l'auricolare in funzio- 
ne, giornalisti passano da un 
‘assembramento all’altro, i 
microfoni non si spengono 
maî. Bistazzoni saluta tutti, 
Ruffini ha sempre un sorriso, 
Ennio Tonelli trasporta ba- 
‘gagli con la solita cautela, il 
pullmann rosso fuoco si po- 
pola di giocatori alabardati. 
Nic Salerno è categorico:«l 
ragazzi sono stati molto bra- 
vi», 

Senza schiamazzi, fuori dal 
portono. del recinto degli 
spogliatoi, Rinone Gandini 
chiacchiera con Toffoli; gio- 
vinetti tifosi del Padova non 
importunano alcuno. Sergio 
Pison è venuto a salutare il 
suo amico Scagnellato e a ri- 
cordare, l'antica giovinezza 
,di calcio. In fondo in fondo, 
quello che ‘dicono essere 
derby triveneto non ha.vele- 


«ini da neutralizzare. Forse 


perchè la classifica di en- 
trambe le squadre ha poco 
da far piangere e poco da far 
ridere. < 

[Bruno Lubis] 


PADOVA - Maurizio Trombetta ani icipa i Sensori ‘patavini e battei 


PADOVA — Maurizio Trom- 
betta. spesso non riusciva a 
segnare. gol perchè i suoi 
movimenti di controllo di 
palla ;e tiro erano ‘troppo 
svelti. Il pallone neanche 
arrivava alla sua portata 
che lui aveva già finito il ge- 
sto. Ben presto ha imparato 
a controllare meglio il tem- 
po di esecuzione e da Arri- 
ba Arriba è diventato Squil- 
lo di Tromba: 

leri a Padova ha messo a 
segno il suo quarto gol-sta- 
gionale — il quinto sarebbe 
stato quello contro il Mon- 
za, ma la palla non andava 
in rete .da sola, ce l'aveva 
buttata Rossi — ed è stato 
un.gol.d'autore. Spettacola- 
re la realizzazione contro il 
Barletta, da vero attaccante 
quella.di ieri allAppiani. Un 
controllo in corsa, passo 
giusto e sinistro preciso di 
mezza forza nell’angolino 
più lontano di Bistazzoni. 
Se ‘Bobo Russo può farci 
sognare raramente, se Ca- 
talano ha la freddezza per 


portiere Bistazzoni. E’ il gol del momentaneo 


realizzare calci di rigore, 
se Lerda si contorce senza 
trovare spiragli, Maurizio 
Trombetta taglia corsie di 
campo per ogni dove — 
mediano, ala tattica, punta 
avanzata — e segna gol im- 
portanti. E sempre a‘con- 
clusioni di fasi di gioco. In 
un mondo di ciechi, l’orbo è 
re. Senza offesa per nessu- 
no, masi gol della Triestina 
sono distribuiti tanto e nes- 
suno può venir considerato 
il. goleador. Almeno: per 
Qualché'settimana, ‘diamo 
questo titolo ‘al più merite- 
vole di cotal etichetta: Mau- 
rizio Trombetta (vista la ri- 
ma?). 

Mancano altre nove partite, 
i. \pretendenti si facciano 
avanti. Niente proclami ma 
buone azioni; nessuna scu- 
sanfe ma giusti riconosci- 
menti. Un'tranquillo veloci- 
sta, magari a dispetto di 
tanti: Tromba squilla sem- 


pre più. 
[b.1.] 


PADOVA - Sandro Danelutti in una classica azione di 


disimpegno. (Italfoto) 


Lunedì 26 marzo 1990 


TRIESTINA / SPOGLIATOI 
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TRIESTINA 


«Potevamo fare ancora meglio» 


L'attaccante Trombetta è soddisfatto per il gol segnato ma recrimina per aver fallito la palla del 2-1 i 


TRIESTINA / COLAUTTII î 
«Alabardati agili e ben disposti» 


Secondo l’allenatore del Padova ospiti «ad alto livello» 


PADOVA — Lo aveva detto 
alla vigilia del derby alla vi- 
gilia/del derby e si è dimo- 
strato essere vero. La Trie- 
stina è stata una brutta clien- 
te per il Padova. Chiudere il 
bilancio di una partita che ha 
visto gli ‘avversari in dieci 
‘uomini ‘per più di 45 minuti 
con un gol per parte e aver 
rischiato anche di perdere 
non si può certo definire po- 
sitivo. Colautti certamente 
non deve aver detto molto ai 
suoi uomini al termine del 


derby con gli alabardati ma.‘ 


con.i giornalisti è stato come 
sempre disponibile. Buona 


la Triestina — ha esordito il 


mister dei biancoscudati — 
noi abbiamo fatto quanto ci 
era possibile ma ci è manca- 
ta la determinazione»: 
L'impressione che la com- 
pagine di Colautti ha dato.in 
campo però non è stato solo 
di una formazione poco de- 
terminata. C'è stata molta 
È confusione e soprattutto un 
calo di rendimento dopo il ri- 
poso: «La Triestina ci ha im- 
pedito di svolgere il nostro 
gioco. Certo, quando le 
squadre si chiudono in certi 
modi si creano delle grosse 
difficoltà a realizzare. La 
squadra di Giacomini ha sa- 
puto aspettarci all'altezza 
dei loro 40. metri e noi non 
siamoîstati in grado di supe- 
rare questo sbarramento. 
Inognicaso —ha continuato 
Colautti — come sempre tra 
il dire e.ilfare c'è di mezzo,.. 
la Triestina. Nella formazio- 
ne che ho presentato in cam- 
po certamente c'era qualche. 
elemento non in forma ma 
considero anche se solo in 
parte:positiva la nostra pre- 
stazione. Anche noi abbia- 
mo avuto, alcune. occasioni 
per portare a casa il risultato 
pieno, ma evidentemente 
non'si è mai verificata la si- 
tuazione opportuna. Ritengo 
che sia da considerare posi- 
tiva Solo la parte centrale 
della partita quando.abbia- 
mo:reagito al.gol:subìto dopo. 
soli. 8 minuti di gioco. E? una 
partita.comunque che. ci de- 
ve servire da lezione e infatti 
non basta la buona volontà e 
la generosità per vincere gli 
incontri e in modo particola- 
fe quando si tratta di partite 
importanti come questo der- 
by con la Triestina». 
La formazione di Mario Co- 
lautti non assapora il gusto 
della vittoria ormai da più di 
un mese e la salvezza è an- 
cora assai punti di distanza. 
Ih calendario per i bianco- 
scudati c'è un altro scontro 
diretto domenica prossima 


L’allenatore Colautti 


con la Reggiana: «Noi dob- 
biamo assolutamente rag- 
giungere i 34-35 punti per 
poter essere tranquilli. Cre- 
do che la strada da percorre- 
re sia impegnativa ma co- 
munque non certamente 
proibitiva. Anche questo 
punto è importante per la 
classifica e quindi il risultato 
mi sta bene anche se si do- 
veva e si poteva fare di più». 
La Triestina con il Padova ha 
saputo dare una prova di ca- 
rattere e avrebbe potuto por- 
tare a casa i due punti in pa- 
lio se non si fosse lasciata 
andare a dei momenti di ner- 
vosismo non giustificati. Co- 
lautti ha avuto parole di ap- 
prezzamento nei confronti 
dell'undici di Trieste: «Bravi 
i ragazzi della Triestina, so- 
no. una-squadra agile e di- 
sposta molto bené in campo. 
Erano venuti a Padova certa- 
mente per non perdere e il 
punto che portano via rap- 
presenta molto anche per la 
loro classifica. Gli alabardati 
hanno saputo fornire una 
prestazione di alto livello. 
Sapevamo che il comparto 
più efficiente era quello di- 
fensivo e le operazioni sul 
rettangolo di gioco lo hanno 
dimostrato. 

Noi abbiamo sofferto molto 
nel.secondo tempo in quanto 
l'espulsione di Polonia è 


TRIESTINA /GLI AVVERSARI 
Bistazzoni: «Se non fosse 
stato espulso Polonia...» 


PADOVA — Volti non molto 
distesi appena fuori della 
porta degli spogliatoi del Pa- 
‘dova. L*1-1 con la Triestina, 
che.ha-giocato un tempo in 
dieci uomini, ha lasciato l’a- 
maro in bocca non solo per il 
risultato in se stesso ma an- 
che per l’opaca prestazione 
che gii uomini di Colautti 
hanno fornito,.in particolare 
nel secondo tempo. 
Incontriamo subito un ex ala- 
bardato, Bistazzoni. Il nume- 
ro «1» del Padova ricorda l'a- 
zione del gol triestino: «Al- 
biero ha dato la palla fuori, 
mi sembra per Di Livio che 
l'ha persa in un contrasto a 
tre quarti campo, quindi Ler- 
da ha lanciato Trombetta in 
verticale che ‘è entrato in 
area e mi ha superato infi- 
lando il secondo palo. Pur- 
troppo non ho potuto fare 
nulla. AI gol abbiamo saputo 
reagire abbastanza bene, 
anche se abbiamo sofferto 
molto le loro incursioni in 
contropiede; 
Certamente — ha continuato 
il numero ’’1’ biancoscudato 
— noi nel primo tempo ab- 
biamo speso di più anche 
perché ci siamo trovati a do- 
Ver rincorrere e si sa che rin- 
correre in casa non è sem- 
pre facile. Alla fine del primo 
tempo siamo finalmente riu- 
sciti ad andare in gol subito 
‘dopo l'espulsione di Polonia. 
E' una fortuna che ci sia un 
giovane come Maniero, che. 
riesce quasi sempre a rad- 
drizzare il risultato soprattut- 
to quando siamo noi indietro. 
Per quanto riguarda la Trie- 
stina credo che abbia dispu- 
tato una buona partita e cer- 
tamente ci avrebbe fatto sof- | 
frire molto se non si fosse 
trovata in dieci uomini. 
Comunque — ha precisato il 
Bista — ho visto una squa- 
dra ben disposta in campo 
‘con unabuonavisione di gio- 
co e certamente veloce. lo 
credo che il risultato di parità 
possa andare bene anche.a 
loro, malgrado nella ripresa 
‘abbiano avuto: qualche buo- 


na occasione per raddoppia- 
re. Dalla nostra parte — ha 
concluso il portiere del Pa- 
dova — potevamo. gestire 
meglio la nostra superiorità 


- numerica e invece ci siamo 


fatti prendere un po' dalla 
necessità di segnare e non 
siamo più stati capaci di ri- 
trovare il bandolo della ma- 
tassa». 

Più soddisfatto di Bistazzoni 
è la «torre» Loris Pradella 
che è entrato nel secondo 
tempo al 50° al posto del ter- 
zino Murelli: «Erano ormai 
tre settimane che non gioca- 
vo e quindi sono soddisfatto 
di come-sono andate le cose. 
Per quanto riguarda la mia 
squadra in particolare, devo 
dire che è stato un peccato 
non essere, riusciti a conqui- 
stare i due punti. Un risultato 
pieno — ha continuato la 
punta padovana — non l'a- 
Vremmo certamente demeri- 
tato. La.\Triestina ha comun- 
que giocato una buona parti- 


«ta. Dopo l'espulsione di Po- 


lonia si sono rinchiusi nella 
loro metacampo ma ci hanno 
creato ugualmente dei note- 
voli problemi in fase di rea- 
lizzazione: chiudevano bene 
sulle fasce e c'era una. certa 
difficoltà a ricevere le palle 
in area. 

Nella ripresa loro hanno an- 
che avuto una ghiotta occa- 
sione che poteva fruttare il 
vantaggio ma Trombetta, for- 
tunatamente per noi, ha tira- 
to alto. Da parte nostra — ha 
aggiunto Loris Pradella — 
abbiamo avuto delle buone 
occasioni, una in particolare 
nel secondo tempo con Gal- 
derisi che, lanciato da Be- 
narrivo, si è trovato a tu per 
tu con Biato. Nanu però non 
è riuscito a trovare la coordi- 
nazione giusta e ha tirato a 
lato, un vero peccato perché 
i due punti ci avrebbero fatto 
veramente comodo. L'im- 
portante era comunque muo- 
vere la classifica e quindi an- 
che il pareggio può andare 
bene e con questo risultato 


servita come molla all'undici 
di Giacomini. Noi abbiamo 
continuamente premuto sen= 
za riuscire a passare. La 
Triestina da parte sua, nono- 
stante l'inferiorità numerica, 
nella ripresa in due azioni di 
contropiede ha sfiorato il 2- 
1. Noi al 50' abbiamo inserito 
Pradella nella speranza di 
cogliere il risultato e rilevan- 
do Murelli che era pratica- 
mente senza avversaria le 
occasioni sono arrivate an- 
che per noi e in particolare 
quando Galderisi ha calciato 
a lato un pallone che aveva 
fatto gridare al gol. 
Speravo tuttavia tanto nel- 
l'inserimento di Pradella: 
durante la settimana il gio- 
catore aveva lavorato molto 
dimostrando di essere com- 
pletamente guarito dalla tal- 
lonite che lo aveva tenuto 
lontano dal campo una venti- 
na di giorni. Naturalmente 
avevo predisposto un piano 
preciso, il giovane Maniero 
sul primo palo e Pradella sul 
secondo. La ciambella tutta- 
via non è riuscita con il buco. 
Devo comunque ringraziare 
il pubblico per il sostegno 
che ha dato alla squadra an- 
che nella ripresa quando il 
gioco non è più stato brillan- 
te come ci si aspettava. Ho 
sentito anche qualche critica 
ma. d'altra parte bisogna 
comprendere anche i tifosi 
che speravano in una vitto- 
ria. SRG 
In ultima analisi abbiamo 
guadagnato un punto che ci 
consente di muovere la clas- 
sifica mentre una sconfitta ci 
avrebbe creato certamente 
dei. problemi. Dobbiamo 
guardare sempre di più alla 
salvezza anche perché c'è 
una classifica corta e con un 
risultato negativo ci si può 
trovare subito in cattive ac- 
que. 
Infine una. nota positiva sul 
conto di Filippo Maniero, un 
giovane che ha trovato nel 
suo angelo custode Di Rosa 
un autentico’mastino. Ma= 
niero non si è per nulla inti- 
morito e ha fatto la sua bella 
partita confermando il suo 
spiccato fiuto della rete. La 
terza in tre partite, quasi un 
record che premia l'impe- 
gno di questo diciassettenne 
che costituisce la lieta sor- 
presa di questo fine campio- 
nato. Pieno merito alla Trie- 
stinache con un uomo in ma- 
no ha saputo difendersi sen- 
za particolari affanni e a por- 
tare a casa un prezioso pun-.. 
ticino». 

[t.t.] 


infatti raggiungiamo quota 
28 e questo significa solo.sei 
punti dalla salvezza». 
Pradella è sceso in campo 
per la prima volta affiancato 
dal diciassettenne Maniero. 
Colautti ha inserito quindi la 
terza punta cercando di por- 
tare a casa la vittoria, l'ope- 
razione però non ha dato i ri- 
sultati sperati. La squadra ha 
infatti perso in lucidità e ha 
dimostrato carenza di idee. 
«Assieme a Maniero — ha 
commentato Pradella — mi 
sono.trovato abbastanza be- 
ne anche se però devo dire 
che c'era una certa difficoltà 
a ricevere le palle dalle fa- 
sce. Siamo due giocatori 
molto simili e quindi.è ovvio 
che si incontri nelle vicinan- 
ze uno dell'altro». 
Certamente più soddisfatto 
di tutti è il giovanissimo Ma- 
niero. L'ala. biancoscudata 
che da alcune settimane ha 


. preso il posto del titolare 


Pradella, senza ombra di 
dubbio ha fatto vedere delle 
belle cose: «Sono. contento 
della mia prestazione, anche 
‘oggi sono riuscito a sfruttare 
un bel cross di Pasa che mi 
ha permesso di battere Bia- 
to. L'azione si è sviluppata 
sulla fascia sinistra dove do- 
po una punizione Pasa ha 
raccolto ed ha alzato al cen- 
tro. lo sapevo che averbbe 
fatto un cross lungo come è 
di sua abitudine, e questo mi 


ha messo nelle condizioni di, 


anticipare prima Di Rosa che 


mi marcava e di battere Bia-, 


to. 

E' stato per me un.gol impor- 
tante perché con la marcatu- 
ra abbiamo ©riagguantato il 
risultato. Per quanto riguar- 
da la Triestina è certamente 
un buon collettivo che ha sa- 


‘ puto chiudere bene gli spazi 


soprattutto sulle fasce met- 
tendoci spesso in difficoltà. 
Credo comunque che il risul- 
tato di 1-1 sia giusto anche 
perloro e che nonci sia nulla 
da recriminare». 

[Tullio Trivellato] 


PADOVA — L'uno a uno por- 
tato via dal campo «Appiani» 
è un punto importante per gli 
uomini di Massimo Giacomi- 
ni. Era importante non per- 
dere e così è stato al termine 
di novanta minuti che hanno 
premiato la determinazione 
e la capacità di una squadra 
quadrata in tutti i suoi reparti 
così come l'aveva definito lo 
stesso Loris Pradella, l'uo- 
mo di. punta dell'attacco pa- 
dovano. Un risultato comun- 
que sofferto: anche per l’e- 
spulsione di Polonia al 43° 
del primo tempo dopo che il 
giocatore aveva fatto un fallo 
di mano che il signor Nicchi 
di Arezzo aveva giudicato da 
ammonizione. A quel punto il 
giocatore alabardato eviden- 
temente ha detto qualche co- 
sa che non doveva dire, co- 


me ha osservato il mister 


Massimo Giacomini, e l’arbi- 
tro ha estretto il cartellino 
rosso. 

«lo. ho la coscienza a posto 
— ha commentato Polonia al 
termine dell’incontrò — co- 
munque non voglio entrare 
nel. merito del. caso. Per 
quello che riguarda la partita 
penso che il pareggio sia un 


buon risultato e che ci possa ‘ 


stare bene. lo ho giocato so- 


Calcio 


lo un tempo ma probabil- 
mente si poteva fare anche 
qualche cosa di più. | pado- 
vani, dal canto loro, stavano 
premendo forte proprio nel- 
l'ultima fase del primo tempo 
emi spiace che il gol sia arri- 
vato. subito dopo la mia 
espulsione». 

Un gol per parte infatti può 
stare stretto all'undici di Gia- 
comini che sul.campo ha sa- 
puto fare gioco anche se ha 
dovuto subire una superidri- 
tà. territoriale nel secondo 
tempo da parte del Padova: 
«Poteva andare meglio —ha 
sottolineato Maurizio Trom- 
betta, autore della marcatu- 
ra alabardata e di una pre- 
stazione certamente confor- 
tante — ma sono soddisfatto 
ugualmente del risultato. Nel 
primo tempo ho avuto la pal- 
la buona e sono riuscito con 
Un tiro teso a infilare Bistaz- 
zoni. Peccato che l'operazio- 
ne non sia riuscita anche 
nella ripresa quando al 65° 
Terraciano con un tiro vio- 
lento da fuori area ha sorpre- 


‘so tutti cogliendo in pieno la 


base del palo alla destra di 
Bistazzoni. lo arrivando da 
dietro sono entrato in area e 
ho raccolto la palla respinta 
dal palo ma purtroppo la mia 


deviazione non è stata vin- 
cente e ho spedito la sfera 
alta. sulla porta. E' stato un 
vero peccato perchè tra l’al- 
tro avevo avuto anche in pre- 
cedenza delle buone occa- 
sioni che non si erano realiz- 
zate nella marcatura». 

Maurizio Costantini, l'angelo 
custode di Galderisi e capi- 
tano dell’undici triestino, è 
visibilmente soddisfatto: 
«Abbiamo fatto quanto era 
nelle nostre possibilità. Cer- 
tamente abbiamo subito la 
riduzione numerica e il gol 
sul finire del primo tempo e 
tutto nello spazio di pochi mi- 
nuti. La palla che poi Manie- 
ro ha spedito alle spalle di 
Biato è stata certamente la 
più incomprensibile che ci 
sia capitata in area. Poi, nel- 
la ripresa, ci siamo limitati a 
controllare le manovre del 
Padova spingendoci, se c’e- 
ra la possibilità, anche in 
avanti. E così è nata l'azione 
del palo di Terraciano e del 
successivo intervento di 
Trombetta. Nel contesto pos- 
siamo comunque dire di aver 
disputato una buona gara e 
questo merito va sia alla 
squadra sia a come eravamo 
disposti in campo. Volevamo 
il punto e l'abbiamo ottenu- 


to. 

«Il Padova ha disputato una 
partita piuttosto nervosa do- 
po aver subito il gol, fino a 
che non ha avuto la palla per 
pareggiare. Devo dire che gli 
avversari sono sembrati un 
po' stanchi. Forse dopo che 
noi eravamo rimasti in dieci 
il Padova pensava di poter 
vincere facilmente ed invece 
non è stato così. Per quello 
che riguarda il Nanù Galderi- 
si, devo dire che è certamen- 
te un attaccante che sa gio- 
care al calcio. Un autentico 
campione che probabilmen- 
te. essendo rimasto fermo 
per quasi due anni non ha 
ancora ritrovato gli stimoli. 
Con questo punto conquista- 
to sul difficile terreno di Pa- 
dova abbiamo raggiunto 
quota 29 e questo significa 
che siamo a soli cinque punti 
dalla zona salvezza. E' un 
obiettivo che non dobbiamo 
mancare anche perchè i 
prossimi turni non saranno 
molto facili, a partire da 
quello casalingo di domeni- 
ca prossima contro il Pesca- 
ra. Non sarà certamente un 
cliente facile ma cercheremo 
come sempre di fare risulta- 
to». 


ì 


PADOVA — Terraciano avanza mentre un difensore 
locale cerca di. contrastarlo. 
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CONCORSO 


MARCATORI: al 57° Sartore, al 
64° Fantinato. 

PRO GORIZIA: Pelosin, Stacul, 
Tallandini, Urdich, Stokely, Zilli, 
Cotterle, Janianin (dal 79” Giaco- 
min), Sartore, Giacometti, Iucula- 
no (dal 66° Del Zotto). i 
PIEVIGINA: Carniel, Polesello, 
Olivotto, Della Bella, Mognon, 
Tonon, Mason, Spigarol (dal 60° 
Corazzin), Tollardo, Fava (dall’86” 
Zarbo), Fantinato. 

ARBITRO: Provesi di Treviglio 
NOTE: spettatori 2.500 circa. 
Calci d’angolo 7 a 5 a favore della 
Pro Gorizia; ammoniti Stacul e 
Mason per gioco falloso. 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — E' stata sicura- 
mente la più bella partita vi- 
sta in questo campionato in 
Campagnuzza. In una gior- 
nata in cui, specie in serie A, 
gol ne sono stati segnati a 
bizzeffe a Gorizia ci si è do- 
vuti accontentare solo di 
due: uno per parte. Non con 
questo che lo spettacolo sia 
mancato; anzi, la partita sin 
dalle prime battute si è fatta 
subito accesa con la Pro Go- 
rizia lanciatissima in attacco 
alla ricerca di una vittoria 
che potesse riaprire il di- 
scorso promozione e la Pie- 
vigina che ha subito dato 
l'impressione di non essere 
per niente rinunciataria. | ve- 
neti hanno dato l'impressio- 
ne di essere superiori come 
complesso. La formazione di 
D'Alessi pur non eccelsa in 
difesa, dove la squadra è ap- 
parsa piuttosto lenta, a cen- 
trocampo ed in attacco ha 
avuto una certa prevalenza 
rispetto ai padroni di casa. | 
goriziani in talune occasioni 
sono apparsi un po’ timorosi 
e la loro manovra è apparsa 
impacciata anche perché tra 
le punte luculano e Sartore 
ed il resto della squadra 
mancava la continuità dei 
collegamenti. Così, almeno 
nella prima parte della gara, 
le sole occasioni goriziane 
nascevano su calci piazzati 
in cui Janianin si è confer- 
mato un grosso specialista. 
La Pro, specie nella prima 
frazione, ha avuto un certo 
predominio territoriale ma le 
occasioni migliori sono state 
di marca veneta anche se 
tutte  propiziate da. alcuni 
svarioni della difesa bian- 
coazzurra. Nel secondo tem- 
po l’incontro ha avuto due 
volti completamente diversi. 
Nella prima fase la Pro Gori- 
zia con molta autorità ha 
preso in mano le redini del- 
l’incontro andando a segno 
con Sartore e poi sfiorando 
in alcune occasioni il rad- 
doppio. La Pievigina però, 


sugli sviluppi di un calcio 


Calcio 
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«SPETTACOLARE» PAREGGIO TRA LA PRO GORIZIA E LA PIEVIGINA 


La più bella partita di campionato 


Incontro dai due volti: dopo un iniziale dominio dei padroni di casa sono saliti in cattedra gli ospiti 


d'angolo, riusciva a pareg- 
giare e da quel momento in 
poi saliva in cattedra costrin- 
gendo i padroni di casa ad 
una difesa a tratti affannosa. 
Si è avuta quasi l’impressio- 
ne che la rete del pareggio 
abbia demoralizzato Giaco- 
metti e compagni che non 
sono più riusciti a reagire. 
Ma vediamo. la cronaca. Al 
10' la porta goriziana corre- 
va un serio pericolo: su un 
cross Pelosin usciva dai pali 
senza riuscire ad intercetta- 
re la sfera. Tollardo dal limi- 
te dell'area recuperava il 
pallone e calciava pronta- 
mente in porta ma il pallone 
finiva contro le spalle di Ur- 
dich e l'azione sfumava. AI 
18' la Pro Gorizia rispondeva 
con una gran botta di lucula- 
no, al termine di una bella 
azione corale della squadra, 
su cui Carniel si salvava con 
un difficile intervento devian- 
do in calcio d'angolo. Ai 37° 
sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo Cotterle tentava la 
conclusione di testa ma il 
pallone finiva sul fondo sfio- 
rando il palo. AI 45' per poco 
la difesa goriziana faceva 
una bella frittata. A seguito 
di un malinteso tra due difen- 
sori biancoazzurri Tollardo 
si trovava il pallone tra i pie- 
di e da buona posizione cal- 
ciava con veemenza. Pelosin 
ben piazzato respingeva a 
pugni chiusi. 

AI 57’ la Pro Gorizia passava 
in vantaggio. Janianin servi- 
va. l’accorrente Tallandini 
che calciava di forza cen- 
trando il palo. Sul pallone ar- 
rivava prima di tutti Sartore 
che a porta vuota insaccava 
senza difficoltà. AI 61’ anco- 
ra Sartore in evidenza con 
una bella girata al volo che 
Carniel neutralizzava in tuf- 
fo. AI 63’ la Pievigina si face- 
va pericolosa con un gran ti- 


: ro di Mason che Pelosin de- 


viava in angolo con molta 
bravura. Era il preludio del 
gol. Sul successivo calcio 
d'angolo battuto da Tollardo 
arrivava Fantinato che in- 
saccava di interno destro. Un 
gol bellissimo sportivamente 
applaudito anche dal pubbli- 
co di casa. 

All'82' la Pievigina sfiora la 
vittoria. Su-un'azione nata 
sulla fascia sinistra Fantina- 
to crossava al centro, arriva- 
va Mason che con il portiere 
fuori causa colpiva!di testa a 
colpo sicuro ma Urdich riu- 
sciva a deviare proprio sulla 
riga di porta. All'83' i gorizia- 
nireclamavano a lungo un ri- 
gore per un netto atterra- 
mento in area di Sartore a 
opera del portiere Carniel. 
L'arbitro però, male piazza- 
to, lasciava correre. Era l’ul- 
tima emozione dell’incontro. 


a 0-0 


CENTRO DEL MOBILE: Zavagno, Basso, Catto, Moro, 
I] (Davanzo), Giacomuzzo, Benedet (Tollon), Picci- 
nin, Fabris, Zanette, Bressani. 


| FONTANAFREDDA: Mozzon, Sfreddo C., Cigana, Tas- 


sotti, Carnelos, Moras, Sfreddo M., (Lazzara), Latini (Ba- 
no), Locatelli, Pitton, Tracanelli. 

ARBITRO: Balardi di Bologna. 

NOTE: calci d’angolo 7 a 4 a favore del Centro del Mobile, 
‘ammoniti Catto, Sfreddo C., Carnelos, Sfreddo M., Pit- 
ton, al 79° espulso Tassotti per doppia ammonizione. Spet- 
tatori circa 500, terreno allentato, scivoloso per la pioggia 
caduta durante il primo tempo. 


BRUGNERA — La partita delel buoni intenzioni 
incompiute o delle intenzioni tradite? Chissà, in 
mancanza di filosofi che possono sciogliere il di- 
lemma c'è da prendere atto di questo pareggio a 
reti bianche che conferma da un lato il Centro del 
Mobile come squadra leader delle provinciali, e 
dall'altro un Fontanafredda più che mai impe- 
gnato a uscire dai bassifondi della classifica. In 
una giornata autunnale con scrosci di pioggia 
nella prima reazione ha vinto il grigiore del tem- 
po che pareva essersi specchiato sul terreno di 


° gioco lasciando i 22 in campo incapaci di azioni 


degne di nota: da una parte i mobilieri erano:sce- 
si in campo con l’intento di cogliere il successo 
pieno per fugare qualsiasi dubbio circa il discor- 
so salvezza; dall'altra i rossoneri di Brusadinlan- 
ciati nella disperata rincorsa ai punti salvezza 
che lasciavano in panchina Lazzaro e Bano con 
il giovane Latini in campo sin dal primo minuto. 


2-1 


MARCATORI: 17° Mottola, 40’ Beccalossi, 87? 
Bonavina. 5 

PORDENONE: Ferrati, Gaetani, Biasinutto, Nil- 
son, Guerriero, D’Antuono, Capasa (91° Giavon), 
Messina, Mottola, Beccalossi, Alfano (86° Ottoli- 
na). 12 Pizzuto, 13 Podavini, 14 Crovato. All.: Ca- 
poreale. 

GIORGIONE: Maniciati, Caselli (63° Carlesso), 
Riondato, Bonvicini, Venturin, Ferlin, Bernardi, 
Fraccaro (58° Lancerin), Crespan, Bonavina, Ca- 
nova. 12 Cottini, 15 Volpato, 16 Perin. All.: Peron. 
ARBITRO: Toni di Pontedera. j 

NOTE: angoli 3-1 (1-1) per il Giorgione. Ammoni- 
ti: Venturin per gioco falloso, Riondato per prote- 
ste, Mottola per ostruzionismo. Spettatori paganti 
97 per un incasso di 883 mila lire. Presenti in tribu- 
na Zagatti (Milan) e Brulando (Padova). Terreno 
‘pesante. 


PORDENONE — Per vedere i ragazzini del 
Pordenone si è scomodato Zagatti, uno dei 
responsabili del settore giovanile del Mi- 
lan, mentre Brulando è arrivato in riva al 
Noncello anche per osservare qualche 
promessa del Giorgione. Ma Caporale fa 
un dispetto al. rossonero e per l'occasione 
rispolvera Beccalossi e Biasinutto e porta 
in panchina Podavini. Così da vedere, tra i 


. neroverdì, restano soltanto Capasa che su 


GRAZIE ALL’ABILE REGIA DI BECCALOSSI 
Il Pordenone è tornato a vincere 

Il gol della bandiera dei castellani a tre minuti dalla fine 

un campo che con il passare dei minuti si è 


fatto pesantissimo, si è trovato a mal parti- 
to e Gaetani gia da tempo pedina fissa del- 


Giocando uno specchio dell'altra, era inevitabile 
che due forze potessero annullarsi: Paura di per- 
dere e anche grande equilibrio venuto meno solo 
dpo l'espulsione per somma di ammonizioni di 
Tassotti. Per i colori bianco azzurri è il quarto 
risultato utile consecutivo e con la squadra che 
ora può tranquillamente amministare con sag- 
gezza le restanti gare che mancano a entrambe. 
Per 90 minuti le due formazioni.si sono date bat- 
taglia prevalentemente a centro campo con i mos 
bilieri che cercavano di penetare laterlamente 
con lanci lunghi ma nonostante il.gran prodigarsi 
di Bressani e Fabris quasi mai arrivavano alla 
conclusione. Le occasioni più pericolose nasce- 
vano da situazioni da fermo. La prima, e forse 
quella di maggior rilievo, la creavano il duo Gia- 
comuzzo e Fabris di testa con incornata del cen- 
travanti a far la barba al palo. Sul fronte ospite 
Locatelli, affdiato alle cure di Catto, non creava i 
necessari frutti, tanto che analogamente al Cen- 
tro del Mobile il Fontnafredda creava il pericolo 
maggiore su calcio da fermo. 

Correva il 42' quando il contestatissimo arbitro 
Balardi reo di aver combinato ammonzioni quan- 
to meno anticipate, decretava una punzione dal 
limite per fallo di Catto su Locatelli. Grandi pre- 
partivi e consueta giocata di Pitton che lasciava 
partire una rasoiata deviata dalla barriera che 
diventava un insidiosissimo pallonetto che ve- 
leggiava verso l'incrocio dei pali quando la ma- 
no di Zavagno si prodigava a deviarlo in calcio 
d’angolo. Un intervento prodigioso il n. 1 mobi- 
liero che lo eleva come uno dei migliori della 
categoria..Infatti con il gol subito dalla Pievigina 


NULLA DI FATTO TRA CENTRO DEL MOBILE E FONTANAFREDDA 


E il risultato è stato fedele alla gara 


il divario tra le due migliori difese si assotiglia 
nuovamente per la supremazia nel girone. II 
duello delle punizioni tra Pitton e Parpinel aveva 
avuto un epilogo anche al 28’ quando il libero di 


‘ casa librava il suo destro verso la porta dell’ex 


compagno di maglia nella Cordenonese Mozzon 
ma purtroppo per lui la mira era Sbagliata, ma 
nel contrasto con Massimo Sfreddo si procurava 
una contusione alla gamba che lo costringeva a 
lasciare il campo al termine del primo tempo. 
Qualcosa cambiava nell’assetto mobiliero con 
Catto che si prendeva il comito di battitore libero 
e con Basso sulle orme di Locatelli e Claudio 
Moro che prendeva in consegna Massimo Sfred- 
do. 
Vibrante inizio di ripresa dopo una conclusione 
ravvicinata di Moro di-poco alto e dall'estremo 
Mozzon a dover uscire alla disperata sull’incur- 
sione di Piccin. Ci provava Pitton all’11’ a scardi- 
nare la porta di casa ma la sua conclusione ter- 
minava lontana dai pali di Zavagno. In questo 
frangente le due squadre sio fronteggiavano a 
viso aperto e si apriva un unico spiraglio per 
Massimo Sfreddo al 24’ che di gran volata si av- 
vicinava alla porta e lasciava partire un velenoso 
destro al quale Zavagno si opponeva con bravu- 
ra. Al 34' un innocuo cross lungo di Bressani 
crea qualche patema a Mozzon che si vede co- 
stretto a deviare la palla in corner. Sono gli ultimi 
ardori di.una gara che ha detto molto poco e dal 
pareggio rispecchia fedelmente. l'andamento 
della gara. 

[Gianpaolo Leonardi] 


OPITERGINA-SACILESE 
I friulani messi alle corde 
non hanno mai mollato 


shock dello svantaggio, 
accusato nei primi minuti, 
che quello del rigore falli- 
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la scacchiera. pordenonese. Più contento 
Burlando che sul suo taccuino deve sen- 
z'altro. aver segnati i nomi di Canova 
(1973) e Ferlin (1972) schierati da Peron 
per le molte assenze a cui ha dovuto far 
fronte: Piovanelli, Dissegna, Ferron e Mar- 
cato. E proprio sotto l’abile regia di Becca- 
lossi il' Pordenone è ritornato alla vittoria e 
subito qualcuno ha parlato di salvezza, ma 
per restare in Interregionale i neroverdì 
devono, oltre che vincere le restanti tre 
partite casalinghe e racimolare almeno 3°! 
4 punti intrasferta, sperare nelle disgrazie 
altrui. Troppi fattori) quindi, devono'coinci- 
dere. . I 
Il Pordenone sblocca il risultato al 17°. 
Beccalossi batte una punizione, quasi un 
angolo sulla sinistra; la palombella taglia 
l'area e Mottola mette nel sacco di testa.il... 
Giorgione non accusa il colpo e infatti al 
21’ sfiora il pareggio. Dal possibile 1-1 al 
2-0 (40°) con Beccalossi. Il gol della ban- 
diera dei castellani arriva all'87?: la difesa 
neroverde cincischia e Bonavita risolve. 
Troppo. tardi per pareggiare definitiva- 
mente il conto. 


MARCATORI: 7° Carlo, 597 
Grop, 60” Celotto, 67° Carlo. 
OPITERGINA: Zambon, 


Marzola, Piovesan, Franca (82° 
Serafin), Moro, Carlo, Pattaro, 
D’Oriano, Antonello, Bincolet- 
to, Tommasi; allenatore Grego- 


ri. ì 
SACILESE: Bullara, Pignat, 
Stella, Da Ros (86° Rupolo), 
Segat, Celotto, Poletto M., Pe- 
ressotti, Lovisa (75° De Anna), 
Dominici,  Grop;' allenatore 
Marin. 

ARBITRO: Ferrarini di Par- 
ma. 


ODERZO — Una gran bel- 
la partita. La sosta del 
campiònato ha evidente- 
mente, portato buon consi- 
glio in casa della Sacilese 
che con una prestazione 
sorprendente ha ripetuta- 
mente messo alle corde la 
squadra locale, andando 
vicinissima al successo 
pieno. Un grande merito 
dei giocatori friulani è sta- 
to quello di non demorde- 
re mai, superando sia lo 


[Renato Casagrande] 


to da Lovisa. Questi due 
episodi avrebbero potuto 
mettere definitivamente 
ko i biancorossi, ciò che si 
auguravano giocatori e ti- 
fosi dell’Opitergina. Ma la 
perseveranza degli ospiti 
ha avuto la meglio e nel- 
l'arco di una manciata di 
secondi hanno inaspetta- 
tamente ribaltato il pun- 
teggio. Successivamente, 
in vantaggio sia nel risul- 
tato che nell'organico, 
hanno avuto il torto di ar- 
retrare sensibilmente, 
rendendo. più agevole 
l'assalto  dell'Opitergina 
che poco dopo ha trovato 
il 2-2, favorito da una di- 
sattenzione della. retro- 
guardia sacilese. Il pareg- 
gio era forse il risultato 
più prevedibile, ma il con- 
tinuo evolversi della situa- 
zione ha tenuto il pubblico 
con il fiato sospeso fino al 
90°. 


Lunedì 26 marzo ‘1990 


MONFALCONE-SEDICO 

Agguantano un punticino 

gli azzurri in crisi fisica 
0-0 


LCONE: Sorci, Blasi, Asquini, Caiffa, Saturno (s.t. Da 
Dalt), Fierro, Marinig (65° Passoni), Paolo Brugnolo, Severini, 
Massimo Brugnolo, Ciani, All.;: Medeot. 

SEDICO: Vettoretti, Gallo, Casanova (89? Visintin), Dallanese, 
Schiocchet, Trevisan, De Bon (86° Tesser), Fedato, Colle, Fabbro, 
Sommavilla. All.: Borsato. z 

ARBITRO: Moretti di Milano. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE — Arranca il Monfalcone nel primo tem- 
po, rialza la cresta nella ripresa ma il risultato noncam- 
bia. Ancora un pareggio, ancora un misero punticino 
colto contro una diretta concorrente per la salvezza. Il 
Sedico ha tenuto testa agli azzurri con molta determina- 
zione, contenendo senza affanni le poche sfuriate del 
Monfalcone, e facendo suonare campanelli d'allarme 
con piccanti contropiede. Tra i locali solo Massimo Bru- 
gnolo si è ‘salvato dall’abulia generale, tentando perso- 
nalmente la via della rete con poderose conclusioni dal- 
la distanza ben parate da Vetturelli. Ha latitato il gioco in 
quanto il Monfalcone non è apparso impeccabilmente 
disposto in campo, con Severini regista di nome ma non 
di fatto. La sua crisi fisica è evidente e non l’ha certo 
aiutato il fondo erboso leggermente allentato da una 
leggera pioggia. Note stonate dalla difesa, con Medeot 
costretto a sostituire dopo il primo tempo il metereopati- 
co Saturno protagonista di clamorose ingenuità che po- 
tevano costare care. Sedico invece molto attento e pun- 
tuale nelle marcature, con l'esperto Dallanese a chiude 
re ogni spazio e l'aitante Fedato a creare qualche grat- 
tacapo in avanti. Sul versante opposto gli spuntati ge- 
melli del gol Ciani e Paolo Brugnolo sono apparsi eva- 
nescenti, e oltretutto poco serviti. Da quanto visto in- 
somma il Monfalcone:non ha mutato sostanzialmente la 
sua fisionomia, giocando contratto e oltremodo timoro- 
so di subire l'iniziativa avversaria. A fine partita l’alle- 
natore Medeot ha ammesso che si tratta di un blocco 
psicologico della squadra che soprattutto in casa non 
riesce a esprimere quanto riesce a produrre in trasfer- 
ta. Nonostante il mezzo passo falso (il Monfalcone non 
vince dal.3 dicembre) la situazione in classifica consen- 
‘te al Monfalcone di mantenersi appena al di sopra della 
zona retrocessione, con il conforto di un altro turno ca- 
salingo domenica prossima contro il Pordenone. 
Monfalcone pericoloso per primo al 18° con Massimo 
Brugnolo su punizione dal limite sventata in angolo dal- 
la difesa bellunese. «Buca» subito dopo Saturno in dife- 
sa ma il Sedico non è lesto a approfittare. Al 27’ è bravo 
Sorci a uscire sui piedi di De Bon con la difesa monfal- 
conese ancora una volta impietrita, Nella ripresa c'è la 
sostituzione di Da Dalt per Saturno, con Asquini che vie- 
nespostato:nel ruolo di.libero. Dopo'umna decina di minu- 
ti esce anche l'infortunato Maring. AI Suo posto Passoni, 
con lieve arretramento di Massimo Brugnolo che conti- 
nua ad essere il più pericoloso. Ci prova al 51' con una 
cannonata di inaudita violenza da almeno 30 metri che 
Vetturelli devia ‘sulla traversa, pallone sulla testa di 
Paolo Brugnolo che non:coglie l'attimo per schiacciare 


a rete..Pericoloal:56%.per.il Monfalcone per un tiro di 


Dallanese su cui Sorci si accartoccia maldestramente. 

Si erge ancora Massimo Brugnolo al 67’ e al 68’ con due 
tiri dalla distanza che non entrano per un soffio. Ma è 
ancora il Sedico nel finale a far stare con il fiato sospeso 
il Monfalcone: è De Bon che sfugge alla difesa ma al 
momento ‘di concludere si allunga troppo la palla con- 
sentendo a Sorci di uscire alla disperata. Proprio per il 


« numero e l’entità delle occasioni il pareggio finale risul- 


ta il risultato più equo. 


AUT.MIN. 


Sirbno 


QUESTO È IL TAGLIANDO DI’ 
CONTROLLO. RITAGLIATELO PER 
PARTECIPARE ALL'ESTRAZIONE 


è 


1@Il Seta (I 


DEL SUPERPREMIO SPECIALE 


Sr Dopo settimane e settimane di premi, SuperBingo sta per giungere alla fase finale. A partire 


dal 26 marzo 1990, per 8 giorni consecutivi Il Piccolo e il Corriere di Pordenone pubblicheranno 
un tagliando simile a quello riportato qui a fianco. Compilandolo in tutte le sue parti e spedendolo 
a: CONCORSO SUPERBINGO - CASELLA POSTALE 803 - 34100 TRIESTE entro il giorno 10/ 
4/90 (fa fede la data del timbro postale), o comunque facendolo pervenire allo stesso indiriz- 
zo entro il giorno 19/4/90, parteciperete 
all'estrazione finale, che mette in palio 1 


prese i iii | 


| î L OPEL Omega 1.8 e tutti i premi non'‘asse- 
I I - gnati durante le settimane di gioco. i; 
cin ama I î Attenzione: questa volta SuperBingo ha 
i con sel; I I una sorpresa in più. O 

I I Perchè se applicherete al tagliando, nell'ap- 
| hag I posito spazio, una prova d'acquisto Ramaz- 
I I zotti (niente di più facile: basta acquistare 
i I I una bottiglia. di Amaro Ramazzotti e ritaglia- 
I re il tagliando di controllo dal retro dell’eti- 
$ INCOLLATE QUI IL TAGLIANDO DI I chetta) parteciperete non solo all'estrazione 
| [E CONTROLLO, RAMAZZOTTI |. finale, ma anche‘a quella del Superpremio 


Speciale Ramazzotti: uno splendido TV Co- 
lor Sony Maxischermo! Continuate dunque 
a leggere ogni giorno Il Piccolo o il Corriere 
di Pordenone, e ricordatevi di conservare . 
seinpre la:vostra cartella. Spedite più ta- 
gliandi: avrete più possibilità di vincere! Con 
SuperBingo le sorprese non finiscono mai. 


|! ritagliare, incollare su cartalina postale e spedire a: CONCORSO SUPER: ' | 
BINGO - CASELLA POSTALE 803 - 34100 TRIESTE 
Lenin NN | 


VOLETE VINCERE ANCHE IL SUPERPREMIO SPECIALE RAMAZ: 
‘ZOTTI? INCOLLATE QUI IL TAGLIANDO DI CONTROLLO CHE TRO- 
VATE SUL RETRO DELLA BOTTIGLIA DI AMARO RAMAZZOTTI. 


Lunedì 26 marzo 1990 
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MARCATORI: 59? Valentinuz. 
S. GIOVANNI: Ramani, Sti- 
gliani, Capolino, Subelli, Buset- 
ti, Maracich, Favento (66° Mas- 
serdotti), Zurini (72° Di Vita), 
Cermeli, Romano, Pianella. 
ITALA SAN MARCO: Peres- 
son, Gregoretti, Zamaro Nicola, 
Zamaro Daniele, Clemente, Tre- 
visan (85° Garofolo), Valentinuz 
(72° Marega), . Dindo, -Scarel, 
Raicovi, Luxich. 

ARBITRO: Castellani di Vero- 
na. 


TRIESTE — L’istantanea 
della partita è tutta racchiu- 
sa nell’affannosa corsa di 
Ramani. verso. la. porta 
sguarnita dopo che Marega 
a metacampo .aveva. rac- 
colto un errato disimpegno 
del portiere rossonero e 
aveva tentato la segnatura 
da tale distanza con un ma- 
gistrale pallonetto che 
avrebbe soltanto ‘lambito 
l'incrocio dei pali. 

La paura di sbagliare e for- 
se il terrore di essere risuc- 
chiati irreversibilmente 
nella zona paludosa della 
retrocessione, ha pesante- 
mente condizionato il se- 
condo tempo dei giocatori 
di Furlani, che, fino al mo- 
mento del gol ospite, subito 
al quarto d'ora della ripre- 
sa, avevano impostato l’in- 
contro soprattutto con l’in- 
tento di non perdere .il 
match e dal momento che 
anche l’Itala San Marco 
non aveva fatto assoluta- 
mente nulla per conquista- 
re l’intera posta in palio, 
sembrava di assistere al- 
l'ennesimo. pareggio . in 
bianco del San Giovanni tra 
le mure amiche: insomma 
poco spettacolo, tanto ago- 
nismo e tantissima pruden- 
za tattica pur di conquista- 


re quel punticino che as- 


sommandosi. agli 
pur sempre classi 
Invece attorno al.55' un.fal- 
lo che andava a interrom- 
pere una pericolosa azione 
offensiva. rossonera, era 
giudicato involontario dal- 
l'arbitro. Castellani (che 
coronava così una, presta- 
zione decisamente appros- 
simativa, confusa e conte- 
stata a più riprese da en- 
trambe le formazioni in 
campo) e poco dopo una di- 
sattenzione difensiva del 
San Giovanni dava via libe- 
ra a Trevisan, tempestivo 


Calcio 


I TRIESTINI SCONFITTI DALL’ITALA SAN MARCO 


Il San Giovanni cade nella palude 


L'incubo della retrocessione - Il Palmanova rischia il capitombolo - Quattro squadre vincono in trasferta 


nello scattare sulla faccia 
sinistra, a entrare in area di 
rigore e a crossare dal fon- 
do per l'accorrente Valenti- 
nuz lesto nel deviare:in re- 
te a non più di due metri da 
Ramani. 

Subita la rete il San Gio- 
vanni si getta massiccia- 
mente in attacco ma sem- 
pre in modo confuso e con 
fraseggi troppo elaborati, 
permettendo alla retro- 
guardia ospite di chiudere 
tutti i varchi e concedendo 
altresì ai giocatori di Batti- 
stutta enormi spazi per il 
contropiede fra l’altro non 
sempre sfruttato a dovere 
dagli'ospiti. 

La cronaca: 62' Luxich da 
una trentina di metri sca- 
glia un bolide che colpisce 
il palo a Ramani nettamen- 
te battuto 64' scambio vo- 
lante fra Scarel e Raicovi, 
che, smarcato in area in 
posizione: decentrata sulla 
sinistra, calcia un violento 
rasoterra nell’angolino alla - 
destra di Ramani, obbli- 
gandolo a una difficile pa- 
rata a terra. 45' punizione‘ 
di Scarel.che da circa venti- 
cinque metri lascia partire 
una grande bordata che 
Ramani devia con difficoltà 
a pugni chiusi. Altra indeci- 
sione della difesa rossone- 


ra, Che, pur in superiorità 
numerica, consente a Ma- 
rega di esibirsi in un buon 
slalom ma in una conclu- 
sione e Marega di esibirsi 
in un buon slalom ma in 
una conclusione in diago- 
nale troppo lenta e ineffica- 
ce con parata dal limite del- 
l'area, ma lo fa debolmente 
consentendo a Marega di 
tentare da oltre trenta metri 
un pallonetto che a porta 
sguarnita sfiora l'incrocio 
dei pali. E.il San Giovanni? 
Pur impegnandosi allo spa- 
simo-nel tentativo di recu- 
perare il gol di svantaggio, 
non è mai riuscito a render- 
si pericoloso e a smarcare 
un uomo davanti a Peres- 
son, anche perché nel fran- 
gente sono mancati l’in- 
Ventiva di Gerin e itiri dalla 
lunga distanza di Colautti. 
Così ora la formazione al- 
lenata da Furlani sarà co- 
stretta a lottare fino all’ulti- 
mo per salvarsi e non re- 
trocedere. Altro che pro- 
mozione! 

[Fabio Miot] 


Maracich del San Giovanni (Italfoto) 


TE RONCHI PASSA A BUIA È 
Micidiale la staffilata di Fontana 


I locali comunque graziati da... una pozzanghera 
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MARCATORE: al 63° Fonta- 
na. 

BUIESE: Monasso,  Patatti, 
Ziraldo, : Lizzi, Chiandotto, 
Candoni, Vattolo (68° Fab- 
bro), Candido, Ponton, Da 
Rio, Travaglini. 

RONCHI: Comelli, Antonelli, 
Fontana, De Bianchi, Fonta- 
not, Sannini, Iacoviello (79° 
Forte), Cecotti, Zocco, Scala, 
Cimadori, 


BUIA — Una, bella rete 
nata suazione di rimessa 
e. conclusa con'un diago- 
nale micidiale dal vertice 
destro dell'area da Fonta- 
na che Monasso riesce a 
toccare. senza, impedire 
chela palla si insacchi, 
cancella al 63° le pur mi: 
nime speranze di salvez- 
za della Buiese. 

Buiese che inizia la gara 
a. spron. battuto. e. con 
azioni veloci di 


prima. 


mette.in difficoltà il Ron- 
chi ‘insistendo per tutto il 
primo tempo e accen- 
tuando la pressione all’i- 
nizio del secondo tempo, 
senza però riuscire a im- 
pensierire gli. ospiti per 
l'ormai cronica mancan- 
za di conclusioni accetta- 
bili. 
Il. Ronchi, da parte sua, 
difendendosi senza tanti 
affanni, parte di tanto in 
tanto in azioni di allegge- 
rimento che con l’intra- 
prendenza dei due velo- 
cissimi lacoviello e Cima- 
dori, diventano azioni di 
pericoloso: ‘contropiede. 
In'una di queste, al'60', la- 
coviello dalla destra sco- 
della in centro area da 
dove il gioco, anche se 
contrastato,.riesce a cal- 
ciare ‘alle:spalle di Mo- 
‘’nasso in uscita; incredi- 


| bilmente la palla si ferma 


a centimetri dalla linea, 
fermata da, una pozzan- 


I PADRONI DI CASA ERANO ADDIRITTURA IN SVANTAGGIO 


ghera, ed è il preludio al- 
la rete di tre minuti dopo 
già descritta e che asse- 
gna una meritata vittoria 
agli ospiti e condanna i 
locali a sicura retroces- 
sione. 

Ma il fondo classifica ieri 
si è fermato. Hanno infatti 
perduto la Cormonese, il 
San Giovanni, la Buiese e 
il «solito» fanalino di coda 
Trivignano. Un capitolo a 
parte lo meritano i triesti- 
ni che all’inizio del cam- 
pionato avevano addirit- 
tura ambizioni ‘di salto 
nella categoria superio- 
re. 

Il Ronchi, invece, conti- 
nua a essere una delle 
squadre più pratiche e re- 
sta. nei piani alti della 
classifica a ridosso del 
Palmanova e del Seve- 
gliano, ma davanti alla 
forte Gradese. 

3 [t.v.] 


» 


Il Cussignacco spaventa la capolista 
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MARCATORI: al 22? Billia su 
rigore e al 51? Donada. 
PALMANOVA: Moretti, Tede- 
schi, Marangon, Corgnali, Macu- 
glia, Zanette, Quargnal (dal 74° 
Avian), Sesso, De. Marco 
| (dall’82° Gianmarchi), Donada, 
Della Rovere. (Del Zotto, De- 
montis). i 

CUSSIGNACCO:. Collavetta, 
Michelutti, Pappo, Trombetta, 
Beltramini,“ Modonutti, Colman 
(dal 68° Borgobello); Juri C.,' Pa- 
ravan, Billia, Genna (dall’81° Juri 
L.). (Tavano, Livon, Tosoni). 
ARBITRO: D'Andrea ‘di To 
mezzo. 


PALMANOVA — Un: Palma- 
nova sotto tono si fa impor- 
re il pareggio! dal Cussi- 
gnacco che ha condotto una 
gara accorta e agonistica- 
mente valida, naturalmente 
spinto. dalle esigenze ‘di 
classifica, Troppi amaranto 
ieri si sono dimostrati al di 
sotto delle proprie possibili- 


tà così il gioco è risultato 
frammentario e.senza le so- 
lite penetrazioni che si\era 
abituati a vedere. 

| palmarini.si sono trovati 
addirittura ‘a. rincorrere 
quando 'un'ingenuità di Ses- 
so, nel primo tempo, ha de- 
terminato il.rigore che Billia 
ha trasformato. Una frazio- 
ne di gioco comunque da di- 
menticare mentre nella ri- 
presa, magari solamente a 
tratti, si è. anche rivisto il 
Palmanova «doc» chè subi- 
to ha riequilibrato le sorti e 
ha assunto il predominio 
territoriale: con ‘costanza. 
Erano partiti bene i locali 
che al 6° sfioravaho la mar- 
‘catura “con. Qi argna 
zione è partita da Della o° 
vere che ha lanciato. Quar- 
gnal-.in piena.area, ma il 
diagonale è-finito fuori a fil 
di:palo. 

Sembrano ‘le. avvisaglie di 
una gole&da invece è solo 
uno sprazzo isolato. Un 
centrocampo  pasticcione 


non riusciva a lanciare. le 
punte e così, al 21’, gli ospiti 
passavano in Vantaggio. 
Punizione'in prossimità del- 
l’area battuta velocemente 
dal Cussignacco per Billia 
sgambettato in area da ter- 
go e conseguente penalty 
realizzato dalla stessa mez- 
zala. 

Ci sarebbero gli estremi per 
Un rigore, anche per il'Pal- 
manoya.al.36' per un fallo in 
area su.De Marco,ma l’in- 
certo; direttore .di. gara. ha 
ammonito. il giocatore. fa- 
cendo proseguire l’azione. 
AI 43' il. pareggio sembra 
cosa fatta: Della. Rovere 
nette. la palla. sui piedi di 
Corgnali.che solissimo da- 
Vanti a Collavetta calcia in- 
credibilmente sopra la tra- 
versa. Si chiude il tempo, 
scende la pioggia eanche il 
terreno di gioco durissimo 
si sistema: Zilli ‘striglia i 
suoi che sembrano più de- 
terminati ‘e’ pervengono al 


pareggio al.51’ con Donada. 
Questa volta Sesso inventa 
una giocata:delle sue ed en- 
tra in area.con un dribbling 
micidiale su due avversari. 
Il cross è per Quargnal che 
conclude‘su un difensore, 


ma la palla viene a Donata ‘ 


che di potenza insacca im- 
parabilmente. La .gara è 
raddrizzata, ma si deve re- 
gistrare ben poco in tutto il 
suo prosieguo. 


Al 60° una bordata di Zanet- 


te, su punizione sorvola. di 
poco.la- traversa. Al.62? Bel- 
tramini pasticcia ‘in’ area, 
approfitta «della situazione 
Quargnal-ma:capitan Colla- 


ivetta.con.una prodezza pa-_. 


railitiro. Al .64' Billia su pu- 
nizione: ad; effetto chiama 
Moretti ad un'prodigioso in- 
tervento®in' angolo. Al 75° 
Marangon'arriva:con un'at- 
timo:di ritardo alla deviazio-' 
ne di testa su corner di Del- 
la Rovere! 

Tutta qui la ripresa nono- 


, tuzioni 


stante il Cussignacco si sia 
chiuso nella propria meta- 
campo a difendere il suo 
preziosissimo punto. Ben 
poco hanno portato le sosti- 
effettuate da Zilli 
perché ieri il centrocampo 
palmarino non c'era assolu- 
tamente. 

In ogni caso non si può pre- 
tendere sempre il massimo 
dalla formazione amaranto 
che fin dalle prime battute 
del campionato conduce le 


‘danze e; a questo punto, 


trova qualche plausibile dif- 
ficoltà. 

In fin dei conti Zilli può con- 
tare su una panchina cortis- 
sima che vede possibili so- 
stituti dei titolari solo in at- 
tacco. Logicamente i cen- 
trocampisti che hanno tirato 
le..redini ininterrottamente 
per tutto ilcampionato risul- 
tano leggermente affaticati 
e questo è ampiamente da 
capire. e 
[Alfredo Moretti]. 


o al quale era presente 
‘Ed al bel canto non ha 


anzi, proprio le due migliori 
ne Pinatti li (chel'’anno scor- 


jone canora) sul campo 


e occasioni migliori per 
dopo un regalo al pub 
a, che negava un eviden- 
Veloce Piccini imbasti- 
aio di avversari, ed era — 


Sugli sviluppi dell’azione an- 
in soffio una deviazione ae- 


alla distanza. Pinatti | al 25' si 


dell'area, colpiva debolmen- 


irca due mesi, una puni- 
ista però, al suo rientro 


iggiustare ancora un po’ 


alo alla destra di Con- 


0 a quel momenio un , 


cosa più bella della 


LA CORMONESE DEVE ARRENDERSI AL SEVEGLIANO - 


Decide tutto un autogol 


NEL PRIMO TEMPO IN LUCE IL CASARSA 


E il Lucinico esce alla distanza 
Un rigore fatto tirare due volte rilancia i nerazzurri 


2-1 


MARCATORI: AI 13° Vrech, al 20° autorete di 
Cargnel, al 60° Benvegnù (rig.) 

LUCINICO: Tauselli, Graziano, Benvegnù, Car- 
gnel (al 72° Bandelli), Imperatore, Zambon, Urizzi, lo. 
Gregoris, Vrech, Tomizza, Saveri (77° Furlani). 
JUNIORS CASARSA: Pegoraro, Grimendelli, 
Fogolin, Morello, Colussi, Tesolin, Cesarin (al 78° 
Zavagno), Zonta, Faè, Canderan, Miculan. 
ARBITRO: Comar di Cervignano. 


LUCINICO — Lo Juniors Casarsa esce 
sconfitto di misura nel confronto con un 
pimpante e spigliato Lucinico, ma dimo- 
stra nel corso dei 90° di gioco di essere di 
una ‘delle migliori formazioni ammirate 
quest'anno al «San Giorgio». 

Nel primo tempo le manovre agili e veloci 
degli ospiti mettono infatti in difficoltà il 
Lucinico che attua non sempre con effica- 
cia lla tattica del fuorigioco. 

. Sono però i nerazzurri a portarsi in van- 
taggio al primo affondo: è il 13’, quando 
Zambon calibra dalla fascia destra un 
morbido cross sul quale Tomizza fa ponte 
per Vrech che solo soletto infila Pegoraro 
da due passi. i 
La compagine di Vendrame fa capire Su 
to che vuol vendere cara la pelle e al 17° 
Zonta ruba di prepotenza un'pallone sulla 
trequarti nerazzurra,.si invola in area. ed 
effettua un cross insidioso che Tauselli è 
costretto a «smanacciare». | 
Qualche minuto dopo il risultato torna in 
parità: Fogolin si inserisce sulla sinistra e 
serve sul limite dell'area Zonta che carica 
il destro ed esplode un bolide sulla cui 
traiettoria casualmente si trova Gargnel: 
la deviazione del libero è fatale e Tauselli 
è battuto. < 
Sull’altro fronte risponde quattro minuti 


droni di casa. 


centro. 


nerazzurro. 


dopo Vrech, che tenta il gol della domeni- 
ca con una spettacolare sforbiciata che 
non trova lo specchio della porta. 

Alla mezz’ora Canderan cerca di sorpren- 
dere Tauselli con una fucilata da trenta 
metri che il portiere devia in calcio d'ango- 


Nella ripresa il Lucinico viene fuori alla di- 
stanza facendo intravvedere una migliore 
tenuta atletica e già al 52° Pegoraro è co- 
Stretto a disimpegnarsi su un colpo ditesta)‘ 
ravvicinato di Tomizza. Sicura la presa 
area dell'estremo difensore. 

Al 60° si verifica l'episodio decisivo dell’in- 
contro che dà adito a delle recriminazioni 
da parte dei giocatori di Casarsa della De- 
lizia: un rimpallo nell’area degli ospiti 
mette in azione Saveri che. si accinge a 
concludere a rete ma che viene colpito da 
tergo da Colussi; l'arbitro non ha esitazio- 
ni e decreta il «penalty» a favore dei pa- 


Benvegnù si incarica di calciare la massi- 
ma punizione e Pegoraro intuisce le inten- 
zioni dell'avversario parando il rigore. 
L'arbitro, tuttavia, fa ripetere il tiro dal di- 
schetto in quanto alcuni giocatori erano 
entrati in area prima che Benvegnù aves- 
se calciato la sfera. Così, tra le proteste 
dei sostenitori dello Juniors, il rigore vie- 
ne ripetuto e questa volta Benvegnù fa 


La reazione dell’undici di Vendrame si li- 
mita comunque a due conclusioni di Can- | 
deran (troppo alto il suo tiro) e Faé (colpo, 
di testa intercettato da Tauselli). H 
Il Lucinico, al 90', avrebbe l'opportunità di ;|' 
triplicare con Furlani appena entrato al |! 
posto di Saveri, ma Pegoraro è bravo que- 

sta volta ad apporsi al giovane attaccante 


[Tullio Grilli] 
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MARCATORE: al 30° Capotorto 
(autorete). 

CORMONESE: Pascolat, Goret- 
ti, Mocchiutti, Petruz, Capotorto, 
Mascarin (dal 75° Gruden), Odina, 
Dilena, Fedele, Vitturelli. 
SEVEGLIANO: Galliussi, Pelliz- 
zari (dal 50° Zuccheri), Battistut- 
ta, Turchetti, Antonutti, De Mar- 
co, D°Andrea, Bolzon, Del Frate, 
Sebastiani (dal 67° Spagnul), Sgor- 
lon. 

ARBITRO: Garonzi di Verona. 


CORMONS— Alla Cormone- 


, Se non, riesce il.tris stoppata 


in casa da un Sevegliano che. 
ha ..trovato..un: autogol. ad 
aprirgli la. strada verso un 
successo non troppo merita- 
to. ; 

La formazione grigiorossa 
ha forse pagato nel. primo 
tempo un eccesso di pruden- 


za e soprattutto l’infelice 
giornata. di alcuni uomini 
‘ cardine del centrocampo. 


Ma è anche vero che fino al- 
l'infortunio difensivo la parti- 
ta si era incanalata su binari 
d’equilibrio. 

Il pareggio, insomma, pare- 
va accontentare le due con- 
tendenti che badavano a 
controllarsi a centrocampo. 
Era comunque il Sevegliano 
a prendere in mano le redini 
del gioco con i locali a conte- 


‘ nere,sulla trequarti e pronti a 


ribaltarel’azione. 
Uno schema pertòrimasto 


‘spesso nelle‘intenzione visto 


che al momento di impostare 


l’azione frequenti sono stati 


glisJerrori. di..passaggio dei 
cormonesi.:A\\rompere la 


monotonia ditale:gioco, che | 
. non. riservava alcuna, emo- 


zione, giungeva l'autogol di 
Capotorto giusto alla mez- 
z'ora. Su un tiro cross di Pel- 


lizzari il terzino grigiorosso 


tutto solo a centro area en, 


trava in spaccata deviando 
involontariamente verso la 
sua porta. E a nulla.serviva il 
tentativo di recupero di Pa- 
scolat. 

Un gol del tutto inatteso per 
lo stesso Sevegliano che pe- 
rò gli consentiva di giocare 
ora sul velluto. 

La Cormonese infatti doveva 


attendere il riposo per riordi- | 


nare un po’ le idee fin lì ab- 
bastanza confuse. E la ripre- 
sa vedeva infatti i grigiorossi 
per lo meno più attivi. 

Già all'8 Vitturelli è.ben lan- 
ciato in area e Galliussi deve 
‘uscirgli sui piedi.e poila dife- 
sa salvarsi in angolo. Inevi- 
tabilmente però i cormonesi 
offrono ampi spazi.per ilcon- 
tropiede che la squadra di 
Tortul non sa però sfruttare, 
Solo al 22’ Sebastianis, che 
nell'azione si infortunerà, 
impegna con. un improvviso 


diagonale Pascolat che fa fa- 


tica a deviare. inangolo. 

Per ilresto è la Cormonese a 
premere verso la porta di 
Galliussi il quale al 34' rie- 
sce a deviare alla grande 
Una punizione dal limite di 
Fedele filtrata in mezzo alla 
barriera. Ma l'azione più fa- 
vorevole per pareggiare 
giunge. due minuti dopo, 
quando su una mischia acce-' 
sasi nell'area seveglianese, 
Meroni si trova all’altezza 


del dischetto una palla.dioro 


che calcia però altissima sul- 
la traversa. È 

Su questa azione si spengo- 
no praticamente le speranze 
cormonesi, incapaci. di ra- 
gionare e quindi di imposta- 


“re:efficaci azioni in profondi- 


tà 
[Claudio Femia] 


LA GARA PIÙ BRUTTA DEI LOCALI 


Maniago irriconoscibile 


Tolloi, Marco Beltrame e Burelli fanno ballare la difesa biancoverde 
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MARCATORE: al 39’ Tolloi. 
MANIAGO: Rosa, Moni (dal 58’ 
D’Andrea), Grisostolo, Spanu 
(dall’81° Cristofoli), Miniutti, Zor- 
zi, Mazzoli, Sozza, Masutti, Gio- 
vannelli, Brugnolo. 
MANZANESE: Reale, F. Beltra- 
me, Mattiussi, S. Beltrame, Great- 
ti, Covazzi,. Bosco, Cappello, Tol- 
loi (dall’83° Veneziano), M. Bel- 
trame, Burelli (dal 75° Picogna). 
ARBITRO: Michelini di Trieste. 


MANIAGO — Un irriconosci- 
bile Maniago ha lasciato ieri 
l’intera posta agli ospiti di 
Manzano. Senza ombra, di 
dubbio e pur con il dovuto ri- 
spetto per-l’avversaria quel- 
la di ieri è stata la più:brutta 
partita che la squadra locale 


abbia offerto ai propri soste- 


nitori. Incerto più volte in di- 
fesa, evanescente a centro- 
campo e con gli isolati Ma- 
sutti e Brugnolo in attacco 


l'undici biancoverde non è 
riuscito a cucire un'azione 
che sia degna di tale nome. 
Sotto una pioggia battente la 
squadra di Del Fabbro ha co- 
minciato subito a patire le 
iniziative degli arancioni or- 
chestrate da uno splendido 
Marco Beltrame e con Tolloi 
e Burelli in veste di furetti. 
Se nell’andata gli arancioni 
avevano vinto con una certa 
fortuna ieri hanno vinto e 
convinto dimostrandosi com- 
plesso dal gioco arioso con 
efficace filtro a centrocampo, 
una difesa ben coperta e un 
attacco sgusciante. 
Ora vediamo come gli ospiti 
hanno costruito il loro suc- 
cesso. Dopo due ammonizio- 
“ni (Tolloi e Spanu) si arriva al 
19° e Tolloi aggancia palla e 
spara un destraccio che 
esce di poco a lato. Due mi- 
nuti dopo slalom di Burelli 
che fa fuori la difesa, tira una 


violenta bordata e costringe 
Rosa a. volare per mettere in 
angolo. Al 29° Giovannelli 
lancia Brugnolo che non rie- 
sce ad agganciare la palla 
per la verità un po' alta tutto 
solo davanti al portiere. 

Corre il 39° e Tolloi recupera 
palla fuori area, punta a rete 
lasciando ferma la difesa e 
infila Rosa. Fin troppo facile. 
Allo scadere del primo tem- 
po è Burelli che emula Tolloi 
tagliando una difesa di burro 
ma il suo sinistro va di poco 
a lato. Non cambiamo le co- 
se neppure nella ripresa e 
già al 4' Burelli spara un ra- 
dente che esce di poco a la- 
to. AI 22' si registra l’unico 
brivido per la difesa ospite 
con Marco Beltrame che sì 
salva in calcio d’angolo di te- 
sta sfiorando l’autogol. 

Ora il gioco ristagna a cen- 
trocampo ma sono sempre 
gli arancioni ad essere più 


presenti e a impostare le mi- 
gliori occasioni anche sotto 
la pioggia che si è fatta anco- 
ra più fitta. Il tempo trascorre 
inesorabile e i biancoverdì 
hanno ancora un guizzo 
d'orgoglio: Impostano. sulla 
destra con palla per D'An- 
drea che si invola e crossa, 
arriva Brugnolo come un fal- 
co e di destra sorprende tutti 
con la sua bordata che però 


si spegne sull'esterno della 


rete. 
L'ultima occasione grossa è 
ancora, e siamo al 30°, per 
Tolloi che portando palla evi- 
ta tre difensori, entra in area 
e spalla un buon rasoterra 
sul quale è molto bravo Rosa 
a mettere in angolo. Da qui 
alla fine si registra solo un 
disordinato | arrembare dei 
biancoverdì di casa che non 
riescono però ad ottenere il 
pareggio. 

[Renzo Rosa] 


SERENISSIMA E PASIANESE SI SONO ANNULLATE 


Grande sfida a centrocampo 


0-0 


SERENISSIMA: Ermacora, Dorliguzzo, Nazi (Fedele), Laurini, Rossi, Peve- 
re, Paviotti (Quaino), Michelini, Tirelli, Bonino, Listuzzi. 

PASIANESE: Gremese, Furlan, Munaretto, Cargnelutti, Grazzolo (Bruno), 
Toffolini, Ermacora, Foschiani, Cappelletti, Soncin, Bernava. 


ARBITRO: Sorge. 


PRADAMANO — Partita viva e interessante quella disputata fra 
Serenissima e Pasianese. La pioggia incessante aveva reso il 
terreno molto scivoloso, di conseguenza era difficile controllare 
il pallone. La gara ha subito messo in mostra due squadre otti- 
mamente attrezzate e ben disposte in campo, tanto che hanno 
finito per annullarsi a vicenda. Il gioco è inlarga parte stagnato a 
‘centro campo anche perché le due difese sono risultate inecce- 
pibili nel contenimento dei rispettivi repartì avanzati. In partico- 
lare sono emersi grinta e determinazione che hanno dato vita a 
una forma di agonismo cavalleresco. L'incontro peraltro è stato 
ottimamente diretto dall'arbitro Sorge e dai suoi collaboratori. 


La Serenissima ha mantenuto maggiormente l'iniziativa del gio- 
co portandosi sovente a ridosso dell’area avversaria ma non 
riuscendo ad affondare efficacemente i propri colpi. | padroni di 
casa lamentavano le assenze di Comisso per infortunio e del 
bomber «Cancelli» per squalifica. La Pasianese, anch'essa ben 
disposta in campo, ha evidenziato un ottimo rigore tattico che le 
ha permesso di frenare le sfuriate dei locali. Le azioni pericolose 
sono state poche. Nel primo tempo è Listuzzi che si invola sulla 
sinistra, entra in area, scavalca un difensore ma il suo tiro raso- 
terra in diagonale esce di poco fuori. Nella ripresa la Pasianese 
si fa viva in avanti: Soncin da fuori area fa partire un forte tiro 


costringendo Ermacora a un gran intervento in angolo, sugli svi-. 


luppi di quest’ultimo è sempre Soncin che colpisce di testa ma la 
palla è fuori. AI 25' Michelini si libera bene in area, effettua un 


cross teso e insidioso, interviene un difensore ospite che devia ‘ 


in angolo rischiando l'autogol. AI 44' l'ultimo brivido: Rossi cal- 
cia la punizione di prima che va di pochissimo a lato. 


[Lorenzo Nonino] 
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GIALLOROSSI BEFFATI 


La Sanvitese sempre più leader 


Tracanelli al 37°, insacca il gol decisivo - Non è servito il forcing del San Sergio 


La vittoria degli ospiti è stata 


frutto di un episodio isolato. 


Delusione per Sigur e compagni 


che hanno giocato una onesta gara 


0-1 


MARCATORE: al 37° Tracanelli. 
SAN SERGIO: Caponigro, De 
Bosicchi, Zaccaria, Monticolo, 
Srebernich, Coccolutto, Varljen 
(Bonifacio), Sigur, Sorrentino, 
Perlitz, Michelazzi. 
SANVITESE: Scodeller, Lenisa, 
Presta, Schiabel, Cancian, Nada- 
lin, Zanotel, Barbadillo, Tomei 
(Stefanutto), Ivancich, Tracanelli. 
ARBITRO: signor. Sciarrini di 
Udine. 


Servizio di 
Paola Marsich 


TRIESTE — La giornata, per 
il San Sergio, è grigia intuttii 
sensi. Convincono ma non 
vincono i ragazzi di Pribaz. 
Convincono soprattutto nella 
prima frazione di gioco che 
si chiude sullo zero a zero. | 
primi 45 minuti comunque 
non entusiasmano nessuno 
anche se il San Sergio si di- 
mostra più determinato e più 
attivo. 

I giallorossi si buttano subito 
in avanti, Coccolutto riceve 
un buon pallone, riesce male 
il fuorigioco alla Sanvitese, 
ed ecco la prima occasione 
per i padroni di casa. Pur- 
troppo il tiro del capitano è 
fiacco e finisce sul fondo. AI 
25' una girata di Sigur finisce 
alta sulla traversa. 

Dopo soli cinque minuti Per- 
litz, in semirovesciata, falli- 
sce, mandando alta la palla 
proprio davanti alla porta, 
una buona occasione. Gli 
ospiti fanno davvero poco; 
contengono il San Sergio, 
superiore ma non di molto e 
raggiungono la porta non più 
di due o tre volte mai comun- 
que impensieriscono Capo- 
Nigro. 

La difesa ospite, se facciamo 
eccezione per le tre azioni 
sopra descritte, non è obera- 
ta, come del resto quella di 
casa, da gran lavoro. L'inter- 
vallo giova alla Sanvitese 
che riapre le ostilità andan- 
do subito all’attacco. AI 5° in- 
fatti tentano di violare la por- 
ta difesa da Caponigro ma il 


GIRONE B_ o” 


portiere spiazza tutti e rimet- 
te in gioco. 

AI 15' il risultato potrebbe 
cambiare in favore del San 
Sergio che sfiora la rete con 
Sigur. Infatti il giocatore ef- 
fettua un tiro che sorprende 
il portiere fuoritempo ma un 
difensore biancorosso salva 
in extremis. 

Cala il rendimento dei giallo- 
rossi mentre la Sanvitese si 
guadagna la supremazia 
della seconda parte della ga- 
ra. AI 24' gli ospiti battono un 
calcio :di punizione, il pallo- 
ne, dopo una serie di tocchi 
in area, giunge a,Schiabel la 
cui conclusione esce sulla 
destra. 

AI 35' un’altra occasione per 
i ragazzi di Rumiel: corner di 
Barbadillo, Schiabel di testa 
allunga il pallone che in area 
viene raccolto da Lenisa la 
cui deviazione viene neutra- 
lizzata dal portiere di casa 
che d'intuito manda sul fon- 
do. 

Con il calcio d'angolo arriva 
il gol: al 37° infatti, battuto il 
corner, piove nell’area del 
San Sergio un pallone che 
Tracanelli, saltando più in al- 
to di tutti, devia in rete. 

La vittoria della Sanvitese è 
frutto di un episodio e non di 
una superiorità effettiva, ci 
permettiamo di constatare 
che il pareggio sarebbe stato 
più che giusto. Il gol non to- 
glie le energie ai padroni di 
casa che si buttano in avanti 
alla ricerca di un pareggio 
che purtroppo non arriverà. 
Chi invece arriva puntuale è 
il fischio dell’arbitro lascian- 
do davvero l'amaro in bocca 
ai giallorossi. 

Nonce l’ha fatta, quindi, que- 
sto San Sergio a prevalere 
su di una Sanvitese che con- 
ferma la sua posizione nelle 
zone alte della classifica. 
Con questa vittoria Scodeller 
e compagni raggiungono 
quota 38 punti mantenendo 
intatte tutte le chances di 
promozione. Questo testà a 
testa con il San Daniele si fa 
quindi sempre più appassio- 
nante. 


NUOVA SCONFITTA 
Continua la serie negativa 
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MARCATORI: 77° Vidali, 82° 
Chiandussi. 
TAVAGNACCO: Di Lola) be 


cuzzi (Zo, li. 
PRO OS PRO: enna Fabi, 
Cossettini, Bellina, Picco, 
Chiarvesio, Goricizzo, Forgia- 
rini, Colzano (Vidali), Forte, 


Chiani 
ARBITRO: Franzò di Monfal- 
cone. 


TAVAGNACCO — La Co- 
munale Tavagnacco con- 
cede i due punti alla‘ Pro 
Osoppo e continua la sua 
serie negativa che dura 
ormai da ben 10 partite. 
Cinque soli punti nel giro- 
ne di ritorno sono vera- 
mente pochi. E dire che ul- 


timamente sembrava che i. 


gialloblù fossero in ripre- 
sa. La partita di oggi era 
iniziata bene per la Comu- 
nale Tavagnacco che fino 
al 32’ del secondo tempo 
aveva tenuto bene il cam- 


. po giocando e sbagliando 


VITTORIA NEL DERBY 


-di uno spento Tavagnacco 


molto, 

Infatti al 5° Pussini e al 7° 
Cuberli hanno la. palla 
buona ma tentennano. Al 
23' bella punizione di For- 
te deviata di pugno da Di 
Giorgio. AI 37° ancora 
Pussini non riesce a con- 
cretizzare in gol una bella 
azione corale. Al 38' bella 
percussione. di Marcuzzi 
ma anche lui conclude 
male. Stesso ritmo fino al- 
la mezz'ora del secondo 
tempo, quando Vidali fred- 
da Di Giorgio dopo uno 
svarione ‘difensivo ‘della 
Comunale. 

AI 38° Chiandussi, dopo 
un'azione confusa. mette 
in rete la palla del 2-0 e 
chiude la partita. Della Co- 


munale bisogna dire bene | 


dei giovani Ronco, Mar- 
cuzzi e Cautero. Mentre 
per la Pro Osoppo, Forte, 
sempre sornione e perico- 
loso sulle solite posizioni 
e che i due punti le fanno 
continuare il cammino per 
la salvezza da sempre in- 
seguita. 

[Ennio Valent] 


Calcio 


RITMO MOLTO BLANDO 


Il Ponziana cammina sul velluto 
E° bastato un gol per avere ragione del fanalino Codroipo 


1-0 


MARCATORE: al 40? Pisani. 
PONZIANA: Marsich, Pu- 
sich, Mihich, Ramani, Tom- 
masini (60° Musolino), Mes- 
ghetz, Pisani, Venturini, Tof- 
folutti (75° Benedetti), Fronta- 
li, Volich. 

i CODROIPO: Stroppolo, 
Soncin, Viola,  Visentini, 
Coiussi, Tonin, Misson, Ben- 
venuto, Mareschi Del Colle 
(46° Tonon), Margherit, Mar- 
tina. 

ARBITRO: Tonca di Monfal- 
cone. 


TRIESTE — Tranquillo 
pomeriggio di relax per il 
Ponziana chiamato ad in- 
contrare il fanalino di co- 
da Codroipo. | biancoce- 
lesti, infatti, hanno subito 
dato. l'impressione di 
aspettare solo il momen- 
to giusto per incamerare i 
due punti in palio dispo- 
nendosi in campo con 


strette. marcature. sulle 
punte avversarie e con- 
ducendo una gara a ritmo 
blando. Certo l’incontro 
non è stato dei più belli 
probabilmente perché i 
ragazzi di casa hanno bi- 
sogno di «stimoli» per.dar 
fondo a quella grinta che 
li contraddistingue. 

Disposto con Tommasini 
su Mareschi e Pusich su 
Martina e con. l'ottimo 
Mesghetz libero, il Pon- 
ziana ha così reso inof- 
fensivo il Codroipo, dove 
il sole Visentini, molta 
grinta ma poco costrutto, 
tentava di sorprendere la 
difesa di casa inserendo- 
si dalle retrovie. Si assi- 
steva, quindi, ad un in- 
contro giocato, si fa per 
dire, a centrocampo con 
molti errori da ambo le 
parti. Si giungeva così sul 
finire del. primo tempo 
quando il Ponziana deci- 


* 


deva di far suo l'incontro 
spingendosi decisamente 
all'attacco. 

Infatti. nel breve volgere 
di cinque minuti fioccava- 
no tre o quattro occasioni 
da rete. Era prima Fronta- 
li che, liberatosi bene sul 
Vertice destro dell’area 
avversaria, sparava poco 
oltre la traversa. Al 38' 
era Volich che, liberatosi 
in area con destrezza, 
sciupava calciando cen- 
tralmente. Ed infine il gol 
al 40° era di Pisani che, ri- 


‘cevuta dal limite una bel- 


la. palla. toccatagli da 
Frontali, fiondava a rete a 
fil di palo. 

La ripresa filava via sen- 
za sussulti e purtroppo 
senza assistere a nessun 
tipo di spettacolo fino ai 


due rigori concessi uno 
per squadra. 


[Gaetano Strazzullo] 


Lunedì 26 marzo 1990 


GOL A RAFFICA 


La Fortitudo, opportunista, 
aggira l'ostacolo Azzanese 


3-2 


MARCATORI: ‘al 30° Ivan, al 
41° Sclaunich, al 57? Fontanot, 
172° Ivan, all’89° Pulvirenti. 
FORTITUDO: Spadaro, Stasi, 
Mantovani, Maiorano, Aposto- 
li, Verona (dal 61° Chermaz), 
Denich, Sclaunich, Pulvirenti, 
Matkovich, Fontanot: 
AZZANESE: Borsoi, Masca- 
rin, Canton, Poli, Vittore, Bo- 
nadio, Chiarotto,  Dall’Alba, 
Favret ‘(57° Menegozzo), De 
Luca, Ivan (dal 76° Moretto). 
ARBITRO: Fontanini di Civi- 
dale. 


MUGGIA — La squadra 
ospite si porta addirittura 
per prima in vantaggio al 
30’, quando Ivan approfitta 
di un malinteso della dife- 
sa avversaria e insacca di 
testa. Ma al 41’ la supre- 
mazia dei locali finalmen- 
te si concretizza, ad opera 
di Sclaunich: è una sua 
specialità, scatto, pro- 
gressione e tiro, e Borsoi 
è battuto. Pulvirenti, al 57°, 


OCCASIONI SPRECATE 
Fagagna con molti assenti 
guadagna un solo punto 


1-1 


MARCATORI: al 26° Dreoli- 
ni, all’86° Fosca, 

PRO FAGAGNA: Lizzi, Mi- 
celli, Sclauzero, Dreossi (Saro), 
Rizzotti, Del Frate, Burelli, Pe- 
rini, Dreolini, Paravan, Fabro 
Paolo (Fabro Stefano). 


. TRICESIMO: Blanzan (Baiut- 


ti), Tonini, D’Amore (Pignoni), 
Pilosio, Scandalo, Pividori, Mi- 
chelazzi, Scala, Tulio, Fosca, 
Del Fabbro. 

ARR, Barletta di Gori- 


FAGAGNA — Gara con un 
risultato finale che lascia 
amareggiati i ragazzi -del 
Pro Fagagna e che premia 
la caparbietà con cui i gio- 
vani del Tricesimo hanno 
cercato il pareggio nella 
ripresa aiutati anche da 
un forte vento favorevole. 
Bisogna dire che non è 


stata una grande partita‘ 


ma c'è da rilevare che. su 


entrambi i fronti si conta- 


no ben dodici assenze di 


giocatori di un certo tasso 
tecnico. Il presidente Bu- 
relli, abbonato quest'anno. 
all'infermeria ospedaliera 
dei suoi giocatori, anche 
in settimana ha dovuto ri- 
correre al ricovero di Pilo- 
sio per una seria botta alla 
schiena rimediata. nella 
partita con la Sanvitese. 
L'inizio della partita vede 
il Pro Fagagna in avanti e» 
al 6° è Burelli che sciupa 
un'occasione. All'8° il Tri- 
cesimo, si fa vivo pericolo- 
samente e su uno strano | 
rigore concesso Del Fab- 
bro si vede deviare il tiro 
da Lizzi. AI 26' il Fagagna 
va in vantaggio con Dreo- 
lini ma non riesce a chiu- 
dere la partita con quattro 
grosse occasioni create 
ma non concretizzate e la 
beffa all'86' con Fosca che 
di testa trafigge Lizzi re- 
galando un pareggio di 
prestigio al Tricesimo or- 
mai rassegnato a livello di 
classifica. 


manda al centro scaval- 
cando la difesa avversa- 
ria: dall'altra parte c'è un 
solitario. Fontanot . in 
splendida semirovesciata 
spedisce in rete. 
L’Azzanese, ridotta in die- 
ci,. per. l'espulsione di 
Chiarotti, appena può cer- 
ca di ragguantare il risul- 
tato. Ci riesce al 72°, in se- 
guito.ad un'azione che ap- 
pare innocua. Invece ivan 
fa pressing addirittura sul 
portiere; . Spadaro, con 
l'avversario addosso; è in- 
deciso, il rimpallo favori- 
sce .la punta ospite che 
tocca e fa scivolare il pal- 
lone in rete. Manca un mi- 
nuto al termine, e proprio 
Mantovani crossa perfetto 
al centro:per Fontanot, ma 
salva in extremis. Vittore. 
Ma nella mischia che se- 
gue Borsoi non trattiene, 
Pulvirenti ne. approfitta 
meritandosi così il gol del- 
la vittoria. 

[ Riccardo Huber] 


Adesso il Portuale vuole un sogno 


2-1 


MARCATORI: Colizza al 3° Coslevaz al 24° e Bagattin al 85. 
PORTUALE: Samsa, Bergamini, Donaggio, Furlani (dal 76° Carninci), 
Helmersen, Zocco, Colizza, Cosleva, Calò, Mazzaroli (dal 46° De Miche- 


li), Bibalo; all.: Giraldi. 


COSTALUNGA: Biloslavo, Manteo, De Luca, Giacomin, Skabar, La- 
paine, Germanò, Doria (dal 72? Cadel), Bagattin, MAr Baici; all.: 


Macor. 
ARBITRO: Simonitti di Udine. 


TRIESTE — Appassionante derby all’Ervatti tra uno spumeg- 
giante Portuale e un mai domo Costalunga. La vittoria prezio- 
sissima per cullare sogni proibiti, è arrisa alla formazione 
del bravo Giraldi che in virtù di un primo tempo condotto in 
forma magistrale è riuscita ad avere ragione dei gialloneri 


allenati da Macor. 


Nemmeno il tempo di capire le marcature in campo che il 
Portuale trova la via del gol: è bravissimo Colizza a girarsi a 
calciare la sfera sull’angolino alto alla destra dell’esterefatto 
Biloslavo, Un gol decisamente importante che ha incanalato 
l'incontro decisamente in favore dei biancoazzurri di casa. 
Debole la reazione di Giacomin e compagni davanti al gioco 


spumeggiante dei portualini, così al 24’ si decide l’incontro | 


con la rete di Coslevaz prontissimo a ricevere il pallone cal- 
ciato dalla bandierina del corner da Colizza e insaccare di 
piatto nell’angolino più lontano dove Biloslavo non puÒ arri- 


vare. 


Con il doppio vantaggio in tasca la formazione di Giraldi chiu- 
de il primo tempo ancora in avanti denunciando uno stato di 
forma veramente eccezionale. La ripresa viene affrontata 
con più determinazione dagli uomini di Macor convinti di po- 
ter recuperare il punteggio sfavorevole. Si fanno vedere in 
area portualina prima Skabar che di testa si rende pericoloso 
al 50’, poi è Baici a farsi minaccioso al 73’ ma è bravissimo il 
giovane Samsa a neutralizzare in tuffo. Il match giocato su 
toni sempre accesi ma mai cattivi si accende nel finale; prima 
l'espulsione di Lapaine, pescato dall’ottimo direttore di gara 
in una riterata azione fallosa con Bibalo, anche per il portua- 
lino scatterà una ammonizione, poi il gol bellissimo di Bagat- 
tin che in rovesciata spettacolare trova il varco giusto per 


battere l’insuperabile Samsa. 


Gli ultimi cinque minuti sono giocati con molto agonismo da 
un Costalunga generoso quanto inconcludente in fase decisi- 
va: Baici, Maranzina e lo stesso Bagattin hanno sciupato pa- 


recchi palloni che a fatica riuscivano a far filtrare in area — 


bianco-azzurra, e negli ultimi istanti Skabar ha avuto il pallo- 
ne del clamoroso pareggio che Samsa ancora bravamente 
ha evitato Vittoria dunque meritata per un Portuale che può 
ancora sognare: domenica prossima a Tamai scoprirà se un 
sogno chiamato promozione potrà diventare realtà. 


[Claudio Del Bianco] 


CORNO 
Una secca 
doppietta 


PERCOTO 


Troppe 
distrazioni 


VARMO 
Non passa 
il Lauzacco 


2-0 


MARCATORI: al 30° Palla- 
vicini, al 75° Zucco su rigore. 

CORNO: Boccotti, Mulloni, 
Del Negro, Riz (Scaravetti), 


Antonutti, Tomat, Biancuzzo, 


Zucco I, Pallavicini, Zucco 
JI, Marcuzzo (Donda). 

PRO FIUMICELLO: Zup- 
picchini, Cudin, Sgubin, Gle- 
reani, Kraghel, Zuppel, Visin- 
tin (Cassia), Milanese, Fabris 
(Masin), Del Pin, Bon. 
ARBITRO: Cao di Aviano, 


CORNO DI ROSAZZO — 
| due frombolieri Pallavi- 
cini e Zucco firmano un 
successo importante ai 
danni del Fiumicello per 
il Gorno che continua a 
sperare nella salvezza. 
Il gol è nell’aria e giunge 
al 30° quando Riz racco- 
glie una ribattuta della 
difesa e scarica il destro. 
Il pallone colpisce la tra- 
versa e torna in campo 
dove Pallavicini è il.più 
lesto.a controllarlo e in- 
saccare con freddezza. 
Blanda reazione degli 
ospiti che si concretizza 
solo in qualche calcio 
d'angolo. Nella ripresa il 
Fiumicello pare piùvde- 
terminato ma è ancora il 
Corno a rendersi perico- 
loso di rimessa. Dopo 
una pericolosa mischia 
in area biancazzurra al 
30° si distende il contro- 
piede locale e Zucco a tu 
per tu con Zuppicchini 
viene steso in area. Ri- 
gore inequivocabile che 
lo steso Zucco con estre- 
ma freddezza trasforma. 

[Luigino Zucco] 


1-2. 


MARCATORI: 23° Moretti 
suri; ore; 32° Luisa su rigore; 
83° Trevisan. 

PERCOTO: Martina, Mo- 
retti, Cressatti, Puzzolo, Ri- 
naldi, Bosco, Pittis (78° Bal- 
busso), Mazzilli, Bordi; on, 
Barba (46° Beltrame), Trevi- 


sani. 
SAN CANZIAN: Brisco, Pu- 
glisi, Memmo, Puntin, Gia-- 
CUZZO, SRO Trevisan, Al- 
banese, Modula (74° Minin), 
Li (83° Travagin), Coc- 


al 
SkalrO: Gobbato di LEM 
sana, 


PERCOTO — Il Percoto 
riesce ‘a perdere una 
partita. che poteva tran- 
quillamente vincere. E* 
stato un incontro molto 
nervoso, Entrambe le 
formazioni avevano, bi- 
sogno di punti per oppo- 
sti motivi e la tensione si 
è fatta parecchio sentire. 
| rossoblu di casa sono 
passati in vantaggio gra- 
zie a Moretti, che al 23' 
realizzava un: rigore 
concesso per atterra- 
mento di Trevisani. 
Nove minuti dopo l’azio- 
ne si ripete sul versante 
opposto e anche Luisa 
trasforma la. massima 
punizione. Il  Percoto 
sbaglia. ‘innumerevoli 
palle-gol e viene punito 
da Trevisan che sconfig- 
ge Martina da distanza 
ravvicinata. | padroni di 
casa hanno perso ‘una 
grandissima occasione 
per chiudere il discorso 
salvezza. 

[Mauro Meneghini] 


1-1 


MARCATORI: al 4’ Paroni, 
al 39° Vertucci. 
VARMO: Teghil, Bivi, Pi- 
tuello, Danna (Odorico), Del 
Giudice, Pinzan, Bernardis, 
Tabacchi, Burba, Paroni, Za- 
nin (Bernardi). 
LAUZACC: Fornasiero, 
Marchetti, Eos Achille, 
Ventura, Ermacora Giovanni, 
DEE Zamparo (Pivido- 
ri), Nardone, Zanello, Mauro 
(Corrubolo), Vertucci. 
ARBITRO: Piva di Udine. 


VARMO — Campo. pe- 
sante, tempo incerto e 
alcune sviste ‘arbitrali 
hanno fatto da cornice a 
Un incontro giocato con 
molta animosità ma ri- 
sultato tecnicamente po- 
vero. La partita nel com- 
plesso piuttosto equili- 
brata si è sbloccata subi- 
to al 4’: Paroni tira, For- 
nasiero respinge come 
può e lo stesso Paroni în- 
sacca di testa. Gli ospiti 
si rendono pericolosi al 
35' con Mauro che co- 
stringe Teghilin angolo. 
Il tiro dalla bandierina 
viene deviato di testa da 
Nardone e Pinzan libera 
appostato sulla linea di 
porta. AI 39' Vertucci tut- 
to solo depone in rete la 
palla respinta da Teghil 
su tiro di Zanello. 
Nella ripresa al 25° un ti- 
ro in mischia di Odorico 
viene sventato sulla li- 
nea di porta e la succes- 
siva ribattuta di Bernar- 
dis viene neutralizzata 
alla grande in angolo da 
Fornasiero. 

[Luigino Collovati] 


Lunedì 26 marzo 1990 


1-0 


MARCATORE: Benet al 74°. 

S. MARCO SISTIANA: Pavesi, 
Inglese, Norbedo (dal 50° Benet) 
Malusà,. Buffolini, Antonic, Codi- 
glia, Varljen, Miorin, Mauro, Ko- 
suta. All. Micussi, 

DOMIO: Del Bello, Giliello, 
Grando, Briaco M., Cattonar, Za- 
chigna, Pagliaro, Braico F., Bian- 
co (dal 80° Perzan), Lanteri, Gra- 
nieri. All: Stulle. 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 


VISOGLIANO — Gran bel 
derby tra la capolista S. Mar- 
co-Sistiana e il Domio che si 
sono'affrontate a viso aperto 
nonostante l’importanza del- 
la posta in palio. Se da parte 
dei biancoverdì di Stulle c'e- 
ra una certa tranquillità, in 
casa gialloblù Micussi ha 
avuto ilsuo d'affare per rico- 
struire.il morale in un am- 
biente un po' scosso dagli ul- 
timi risultati non troppo posi- 
tivi. C'era l'obbligo della vit- 
toria per la compagine del 
presidente Greblo, per conti- 
nuare a cullare quello che da 
un sogno si sta tramutando 
in una bella realtà. Così il 
sortilegio per la compagine 
di Sistiana si è sciolto al 74° 
grazie alla rete del «bom- 
ber» ritrovato Benet. Con i 


SCONFITTO IL DOMIO 


San Marco, 


Calcio 


Il delicato derby risolto da una prodezza di Benet 


concomitanti risultati delle 
altre avversarie inlotta perl 
primato, da stasera Mauro e 
compagni possono guardare 
tutti dall'alto in beata solitu- 
dine. 

La cronaca di questo avvin- 
cente derby è densa di emo- 
zioni: il primo tempo è un po” 
a senso unico per. i padroni 
di casa: Gran pressing a tutto 
campo con occasioni per 
Malusà che già al primo mi- 
nuto di testa. ha tentato di 
sbloccare il risultato, poi su- 
gli scudi Kosuta e Miorin au- 
tore di parecchi calci piazza- 
ti frutto di falli subiti dal ge- 
neroso Mauro. Da parte 
biancoverde, Stulle cercava 
a Visogliano quel pùnto per 
anticipare con l’ausilio della 
matematica una ‘salvezza 
praticamente certa e più che 
meritata; la simpatica matri- 
cola del presidente Barut ha 
saputo affrontare più che di- 
gnitosamente il difficile tor- 
neo e anche ieri sul terreno 


: di Visogliano ha dimostrato 


la sua compattezza. Ma la 
vittoria per il S. Marco Sistia- 
na venuta sul finire dell’in- 
contro, è un giusto premio 
per la volontà e il cuore con 
cui i gialloblù hanno rincorso 
il preziosissimo successo. 
[Claudio Del Bianco] 


MORTEGLIANO VITTORIOSO 


Inutile «muro» del Rivignano 


I ragazzi di Pressacco si sono adeguati al gioco avversario, sbagliando 


1-0 


MARCATORE: al 75° Drigo. 

RIVIGNANO: Masotti, Odorico, 
Drigo, Piani, Preghenella, Clarot, 
Bissacco (Pestrin), Meret, Collo: 
D30, Tonizzo, Leonarduzzi (Zani- 


MORTEGLIANO: Beltrame, 
Gori, Contento, Gomba, Di Bert, 
Strizzolo (Goricizzo), D'Urso, 
Furlani, Piticco (Fabro) Gavin, 
Fogale. 

ARBITRO: Covone di Trieste, 


RIVIGNANO — | ragazzi di 
Pressacco partono a ‘spron 
battuto decisi di far subito ri- 
sultato e portare così a 11 i 
risultati utili consecutivi. Ma 
di fronte trovano. un Morte- 
gliano bisognoso. di punti 
che invece è del parere op- 
posto: e infatti, erigendo un 
muro a difesa del proprio 
portiere Beltrame, cadono 
solamente al 75° non senza 
aver prima mancato. due 
grosse occasioni davanti a 
Masotti. 

La gara non è stata certa- 


mente bella, più per demeri- 
to degli ospiti che dei locali, 
in quanto i primi, rintanati 
nella propria area, pensava- 
no solamente a rompere il 
gioco e perdere tempo. Infat- 
ti, si possono contare in una 
decina i palloni che hanno 
varcato. addirittura le mura 
dello’ stadio. Ai ragazzi di 
Pressacco si può rimprove- 
rare solo il fatto che hanno 
voluto giocare come gli av- 
Versari, ‘e così -hanno dispu- 
tato sì una gara tutta all'at- 
tacco, ma alquanto caotica e 
disordinata. La chiave di vol- 
ta della gara si ha allorquan- 
do Pressacco decide di but- 
tare nella mischia il giovane 
Zanini.al posto del generoso 
Lenardyzzi e aiutato anche 
dal nuovo’ entrato Pestrin, 
rende più lineare il gioco e 
crea non poche difficoltà alla 
difesa ospite, che deve ar- 
rendersi al 75' per merito di 
Drigo che è lesto ad anticipa- 
re il portiere ospite su un tiro 
ravvicinato di Tonizzo. 
[Giuseppe Pighin] 


CON IL FLAMBRO 


solo |Occhiali per l'Olimpia, | 


ma a denti stretti 


0-0 


FLAMBRO: Colautti, Cotugno, 
De Benedetti, Vello, Del Fabbro 
(70° Sioni), Venuto, Malisan, Ma- 
rello, Ponte, Battistutta, Fabbro- 
ni. 

OLIMPIA: Benvenuti, Netti, Tre- 
visan, Pobega, Masala, Sebastia- 
nutti, Tamaro, Brazzati, Cerchi, 
Strano (30’ Zancolin), Giorgio 
(Bernabei). 

ARBITRO: Lot di Pordenone. 


FLAMBRO —.A due minuti 
dalla ripresa del gioco Ponte 
salta la difesa e si invola solo 
Verso la porta triestina. Il 
centravanti Cerchi, costante- 
mente in retroguardia, lo af- 
ferra per una mano e lo butta 
aterra, non contento, nel sal- 
farlo, con gesto che non la- 
scia dubbi sulle sue intenzio- 
ni, lo marca sulla coscia con 
i suoi tacchetti. 

AI 70° il giovanissimo e ine- 
sperto Sioni sostituisce l’in- 
fortunato Del Fabbro. Dopo 
due minuti è già messo fuori 
causa da Tamaro con tre fal- 
lacci consecutivi; è il leit mo- 
tiv della partita. Così l’Olm- 
pia si è impossessata di un 
punto prezioso per la classi- 
fica, non a denti stretti e a 
bulloni serrati. 

Il Flambro ieri largamente ri- 
maneggiato, ha disputato 
una bella partita e nonostan- 
te il gioco duro degli avver- 
sari ha creato buone occa- 
sioni. Troppo precipitosi for- 
se gli uomini di Piotto, così è 
sfumata una meritata vitto- 
ria. Ha ottimamente figurato 
tra i viola il giovane Marello 
ei soliti Vello e Ponte a tutto 
campo. Ha «giocato» tra le fi- 
le dell’Olimpia Sebastianutti 
in attacco anche se portava il 
numero «6» e il portiere Ben- 
venuti. Al 17° l'arbitro non 
concede il rigore su fallo di 


\mano in area triestina pur 


essendo ben. appostato. AI 
22* Fabbroni a colpo sicuro 
tira a portiere battuto ma sul- 
la linea Masala respinge. AI 
34' Venuto viene preceduto 
di poco da un difensore e su 
conseguente calcio d'angolo 
lo. stesso. giocatore mette 
nuovamente in affanno la re- 
troguardia dell’Olimpia. 
In apertura di ripresa Fab- 
broni impegna Benvenuti a 
terra; al 63! Colautti di pugno 
su Giorgi in una delle rare in- 
cursioni triestine. A 5’ dal 
termine — clamorosamente 
Venuto spara a lato da pochi 
passi tutto solo davanti a 
Benvenuti. 

[Roberto Collaviti] 


SBARAGLIATO IL CAMINO 


L'impegno dei locali è stato vano - La rete di D’Odorico 


0-2 


MARCATORI: al 29’ D’Odori- 
co, al 90° De Piccoli. 

CAMINO: Lioni, Cassin, Mar- 
cuz, Zanin (dal 46° Visintinì), 
Panigutti, Tossutti, Rodaro, 
Moletta, Schiavone). Gardisan, 
Lioni II, 

ROMANS: Gobbato, Pilosio, 
Mella, Morettin (dal 58° Grega- 
to), Nadalin, Leone, De Clara, 
Agnoletti, Tomada, D’Odorico, 
De Piccoli. 

ARBITRO: Brechevaz di Porde- 
none. 


CAMINO — | locali aveva- 
no promesso ai propri so- 
stenitori di fagocitare, gli 
avversari. Ma quando sono 
entrati sul campo erboso si 
sono accorti che il confron- 
to avrebbe preso una pie- 
ga diversa. 

l ragazzi di Romans hanno 
attaccato subito e al 29' so- 
no passati in vantaggio. Il 
direttore di gara ha asse- 
gnato una punizione alla 
compagine ospite e il bra- 


| 
Il Romans colpisce due volte 
| 


vo D'Odorico l’ha trasfor- 
mata: con una gran botta 
dal limite dell’area ha infi- 
lato Lioni. 

Il Camino ha reagito ma 
sulla sua strada ha trovato 
sempre il muro della difesa 
avversaria. Quando i tempi 
regolamentari stavano per 
scadere, al 90', e sembra- 
va che il confronto non 
avesse più niente da dire è 
partito De Piccoli in contro- 
piede. 

L'attaccante ospite ha fatto 
tutto da solo: ha dribblato 
un paio di atleti e senza 
tanti complimenti ha rad- 
doppiato. Da segnalare l’e- 
spulsione ‘di Agnoletti al 
44’. La partita è stata gio- 
cata sulla lama del rasoio. 
Tanto nervosismo in cam- 
po e molta voglia, da en- 
trambe le parti, di portare a 
casa la posta intera. Il Ca- 
mino si batteva per non 
perdere il treno di testa: ha 
33 punti in classifica e sof- 
fia sul collo del San Marco 


BERTIOLO E PALAZZOLO 
Esi scatena la guerra 


tra i... fanalini 
3-2 


MARCATORI: al 20? Pittoni, 
al 25° Casasola, al 37° Della 
Negra; nella ripresa al 20? Bra- 
vin, al 43° Restucci su rigore. 

BERTIOLO: Del Degan, Buo- 
si, Pittoni, Valvason, Savoia, 
De Marchi, Bravin, Dreotti, 
Della Negra, Zanin, Della Mo- 
ra II. 13 Foschia, 14 Della Mo- 


ra, 

PALAZZOLO: Tollon, Bic- 
ciato, Nassic, Zago, Scolaro, 
Di Lazzaro, Rochetto, Sbru- 
‘gnera, Miotto, Meot, Restucti. i 
13 Casasola, 14 Filippo, 15 Pit- 
ton, 16 Triban. 

ARBITRO: Zenarolla di Udi- 
ne. 


BERTIOLO — Partita gio- 
cata con molto agonismo 
anche per la situazione in 
classifica quella di ieri tra 
il Bertiolo e il Palazzolo. 
Parte subito in avanti il 
Bertiolo tanto che al 5° un 
bel tiro di Bravin va fuori 
di poco ma replica il Pa- 


lazzolo 2’ dopo con una 
bella occasione. 

AI 20' il Bertiolo passa in 
vantaggio con una rete se- 
gnata da Pittoni su lancio 
di Della Mora. Al 22° su 
calcio d'angolo da segna- 
lare un bel colpo di testa 
di De Marchi per'il Bertio- 
lo e 3° dopo. il Palazzolo 
pareggia con Casasola. 

AI 35' il Bertiolo si riporta 
in vantaggio con un gran 
gol di Della Negra che da 


- fuori area, con un preciso 


pallonetto scavalca il por- 
tiere. Un minuto dopo pe- 
rò il Palazzolo manca il 
pareggio colpendo un pa- 
lo. 
Nelia ripresa al;32' Bravin 
porta ‘a-tre le reti per il 
Bertiolo ma a 2' dalla fine 
il Palazzolo accorcia le di- 
stanze realizzando con 
Restucci su calcio di rigo- 
re. 

[Giuliano Valvason] 


e l'Olimpia che guidano il 

girone «D» di Seconda ca- 

tegoria. Il Romans voleva a 

tutti icosti portare a casa la 

posta intera. Milita nelle 

retrovie del girone e ri- 

schia la retrocessione. Ne 

è venuto fuori un confronto : 
di valore. 

| colpi di mano si sono sus- 
seguiti a ritmo incalzante 
ma gli ospiti hanno sempre 
fatto buona guardia. Il Ca- 
mino si è battuto con il cuo- 
re e più volte ha cercato il 
risultato senza però con- 
cretizzare le discese. Sem- 
brava fossero stregati i pali 


di Gobbato. 


Una partita spumeggiante 
applaudita dai sostenitori 
di entrambe le formazioni. 
Buono anche l'arbitraggio. 
Il direttore di gara ha tenu- 
to in pugno la sfida 
estraendo ogni tanto dal 
taschino i cartellini in dota- 
zione. 

[Antonio Marinai] 


CON 


|. FINO AL 31 MARZO LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


La bella stagione sta per sbocciare e 
forse la vostra auto è ormai sul viale del 
tramonto. È così? Su con la vita! 

È il momento ideale per passare ad 
una Fiat nuova. 

Infatti, fino al 31 marzo il vostro 
i . usato vale minimo 1 milione se scegliete li per pronta consegna. 

i 126, Panda o Uno. Non aspettate un'altra stagione: i 


SE + L'offerta passa a 1 milione e mezzo Sla) esta speciale offerta non cumulabile i 
99Rsoiae 0! i Per Dunao pr es scegliete Regata o É SÉ VALE DI PIU LA vi siente presso tutte le Concessiona- 


Croma si sale a 2 milioni! SUPE RVALUTI AM rie e Succursali Fiat. 


I 
Insomma: qualunque sia la marca Maattenzione: solo fino al 31 marzo. : | 


del vostro usato, in qualsiasi condizione 
si trovi, purché regolarmente immatri- 
colato, fino al 31 marzo è denaro con- 
tante per entrare comodamente nella 3 È i 
nuova stagione a bordo di una bella Fiat l i 
nuova, da scegliere tra quelle disponibi- 


È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT | 
UF/I/A/T] : | 


PIEDIMONTE: Barazzutti, Bon, 
Nitti, Primozic, Comar, Interbar- 
tolo, Marega G., Saveri, Marega 
L., Tesolin, Pippa (dal 79° Caiaz- 
Z0). 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, 
Cecot, De Nuzzo, Fattori, Mer- 
vich, Bagordo, Bancovich, Rei, 
Prestifilippo, Seppi, Dal Zotto. 
ARBITRO: Picotti di Udine. 


GORIZIA — Il primo cartelli- 
no giallo lo merita l'arbitro 
che arriva fuori tempo mas- 
simo e così la partita comin- 
cia con un quarto d'ota di ri- 
tardo..Si parte poi con il gio- 
co e le due formazioni, am- 
piamente rimaneggiate negli 
organici, danno subito dimo- 
strazione di un preciso atteg- 
giamento tattico: 
corte, aggressività a centro- 
campo e fuorigioco. 

Il ritmo non raggiunge mai li- 
velli parossistici ma le preci- 
se geometrie garantiscono 
un apprezzabile dinamismo 
nelle costruzioni offensive 
delle manovre. L'ottima di- 
sposizione dei pacchetti me- 
diani non permettono pene- 
trazioni nel cuore delle dife- 


squadre. 


INTRASFERTA 


Calcio 


Nessun gol in un incontro con poche emozioni 


se e Così provano a turno con 
tiri dalla distanza Mervich, 


l'intraprendente Guglielmo 


Marega e il sempre pericolo- 
so Rei. 

L'azione più esaltante del- 
l’intero incontro si sviluppa 
al 43' quando l’Edile si rende 
pericolosa con due conclu- 
sioni nellb stesso attacco. 
Prima uno stacco di testa di 
Bancovich viene respinto in 
tuffo da Barazzutti che trova 
il tempo dirialzarsi e parare 
a volo d'angelo un forte tiro 
di Seppi a mezza altezza. Il 
Piedimonte replica ma la sua 


azione non si apre a suffi- 


cienza. 

Le palle alzate favoriscono il 
fuorigioco ospite. La partita 
prosegue senza emozioni 
particolarmente forti tranne 
l'apprezzamento per l’impe- 


gno profuso dal solito «leo- 


ne» Livio Marega e gli sforzi 
dell'intera squadra. Le due 
compagini si 


sulta piacevole per entram- 


be e anche per lo sparuto 


pubblico presente a una ga- 
ra per palati fini delle mosse 
tattiche. 

[Marco Damiani] 


CONIL VILLANOVA 
Mariano, il pari arriva 
‘sul filo del fischietto 


1-1 


MARCATORI: al 5° Dindo, al 
65° Voncina su rigore. 
VILLANOVA: Pizzamiglio, 
‘ Mattiazzi, Mainardis, Pizzami- 
glio II, Pizzi, Mocchiutti, Er- 
macora, Bevilacqua, Dindo, 
Brandolin, Grattoni. 
MARIANO: Ruggero, Donda, 
'Tomson, Ancona, Brescia, Sar- 
tori I, Sartori II, Voncina, Fere- 
sin, Viola, Silvestri, 
ARBITRO: Marian di Udine. 


VILLANOVA. DELLO JU- 
DRIO— Sotto la pioggia la 
giacca nera fa pareggiare 
il Mariano. Inizio con i, 
biancoverdì all'attacco; af 
5° Mocchiutti lancia Dindo 
sulla destra, entra in area, 
tira all'incrocio dei pali e 
realizza: il momentaneo 
vantaggio. In questa parti- 
ta nella prima fase si è vi- 
sto bel gioco sia da una 
parte sia dall'altra. Inizio 
con il Villanova sprecone. 


rare un gol già fatto. AI 60' 
Brescia colpisce a gioco 
fermo Ermacora e viene 
espulso. i 

Da questa punizione Piz- 
zamiglio tira e il bravo 
Ruggero para in due tem- 
pi. AI 65° lancio di Sartori | 
per Voncina, va in contatto 
con Mattiazzi e il signor 
Marian concede il calcio 
di ‘rigore che lo stesso 
Voncina realizza. Da que- 
sto momento non si è vista 
partita, solo il fischietto 
del signor Marian. Cinque 
‘ammoniti per il Mariano e 
uno espulso e per finire, a 
pareggiare i conti, espelle 
all’80' Pizzi per seconda 
ammonizione. All'86' su 
calcio d'angolo di Moc- 
chiutti intercetta Mainar- 
dis che sfiora il palo alla 
sinistra di Ruggero. 
Un’applauso. per questo 
numero uno del: Mariano 
che ha salvato il risultato. 


spartiscono 
così la posta in palio che ri- 


AI 50' con Grattoni si fa pa- [Rino Tesolin] 


prote ‘al\’8 Dri, al 15° Gattinoni, al 28° Ianesi, all’86° Zompicchiatti, 
192° Cecchi. 

PIERIS: Dessabo, Coderini, Kosir, Murra, Mascarin, Sell, Peressini (Russi), 
Budicin, Dri (Rossi), Zompicchiatti, lanesi. 

MUGGESANA: Rebez, Apollonio, Fucaro, Bassanese (Parma), Potasso, 
Gandolfo, Cecchi, Persico, Pribaz, Gattinoni, Lapaine. 

ARBITRO: Donno di Pordenone. 


PIERIS — L'urlo strozzato in gola del neo papà Zompicchiatti 
autore all'86' del gol sicurezza per il Pieris e.le incalzanti suc- 
cessioni di emozioni e di episodi che hanno caratterizzato que- 
sto match-clou del girone E, in virtù delle quali hanno promosso i 
-pierissini in. vetta alla classifica, sono state lungamente applau- 
dite dal numeroso pubblico di parte all'interminabile triplice tril- 
lo di chiusura dell'affascinante gara. 
La ricetta principale mediante la quale i granata hanno brindato 
con lo champagne all'impresa, che potrebbe assumere i contor- 
ni decisivi per il ritorno ip pompa magna in Prima categoria, a 
parer nostro è stato un cocktail di carattere e umiltà, in quanto la 
Muggesana si è rivelata davvero quella gran brutta gatta paven- 
tata alla vigilia, specie nella ripresa, quando.i rabbiosi e perico- 
losi affondi degli ospiti, sovente hanno portato ad un passo l’e- 
quilibrio dell'importante posta in palio. Come si evince dal pun- 
teggio, ricchissima e variegata la cronaca della partita svolta su 
un rettangolo leggermente allentato per la pioggia caduta in mat- 
tinata e nei secondi 45 minuti di gioco. 
Si parte da una condotta attendista di entrambe le formazioni 
spaventate nell'offrire il fianco all'avversario sino a giungere 
alla prima veloce segnatura della giornata, che scocca all'8*. 
Peressini raccolta la sfera sulla fascia destra la rimette pronta- 
mente sul versante opposto dell’area a favore di lanesi, il.quale 
la lavora bene e la serve al centro per ilben piazzato Dri, che con 
un tito «sporco» beffa l'estremo. AI 15° la doccia fredda per i 
locali. 
Murra sbaglia una rimessa laterale, sugli sviluppi Gattinoni ap- 
postato qualche metro fuori dall'area impallina Dessabo, appar- 
. ‘so inritardo di riflessi. A muso duro senza tatticismi esasperati o 
diavolerie varie, gli isontini si riversano nella metà campo giulia- 
nia e ancora Peressini promuove il raddoppio, allorquando al 28° 
porge un pregevole rasoterra allo scatenato lanesi, che non si fa 
pregare due volte per scaraventare il cuoio alle spalle del guar- 
diano. 
Il primoitempo si conclude in pratica con il Pieris sempre a pre- 
mere sull’acceleratore, soprattutto per le felinee conclusioni del- 
lo stesso lanesi e Zompicchiatti. Nella ripresa la sinfonia muta 
radicalmente a favore dei verdearancio, i quali assaltano inces- 
santemente e ininterrottamente il bunker bisiaco. Sotto i colpi 
veementi degli imbufaliti rivali sembra che i pierissini debbano 
capitolare da un momento all’altro, sui proiettili sferrati da Gan- 
dolfo (che timbra il palo), Lapaine e Gattinoni. Ma proprio in 
dirittura d'arrivo (86') su un rimando lunghissimo di lanesi, Zom- 
picchiatti corregge di testa in rete, complice un'uscita avventuro- 
sa di Rebez. L'incontro in quel momento sembra ormai avere 
esaurito tutti gli ingredienti primari, allorquando a tempo larga- 
mente scaduto, Cecchi trova il pertugio vincente e infila il guar- 
diano e un minuto dopo infila pure gli spogliatoi per l'espulsione 
. decretata dall'arbitro nei suoi confronti. 
, [Moreno Marcatti] 


CONFRONTO SCIALBO 
La Pro Romans «passa» 
ma prima deve soffrire 


1-0 


MARCATORE: all87 Zor- 


PRO ROMANS: Zonch, De 
Marchi, Livon, Lestani, Manzi- 
ni, Bosch Candussi, Forte, 
Zorzin, Cabas, Cecotti (dall’87° 


Morgut). 
SANT? ANNA: SD) Ba- 
ce, Iurisevich, Gerin, Coceani, 


Garofalo, Gallinotti IH, Tom- 
masi, Gatta; Gallinotti I, Di- 


Si 
ene Bettoli di Azzano De- 


cimo. 


ROMANS d'ISONZO — 
Prima della partita viene 
osservato un minuto di 
raccoglimento in memoria 
del padre del calciatore di 
casa Giuliano Leban (ieri 
assente) scomparso pre- 
maturamente, poi inizia la 
contesa. 

Sembrava che la Pro Ro- 
mans, contro una squadra 
pericolante avrebbe avuto 
vita facile. Invece la vitto- 
ria è arrivata in zona Ce- 
sarini al termine di una 
partita stanca e senza in- 
teresse. 


«DERBY» 


La cronaca, per questi 
motivi, è scarna e ridotta 
all'osso. Al 44° Zorzin, be- 
ne. appostato in. area, 
manda alta una facile pal- 
la-gol; nella ripresa la Pro 
Romans prende d'assedio 
l'area ospite ma è difficile 
passare.‘ 
Ci prova al 70° Cecotti ma 
viene messo aterra in pie- 
na area. Sarebbe rigore 
ma il direttore di gara la- 
scia correre. Al 75° ancora 
Cecotti, tutto solo in area 
sbaglia il tempo per il faci- 
le tiro e l’azione sfuma 
fuori di poco. 
All'87° il gol vittoria della 
Pro Romans. Zorzin rac- 
coglie in centro area in ot- 
tima posizione, al termine 
di una mischia, si gira e 
batte l'estremo ospite per 
il gol della vittoria, peral- 
tro meritata, che fa con- 
tenti quelli di Capriva che 
continuano nella loro mar- 
cia di ‘avvicinamento a 
quella quart'ultima. posi- 
zione che, alla fine, signi- 
ficherebbe salvezza. 
[m.m.] 


Agonismo underground 
e vince il Moraro 


2-0 


MARCATORI: al 68° Barchet- 
ta; al 78° Cassani. 

MORARO: Valente, Conforti, 
Calvani (dall’85’° Colugnat), 
Blasizza, Gomiselli (dal 64? An- 
drea. Donda), Bruno Donda, 
Grattoni, Longo, Vecchiet, 
Barchetta, Cassani. 

PRO FARRA: Cosmini, Clau- 
dio Donda, Roberta Ermacora, 
Cucut (dal 75° 'Scarazzolo), 
Alessandro Donda, Bartussi, 
Luca Brumat, Bressan, Davide 
Brumat, Zuppel, Bernardis (dal 
61° Ambrosi). 

ARBITRO: Rupena di Trieste. 


MORARO —.Non è stato 
un bel derby quello visto 
sabato scorso a' Moraro. 
Alla tecnica ha prevalso 
l'agonismo e il Moraro, 
osando di più nella ripre- 
sa, ha incamerato l’intera 
posta in palio contro una 
Pro Farra che nei primi 45' 
aveva avuto diverse op- 


portunità. Il pareggio (si è 
giocato un tempo a testa) 
sarebbe stato logico ma i 
locali hanno creduto di più 
e hanno vinto. 
Cronaca. Al 6° punizione 
di Bartussi respinta, ri- 
prende sempre lui e Va- 
lente para: al 9 Luca Bru- 
mat dalla destra sfiora la 
traversa; al 42’ il Moraro 
reclama un rigore per fal- 
lo in area su Cassani. AI 
61’ Luca Brumat tira, di 
piede Valente devia; al 68' 
Barchetta raccoglie un 
perfetto cross e, di testa, 
porta in vantaggio il Mora- 
ro; al 78' contropiede dei 
locali finalizzato da Cas- 
sani  per' il raddoppio. 
All'88' ospiti pericolosi 
con Zuppel.ma calcia trop- 
po «debolmente in porta 
consentendo a un difenso- 
re di salvare con tranquil- 
lità sulla riga di porta. 
[Manlio Menichino] 


IL PIERIS VINCE IL MATCH-CLOU 


Muggesana, giù dalla vetta | Studenti in... ritardo 


I triestini scavalcati dagli scatenati isontini - ah gol di Zompicchiatti 


PARTITA INFUOCATA 
Incredibile galoppata del Ruda. 


Sotto di due gol, nella ripresa recupera e vince 


3-2 


MARCATORI: al 35° Faleschi- 
ni, al 43° Tuan, al 50” Paro, al 
179° Narduzzi, all’82° Pontel. 
RUDA: Malusà, Rigonat, Drigo 
(34’ Morsut), Lucchetta, Nar- 
duzzi, Paro, Contin (55° Zanol- 
la), Donda, Pontel, Morlacco, 
Zemolin. 

SAN VITO: Danielis, Ciani, 
Marangon, Rossi (78° Terpin), 
Franz, Paludetto, Faleschini, 
Menon, Buso, Tuan, Ciani. 
ARBITRO: Tomasuso di Trie- 
‘ste. 


RUDA — Al 35° Faleschini 
si libera bene e dai 18 se- 
gna. Otto minuti dopo il 
raddoppio. 

Per il Ruda è notte fonda; 
per il San Vito un primo 
tempo stellare. Non si sa 
cosa sia successo nei 15 
minuti di intervallo ma fin 
dalie prime battue si capi- 
sce che il mister gialloblù, 
Diego Malisan, si è fatto 
sentire bene. 

Il centrocampo del Ruda 
accende la luce e gli ospiti 
sembrano accecati. Al 50° 


la prima rete ad opera del 
fluidificante Paro, Gran gol 


' che premia il giocatore ieri 


risultato il 
ventidue. 
Il pareggio al 79° ad opera 
di Narduzzi. {I Ruda! conti- 
nua a non far respirare gli 
ospiti. Nel convulso finale 


migliore dei 


palla-gol arriva a Pontel, Il 


centravanti si ricorda che 
per vincere bisogna fare 


un gol in più dell’avversa- 


rio e colpisce breve. 
[Luciano Tomasin] 


_tici | svarioni 


lee. 


SAN LUIGIBATTUTO IN CE 


Edile: posta divisa |La festa è rinviata 


Lunedì 26 marzo 1990 


I triestini potevano chiudere ieri il campionato 


1-2 


MARCATORI: al 43° Trevisan, al 
55° Vitulic, al 67° Trevisan, 

SAN LUIGI VIVAI BUSA?: Cra- 
glietto, Di Pauli, Vignali, Pipan, 
Vitulic, Savron, :Calgaro (al 76 
Volo), Lando, Porcorato, Donati 
(al 78° Bisani), Marsich. Ferluga, 
Padovan, Maniago. 

MOSSA: Hlede, Paolo Radigna, 
Mauro Russian (al 46° Pagnutti), 
Picci, Navali, Alessio Radigna, 
Vecchiet, Marini, Natoli (al 76° 
Cargnel), Trevisan, Tesolin. Mar- 
co Russian, Skocaj. 

ARBITRO: Pasini di Monfalcone. 


TRIESTE — II San Luigi ha la 
cattiva abitudine di non riu- 
scire a chiudere il campiona- 
to quando'ha l'occasione per 
farlo. Infatti sarebbe bastato 
non perdere ieri per far deci- 
dere al presidente Peruzzo 
di. mettere. in frigorifero lo 
spumante adatto a festeggia- 
re il. salto di categoria. Il 
Mossa però. ha. fatto come 
minimo rinviare il tutto e ve- 
nendo a Trieste per cercare 
l’unico risultato possibile 
cioè la vittoria se l'è portata 
acasa. 
Le due reti di Trevisan che 
hanno dato i due punti ai suoi 
colori sono state però auten- 
della difesa 
biancoverde. La prima al 43' 
quando. il pallone giunto in 
piena area avversaria da un 
rinvio non proprio. deciso di 
un grappolo di avversari è 
indirizzato neanche molto 
forte in porta dove Vignali, 
inopinatamente, invece. di 
respingere, se lo fa passare 
sopra la testa ingannando 
Craglietto. La seconda al 67° 
da un calcio di punizione da 
fuori area che, indirizzato 
sulla barriera, trova un varco 
che non doveva esserci e si 
insacca sul palo opposto a 
quello che doveva guardare 
l'estremo difensore di casa. 
Tra queste due reti c'è stato 
il momentaneo pareggio del 
sempre bravo  Vitulic_ che 
corregge di ‘testa al 56° un 
pallone servitogli splendida- 
mente da Lando. Il Mossa 
così.si porta a 3 punti dalla 
testa però al termine di unin- 
contro in cui il pareggio sa- 
rebbe stato il risultato più 
giusto. 
Per i triestini l'importante è 
‘non demoralizzarsi troppo e 
ralcini sicuramente . ‘saprà 
tenere alto il morale dei suoi 
ragazzi. Tra i migliori da se- 


pitan Savron e di Pipan peri 
triestini mentre per gli ospiti 
Alessio Radigna e Vecchiet 
si sono messi SERIE UNE 
te in luce. 

[Lippi Paris] 


Ù 


gnalare |’ ottima prova di ca- | vezza. 


UNO SPIRAGLIO PER I TRIESTINI 


Roianese, corsa verso la salvezza 
I giuliani hanno sgominato i friulani ma volevano di più 


2-1 


MARCATORI: 65° Verbich, 68° 
Pellizzari su rigore, 79° Masutti. 
ROIANESE: Lorenzatti, Por- 
celli, Benussi, Poboni, Coccolu- 
to, Masutti, Floridan, Callegaris 
(45° Lodi), Verbich, Volo, Ma- 
riotti (50? Lombardo). 

NATISONE: Mattiazzi, Dori- 
go, Della Vedova, Colautti, Dol- 
ce, Bona, Bernardis (45° Basan- 
della), Portello, Nonino, Pelliz- 
zari, Ermacora (52° Gregoretto). 


' ROIANO-—La Roianese ha . 


serie intenzioni di salvarsi 
e lo ha dimostrato a chiare 
lettere: nello scontro diretto 
con il Natisone; anche'es- 
so.alla ricerca di punti sal- 
Ovviamente ne è 
scaturita una partita forse 
non. bella sul piano del gio- 
coi(troppo alta era la posta 


in palio), ma combattuta al- 


IL CGS CONTINUA A SPERARE 


lo spasimo e soprattutto 
(che è quello che più im- 
porta) corretta. 

| padroni di casa mostrava- 
no subito i denti e si face- 
vano pericolosi anche gra- 
zie alle generose presta- 
zioni di Coccoluto, Masutti, 
Floridan, Verbich e Volo, 
ma si doveva attendere il 
20' delia ripresa per vede- 
re il primo gol a:opera di 
Verbich che calcando una 
punizione con un pallonet- 
to andava direttamente a 
rete. Gli ospiti reagivano 
(tra loro segnaliamo Noni- 


no'e Pellizzari) e al 68' No-! 


nino calciava a rete ma tro- 
vava il braccio' di Coccolu- 
to che fermava la palla; il 
fallo era involontario, ma il 
rigore era. sacrosanto. e 
Pellizzari trasformava la 


massima punizione. 

Il pareggio riapriva..il. gio- 
co, ma la Roianese aveva 
la seria intenzione di inta- 
scare l'intera posta e tor- 
nava a farsi pericolosa si- 
no a quando al 34’ Masutti 
andava a rete grazie a un 
assist di Floridan che-in 
uno'splendido affondo era 
riuscito a liberarsi di due 
avversari dando modo, al 
suo compagno di squadra 


: di realizzare la rete della 


vittoria. 

Adesso perla squadra trie- 
stina sì è aperto uno:spira- . 
glio di luce e speriamo che 1) 


‘ l'undici di mister Fragiaco- 


‘mo continui a girare a ques 
sti ritmi ottenendo la sal- 
vezza. che sicuramente 
merita. 

[Domenico Musumarra] 


Pareggio meritato dei triestini contro il Santa Maria La Longa 


MARCATORI: ‘all’11’ e al 46° 
Garbino, al 20? Rupini, al 60° Scar- 
lassara. 

(CGS: Pellegrina. Vfolinari), Am- 
brosino, Mreule, Di Castri, Qua- 
fllarello, Role Depangh er, Scar- 


issara, Lusetich ii, Fontana 


izzotti), Vuce 

ANTA MARIA LA LONGA: 
Cocetta I, Paul, Cocetta II, Zanut- 
ta, Cecotti (Sanna), Michelini, 


i “Martin, De Biagio, Snidar, Tur- 
i Co Garbino. 


foschion, Mirgk 
Tio, Catania, Garbino II. 
ARBITRO: Cruciafti di Flaibano. 


TRIESTE — Il Cgs non inten- 
de allestire nessun capezza- 
le di sorta e conquista un ti- 
mido. ma. importante punto 
che gli permette di continua- 
re ad alimentare il residuo di 
sperapza di salvezza rima- 
stogli* triestini si muovono 
bene retti e sospinti dalla ve- 
‘na di Ambrosino e Mreule e 
dalla ritrovata verve del redi- 
vivo Lusetich ma sono anco- 
ra gli ospiti nelle prime bat- 


tute della ripresa a portasi 


ancora in vantaggio e sem- 


pre.con Garbino che insacca 
sfruttando’ una convulsa 
azione in area nella quale di- 
namica tuttavia l'estremo di- 
fensore Pellegrina è costret- 
to ad abbandonare il campo 
vittima di un serio infortunio. 
Ilicontraccolpo che ne deriva 
Scuote ulteriormente itriesti- 
ni i quali acciuffano il merita- 
to pareggio grazie a Scarlas- 
sara che insacca al 60' con 
stupendo tocco di destro fir- 
mando un'autentica chicca 
di rara fattura tecnica. L'in- 
contro propone ancora alta- 
lenanti reciproche  ghiotte 
occasioni rispettivamente 
nell'ordine con. Rupini, 
Mreule e Michelini, ma il ri- 
sultato non cambierà più fino 
al 90' conferendo ai triestini 
oltre al meritato punto l’en- 
nesima conferma di una for- 
se troppo. tardiva. ritrovata 
determinazione. 


[Francesco Cardella] | 


SUCCESSO MERITATO 


Il Primorje domina per 90 minuti 


1-0 


MARCATORE: Mosetti al 74), 


. PRIMORJE: Savarin C.; Verillo, 


Milani; Stocca, Antoni. Comino: 
Livan (dal 60° Luxa), Crevatin, 
Sulini Gale, Gherbassi), Sava- 


vrinM. 


GONARS: D Danieli Stellih, Bari- 
pelo 'Budai, Pellegrini, Bruno; 


‘asolini 
bh Bandiziol, Joan, Masolini O. _ 
‘Arbitro: Maccarone di Monfal 
ne. 


TRIESTE — Meritata vittoria. 


quella ottenuta ieri dal Pri- 
morje a spese del pericolan- 
te Gonars, | padroni di casa 
continuano così a sperare, 


i Pez (dal 72° Bertok: 


nell'eventualità di passi falsi 
delle compagini che li prece- 
dono in classifica, rammari- 
candosi comunque per i pun- 
ti lasciati inopinatamente al- 
le avversarie nel corso del 
campionato, in special modo 
tra le mura amiche. Il Gonars 
dovrà invece ancora soffrire 


‘per togliersi dalla scomoda 


posizione, di classifica che 
oggi occupa. La gara è stata 
combattuta, con rapidi capo- 


. volgimenti di fronte e con il 
. Primorje che ha assunto per 


quasi tutto l'arco dei 90' l'ini- 
ziativa del gioco, mentre il 
Gonars ha risposto con velo- 
ci e pericolosi contropiede. 
[Diego Stefi] 


Aquileia 


vince 
0-1 

CASTIONESE: Simsig, Pillino, 
Basello JI, Comel, Polentarutti, 
Stefanutto, Gon, Piazza, Basello 
J, Anzit, Ceolin (D'Ambrosio). 
AQUILEIA: Gregorat, Tosorat- 
ti, Bramuzzo, Lepre I, Tacumin I, 
Lepre II, Marcuzzo (Pinat), Mo- 
ras, Jacumin JI (Mainardis) Co- 


ghetto, Zorat. c 
ARBITRO: Sina di Maniago. 


Lunedì 26 marzo 1990 


Varie 


IPPICA /GRAN PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Lurabo Blue: un dominatore 


AI secondo posto Lancaster Om, di poco su Lobster As e Lubro Gim 


FIERA 


Con facilità e per distacco, Lurabo Blue taglia vittorioso il traguardo del Derby dei 4 


2 


... 


‘anni. A distanza, Lancaster Omla spunta su Lobster As e Lubro Gim per il posto 


d’onore. 


IPPICA /IRISULTATI 


Super Freddie come una saetta 
Si è aggiudicato facilmente il premio Indro Park 


Premio. Ebsero Mo (metri 
1660): 1) Margot Vet (L. 
Guzzinati). 2) Marlon Jet. 5 
part. Tempo al km 1.19,3, 
Tot.: 16; 15,16; (34). 

Premio Turbine. (metri 
1660): 1) Minou Sir (L. Guz- 
zinati). 2) Maureen Bi. 3) 
Marinon. 8 part. Tempo al 
km 1:23:8N 07th 
14,16,14; (116). 95. Tris 
Montebello: 57.200.lire. 
Premio Crevalcore (metri 
1660): 1) Kelso (R. Bene- 
detto). 2) Felussov. 5 part. 
Tempo al. km 1.172. Tot. 
28;514;20,26)(84).:794» Tris 
Montebello: 211,800.lire. 


Premio Top Hanover (metri 
1660): :1) Griglio Scuro (W. 
Destro). 2) Fianona. 3) Ega- 
lik. 9 part. Tempo al km 
1.20.4. Tot.: 35; 17,13,17; 
(108). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 98.900 li- 
re. 


‘Premio Presidente della 


Repubblica - Derby dei 4 
anni - corsa Totip (metri 
2060); 1) Lurabo Blue (H. 
Wallner). 2) Lancaster Om. 
3) Lobster As. 4) Lubro 
Gim. 10 part. Tempo al km 
14:17.3,-Tot 60;-. 18,17,22; 
(61). Duplice non vinta. Tris 


Montebello: 44.700 lire. 
Premio Dorsten (metri 
1660): 1) Legaspi (De Ro- 
sa): 2) Lomolo 3) Luribo. 10 
part. Tempo al km 1.23.3. 
Tot.: 33; 19,25,27; (101). 
159. Duplice dell'accoppia- 
ta (4.a e 7.a corsa): 112.500 
lire. Tris Montebello: 
112.300 lire. 

Premio Indro Park (metri 
1660): 1) Super Freddie (P. 
Gubellini). 2) Impasso Wh. 
3) Double Star. 7 part. Tem- 
po al km 1.17.4. Tot.: 38; 
23,34; (169). 166. Tris Mon- 
tebello: 74.200 lire. 


Servizio di 
Mario Germani 


Addirittura 60 per 10 al tot, 
dopo essere salito da 1 e 1/2 
fino a 2 al picchetto, tanto ha 
pagato Lurabo Blue, il favori- 
to della vigilia e poi il pun- 
tuale vincitore del. Premio 
Presidente della Repubblica 
a Montebello. Chi è andato 
alla cassa si sarà sicura- 
mente sfregato le mani sen- 
tendo la cifra di Lurabo Blue, 
ma sicuramente a introitare 
non saranno stati tanti, poi- 
ché la corernte bolognese 
era tutta per Larsen Per (da7 
decimi massimo alla pari), 
mentre i triestini, come era 
logico, appoggiavano Lanca- 
ster Om mai mossosi dal 2 
iniziale. 

Larsen Per non ha pratica- 
mente corso, in ritardo nel- 
l’allineamento e poi in rottu- 
ra quando Moreno Monti sta- 
va per portarlo al posto di 
partenza .e pertanto subito 
fuori corsa. Il Derby si è pra- 
ticamente risolto allo stacco 
dell'autostart quando i soli 
Lancaster Om e Lurabo Blue 
hanno colto un avvio preciso 


subito staccandosi dal grup-. 


po per darsi battaglia lungo 
l'arco della prima curva. 
Lancaster Om, gagliardo, ha 
resistito ma Lurabo Blue ha 
insistito e dopo circa 300 me- 
tri Lorenzo Baldi ha preferito 
dargli via libera. Nel frattem- 
po, dalla seconda fila erano 
scivolati in corda Lubro Gim 
e Lennart Swe davanti a Ler- 
no Luis, Laforet Park, la di lei 
compagna di colori Lobster 
As, alla quale il numero 1 di 
partenza era servito ben po- 
co e che a quel punto inizia- 
va a rimontare per linee 
esterne, Locus di Già, e Lipa- 
ritano a chiudere il gruppo. 
Dopo la fiammata iniziale 
(primi 400. metri da 1.13.3) 
Hakan Wallner prendeva in 


mano Lurabo Blue e inbreve . 


la fila indiaha alle sue spalle 
si snaturava per le avanzate 
all’esterno sia di Lobster As 
sia di Locus di Già i quali, do- 


Le ul da (end e 
gliaccessori PRO K ENNE® 
Ji troverete nei L... 


. punti vendita: 


GIEMME SPORT DIG. MARASSI. 
Via: Signolo, da 34015/A IGGIA (TS) 


GIOCHI SPORT DI BERGAMASCO DANILO 
Via Sistina; 43.:/34100. TRIESTE 


GODINA 
- Via Carducci, Ù0 cri Trieste. 


HILL SPURT DI BAZOVIZZA 
(VIa Kette, di 34100. TRIESTE. 


IL CAMPIONE SPORT 
Via Battisti, 8 ‘34100 TRIESTE . 


MASTER SPORT DI DONATI FULVIO 
Via Battisti 20/A- 64100 TRIESTE 


PAPI SPORT DI VIVIANI& MARANZANA 
‘Borgo Grotta; 5/A:- 340: SGON 0: 


SPAZIO SPORT SNC DI G. FELICE & C. 
Via M ‘33067 SPIINBERGO (PN) 


TOFFOLI SPORT SNC DITOFFOLI 8.0, 
Piazzale XX Sotembe, ‘21139170. PORDENONE 


È VOGUE Si DI CENTA ROBERTO. 
Via Manzoni, DIP 33085: Mico (PN): 


AZETA SPORT DI CARRÀ. 
Ma 9 db 84: 94074 MONFALCONE (GO) 


INTER CENT.S/ IGNAZIO INTERBARTOLO — 
Via RupaCase ‘Sparse, 6-34070SAVOGNADI ISONZO (GO): 


‘ K2 SPORT DI KOSIC ANDREA, 
: 34170 GORIZIA 


(Via Cividale, 


NUOVA LINEA s SASDI DI A LADIIR 
Piazza Abin 8, Sab \RANZA! 


POLE POSITION DI IPARAVANO ATRIZIA 
“Va Cosglichi 91 - 34074 MONFALCONE (Gi 


(RIFUGIO: DELLO SPORTIVO SRI 
Vie XX Settembre, 97-34 


FUTURA SPORT DI TUTI GIACOMI 
Vie) Dante;;65/- 9F014 GEM DEI 


GASPARINI DI GASPARINI(.& F.S. 
Piazza Ganbaloi, 185 33093 c6A0P0 CFOS 


IDEA SPORT SNC DI SCHNEIDER c 
Pizza Itala Cond. Centrale - 33029 VILLA SANTA (o) 


K.L SPORT DI CORRENTI ANGELO & C. SAS. 


Corso Mazzini; 14 - 33043 CIVIDALE DEL FRIULI UD . 


K2.SPORT ELLI ZANUTTA. 
Va Poscoll, 49 331001 


Via Stradelie, 60. 


ZANELLO sDi FRANCESCHINI A. & €, SNC 
Ma ‘Vendramin; 34 93059 LATISANA (UD) 


DISCOUNT 9 LIBERALE SNC DI BORTOLUS . 
© Largo S Uberle, 45 33077 SACILE (PN) 


. DOCTORISRL. 


Si& Rebello 


Pazza cel Popolo, 99 - 35078 ‘SS. VITO TAGLIAMENTO (PN) 


ASTER SPORT DI PORRACIN LUIGI 
Via De Paoli. 3 - 33470 PORDENONE 


RAMPOGNA ELLI SNO DIG. RAMPOGNA 8. 
084 CORGENONS (PN 


po un giro si affacciavano ri-. 


spettivamente su Lancaster 
Om e Lubro Gim. Poi, sulla 
terza curva, sbottava in erro- 
re Locus di Già che all’ultimo 
passaggio, quando Lobster 
As quasi riusciva ad appari- 
gliare Lurabo Blue, veniva 
sostituito all'esterno da Lafo- 
ret Park che raggiungeva Lu- 
bro Gim. Poi, Locus.di Già ri- 
tornava.con molto coraggio 
in avanti tanto da apparire in 
terza ruota al largo della pa- 
riglia  Lubro Gim-Laforet 
Park, ai cinquecento finali. 
Nel frattempo, Lurabo Blue 
iniziava a sveltire la mano- 
vra e, dopo un 15:4 nella pe- 
nultima retta, sciorinava un 
parzialone . conclusivo da 
1.15 al chilometro sempre 
avendo di fuori Lobster As 
che verso il termine dell’ulti- 
ma curva retrocedeva ai 
fianchi di Lancaster Om. 
In-dirittura, Lurabo. Blue se 
ne andava per proprio conto 
(1.17.38 la media su un terre- 
no reso faticoso dalla piog- 
gia caduta in precedenza), 
mentre Lancaster Om, vista 
sfumare la possibilità di riu- 
scire ad anticipare Lobster 
As che gli ritornava ai fian- 
chi, proseguiva lungo la cor- 
da per lottare (obiettivo il po- 
sto d'onore) con la figlia di 
Arndon e con Lubro Gim che 
aveva reperito un varco fra i 
due. Sul palco, Lancaster 
Om aveva la meglio, ma solo 
di poco (una testa) sulla co- 
raggiosissima Lobster As, 
con Lubro Gim quarto vicino, 
e con Liparitano, autore di 
una':egregia rincorsa dal fon- 
do del plotone, quinto davan- 
ti al gruppo giunto al comple- 
to.in un fazzoletto. 
Soddisfatto nel dopocorsa 
sia Wallner («Lurabo Blue è 
ritornato il campione visto in 
gioventù dopo i problemi che 
ha avuto. Non ho mai avuto 
in scuderia — e ‘ne ho avuti 
di fuoriclasse — un cavallo 
con un simile cervello»), sia 
Lorenzo Baldi («sarebbe sta- 
to controproducente cercare 
di reggere alla disperata Lu- 
rabo Blue, ‘che era quasi 
passato, e poi non volevo da- 


re una stranita a Lancaster 
Om perché dobbiamo fare 
l',Europa'” che è il nostro 
obiettivo principale»), un po' 
deluso ma estremamente lu- 
cido Moreno Monti («si, forse 
si poteva richiamare la par- 
tenza, però devo dire che 
Larsen Per quando si è tro- 
vato fra i cavalli per allinear- 
si si è squilibrato senza pos- 
sibilità di tornare in cammi- 
nata, quasi sicuramente ri- 
sentendo del contrattempo 
patito in fase di lancio la set- 
timana prima'a Bologna). 
Quindi un problema più psi- 
chico che fisico nel mancato 
allineamento di Larsen Per 
che comunque, e con lui sia 
Lurabo Blue sia Lancaster 
Om, sarà presente al grosso 
‘appuntamento milanese del 
mese prossimo. 

Di apprezzata intensità le 
due prove a spalla del Derby. 
dei 4 anni. Successo di Su- 
per Freddie, con un Pippo 
Gubellini scatenato in sulky, 
nel Premio Indro Park (se- 
condo, a sorpresa, Inpasse 
Wh sul favorito Double Star, 
media del vincitore 1.17.4), e 
della svedese Kelso che nel 
Premio Crevalcore è sfuggi- 
ta alla rincorsa di un ammi- 
revole Felussov (sempre al 
largo) in 1.17,2, con Isolo Jet, 
in continua ascesa, terzo in 
1.177. 


CACAO 


In apertura della massima 
corsa dei trottatori hanno fat- 
to corona quattro galoppato- 
ri e saltatori, cavalli del Cir- 
colo ippico triestino montati 
da allievi del sodalizio. di 
equitazione di Opicina. Giu- 
lio Galessi (16anni) insella a 
Bucaneve di Macchiagran- 
de; Chiara Benussi (13 anni) 
su Tiant Snip; Elena Jurman 
(12 anni) su Arturo; Matilde 
Di Pretoro (13 anni) su Mister 
Horse. I giovani, che parteci- 
pano ai concorsi interveneti, 
si stanno allenando per una 
prossima manifestazione di 
maggiore respiro allo studio 
da parte dei dirigenti del Cir- 
colo ippico triestino. 


MAGRI FRANCESCO. Via Monte Grappa, 


RUGBY SERIE. A. Colpo di 
scena nella penultima giorna- 
ta del massimo campionato di 
rugby. La capolista Benetton 
Treviso è caduta a Milano sul 
campo della Mediolanum 
Amatori (29 a 9 il risultato) ed 
è stata superata in classifica 
dalla Cz Cagnoni Rovigo, che 
ha vinto in trasferta contro l'l- 
ranian Loom San Donà per 34 
a 9. Con il successo su Trevi- 
so, la Mediolanum mantiene 
la terza posizione in gradua- 
toria, seguita dalla Scavolini 


L'Aquila che, in trasferta, si è- 


imposta sul Petrarca Padova 
per 22 a 12. In chiave play off 
Vanno segnalati i successi di 
Corime Livorno (49 a 22 sulla 
già retrocessa Unibit Cus Ro- 
ma) e, in A2, quello della Offi- 
cine Savi Noceto che, impo- 
nendosi per 47 a 21 sul Metal- 
plastica, Mirano, ha conqui- 
stato la promozione in Al e 
l'accesso alla fase finale in 
compagnia delle prime sei 
squadre della A1 e della Pa- 
stojolly Tarvisium, che ha 
guadagnato la promozione 
già domenica scorsa e che 
‘oggi ha superato la perico- 
pi Imoco Villorba per 22 a 


sci NORDICO. Il finlandese 
Ari Pekka Nikkola ha chiuso 
in bellezza la coppa del mon- 
do di salto. Già matematica- 
mente certo della conquista 
del trofeo grazie al secondo 
posto ottenuto ieri a Planica 
dietro all’italiano Roberto Ce- 
con, ha ribadito una supre- 
mazia dimostrata durante tut- 
ta la stagione imponendosi 


TACCUINO 


Caduta 
la Benetton 


anche nell'ultima prova del 
circuito di coppa disputatasi 
oggi dal trampolino di 90 me- 
tri sempre nella stazione scii- 
stica jugoslava. Dopo la bella 
prestazione di ieri, oggi Ce- 
con si è dovuto accontentare 
di un decimo posto. 
CICLISMO. Mauro Radaelli 
della «Sc Panor Bergamo» ha 
vinto la decima Settimana ci- 
clistica internazionale puglie- 
se per dilettanti. Il friulano 
Claudio Camin si è invece im- 
posto in volata nell'ultima 
tappa della corsa, la Corato- 
Foggia, di km 146 in 3 ore 
23'49”" alla media di 44,157. 

La cinquantunesima edizione 
del Giro ciclistico della pro- 
Vincia di Reggio Calabria è 
stata vinta da Giuseppe Sa- 
ronni che, sul traguardo, po- 
sto sul lungomare di Reggio 
Calabria, ha preceduto Maxi- 
milian Sciandri e Alberto Elli. 
PUGILATO. ll messicano 
Humberto Gonzalez ha con- 
servato il titolo mondiale dei 
minimosca (versione Wbc) 
battendo per k.o. alla terza ri- 
presa lo sfidante colombiano 
Francisco Tejedor. 

VELA. Sempre accanita la lot- 
ta fra le barche in testa. Gli 
inglesi hanno dato un bel di- 
stacco a Steinlager che è se- 
condo con sole sette miglia di 
Vantaggio sui connazionali 
neozelandesi di Fisher & Pay- 
kel. Segue a 11 miglia la sviz- 
zera Merit. 

ATLETICA. Lo svedese Pa- 
trick Boden ha stabilito il pri- 
mato mondiale di lancio del 
giavellotto, ottenendo la mi- 


sura di m 89,10 al primo tur- 
no, gareggiando nei campio- 
nati universitari statunitensi 
di atletica. Il primato prece- 
dente apparteneva al ceco- 
slovacco Jan Zelezny, che lo 
aveva ottenuto il 31 maggio 
1987 a Nitra (Cecoslovac- 
chia). 

NUOTO. La Federnuoto italia- 
na.(Fin) ha convocato per la 
Coppa Latina in programmaa 
La Paz (Messico - Baja Cali- 
fornia dal 6 all'8 aprile), i se- 
guenti atleti. 

Uomini: Stefano Battistelli 
(Imperidomar), Marco Braida 
(Triestina nuoto), Alessandro 
Ciucci (Fiamme gialle), Anto- 
nio Consiglio (Rn Spezia 86), 
Roberto  Gleria (Leonessa 
nuoto), Emanuele Idini (Anie- 
ne), Giorgio Lamberti (Leo- 
nessa nuoto), Leonardo Mi- 
chelotti (Leonessa nuoto), 
Gianni Minervini (Aurelia 
nuoto), Francesco Postiglio- 
ne (Posillipo), Luca Sacchi 
(Dds), Massimo Trevisan (Ca- 
rabinieri). 

Donne: Caterina Borgato (Rn 
Calpeda Veneto), Manuela 
Dalla Valle (Rn Legnano), Ro- 
berta Felotti (Rn Verona), Ma- 
nuela Melchiorri (Lazio nuo- 
to), Annalisa Nisiro (Nc Faen- 
za), Silvia Persi (De Grego- 
rio), ilaria Sciorelli (Es! sa-fa 
Torino), Laura Spinadin (Cn 
Universo Uisp Bologna), Vi- 
Viana Susin (De Gregorio), 
Ilaria Tocchini (Livorno nuo- 
to), Tanya Vannini (Fiorentina 
nuoto), Lorenza Vigarani (Cn 
Universo Uisp Bologna). 


name ep azna 


MOTO /GRAN PREMIO GIAPPONE 
Cadalora: un trionfo per l’Italia 
Gli Usa dominano nella 500 


SUZUKA — Lo statunitense 
Wayne Rainey (sulla Yama- 
ha 500) è stato il dominatore 
del Gran premio del Giappo- 
ne,. prova. inaugurale del 
campionato mondiale di mo- 
tociclismo.. Subito dopo di 
lui, che ha vinto largamente 
la gara delle 500, trova posto 
Luca Cadalora, che, sempre 
su una Yamaha, ha trionfato 
nelle 250. 

La palma della sfortuna, in- 
vece, spetta al belga Didier 
de Radigues (Aprilia), che, 
caduto nella 250, ha riportato 


la frattura dello scafoide del- 
la mano destra e dovrà ripo- 
sare per otto settimane. In- 
vece lo statunitense campio- 
ne del mondo della 500 Ed- 
die Lawson, pure lui caduto, 
potrà rientrare. 

E' stato l'australiano della 
Honda Michael Doohan, sen- 
za intenzionalità,  natural- 
mente, a toccare con la sua 
ruota anteriore la Yamaha di 
Lawson, facendola schizza- 
re in avanti. Il n. 1 della 500, 
che ha rivelato di non esser- 
si neanche reso conto del- 


) AGENTE DI ZONA: 


l'accaduto, 


cuni giorni fa Lawson aveva 
ricordato che questo circuito 
giapponese non gli ha mai 
portato fortuna. Non è anda- 
ta bene, per la verità, nean- 
che alla Cagiva che, per noie 
tecniche, ha annoverato i ri- 
tiri dei suoi alfieri, Haslam, 
Mamola e Barros. In com- 
penso, i colori italiani sono 
stati tenuti alti, nella 250, da 
un astuto Luca Cadalora, che 
ha vinto la gara ammini- 
strandola con intelligenza. 


14: 39085 MESTRINO (PD) - =Tel, 049/9001560 - UFE, MILANO: Tel, 02/99681 0. 


non ha potuto 
evitare la caduta. Proprio al- 


«si 


Serie 


RISULTATI 
Irge Desio-Philips Milano 95-196 
Vismara Cantù-Knorr Bologna 81-74 
Panapesca Mont-Benetton Treviso 83-92 
Scavolini Pesaro-Ranger Varese 94-92 
Enimont Livorno-Paini Napoli 85-90 
‘Arimo Bologna-Viola Reggio C. 85-94 
Phonola Caserta-C. Riunite R. E. 86-84 
Messaggero Roma-N. Roberis Fi 89-84 


A/1 


PROSSIMO TURNO 
Knorr Bologna-Enimont Livorno 
Philips Milano-Scavolini Pesaro 
Ranger Varese-Phonola Caserta 
N. Roberts Fi-Arimo Bologna 
€. Riunite R. E.-Vismara Cantù 
Viola Reggio C.-Irge Desio 
Benetton Treviso-Messaggero Roma 
Paini Napoli-Panapesca Mont. 


/ CLASSIFICA 


Scavolini Pesaro 
Phonola Caserta 
Ranger Varese 
Knorr Bologna 
Enimont Livorno 
Vismara Cantù 
Viola Reggio C. 


Messaggero Roma 
Benetton Treviso 
Philips Milano 

€. Riunite R. E. 
Paini Napoli 

Arimo Bologna 

N. Roberts Fi 
Panapesca Mont. 
Irge Desio 


RISULTATI 
AnnabellaPavia-IpifimTorino 89-92 
GlaxoVerona-Garessio Livorno 84-72 
MarrRimini-HitachiVenezia 80-81 
AlnoFabriano-KleenexPistola 108-87 
BancaPop.Ss-FilodoroBrescia 96-80 
StefanelTrieste-FantoniUdine 103-91 
BragaCremona-Jollycolomb.Fo 96-87 
S.BenedettoGo-TeoremaT.Arese 96-105 


2650 
2531 
2586 
2402 
2459 
2407 
2304 
2534 
2327 
2504 
2380 
2374 
2421 
2405 
2275 
2393 


PROSSIMO TURNO 
FantoniUdine-AlnoFabriano 
Jollycolomb.Fo-GlaxoVerona 
FilodoroBrescia-MarrRimini 
HitachiVenezia-AnnabellaPavia 
Garessio Livorno-BragaCremona 
KleenexPistoia-S,BenedettoGo 
IpifimTorino-StefanelTrieste 
TeoremaT.Arese-BancaPop.Ss 


CLASSIFICA 


Ipifim Torino 27 
Stefanel Trieste 27 
Glaxo Verona 

Garessio Livorno 

Jollycolomb. Fo 

Alno Fabriano 

Hitachi Venezia 

Teorema T. Arese 

Kleenex Pistoia 

Filodoro Brescia 

Annabella Pavia 

Banca Pop. Ss 

Fantoni Udine 

Braga Cremona 

Marr Rimini 

S. Benedetto Go 


2707 
2304 
2406 
2402 
2385 
2384 
2432 
2397 
2322 
23953 
2313 
2128 
2359 
2216 
2145 
2331 


Serie A/1 Femminile 


- RISULTATI 
Famila Schio-Pool Comense 
Primizie Parma-Nuvenia Magenta 
G.S.B. Ferrara-Omsa Faenza 
Ipoplastic Bari-Unicar Cesena 
Gemeaz Milano-Primigi Vicenza 
‘Saturnia Viterbo-Sidis Ancona 
Enimont Priolo-Italmeco Bari, 
‘G. Pane Palermo-Crup Trieste 96-117 


PROSSIMO TURNO 
Omsa Faenza-Gemeaz Milano 
‘Sidis Ancona-Primigi Vicenza 
Pool Comense-Ipoplastic Bari 
Unicar Cesena-Saturnia Viterbo 
Nuvenia Magenta-Enimont Priolo 
‘G.S.B. Ferrara-G. Pane Palermo 
Crup Trieste-Primizie Parma 
Italmeco Barl-Famila Schio 


CLASSIFICA 


Unicar Cesena 
Pool Comense 
Gemeaz Milano 

|. Primigi Vicenza 
Saturnia Viterbo 
Enimont Priolo 
Primizie Parma 
Famila Schio 
Italmeco Bari 
Sidis Ancona 
Nuvenia Magenta 
Omsa Faenza 
Crup Trieste 
Ipoplastic Barî 
G. Pane Palermo 
G.S.B. Ferrara 


94-92 


SCAVOLINI: Gracis 9, Magnifi- 
co 20,. Boni 3, Cook 15, Daye 32, 
Zampolini, Boesso 7, Costa 8. Ne: 
Pieri e Rossi. 

RANGER: Ferraiuolo 2, Johnson 
28, Tombolato, Caneva 5, Tomph- 
son 20; Vescovi 20, Brignoli, Cala-! 


vita 6, Sacchetti 11. Ne: Bulghero-. 


ni. 

ARBITRI: Zeppilli e Belisari di 
Roseto. 

NOTE: tiri liberi - Scavolini 
21/26; Ranger 24/34, tiri da tre 
punti: Scavolini 3/9 (Gracis 1/2, 
Magnifico 1/1, Cook 1/3, Boesso 
0/3); Ranger 8/16 (Johnson 3/7, 
Caneva 1/2, Tomphson 2/3, Sac- 
chetti 2/4). Usciti per cinque falli: 
Boni al 35°35”, Johnson al 39’46”?, 
Caneva al 395”. Falli tecnici a Co- 
sta al 7°07”, a Ferraiuolo al 
19°50”?. Spettatori 4.400, incasso 
69 milioni. 

PESARO — Nel confronto al 
vertice del massimo campio- 
nato di basket, la Scavolini si 
è imposta a fatica per 94-92 
contro una irriducibile Ran- 
ger. 

A togliete d’impaccio i pesa- 
resi, ancora sotto choch per 
la sconfitta nella prima finale 
di coppa Korac, ci ha pensa- 
to uno strepitoso Daye, auto- 
re di 32 punti, autentico uo- 
mo vincente nei momenti de- 
cisivi dell'incontro. 

La Scavolini, dopo un discre- 
to primo tempo nel quale ha 
accumulato un vantaggio an- 
che di 14 punti (54/38), grazie 
a un gioco sotto canesto che- 
ha messo in difficoltà la Ran- 
ger, la quale con Calavita, 
unico lungo gravato subito di 
falli, ha sciupato tutto a metà 
ripresa. 

Sacco, allenatore dei varesi- 
ni, ha rischiato temporanea- 
mente i due piccoli, Ferra- 
iuolo e Johnson, che hanno 
fatto saltare ogni dispositivo 
difensivo dei pesaresi, com- 
plice la cattiva giornata di 
Cook e Boesso. 

Così la Ranger, giovandosi 
anche di un Tomphson sem- 
pre presente e di un Vescovi 


cresciuto col passare dei mi-. 


nuti, ha cominciato la rimon- 
ta. E’ stato Johson, con una 
serie di cetnri, a trascinare i 
varesini fino a portare il 
match in equilibrio al 15° 
(84/84). 

Con i canestri di Tomphsone 
Vescovi, la Ranger è salita 
sull’89-86, ma a questro pun- 
to è stato Daye a prendere 
per mano una Scavolini in 
apnea. 

Due centri consecutivi dell’a- 
mericano hanno portato i pe- 
saresi sul 94-89 a pochi se- 
condi, alla fine, rendendo 
inutile la «bomba» di Cane- 
va, regalando il‘successo a 
una Scavolini che ha biso- 
gno di credere inse stessa. 


Basket 


AI MASCHILE /SCONTRO AL VERTICE 


La Ranger sfiora il colpaccio. 


ROMA 
E adesso 
Benetton 


89-84 


IL MESSAGGERO: Barbiero 
9, Lorenzon 15, Bargna, Pre- 
mier 6, Castellano 2, Ricci 13, 
Ferry.22, Shaw 22. N.e.: Mileo 
e Palmieri. 

NEUTRO ROBERTS: Valenti 
8, Giusti 8, Sonaglia9, Andreani 
5, Vecchiato 4, Silvino, Kea 13, 
Anderson 37. Nie.: Ercolini e 


0. 

ARBITRI: Garibotti e Nuara di 
Genova. 

NOTE: Tiri liberi: Messaggero 
1518. Neutro Roberts: 2436. Ti- 
ri da tre punti; Messaggero 919 
(Barbiero 13, Premier 25, Ferry 
35, Shaw 26). Neutro Roberts 
822 (Valenti 23, Giusti 25, So- 
naglia 13, Andreani 02, Kea 02, 
Anderson 37). Usciti per cinque 
falli nel secondo tempo: ‘al 
14930” Kea (66-73), al 1816” 
Lorenzon (75-73). Tecnico alla 
panchina del Messaggero ‘al 
9°30” del primo tempo. 


ROMA — Il Messaggero 
centra il suo secondo suc- 
cesso consecutivo e vede 
‘avvicinarsi il sogno dei 
play-off. Domenica. prossi- 
ma, i romani dovranno af- 
frontare fuori casa il Benet- 
ton (28 punti in classifica al- 


sla pari del Messaggero) in 


una partita che ha il sapore 
dello spareggio. L'allenato- 
re romano Bianchini dice 
che la sua squadra ha ritro- 
vato «lucidità e. motivazio- 
ne», e a Treviso potrebbe 
recuperare sia il capitano 
Gilardi sia il giovane Busca, 
entrambi infortunati. Contro 
la Neutro Roberts, i romani 
hanno rischiato di perdere 
proprio quando erano con- 
vinti di avere la pertita in ta- 
sca. Un «rilassamento», co- 
me lo ha chiamato Bianchi- 
ni, che poteva costare caro 
alla squadra capitolina e 
come un regalo per i tosca- 
ni i quali, ispirati da un An- 
derson «stellare» (37 punti, 
6 palle recuperate, nove 
rimbalzi eun assist), sono 
arrivati a un passo dal se- 
condo «colpo» dopo quello 
di domenica scorsa contro 


.la capolista Scavolini. La 


partita si è animata negli 
untimi dieci minuti della ri- 
presa. Prima di allora i ro- 
mani ‘avevano controllato 
bene la gara arrivando fino 
a un margine massimo di 14 
punti di vantaggio, grazie a 
un'ottima difesa'e a un ritro- 
vato Ricci efficace tanto ai 
rimbalzi (sette) che in attac- 
co (13 punti). Sicuri di aver 
già vinto i romani hanno la- 
sciato l'iniziativa ai toscani, 
i quali li hanno puniti con 
una rimonta conciusa a set- 
te secondi dalla fine del 
tempo regolarmente con il 
canestro del sorpasso di 
Anderson (77-75). 


BOLOGNA 
Quintetto 
rassegnato 


Lunedì 26 marzo 1990 


CASERTA 
Un errore 
pericoloso 


“Ma alla fine la Scavolini recupera e chiude in vantaggio su un’avversaria irriducibile 


85-94 


ARIMO: Angeli 12, Sfiligoi 4, 
Zatti 8, Sabatini 2, Bucci 19, 
Dalla Mora 8, Me nealy 13, Al- 
bertazzi 11, Feit1 8. N.e.: Mar- 
chetti. 

VIOLA: Caldwell 31, e 10, 
Bullara 21, Tolotti 13, Savio 2, 
Santoro, Avenia 17. N.e.: Capi- 
sciotti, Passarelli, Sigon. 
ARBITRI: Giordano e Pallo- 
netto di Napoli. 

NOTE:. Tiri liberi: Arimo 
11/15, Viola 27/27; usciti per 
cinque falli: 23903”, Zatti, 35° 
Savio. Tiri da tre punti: Arimo 
8/15 (Bucci 1/3, Angeli 2/4, Al- 
bertazzi 3/3, Dalla Moro 2/5); 
Viola 7/17 (Caldwell 3/5, Bulla- 
ra 3/5, Avenia 0/2, Tolotti 1/1, 
Savio 0/2, Santoro 0/2). Spet- 
tatori: 4.000 circa. 


BOLOGNA — Un’Arimo de- 
motivata fin dall'inizio e fi- 
schiata perfino dal suo pub- 
blico ha dato l'addio alle re- 
sidue speranze di play off. 
Contro la Viola, che hasem- 
pre dominato la partita dal- 
l'alto di un vantaggio arriva- 
to anche a 24 punti, i bolo- 
gnesi hanno tentato un 
estremo recupero nella se- 
conda parte della ripresa 
affidandosi ai giovani, ma è 
stata una breve; illusione. 

A 6' dalla fine uno scatto 
d'orgoglio e le «Bombe» di 
Angeli e Dalla Mora, final- 
mente a segno, hanno por- 
tato l'Arimo fino a meno set- 
te, ma le speranze sono sta- 
te smorzate in fretta dalla 
Viola che nonha dovuto im- 
pegnarsi troppo per vincere 
contro avversari che hanno 
difeso ben poco. 

Fin dal fischio d'avvio, l'Ari- 
mo è apparsa una squadra 
ormai rassegnata e senza 
morale e in queste condi- 
zioni la prospettiva dei play 
out diventa pericolosa e 
preoccupante. Al 4' i bolo- 
gnesi erano già sotto di sei 
punti, poi, dopo un effimero 
vantaggio, l’unico di tutta la 
partita, si è lasciata andare 
ai ritmi lenti e alla precisio- 
ne degli avversari che han- 
no. potuto tranquillamente 
dilagare. 

Caldwell ha potuto segnare 
da tutte le posizioni, taglian- 
do fuori la difesa bologne- 
se, mentre i suoi compagni, 
a parte Savio, hanno finito 
tutti in\doppia cifra. | bolo- 
gnesi hanno perso presto 
Zatti per cinque falli, ma né 
Bucci, né i due americani 
sono mai riusciti a dare una 
svolta alla partita. Al fischio 
del riposo l’Arimo è andata 
negli spogliatoi fra i fischi 
del pubblico. 


A1 FEMMINILE / ANCORA UNA VITTORIA DELLE TRIESTINE IN TRASFERTA 


Una grande Meucci, e la Gran Pane è finita 


Gran Pane 96 
Crup 117 


GRAN PANE PALERMO: Rien- 
zi 11, Palmas 3, Harrington 22, 
Me Gee 38, Garuccio 4, Piatta 9, 
Cilia, Chines 9. N.e. Pepe e Pirrel- 
lo. Allenatore: Russo. 

CRUP TRIESTE: Pavone 8, Di- 
Yiacco, Leake 40, Gori 9, Meucci 
26, Trampus 2, Ingram 32. N.e. 
Ramani, Verde e Vicich. Allenato- 
re: Garano. 

ARBITRI: Bassetti (Roma) Tauri- 
no (Vignola). 
CASTELLAMARE DEL GOL- 
FO—Erala partita del dram- 
ma, con in palio gran parte 
della stagione e il tentativo, 
soprattutto da parte sicilia- 
na, di evitare 'la retrocessio- 
ne quasi matematica in A2. E 
quindi, dalla partita della di- 
sperazione poteva uscirne 
fuori'un incontro caotico, pri- 
vo di spunti di bel gioco, ma 
dall’altra parte, la Crup, ha 
trovato la forza, ma ormai 
non è una novità perché in 
striscia pgsitiva da qualche 
domenica, di tirar fuori l'acu- 
to, e così, vincendo su un 
campo sicuramente difficile, 
ha messo una grossa ipote- 
ca sulla salvezza. 

Garano, che non dimentica 
di essere siciliano, a fine ga- 
ra sembrava quasi afflitto 
per aver dovuto affossare le 
palermitane, ma ovviamente 
la sua è una posizione di co- 
modo. Alla squadra di casa è 
mancata la convinzione di 
riuscire a fermare le avver- 
sarie. La Gran Pane ha pec- 
cato in fase difensiva suben- 
do davvero troppo. In più, co-. 
me ha onestamente ammes- 
so Garano, grande, grandis- 
sima Meucci, che ogni qual- 


volta gioca in Sicilia regala 
prestazioni eccellenti. Ma 
bene, benissimo, tutte le sue 
compagne. Partita che in 
pratica è vissuta su un piano 
di equilibrio soltanto nelle 
primissime battute, quando 
il Palermo ha provato ad al- 
lungare fin sul 10-4. Ma era 
un vero fuoco di paglia per- 
ché bastava operare in pres- 
sing sulla portatrice di palla 
siciliana per metterla in diffi- 
coltà. Inoltre la Chines dimo- 
stra di non saper tenere la 
bacchetta, ha qualche. pro- 
blema nello sfondare dalla 
linea dei 6 metri e 25, proprio 
lei che aveva promesso un 
«mare di bombe» per ubria- 
care le avversarie. 

E' stata proprio la lotta dai 
tre punti che ha sicuramente 
deciso l’incontro: 6 su 7 per 
la Crup, solo 2 su 9 per le si- 
ciliane. Ma sarebbe riduttivo 
pensare che sia stato soltan- 
to un discorso da «bocche di 
fuoco». Infatti, a prendere 
per mano le triestine sono 
state solamente due gran- 
dissime americane, che gio- 
cano spesso per se stesse, 
non tralasciano di dare spet- 
tacolo, ma sono estrema- 
mente produttive. 

Da segnalare, già nel primo 
tempo (ma quando. già la 
Crup aveva allungato di una 
decina di punti), due «coast 
to coast» della Leake, davve- 
ro spettacolare, che . ha 
strappato applausi allo spor- 
tivissimo pubblico locale, in- 
vero pochino per una partita 
simile. Come si diceva in av- 
vio, nervosismo tra le sicila- 
ne, che perdono parecchi 
palloni, trovano difficoltà an- 


che nelle penetrazioni, si af- 
fidano alla Mc Gee, che fa il 
solito gran bottino, guada- 
gnando anche numerosi falli 
e quindi segnando dalla lu- 
netta, ma in pratica è il corol- 
lario che viene meno. La 
stessa Harrington non è red- 
ditizia come Russo la vor- 
rebbe, ma giova anche ricor- 
dare che la squadra palermi- 
tana gioca su un campo non 
suo dall'inizio del’ campiona- 
to e questo probabilmente 
ha inciso nettamente sul suo 
cammino. Si è rivista anche 
la Rienzi, dinamica sì, ma 
non sempre precisa nel con- 
durre anche lei il gioco, re- 
duce da un lungo infortunio 
che ne ha minato anche cer- 
te capacità che le si ricono- 
scevano in terra napoletana. 
Nella Piatta, che nella sua 
Sondrio qualche tempo fa 
era andata in crisi ipotimica, 
ha offerto un rendimento pari 
‘a quel che si richiede a un'at- 
leta dellasua capacità. E non 
bisogna dimenticare, d'altra 
parte, che la Crup era con- 
vinta di scendere in Sicilia 


per dimostrare che non era — 


certamente episodica la vit- 
toria di Trieste, che la classi- 
fica richiamava a un certo ti- 
po di impatto. Lo hanno ri- 
cordato soprattutto, quando 
sul finire del primo tempo 
hanno mantenuto costante il 
vantaggio sui i 7-10 punti, no- 
nostante la fiammata della 
solita Mc Gee. 

D'altra parte la ripresa ha di- 
mostrato che giocare con ra- 
ziocinio, giocando anche i 
palloni importanti sul filo dei 
30 secondi, può essere più 
che redditizio. 


A2 FEMMINILE | MONTESHELL 


Muggia e Treviso ancora appaiate 


Arrabbiatissimo Perin per la vittoria mancata sabato 


59-61 


MONTESHELL: Pertichino 4, Zettin 19, Laga- 
«tolla, Baldini 7, Bessi 14, Osti, Apostoli 4, Traca- 
nelli, Surez 8, Zonta. 


FIRENZE: Vedovati 16, Benelli n.e., Berti 2, Mo- 


nacelli, Brenna 7, Peruzzo 3, Brunetti 6, Natucci 
20, Niccolai 3, Balleggi 4. 
ARBITRI: Seccarello e Chini di Venezia 


MUGGIA — Affossatasi con le proprie ma- 
ni in un primo tempo scellerato, la Mon- 
teShell, tentando affannosamente ma con 
decisione di riemergere in superficie nella 
ripresa, giunge fino a meno 2 dalle ospiti, 
ma è ormai troppo tardi. C'è da mordersi 
le mani. Magari, se si fossero giocati an- 
cora un paio di minuti — forse sarebbe ba- 
stato uno solo — le fiorentine sarebbero 
state raggiunte. 

AI diavolo i «se». Non si vincono le partite 
e non ci si salva con i «se». Segnare venti 
punti nella prirhna frazione è da suicidio, 
con solo cinque canestri su azione, tutti da 
sotto perché da fuori le giallorosse hanno 
fatto cilecca totale (0 su 12), chiudendo i 
‘primi venti disastrosi minuti con una ma- 
rea di falli e ben dodici palle perse. Sem- 
plicemente qua la sconfitta muggesana. 
Ancora una volta, al termine della gara, 


coach Perin era arrabbiatissimo per l’e-. 


norme occasione perduta, un altro auto- 
bus lasciato sfuggire. Ma non è l’ultimo, 
ancora. C'è se non altro una grossa conso- 
lazione (o un motivo forse per mordersi 
ancora di più le mani): Treviso ha infatti 
perso in casa con la capolista Busto dopo i 
tempi supplementari, al termine di un 
match equilibratissimo. Muggesane e tre- 
vigiane sono ancora appaiate alla terzulti- 
ma posizione e si giocheranno tutto, que- 
sta settimana, all'ultima di campionato, ri- 
spettivamente sabato a Pordenone e do- 
menica a Trieste con laPrimula rossa, 
chiamata ad aiutare le «cugine». 

Ma veniamo alla partita. Palestra «Pacco» 


esaurita per l'ultima prestazione interna 
stagionale della MonteShell. Prima del- 
l'avvio di gara Viviana Battaglia, la gioca- 
trice locale infortunatasi seriamente nel- 
l’ultimo match casalingo, ma presente ai 
bordi del campo, offre alle compagne un 
beneaugurante omaggio floreale. Perin 
schiera sul parquet Tracanelli, Bessi, La- 
gatolla, Zettin, Baldini; l’irascibile Novello 
risponde con Vedovati, Brenna, Peruzzo, 
Brunetti e Natucci. Dopo:2'30"' è 7-2 per le 
ospiti, al 7’ 14-8 ancora per Firenze, che a 
metà frazione è sopra di 10 (20-10). 

La difesa toscana crea grossi problemi so- 
prattutto alle esterne della MonteShell che 
non riescono né a far ruotare il pallone 
con disinvoltura, né a servire decente- 
mente sotto le lunghe, perdendo di conse- 
guenza una marea di palloni. Le muggesa- 
ne sono in tilt e a 2'30” dall’intervallo il 


punteggio, per l’incredulità generale, è di. 


15-35, con le giuliane già sotto di venti 
punti. 

Si va al riposo sul 20-37 per Firenze: choc. 
Dall'inizio del secondo tempo però si vede 
che è cambiato qualcosa, anche se i Palio 
tiri non entrano ancora: 26-42 dopo 4°. 

A questo punto inizia la grande rimonta 
delle muggesahe che, tirando fuori final- 
mente grinta, orgoglio e determinazione, 
giungono a metà ripresa sotto di sole cin- 


que lunghezze (43-48), con le avversarie — 


in netta difficoltà. Almeno tre-quattro erro- 
ri di fila da sotto, praticamente nella stes- 
sa azione, fanno credere che la palla sia 
stregata, ma sono errori che costeranno 
purtroppo carissimi. 
Gli ultimi minuti sono un assalto, Le fioren- 
tine rinunciano ad andare in lunetta ai ri- 
petuti falli delle giallorosse, A:22"* la Perti- 
chino; la più volonterosa tra le sue, piazza 
una «bomba» da tre, ma il punteggio non 
muterà più, con la palla a morire nelle ma- 
ni delle ospiti. Animi molto, forse troppo 
concitati, a fine gara. 

[Luca Loredan] 


86-84 


PHONOLA: Longobardi, 
Gentile 15, Esposito 12, Del- 
PAgnello 20, Boselli, Rizzo, 
Polesello sa Glouchkov 8, 
Oscar 30. N.e.: Fazzi, 
CANTINE RIUNITE: Lon- 
dero, Lamperti 9, Fischetto: 2, 
Dal Seno 6, Ottaviani 3, Rea- 
le 12, Grattoni 28, Reddick 1, 
Bryant 23. N.e.: Cenderelli. 
ARBITRI: Cazzaro di Vene- 
zia e Pozzana di Udine. 
NOTE: tiri liberi: Phonola 
21-26; Cantine Riunite 18-21. 
Tiri da tre punti: Phonola 7- 
18 (Gentile 1-3, Esposito 1-5, 
Oscar 5-10); Cantine Riunite 
8-17 (Lamperti 1-5, Fischetto 
0-2, Ottaviani 1-1, Grattoni 
4-5, Bryant 2-4). Usciti per 
SE falli: Gentile al 38? (82. 
80) e Dal Seno 3950? (86- 
84). Spettatori 5.000 per un 
incasso di 45 milioni di lire. 


CASERTA — La Phonola 
stava per perdere un in- 
contro per un errore in 
attacco a' soli. 5” dalla 
conclusione: . Esposito 
invece di «gelare» il pal- 
lone ha tentato la conclu- 
sione ma ha: sbagliato e 
nell'azione . successiva 
Fischetto è stato sfortu- 


nato nel.tiro da tre punti. | 


Sarebbe stato il canestro 
della vittoria per le Can- 
tine Riunite che ieri sera 
hanno impegnato più del 
previsto i casertani. 

La partita si è svolta 
sempre a ritmi alterni. 
Nel. primo tempo la 
squadra di Isaac, ben. 
ispirata da Grattoni, tra i 
migliori. in campo, ha 
tentato il break: 27-35 il 
punteggio al 12°. 

La Phonola, con un par- 
ziale di 14 a 6 è però riu- 
scita. a. realizzare. lo 
svantaggio, favorita da 
alcune conclusioni — 
pesanti di Oscar e. di 
Gentile. . 

Nel. secondo: tempo il 
breakl'hatentato la Pho- 


nola (80-73 a circa 4’ dal-. | 


la, conclusione), ma le 
Cantine Riunite, ancora 
con Grattoni e Bryant in 
evidenza, sono riuscite a 
rientrare in partita e tutto 
si è deciso nel finale con. 
la «bomba» decisiva 
mancata da Fischetto. 
Reddick, impiegato negli 
ultimi otto minuti, in «so- 
stituzione» di Reale. 
«Gravato» di quattro fal- 
li, non ha potuto dare il 
consueto contributo alla 
sua squadra che, co- 
munque, è uscita a testa 
alta dal «Palamaggio». 


A2 FEMMINILE / PRIMULA ROSSA 2 È 
Le «mule» piegano i Feudi reali 


Steffè lapidario: «Buona partita, eravamo motivati» 


60-70 


FEUDI REALI TRAPANI: 
Rollo 16 (8/12, 0/1), Verardi 2 
(1/1), Liotti 9 (3/7, 1/1), Patara 
11 (4/11), Campo (0/4), Gesuita 
8 (3/7), Pacchiano 14 (7/14). 
N.e.:/Voi, Corso, Ciotta. All.: 
Stucovitz. 

PRIMULA ROSSA: Mattesi 
15 (5/10, 0/1), Pacorig 15 (2/2, 
3/9), Varesano 5 (1/1, 1/2), Gori 
22 (10/17), Colomban 10 (2/12, 
0/2), Tonon: 2 (0/4), Leggieri 2 
(1/1). AI: Steffè. 

ARBITRI: Carulli e Libro di 
Messina. 


TRAPANI — Terzo succes- 
so stagionale per le «mu- 
le» della Primula Rossa 
che violano il parquet di 
Trapani, al termine di una 
partita piacevole, pur se 
ovviamente priva di ogni 
forma di stress agonistico 
visto che entrambe le for- 
mazioni hanno da tempo 
staccato il biglietto, e di so- 
la andata, per laserie B. 

Più lucide in regia, deter- 
minate sotto le plance, le 
giuliane hanno tratto profit- 


to anche dalle idee davve- , 


ro «annacquate» della Feu- 
di Reali, strano per una 
squadra che ha come 
sponsor un vino, e che ha 
subito costantemente, 
mancando di lucidità in fa- 
se realizzativa. 

Avvio veloce, ma condito 
da molti, troppi errori, qua- 
si.da mini-basket. 3-3 al 4’, 
poi Pacorig prende in ma- 
no la bacchetta, velocizza 
il gioco, fa ordine contro la 
zona difensiva delle trapa- 
nesi che scricchiola. Gori 
sotto le plance domina, 


opera anche un'paio di pe- 
netrazioni e regala poco o 
nulla alla Gesuita, che 
qualcuno ricorderà cinque 
o sei stagioni addietro in 
A1 a Cesena, 192 centime- 
tri ma ritmo da pachider- 
ma. 

AI 9° già avanti le triestine 
(5-13), risponde Stucovitz 
che rompe il ritmo con una 
girandola di cambi. In at- 
tacco Patara e Verardi ven- 
gono intrappolate dal gran 
movimento d'anticipo di 
Mattesi e Colomban. La 
Primula Rossa trova anche 
due «bombe» al 15° con Va- 
resano e Pacorig (18-27), 
ma non è finita. La stan- 
‘chezza per un viaggio lun- 
ghissimo, un paio di pallo- 
ni regalati alle avversarie 
e le siciliane recuperano fi- 
no al 29-33, con'il quale si 
chiude il primo tempo. 

In avvio di ripresa incredi- 
bile black-out da parte del- 
le giuliane, addirittura al 4° 
c'è il sorpasso delle sicilia- 
ne sul 37-36, con un cane- 
stro della Rollo. Chiede la 
sospensione Steffè per 
riordinare le idee. E così 
dopo un paio di recuperi di- 
fensivi, è la stessa Gori a 
tornare immarcabile e la 
partita ritorna saldamente 
in mano alla Primula. 
AII'11° 45-57, occorre solo 
amministrare la partita, 
anche perché sogo dispo- 
nibili due cambi soltanto. 
Si gioca quindi al limite dei 
30”, palla gelata evitando 
anche di commettere falli 
(e ovviamente ne approfit- 
ta la Rollo, che vanta an- 
ch'essa più di una espe- 


): Philins 
D'Antoni 3/8, 
5; Montee: 


rienza in A1 con l'Enimont 
Priolo). A penalizzare le si- 
ciliane, complice anche la 


«scarsa concentrazione, 


una pessima percentuale 
in lunetta e la difficoltà ad 
operare oltre al linea dei 
6,25 sempre per via di una 
«zona» asfissiante, giac- 
ché sotto misura le due 
squadre si equivalgono, 
sia numericamente che in 
percentuale. 

Alla Primula Rossa manca- 
va la Serafica, ma Steffè ol- 
tre a giocare con un paio di 
cadette ha lasciato a Trie- 
ste Russignan e De Luca. 
Le giocatrici più redditizie 
in zona tiro la solita Rollo e 
Pacchiano da una.parte, 
Gori tra le triestine, ma de- 
cisive sono state le «bom- 
be» di Pacorig. A fine gara 
soddisfazione, neppure 
tanto contenuta, tra le giu- 
liane. E' infatti un successo 
che compensa largamente. 
la fatica e, come detto, lo 
stress per un viaggio lungo 
tutto lo stivale. 


‘Steffè è lapidario: «Abbia- 


mo disputato una buona 
partita, anche se probabil- 
mente eravamo maggior- 
mente motivate rispetto le 
siciliane che, ricordiamo- 
lo, sono state inserite in 
questo girone dopo il ripe-. 
scaggio. Chiave di volta 
dell'incontro è stato il pas- 
saggio della nostra difesa. 
dall’individuale alla zona a 
metà primo tempo. Abbia- 
mo sprecato così meno 
energie e conquistato più 
palloni, imbrigliando il loro 
pivot, poco agile». 
[Gianfranco Pensavalli] 


Servizio di 


DERBY /COMMENTO 
Econla A1, Trieste sogna 
anche un megapalasport 


‘Lunedì 26 marzo 1990 


DERBY /LA PARTITA 


Carlo Muscatello 


sempre più. 


tacolo, vedere un palasport 
proposito, con il profumo di 


ma anche un «salotto» nel 


una città dotata fra l'altro di 


palasport da diecimila posti 


tarpate le ali. 


sponsorizzata Oece tornò n 
manervi ben quattro anni. Il 


TRIESTE — Si stava davvero stretti, ieri sera, al pala- 
sport dì Chiarbola. Fuori, un temporalone di quelli che 
faranno sì la felicità degli agricoltori e dei giardinieri, 
ma che mettono nei guai gli sbadati usciti di casa senza 
ombrello. E dentro, temperature roventi per gli oltre cin- 
‘quemila spettatori chiamati ad assaporare un altro pez- 
zetto di quel sogno sportivo chiamato A1, che si avvicina 


Sarebbe (toccando ferro) la terza promozione in serie 
A1 nella storia del baskettriestino. Che da ieri sera è più 
vicina, dopo la bella vittoria nel derby con la Fantoni 
Udine e la contestuale sconfitta della Garessio Livorno, 
incasa della Glaxo Verona allenata da De Sisti (risultato 
che, per una storia di classifiche avulse e di scontri di- 
retti, torna utile alla compagine allenata da Bogdan 
Tanjevic). Il boato più intenso, da parte dei cinquemila 
di Chiarbola, è infatti arrivato pochi minuti dopo la con- 
clusione della partita, quando lo speaker ha comunica- 
to, fra i risultati dagli altri campi, quello proveniente dal 
parquet scaligero. E' sempre uno spettacolo nello spet- 


esser di moda: un luogo dove andare a vedere la partita, 


- contempo, non si può far a meno di notare come gli 
‘amministratori pubblici siano spesso completamente 
sprovvisti di lungimiranza. Perché chiunque ne capisse 
di sport, vent'anni fa, poteva immaginare senza troppi 
‘sforzi che il basket era uno sport in crescita. E che il 
palasport da tremilacinguecento posti inaugurato nel 
‘70 sarebbe diventato in breve tempo troppo stretto, per 


che. Dieci anni dopo, infatti, 
mostro architettonico attuale, nato dall’abbattimento di 
una parete e dalla costruzione di una nuova gradinata, 
con conseguente ampliamento della capienza'a 4850 
posti, che diventano spesso oltre cinquemila nelle occa- 
sioni clou. leri, ci fossero stati ottomila posti a disposi- 
zione, si sarebbero riempiti senza troppe difficoltà. E un 
campionato in A1, magari giocato a buoni livelli, di que- 
sti tempi, a Trieste, richiamerebbe ogni settimana pla- 
tee più vicine alle diecimila che alle cinquemila unità. 
Come dire che, se vent'anni fa fosse stato costruito un 


polifunzionali, a disposizione dello sport ma anche del- 
lo spettacolo), ora un settore «che tira» non si vedrebbe 


Ma si diceva della terza promozione in A1. Ricordate? 
Era il 1980, quando la squadra che allora si chiamava 
Hurlingham portò perla prima volta Trieste in A1. Appe- 
na una stagione nei dintorni del paradiso, e poi di nuovo 
giù, nel purgatorio della A2. Ma nell'82, la compagine 


di uno sponsor-proprietario-presidente generoso e te- 
stardo come Bepi Stefanel, che non si è arreso nemme- 
no dinanzi a due retrocessioni di fila, la seconda delle 
quali ha fatto conoscere alla città persino l'«onta» della 
Bi. Ora la rinascita, con due promozioni in due anni 
(toccando sempre ferro...), centrate da una squadra che 
l'Italia cestistica ci invidia. Una squadra fatta soprattutto 
di giovani talenti italiani (ieri la partita è stata vinta dalle 
bombe da tre punti del ventiduenne Pilutti), nella quale 
si inseriscono due americani di colore come Tyler e 
Middleton, che a volte, come nel derby di ieri, possono 
anche permettersi il lusso di non risultare determinanti. 
Fa piacere, infine, che a cucinare questo miracolo ci sia 
un tecnico. intelligente e coraggioso; nato nella vicina 
Jugoslavia. Una città a vocazione cosmopolita come 
Trieste, in alcune sue parti ancora lacerata da feritemai 
rimarginate, può trarre beneficio anche da piccoli gran- 
di fatti come questi. Vai Bogdan! 


DERBY /SPOGLIATOI. : © 


pieno zeppo di pubblico (a 
'A1, Chiarbola ha ripreso a 


quale farsi vedere...). Nel 


notevoli tradizioni cestisti- 
fu necessario creare quel 


(oggi si chiamano strutture 


ella massima serie, per ri- 
resto è storia recente, fatta 


Basket 


103-91 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 23, Pilutti 26, Bianchi 12, Ty- 
ler 12, Cantarello 5, Zarotti 3, 
Maguolo 15, Sartori 7. N.e.: Vol- 
pis e De Pol. All.: Tanjevic. 
FANTONI UDINE: Maran 9, 
Sorrentino 13, King 26, McDowell 
22, Cecchini 5, Castaldini 9, Vale- 
rio 7. N.e.: Zampieri, Sguassero e 
Nicoletti. All: Piccin. 

ARBITRI: Corsa di Brindisi e Nît- 
‘ti di Taranto. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 16 su 
23, Fantoni 16 su 24; tiri da tre 
punti, Stefanel 13 su 26, Fantoni 3 
su 8. Usciti per 5 falli nel s.t. Can- 
tarello dopo 13718” (84-71), 
McDowell dopo 18720” (85-95). 


Servizio di 
Silvio Maranzana. 


TRIESTE — La porta della Ai 
è sfondata. Per gli ultimi tre 
week-end di reguiar-season, 
la Stefanel ha già prenotato 
una camera con Vista sui 
play-off. Qualcosa di straor- 
dinario sta succedendo. 
L'importanza del momento 
sarà compresa solo quando 
il concentrato di emozioni 
che si sono succedute, la- 
scerà il posto alla meditazio- 
ne. Un palazzetto, una città 
intera ieri sono andati in 
estasi. «lo c'ero», potranno 
dirlo in cinquemila. Ma è una 
frase che probabilmente ot- 
tomila persone’ avrebbero 
voluto pronunciare se Chiar- 
bola non fosse così maledet- 
tamente stretto. » 

Brividi e paure sono stati 
sparsi a piene mani anche in 


.questo derby. Il thrilling è 


stato pieno, totale e non ha 
lasciato un attimo di sosta né 
agli spettatori, né ai giocato- 
ri. Ne è uscito un match vi- 
brante e intensissimo, senza 
pause, senza cali di tensio- 
ne, una partita spettacolare 
che ha fatto onore al basket 
della regione, pur in una 
giornata che ha praticamen- 
te visto Gorizia, sconfitta in 
casa dal Teorema, dire ad- 
dio alla serie A. 

Un rincorrersi di sensazioni 
vere ha costellato una serata 


da incorniciare. Nel primo. 


tempo per la Stefanel sem- 
brava quasi messa alle cor- 
de, ma durante il riposo buo- 
ne notizie arrivavano da Ve- 
rona dove la Glaxo era in 
vantaggio sulla Garessio. 
Poi i triestini si distendevano” 
e sembravano farcela, ma 
via radio si apprendeva che 
il quintetto di De Sisti era a 
tre soli punti dagli avversari. 
Notizie vere o false? Mentre 
la «ola» del pubblico e i cori 
di trionfo accompagnavano i 
neroarancio verso il succes- 
so, tutta Trieste restava con 
il fiato sospeso. Dopo qual- 
che minuto interminabile, il 
boato: Livorno scivolava sei 


Ora ai triestini 


basta vincere 


una partita 
delle ultime 3 


punti indietro in. classifica, 
era quasi fatta. «Ora abbia- 
mo tre match-ball a disposi- 
zione — ha commentato alla 
fine Tanjevic — ci basta cen- 
trarne uno. Tenteremo il tut- 
to per tutto già domenica a 
Torino.»* 

L'assenza di Bettarini pote- 
va far presumere un equili- 
brio minore fra Trieste e Udi- 
ne. Ma, come spesso accade 
in queste circostanze, i «su- 
perstiti» si sono superati e le 
giovani guardie friulane, 
Sorrentino e Maran, 42 anni 
e 22 punti in due, con le loro 
penetrazioni, sono state spi- 
ne nel fianco di una difesa in- 
dividuale triestina, che era 
obbligata a chiudere molto 
su King e che ha accusato 
giustificati cali di tensione. 
La Stefanel ha risolto il 


match con il ritmo e con le 
Giustamente il 


bombe. 


Larry Middleton 


«Ha vinto tutta la squadra» 


TRIESTE — «La Stefanel va 
sicuramente in Ai. Se oggi 
avessimo vinto sarei di- 
spiaciuto, credimi, nel sen- 
so che noi contiamo di sal- 
varci vincendo le prossime 
due partite in casa, e, vin- 
cendo il derby, mettevamo 
in crisi Trieste. Ma è stato 
giusto così: la Stefanel me- 
rita di andare in Ai, niente 
da dire». 

Chi ha parlato è che il 
coach. udinese Giovanni 
Piccin, che spiega con la 
sua solita filosofia la gara. 
«Abbiamo. giocato bene 
non solo il primo tempo, ma 
abbiamo costruito qualcosa 
di buono anche nella ripre- 
sa. Certo, è stato perso 
qualche pallone di troppo. 
La.nostra pecca principale, 
forse, è di aver preso quel 
parziale di una decina di 
punti all’inizio del secondo 
tempo e alla fine la partita è 
stata risolta. proprio per 
questo allungo triestino,- 
mantenuto poi fino al termi- 
ne. Abbiamo cercato di get- 
tare sul parquet quanto po- 
tevamo, dando il massimo, 
ma la Stefanel aveva più da 


spendere. Non devo impu- 
tare nulla alla mia squadra, 
né loro sono stati tanto su- 
periori a noi in generale, 
però hanno pienamente 
meritato alla fine di vince- 
re. Il migliore della Stefanel 
non è un giocatore, ma il 
modo.con cui tutti e cinque 
interpretano il gioco, alla fi- 
ne è questo che conta. Il la- 
to migliore della nostra 
squadra, invece, è il fatto 
che in questo momento dif- 
ficile e di grande depres- 
sione psicologica per tutti i 
fatti negativi che ci trasci- 
niamo purtroppo dietro, riu- 
sciamo ciò nonostante. a 
giocare una discreta palla- 
canestro». 
«Il tiro da 3 punti che stase- 
ra ci ha dato frutti così co- 
piosi — afferma l’allenato- 
‘re triestino Tanjevic — è 
contingente, dipende cioè 
solo dalla giornata. La Fan- 
toni ha giocato una buonis- 
sima partita. Il nostro riso-. 
.lutore? Non è che ce ne sia 
uno specifico —. spiega 
«boscia», d'accordo col col- 
lega Piccin — è tutta la 


squadra che ha strappato 
con la grinta e la voglia di 
Vincere questo successo. E* 
stata una partita bellissima, 
filata su binari digrande 
correttezza in campo. 
Adesso? Abbiamo il match- 
ball nelle prossime 8: gare, 
ma già a Torino vogliamo 
chiudere il conto». 
«Fisicamente — afferma il 
triestino. Zarotti — reggia- 
mo il campo piuttosto bene, 
e anche oggi lo si è visto. 
Chiaramente, alla fine del 
campionato qualche sinto- 
mo di stanchezza comincia 
a manifestarsi». 
«L'importante non è segna- 
re 10, 20 o 30 punti in una 
partita — è dell'avviso il 
play neroarancio Pilutti, top 
scorer dell'incontro e risco- 
perto ’’bombarolo’ — con- 
ta solo vincere: ero felice 
per aver battuto Fabriano la 
scorsa settimana segnando 
poco, sono felice stasera 
per aver vinto contro Udine, 
segnando di più. Ora con- 
tiamo di vincere a Torino 
per conquistare subito la 
AI e i play off. Altrimenti at- 
tenderemo Gorizia. Grande 


pubblico, e come dicono i 
nostri tifosi, manca solo un 
palazzetto nuovo». 
«Abbiamo giocato bene nel 
primo tempo, è vero — è 
dell’avviso il colosso d'eba- 
no udinese, Winfred King 
— però la Stefanel si è di- 
mostrata effettivamente 
squadra più completa: .i 
triestini giocano con 10 uo- 
mini, noi invece siamo un 
po’ più contati». 

Renzo. Crosato, il vice di 
Bepi Stefanel, osserva che 
«Chiarbola stasera si è evi- 
dentemente dimostrata in- 
sufficiente, anche in termini 
di sicurezza. Di nuovo e po- 
sitivo è che c'è una certa 
volontà a mettere in moto le 
strategie che noi avevamo 
concordato e pianificato già 
alla fine della scorsa sta- 
gione. Speriamo che ora si 
coaguli l’iniziativa dei poli- 
tici triestini, i quali peraltro 
sono ben disponibili nei no- 
stri confronti, e che si con- 
cretizzi la realizzazione del 
nuovo impianto in tempi ra- 
pidi. 


[Luca Loredan] 


SERIE A2/LE ALTRE PARTITE. 


E Verona ha fermato Livorno 


Gilaxo 84 Annabella — 89 Braga 96 Marr 80 
Garessio 72  Ipifim 3 92 Jollycolombani 87 Hitachi 81 


GLAXO VERONA: Marcheselli 


5, Stokes 10, Dalla Vecchia, Capo- . 


ne 13, Moretti 13, Zamberlan 16, 
Masetti 6, Schoene 21. N.e.: Mar- 
silli e Perbellini. È 
GARESSIO 2000 LIVORNO: 
Coppari 9, Diana, Bonacorsi 4, Pi- 
cozzi 7, Laganà 7, Rolle 30, Tosi 6, 
Addison 9. N.e.: Ricci e Sineoli, 
ARBITRO: Bianchi e Cagnazzo di 
Roma., 

NOTE: tiri liberi: Glaxo 15/16, 
Garessio 2000 20/25. Tiri da tre 
punti: Glaxo 9/18 (Marcheselli 
1/2, Capone 3/5, Moretti 1/4, 
‘ Zamberlan 2/5, Masetti 1/1, 


ANNABELLA PAVIA: Attruia 
20, Fantin 16, Pratesi 5, Montene- 
gro 26, Lock 18, Cavazzana, Do- 
nati, Sala 4, Croce, N.e.: Zatti. 

IPIFIM TORINO: Della Valle 5, 
Milani 22, Morandotti 10, Kopicki 
17, Dawkins 18, Pellacani 4, Vidili 
16. N.e.: Abbio, Bogliatto, Scarna- 


ti. 
ARBITRI: Duranti di Pisa e Pa- - 


scucci di Gualdo Tadino. 


pria 
Sassari 96 
Filodoro 80 


BRAGA CREMONA: Anchisi 21, 
Gregorat, Gregorat 18, Sappleton 
29, Natali 4, Paci 22, Coccolì 2, 
Non entrati abbiati, Ponteghini e 
Gattoni. 

JOLLYCOLOMBANI FORLY?: 
Mentasti 17, Bonamico 23, Fox 
10, Garrett 25, Giarletti, Ceccarel- 
li 3, Pezzin 2, Fumagalli 7. N.e,; 
Casadei e Cecchetti. 

ARBITRI: D’Este di Venezia! e 
Tullio di Treviso. 


pel 
Alno 108 
Kleenex 87 


MARR RIMINI: Myers 21, Car- 
boni 3, Benatti, Tufano 4, Ambras- 
sa 17, Ferro 8, Fortier 6, Smith 21. 
N.e.: Ruggeri e Neri. 


HITACHI VENEZIA: Binotto, 
Pressacco 7, Mastroianni 12, Va- 
lente 12, Teso 14, Marzinotto, 
Rossi 7, Lamp 20, Radovanovic 9. 
N.e.: Gollessi. 


ARBITRO: Grossi e Nelli. 


NOTE: tiri liberi: Marr 11/17, hi-.. 


tachi 12/19; nessun uscito per cin- 
que falli. Tiri da tre punti: Marr 
7/13 (Myers 2/3, Benatti 0/1, An- 
dreassa 3/6, Ferro 2/3), È 


* 


coach dei friulani Piccin a 
metà ripresa faceva ai suoi 
vistosi cenni di rallentare. La 
Fantoni infatti ha speso mol- 
to nel primo tempo e King 
(ininterrottamente sul. par- 
quet) e MèDowell (un solo 
minuto in panchina), rischia- 
vano di arrivare al momento 
cruciale con le pile scariche. 
Tanjevic invece poteva per- 
mettersi il lusso di far riposa- 
re Tyler per dieci minuti e 
Middleton per sette, di alter- 
nare Cantarello e Zarotti, di 
giocare addirittura senza pi- 
vot, di sfruttare la discreta 
vena di Maguolo e di Bian- 
chi. Una panchina più lunga 
dunque e un parco italiani 
più completo. 

Eppure ancora a una decina 
di minuti dalla fine, dopo un 
errore di Maguolo, grazie a 
un contropiede concluso da 
McDowell, la Fantoni era a 
soli cinque punti sul 73-68. E 
ciò dopo che la Stefanel ave- 
va già attuato il primo break 
fuggendo a più dodici: 71-59. 
Sono state un paio di pene- 
trazioni di Middleton a dare il 
colpo fatale ai friulani, men- 
tre l'opera di demolizione 
era cominciata molto prima 
e veniva da lontano, da oltre 
la linea dei 6 metri e 25. 
Bombarolo strepitoso si è ri- 
scoperto, dopo un paio di 
prestazioni appannate, Clau- 
dio Pilutti che ha concluso 
con un ottimo 7 su 14 nel tiro 
pesante. Ha avuto però an- 
che una mano da Bianchi e 
Tyler, due bombe a testa, e 
da Middleton e Sartori, una 
ciascuno. 

L’eccellente forma. fisica, 
merito anche del preparato- 
re atletico Bellati e del mas- 
saggiatore Klatowsky, e il 
grande carattere dei triestini 
sono emersi nella ripresa 
come ormai accade puntual- 
mente pressoché ogni do- 
menica. | neroarancio in av- 
vio di partita invece erano 
scesi sul parquet, com'è 
umanamente più che com- 
prensibile, notevolmente te- 
si. Ciò permetteva alla Fan- 
toni di schizzare avanti sul 6- 
0 e sull’8-1, mentre dopo soli 
sette minuti, Zarotti aveva 
già tre falli. Ci volevano 9 mi- 
nuti e 35 secondi per arriva- 
re al pareggio sul 25-25 gra- 
zie a un contropiede di Midd- 
leton. Trieste si portava an- 
che a più sei sul 37-31, in 
coincidenza con una bomba 
di Bianchi, ma soprattutto a 
causa della giornata storta di 
Tyler (5 su 18 al tiro) si face- 
Va nuovamente superare e 
‘andava al riposo sotto di un 
punto: 47-48. L'ultimo pareg- 
gio è stato in apertura di ri- 
presa sul 51-51, poi la Stefa- 
nel ha impresso il proprio 
marchio alla gara. 


La curva degli ultras in festa, ieri'sera per. il vittorioso derby con la Fantoni Udine. Sotto, i giocatori della Stefanel 


ringraziano il pubblico a centrocampo. (Italfoto) 


SERIE A2 / GORIZIA 


San Benedetto, peggio di cos 


spettacolare 


Stefanel, la promozione in pugno 


Con il ritmo e con le bombe demolita la resistenza della Fantoni, dopo un match 


Il Teorematours di Arese passa sul parquet isontino senza troppi problemi 


96-105 


SAN BENEDETTO GORIZIA: 
Gnecchi 2 (1/1), Ardessi 3 (0/2, 
1/4), Esposito 10 (2/4, 2/2), Var- 
gas 23 (9/15, 1/1), Aleksinas 23 
(8/14, 1/3); Biaggi 8 (1/4, 1/2), Vi- 
tez 19 (8/11), Ponzoni 8 (1/3, 2/2). 
N.e. Ursi e Paravella. All. Toth. 
TEOREMATOURS — ARESE: 
Blasi 14 (0/1, 4/5), Motta 17 
(7/11, 0/1), Baldi 13 (4/11, 1/1), 
Vranes 25 (7/13, 2/5), Middleton 
34 (13/18, 0/1). N.e. Figlios e Ma- 
riani. AIl. Bergamaschi. 
ARBITRI: Baldini e Pasetto di Fi- 
renze. 

NOTE: tiri liberi San Benedetto 
12/16, Teorematours 17/25. Usc. 5 
falli: Ardessi al 36940” (85-98), 
Aleksinas al 3952” (94-103). Fal- 
lo intenzionaie a Biaggi. Spettato- 
ri: 2.100 per un incasso compresa 
quota abbonati di 21.300.000. Pri- 
ma dell’inizio della partita è stato 
osservato un minuto di silenzio in 
memoria di Ciro Zimolo, azzurro 
degli anni Cinquanta. 


GORIZIA — In una partita- 
verità non si possono dire 
bugie, e alla San Benedetto 
il naso cresce lungo come 
quello di Pinocchio già dopo 
pochi minuti di gioco. Basta 
infatti guardare come la Teo- 
rematours. sviluppa le sue 
manovre in attacco e di co- 
me invece la San Benedetto 
si affidi alla più totale im- 
provvisazione fino a rasenta- 
re l'anarchia, per rendersi 
subito conto che la differen- 
za tra le due squadre è di ta- 
le misura, da poter essere 
difficilmente colmata. 

Per non parlare poi delle di- 
fese: senza alcuna sbavatu- 
ra quella lombarda, evane- 
scente e senza una vera 
grinta quella isontina. Per 
sopperire a tutte queste ca- 
renze strutturali occorrereb- 
be una gran determinazione, 
ma anche questa manca, fi- 
no a sparire del tutto nella ri- 


presa quando la squadra 
perde anche quel poco di 
anima mostrato verso il ter- 
mine del primo.tempo, sotto 
il pungolo del suo pubblico, 
irritato con gli ‘arbitri per le 
loro decisioni. Dopo il primo 
atto di Venezia, la San Bene- 
detto consuma così fino in 
fondo il suo dramma, facen- 
do calare forse definitiva- 
mente il sipario sulla sua 
permanenza in A2. 

Il break operato nel primo 
tempo è più che sufficiente 
per permettere a una vera 
squadra come è la Teorema- 
tours di vivere quasi comple- 
tamente di rendita nella ri- 
presa. Del resto, come si è 
già detto, la San Benedetto 
fa assai poco per capovolge- 
re la situazione, continuando 
a difendere mollemente e a 
pasticciare in attacco. Più 
che logica quindi la sconfitta 
di fronte a una formazione, 
come quella lombarda, che 
funziona invece come il clas- 
sico orologio svizzero, e non 
solo con Middieton e Vranes, 
dicui sisapeva già in parten- 
za il valore, ma anche con 
tutta la pattuglia italiana. 

La Teorematours presenta 
subito le sue. credenziali. 
Vranes e Middleton, in cam- 
po con Blasi; Motta e Baldi, 
mentre la. San Benedetto 
schiera Gnecchi, Ardessi, 
Esposito, Vargas e Aleksi- 
Nas; firmano il primo allungo 
(0-5) al quale risponde Var- 
gas che inverita un canestro 
da quattro punti, trasforman- 
do con un rimbalzo felino il 
tiro aggiuntivo fallito da lui 
stesso. A Vranes e Middleton 
si aggiungono anche gli ita- 
liani e Blasi centra la sua pri- 
ma bomba della serata, por- 
tando gli ospiti a più sette (7- 
14). 

La San Benedetto replica 


con il suo miglior sprazzo di 
tutta la partita e grazie ad 
Aleksinas ed Esposito con- 
quista il suo unico vantaggio 
dell'incontro (15-14). Il tempo 
di registrare un paio di cla- 
morose ingenuità di Gnecchi 
e la Teorematours è di nuovo 
a cavallo (17-25). Toth man- 
da in campo Biaggi e Vitez 
per Ghecchi e Ardessi, è la 
mossa sembra dare qualche 
frutto, almeno momentanea- 
mente. Grazie ai canestri di 
Vitez e alla seconda bomba 
di Esposito la San Benedetto 
si riporta sotto (28-34), ma la 
Teorematours a questo pun- 
to ingrana la quarta colpen- 
do a ripetizione con Middle- 
ton e Blasi. 
La falla aperta (34-51) è or- 
mai irreparabile. | gialloblù 
tentano di metterci qualche 
pezza e in parte vi riescono 
anche grazie al canestro pe- 
sante insaccato da Vargas a 
fil di sirena (49 58). In avvio 
di ripresa Ponzoni, subentra- 
to a Esposito, cerca di dare 
la scossa con due bombe 
(55-63), ma la squadra non lo 
segue. E, al 4’ i punti da recu- 
perare superano nuovamen- 
te la dozzina (57-71). Conti- 
nua a imperversare Vranes e 
la Teorematour cala un po' 
solo quando Bergamaschi è 
costretto a richiamare in 
panchina per il quarto fallo 
Blasi (78-87). 
Più sotto di così, comunque, 
la San. Benedetto, ormai 
spenta, non riesce ad andare 
e per i lombardi, che conti- 
nuano a macinare gioco, è 
fatta senza troppi problemi. 
Il... Teorema resta irrisolto, 
con un risultato negativo che 
fotografa senza più alcun in- 
fingimento la reale situazio- 
ne della squadra. 

[Giancarlo Bulfoni] 


JADRAN 
Crollo 
casalingo 


LATTECARSO 
101 punti 
al Vicenza 


73-96 


JADRAN: Crisma 14, Ciuch 
29, Pregarc 5, Stanissa, Sosîc 
4, Pertot, Battini, Rauber 15, 
Danieli 6, Lesizza. Tiri liberi 


13-19. 

PETRARCA PADOVA: 
Pellizzari 9, Tronzig 9, Stefa- 
nelli 1, Masolo 17, Rosin, An- 
tonucci 17, Bonetto 25, Co- 
stantini 2, Zorzenon 9, Mirin- 
delli 7. Tiri liberi'21-30, 


TRIESTE — Con il nuovo 
crollo casalingo subito a 
opera del Petrarca, la 
Jadran deve dire prati- 
camente addio alla serie 
B2. Ancora una volta la 
squadra triestina ha evi- 
denziato i difetti e le in- 
genuità di sempre, per- 
mettendo. alla formazio- 
ne ospite di fare pratica- 
mente una passeggiata 
e incamerare due punti 
d’oro nella sua corsa ai 
play off. In questa stagio- 
ne. i biancoazzurri non 
sono mai riusciti a batte- 
re i complessi padovani 
militanti nel girone, fa- 
cendo. registrare. uno 
sconsolante 0 su 6. Fe- 
dele alla regola, lo Ja- 
dran si è tenuto a contat- 
to nei primi 8 minuti di 
gioco, 16-16, grazie al 
solito Ciuch; ma il Pe- 
trarca a questo punto 
piazzava un devastante 
parziale di 14-0 che deci- 
deva in pratica l’esito del 
confronto: 

[f.z.] 


101-98 


LATTE CARSO: Pieri n.e., 
Pecchi n.e., Tonut 11, Menar- 
di 22, Trampus 12, Briganti 9, 
Kaiser 4, Cerne 16, Bussani 5, 


Laudano 22. Tiri liberi 21-29. y 


VICENZA: Todeschi, Tam- 
niozzo 10, Pilatone 31, Ri- 
ghetto n.e., Camurri 12, Me- 
scalchin 18, Moscon n.e., De 
Benedetti 8, Pollini 4, Rigo- 
danza 13, Tiri liberi 15-24. 
ARBITRI: Fontana e Genovi- 
no di Udine. 


TRIESTE — Il Latte Car- 
so conferma la propria 
solidità casalinga scon- 
figgendo il Vicenza al 
termine di una. partita 
equlibrata e mantenen- 
do così intatte le sue put 


ridotte possibilità di ag-' 


ganciare il gruppo inse- 
guitore della capolista 
Cento. Laudano, con 22 
punti e 4 tiri pesanti, Me- 
nardi, incontenibile dalla 
media distanza, Cerne, 
irrefrenabile in contro- 
piede e in penetrazione, 
sono stati i principali poli 
offensivi del complesso 
servolano, che si è gio- 
vato pure del lavoro 
oscuro di Trampus Yotto 
i tabelloni e di Briganti e 
Tonut in fase di imposta- 
zione. Il Vicenza ha man- 
tenuto il contatto con i lo- 
cali fino a 4 minuti dal 
termine, sfruttando la 
vena offensiva di Pilato- 
ne, 31 punti e 2 bombe, e 
Mescalchin, 18 punti con 
4 canestri da oltre l'arco 
dei 6,25 metri, per poi 
cadere nel finale sotto i 
colpi degli scatenati uo- 
mini di Pozzecco. 

[i.z.] 


i TRIESTE 


CENTRICOPIA” Sia 
BATTITURE 3; Le classifiche vg. sano 0 


& ; 5 Sali 361733-362271 


FOTOCOPIATURA del calcio 


di N. SERINI & G. Sas 


Serie B 


RISULTATI 


Pescara-Ancona 
Monza-Avellino 
Barletta-Cagliari 
Reggiana-Catanzaro 
Cosenza-Como 
Foggia-Licata 
Brescia-Parma 
Messina-Pisa 
Torino-Reggina 
Padova-Triestina 


Serie A 


RISULTATI 


Cremonese-Ascoli 
Inter-Atalanta 
Udinese-Bari 
Fiorentina-Cesena 
Roma-Verona 
Napoli-Juventus 
Genoa-Lazio 2-2 
Lecce-Milan 1-2 
Bologna-Sampdoria 1-0 


SQUADRE SQUADRE 
00 
11 
0-0 
01 
20 
00 
0-4 
0-0 
20 
1-4 


Milan 
Napoli 
Inter 
Sampdoria 
Juventus 
Roma 
Atalanta 
Bologna 
Bari 

Lazio 
Genoa 
Lecce 
Fiorentina 
Cremonese 
Cesena 
Udinese 
Verona 
Ascoli 


Pisa 
Torino 
Cagliari 
Pescara 
Parma 
Ancona 
Reggina 
Reggiana 
Foggia 
Triestina 
Padova 
Avellino 
Messina 
Monza 
Brescia 
Cosenza 
Barletta 
Licata 
Como 
Catanzaro 


29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 


2h 
QIANDIAAIN 


PROSSIMO TURNO 


Pisa-Ancona 
Como-Barletta 
Foggia-Brescia 
Reggina-Cosenza 
Licata-Messina 
Catanzaro-Monza 
Reggiana-Padova 
Avellino-Parma 
Triestina-Pescara 
Cagliari-Torino 


Serie C2 


Girone A 


RISULTATI 
Sarzanese-Cecina 
Livorno-Cuneo 


PROSSIMO TURNO 


Inter-Cesena 
Juventus-Cremonese 
Roma-Fiorentina 
Verona-Genoa 
Bari-Lazio 
Sampdoria-Lecce 
Bologna-Milan 
Atalanta-Napoli ‘ 
Ascoli-Udinese 


Sa 
mo 


DE 
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en 


Td 


pr 
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= 

FIUIGVINIANNINSNIZIONINIUOON 
OOCOCIYNINAUOGIINACLIIAA 
NDIYNDUIUNNALANTHUILINOWONA 
DODUIANWGWQaAaANGOWNNInhWNNnoeosooSo 
dd SOG WIN 0 0 A GA AANUIA 
DINITIO DA Ud d 0 GONO NUANOWO 


PALO ION UA PP ONNAS+SON 
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C1 girone B 


RISULTATI 
Brindisi-Casarano 
Ischiaisol-Casertana 
Fid. Andria-Giarre 
Siracusa-Palermo 


C1 girone A 


RISULTATI, > 
Carrarese-Casale 
Arezzo-Derthona 
Piacenza-Lucchese 
Empoli-Mantova 


PROSSIMO TURNO 
Mantova-Alessandria 
Derthona-Carrarese 
Chievo-Empoli 
Casale-L. Vicenza 


PROSSIMO TURNO 
Torres-Brindisi 
Palermo-Campania 
Casertana-Catania 
Sambenedett.-Fid. Andria 


Girone D 


RISULTATI 
Turris-Adelaide 
Trapani-Atletico 


Girone GC 


RISULTATI 
Forlì-Baracca L. 
‘Campob.-Bisceglie 


Girone B 


RISULTATI 
Orceana-Centese 
Suzzara-Juvedomo 


PROSSIMO TURNO 
Templo-CuoloPelli 
Cuneo-Novara 


PROSSIMO TURNO 


Legnano-Centese 
Ospitaletto-Cittadella 


PROSSIMO TURNO 
Vis Pesaro-Baracca L. 
Giulianova-Campob. 


PROSSIMO TURNO 
Pro Cavese-Acireale 
Adelalde-Altamura 


1-0 
1-0, 


01 
(e) 


Prato-Modena » 
Chievo-Montevarchi 


Alessandria-Spezia 
Carpi-Trento 
L. Vicenza-Venezia 


Lucchese-Modena 
Trento-Montevarchi 
Spezia-Piacenza 
Carpi-Prato 
Arezzo-Venezia 


CLASSIFICA 


251310 
2511 12 
251013 
2512 6 


Modena 
Lucchese 
Empoli 
Venezia 
Piacenza 
Chievo 
Carpi 
Carrarese 
Spezia 
Casale 
Arezzo 
Mantova 
Alessandria 
L. Vicenza 
Prato 
Montevarchi 
Trento 
Derthona 


L'OLIO NOMINA 


12.10 


DAOLIO UNU IO 
QUIS NDONTAUYUNALLUAN 
ONNNNASINGITINGIAO 
NOAA NITTO NAUONOAOI 
pre 

TONINO UOANDANN 


Interregionale 


RISULTATI 
Pro Gorizia-Pievigina 
©. Mobile-Fontanafr. 
Pordenone-Giorgione 
San Donà-Mira 
Conegliano-Montebelluna 
Caerano-Ponte Piave 
Opitergina-Sacilese 
Monfalcone-Sedico 
Salzano-Venice 


1-1 
0-0 
2-1 


PROSSIMO TURNO 


Pievigina-Caerano 
Giorgione-C. Mobile 
Fontanafr.-Conegliano 
Sedico-Mira 


Monitebelluna-Opitergina 


Monfalcone-Pordenone 
Salzano-Pro Gorizia 
Ponte Piave-Sacilese 
Venice-San Donà 


CLASSIFICA 


40 
36 
34 
33 


2813 14 
2814 8 
2813 8 
28 915 
281110 
28 


14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 


Pievigina 
San Donà 
Pro Gorizia 
Caerano 
Giorgione 32 
Venice 31 
Montebelluna 31 
C. Mobile 30 
Ponte Piave. 28 
Salzano 26 
Sacilese 25 
Monfalcone ., 25 
Mira 23 
Sedico 
Opitergina 
Conegliano 
Fontanafr. 
Pordenone 


22 
22 
22 
19 


14 
14 
14 
14 
14 


Li 
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DUINWGIAQUUIUUIONOONIOIO 
TANAUNAWGNAAaWNdiLONO 
O4+4TNNNNWGWNWONWWaaMO 
IONI IO UNOO 
Sa 

FOQNDIUCLO NCAA 


Terza Categoria 


Girone A 


RISULTATI 
Tiezzese-Bannia 
Sestense-Corva 
Domanins-Orcenico S. 
Prata-Union 
Tilaventina-Pravisd. 
Pasianese-Vallenone. 
Riposa: Bagnarola 
CLASSIFICA 

312211 9 
3122127 
302211 8 
30.23 10 10 
26 22 
2423 
21 22 
2122 
21 22 
17 22 
17 22 


DOCS 


Tlaventina 
Prata 
Domanins 
Bannia 
Corva 
Paslanese 
Vallenone. 
Tlezzese 
Sestense 
Bagnarola 
Union 
Pravisd. 10 22 
OrcenicoS. 9 22 


PROSSIMO TURNO 
Bagnarola-Corva 
Tiezzese-Orcenico S. 
Sestense-Union 
Domanins-Pravisd. 
Prata-Vallenone. 
Tilaventina-Pasianese 
Riposa: Bannia 


ERERAGAS 


SrROobPwopaWWown 


NeRB8E8RNRBSSS8 
ERIS8E8B=NBaN 


Girone G 


RISULTATI 
Bagnaria-Strassoldo 
Primavera-S.P.Visco 
Ontagnano-A,C.Villa 
SpaAiello-Folgore 
Lavariano-S.M.Lestizza 
Castions-A.S.Torre 
Riposa: Malisana 


CLASSIFICA 
32 20 14 
27 2010 
27211 
2520 9 
24 20 8 
2419 9 


Malisana 4 
7} 
5 
7 
8 
6 
23 2010 3 
9 
3 
6 
8 
2 
2 


A.S. Torre 
Strassoldo 
Spa Aiello 
‘S.M. Lestizza 
A.C. Villa 
Ontagnano 
Bagnaria 
Folgore 
Primavera 
Lavariano 
Castions 621 
S.P. Visco 6212 


PROSSIMO TURNO 
Malisana-Castions 
A.S.Torre-Lavarlano 
S.M.Lestizza-SpaAlello 
Folgore-Ontagnano 
A.C.Villa-Primavera 
S.P.Visco-Bagnaria 
Riposa: Strassoldo 


2120 6 
1919 8 
1620 5 
1421 3 

2 


; Ronchi 


Francavilla-Salernitana 
Catania-Sambenedett. 
Monopoli-Taranto 
Campania-Ternana 
Perugia-Torres 


35 
34 
33 
32 
31 
31 
30 
28 
25 
24 
24 
24 


Salernitana 
Taranto 
Casarano 
Casertana 
Palermo 
Giarre 
Ternana 
Catania 
Fid. Andria 
Perugia 
Siracusa 
Brindisi 
Monopoli 20 
Campania 
Torres 16 
Sambenedett.' 15 
Francavilla 15 
Ischiaisol 14 


2511 13 


Casarano-Francavilla 
Taranto-Ischiaisol 
Salernitana-Monopoli 
Ternana-Perugia 
Giarre-Siracusa 


CLASSIFICA 


a 


cla; 
UUIITIPALOINDWIIWGAWUI 


NNNOAUDOAUAWGQIUIUDAADBOA 
PIA i Ai Won 
OAAOOOH+SANNA DONA ANA 
NTAVUIDOAONOILaAURJLOJNO0 
NILOOOIOADALAGNNANia 


Promozione 


RISULTATI 
Gradese-Trivignano 
Maniago-Manzanese 
Palmanova-Cussignacco 
Serenissima-Pasianese 
Bulese-Ronchi 
S. Giovanni-Itala S. Marco 
Cormonese-Sevegliano 
Lucinico-Juniors 


21 


PROSSIMO TURNO 
Lucinico-Cormonese 
Sevegliano-S. Giovanni 
Itala S. Marco-Buiese 
Ronchi-Serenissima 
Pasianese-Palmanova 
Cussignacco-Maniago 
Manzanese-Gradese 
Juniors-Trivignano 


CLASSIFICA 


36 13 
33 13 
30 13 
29 13 
28 13 
27 13 
27 13 
26 13 
26 13 
26 13 
25 13 
12413 
23 13 
22 13 
20 13 
14 13 


Palmanova 
Sevegliano 


Gradese 
Itala S. Marco 
Lucinico 
Maniago 
Manzanese 
Serenissima 
Pasianese 
Juniors 
Cussignacco 
Cormonese 
S. Giovanni 
Bulese 
Trivignano 


Girone H 


RISULTATI 


Ronchis-C.G. Gorgo 
S.P. Teor-Morsano 
Sse. Brian-Carlinese 
Talmassons-Rivolto 
Pocenia-Muzzanese 
Pertegada-Zompicchia 


CLASSIFICA 
32 20 14 4 
26 20 810 
262010 6 
2520 9 
2120 7 
2120 8 
2120 7 
1820 7 

5 

4 

3 


Pocenia 
Talmassons 
Pertegada 
Sse. Brian 
S.P. Teor 
Zompicchia 
Morsano 
Rivolto 
C.G. Gorgo 
Ronchis 
Muzzanese 
Carlinese 


1720 
13 20 
12.20 
720 2 


PROSSIMO TURNO 
Muzzanese-Sse. Brian 
Zomplechia-Rivoito 
Morsano-Talmassons 
Carlinese-S.P. Teor 
(C.G. Gorgo-Pocenla 
Pertegada-Ronchis 


7 
n 
5 
7 
4 
7 
5 
6 
3 
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013 
313 
313 
113 
213 
213 
313 
413 
313 
213 
413 
313 
513 
313 
513 
613 


WIND IUAPOWIUO 
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Girone | 


RISULTATI 
Azzurra-Poggio 
Medea-Fossalon 
Turriaco-Sovodnje 
Mladost-Vermegliano 
S. Lorenzo-Begliano 
Sagrado-San Pier 
Brazzanese-Audax 


CLASSIFICA 


San Pier 

Turriaco 6 
Audax 4 
Medea 5 
Poggio li 
Sagrado 9 
S. Lorenzo 4 
Azzurra 8 
Vermegliano 6 
Sovodnje © 5 
Miadost 7 
Begliano 4 
Fossalon 5 
Brazzanese 0 


BRERSW0asU1 son 


023 


aRRBNR8E28885858 


® 
a 


PROSSIMO TURNO 


Audax-Sagrado 

San Pler-S. Lorenzo 
Begliano-Mladost 
Vermegliano-Turrlaco 
Sovodnje-Medea, 
Fossalon-Azzurra 
Poggio-Brazzanese 


M.Ponzacco-LaPalma 
CuoioPelli-Massese 
Novara-Pavia 
Oltrepò-Pontedera 
Olbia-Vercelli 
RmFirenze-Siena 
Poggibonsi-Templo 


Slena 
Pavia 
Sarzanese 
Vercelli 
Massese 
M. Ponzacco 
Poggibonsi 
Cuneo 
Oltrepò 
Livorno 
Tempio 
Olbla 
Novara 
Cecina 

La Palma 
Pontedera 
RmFirenze 
Cuoio Pelli 


Cecina-Olbia 
Siena-Oltrepò 
Pavla-Poggibonsi 


Virescit-Legnano 
Varese-Ospitatetto 
Treviso-Palazzolo 


11 
20 
1-0 


Massese-Pontedera 
M.Ponzacco-Livomno 
Vercelli-RmFirenze 

LaPalma-Sarzanese 


CLASSIFICA 


10 
00 
20 


REDEREREEBEAEA 


Pro Sesto-Vali 


12 
16 
10 


Varese 
Centese 
Palazzolo 
Suzzara 
Pro Sesto 
Spal 
Legnano 
Valdagno 
Treviso 
‘Solbiatese 
Ospitaletto 
Virescit 
Ravenna 
Pergocrema 
Cittadella 
Sassuolo 
Orceana 
Juvedomo. 


DOPU NNSIQIOONWYWMA 


Prima Categoria 


Girone A 


RISULTATI 
Cividalese-Flumignano 
S. Sergio-Sanvitese 
P. Fagagna*Tricesimo 
Gemonese-Valnatisone 
Fortitudo-Azzanese 
Tavagnacco-Pro Osoppo 
V. Rauscedo-S. Daniele 
Ponziana-Codroipo 


CLASSIFICA 
S. Daniele 
Sanvitese 
P. Fagagna 
Flumignano 
Fortitudo 
Valnatisone 
Ponziana 
Tavagnacco 
Gemonese 
S. Sergio 
Pro Osoppo 
Cividalese 
Azzanese 
V. Rauscedo 
Tricesimo 
Codroipo 


I NNNBNISNDE 


ESL88 
NENSSISGENES® 


GARASLESSaN8NN8aa 


PROSSIMO TURNO 


Ponziana-V. Rauscedo , 
S. Daniele-Tavagnacco 
Pro Osoppo-Fortitudo 
Azzanese-Gemonese 
Valnatisone-P. Fagagna 
Tricesimo-S. Sergio 
Sanvitese-Cividalese 
Codroipo-Flumignano 


Girone L 
RISULTATI 


Opicina-S. Andrea 
Fincantieri-J. Aurisina 
Kras-Aurisina 
Hermada-Primorec 
Gaja-Romana 
Breg-Stock 


CLASSIFICA 
Gaja 36/2216 4 
Opicina 
Kras 
Aurisina 
Stock 
Fincantieri, 
S. Andrea 
J. Aurisina 
Breg 
Primorec 
Hermada 
Romana 


21 22 
19.21 
19/22 
17 22 
16 22 
13 22 
10 21 


3-1 
4-2 
3-2 
2-1 
2-0 
14 


24818+3 
436.14 +1 
432.24 7 
31:25 «7 
39 26 -8 
27 28 12 
31 26-18 


26 37 -14 
27 


613 9.40.21 


ULTIMA GIORNATA 


Girone B. 


RISULTATI 
Porcla-Torviscosa 
Corno-Fiumicello 
Sanglorgina-Cervignano 
Varmo-Lauzacco 
Percoto-S.Canzian 
Portuale-Costalunga 
Cordenonese-Tamal 
Juventina-Visinale 


CLASSIFICA 
Porcia 
Tamai 
$. Canzian 
Portuale 
Cervignano 
Lauzacco 
Sangiorgina 
Varmo 
Costalunga 
Juventina 
Fiumicello 
Percoto 
Cordenonese 
Torviscosa 
Corno 
Visinale 


Ravenna-Pergocrema 
Clttadella-Sassuolo 
Spal-Solbiatese 


21 
0-0 
0-0 


idagno 2-2 


Solbiatese-Orceana 
Pergocrema-Pro Sesto 
Palazzolo-Spal 
Sassuolo-Suzzara 
Juvedomo-Treviso. 
Valdagno-Varese 
‘Ravenna-VireScit 


CLASSIFICA 


34 
33 
31 
31 
31 


88 


RaSNNBBERNB 
EERERGAADA 


RsRSBBNaNBNEN SE 
Q8NB2N2o8N8BeNpt 


BLENBEeNASN® 


PROSSIMO TURNO 


Juventina-Cordenonese 
Tamai-Portuale 
Costalunga-Percoto 
S.Canzian-Varmo 
Lauzacco-Sangiorgina 
Cervignano-Corno 
Fiumicello-Porcia 
Visinale-Torviscosa 


Girone M 


RISULTATI 


Union-Montebello 
Exner-TsCarAudio 
Camp.Prisco-S.Vito 
LaLanterna-DonBosco 
Chiarbola-Cus 
Fincant.Ts-Giarizzole ; 


CLASSIFICA 
36122 17 
36 22 15 
34 21 14 
32 22 13 
23 2110 


Chiarbola 2 
6 
6 
6 
3 
2322 9 5 
rà 
3 
9 
5 
5 


Camp. Prisco, 
Giarizzole 
Fincant. Ts 
S.Vito 

Cus 
Montebello 2122 7 
LaLanterna 1721 7 
DonBosco 11221 
TsCarAudio 1121 3 
Exner 921 2 
Union 5210 


1 
1 
1 
14 
5.16 


32 48 -15 
25 55 -22 


19 63 -22 
10 73.27 


ULTIMA GIORNATA 


10 3 
13 5 
9 Do) 
17 7 
13 «7 
8 -11 
12 “11 
10 11 
Lib 19 -12 
16 Z1 -14 
11 16 -15 
27 14 
30 -14 
29 17 
22-17 
23 -18 
34 -19 
26 -24 


Teramo-Celano OI. 1-1 
Jesk-Civitanov. 10 
Castelsang.-Giulianova 3-0 


Civitanov.-Castelsang. 
Bisceglie-Chieti 
Riccione-Fano 


Fano-Gubblo 
Rimini-Lanciaho 
Chieti-Riccione | 
Tranl-Vis Pesaro 


1-0 
21 
41 
0-0 


Lanciano-Forlì 
‘Gubblo-Rimini 
Jesi-Teramo. 
Celano Ol.-Trani 


(CLASSIFICA 


Fano 
Chieti 


BaraccaL. 
Trani 
Teramo 
Rimini 
Castelsang. 
Celano Ol. 
Giulianova 
Jesi 
Civitanov. 
Vis Pesaro 
Riccione 
Lanciano, 
Bisceglie 
Forlì 
Campob. 


32 
31 
Gubbio 31 
31 
30 
29 
27 
27 


25 28 , 
IT Cà 
29 - 
21 T 
28 8 
24 8 
24, -11 

«10 

«11 

+13 
16 -13 
22 -14 
13 -16 
27 -16 
22 -18 
22 -18 
33 -20 
30-23 


22 
20 


AEREE SA 
CIS PES 


Seconda Categoria 


Girone A 


RISULTATI 


Virtus R.-Caneva 


Zoppola-Cordenons 


Chions-S. Martino 
Torre-Richinvelda” 


Don Bosco-Ramuscell. 


Pro Aviano-Doria 
Morsano-Polcenigo 
Sarone-Fiume V. 


CLASSIFICA 
4226 18 6 2 
412616 9 1 
35 26 1211 


Polcenigo 
Pro Aviano 
Zoppola 
Fiume V. 
Caneva 
Virtus R. 
Chions 
Doria 
Torre 

Don Bosco 
S. Martino 
Cordenons. 
Richinvelda © 
Sarone 
Ramuscell. 
Morsano 


31 26. 
27 26 
27 26 
26 26 
26 26 
24 26 


22 26 
20 26. 
20 26 
18 26 
10 26 


242610 41; 
29 26 


3 
913 4 
811.7 
998 
989 

712 
7109 
12 


7 


n 


8 
1 
2 


9 
12 
18 


oÈRo0ew 
RBLEIENGSNERSESI® 
Fi 


NRasR8R8NR8882S852 


na 


PROSSIMO TURNO 


Sarone-Morsano 


Polcenigo-Pro Aviano 


Dorla-Don Bosco 
Ramuscell.-Torre 
Richinvelda-Chions 
S. Martino-Zoppola 


Cordenons-Virtus R. 


* Colloredo 


(> Vibate 


Girone B 


RISULTATI 
Valvasone-Vibate 
Colloredo-Ciconicco 
Caporlacco-Spllimbergo 
Barbeano-Nogaredo 
Flaibano-Pagnacco 
Sangiovann.-Ric.Maniago 
Blessanese-Valeriano 
Cordovado-Tagliamento 
CLASSIFICA 

36 26 12 12 
92/26 12 8 
31 26.12 7 
30 26.10.10 « 
29 26 9.11 
29 2610 9 
29 26 

27 26 

26 26 

24 26 

23 26 

23 26 

23 26 
22.26 

22 26 


Spilimbergo 


Valvasone 
Blessanese 
Ciconicco 
Valeriano 
Flaibano 
Cordovado 
Barbeano 
Caporiacco 
Tagliamento 
Nogaredo 
Pagnacco 


Sangiovann. 


Altamura-Kroton 
Ostia Mare-Latina 
Fasano-Lodigiani 
Acireale-Martina 
Nola-Pro Cavese 
Battipaglia-VigorLam. 2-1 


Battipaglia 


Nola 
Frosinone 
Kroton 
Atletico 
Acireale 
Turris 


Pro Cavese 


Latina 
Lodigiani 
Altamura. 
Potenza 


Vigor Lam. 


Martina 
Fasano 


Ostia Mare 


Adelalde ® 
Trapani 


+ Bonacquisto 


Ric. Maniago 10,26 2 6182160 


PROSSIMO TURNO 


Cordovado-Blessanese 
Valeriano-Sangiovann. 
Ric.Maniago-Flaibano 
Pagnacco-Barbeano 
Nogaredo-Caporiacco 
Spilimbergo-Colloredo 
Ciconicco-Valvasone 


Potenza-Frosinone 

00 
0-0 
01 
30 
14 


Atfetico-Nola 


Kroton-Turris 
CLASSIFICA: 


AEBEREDERRREEASA 
sReStosaaonrons,ÉaaO 


eIanciioiamDolo 


Girone C 


RISULTATI 
Riviera-Tarcentina 
Faedis-Reanese 
Majanese-Fortl e Liberi 
Donatello-Bressa 
Arteniese-Tolmezzo 
Bonacquisto-Rangers 
Audace-Gaglianese 
‘S. Gottardo-Torreanese 


CLASSIFICA 
36.26 14 8 
96 26 13 10 
35 2614 7 
33/26 13 7 
33.26 12.9 
31 2611 9 
30: 26 10.10. 
2926 911 
26 26 712 
26 26.10 61 
25 26 
22 26 
19 26 5 
16 26 6 
13.26 4 

6 26 


Tarcentina 
Artenlese 
Tolmezzo 
Bressa, 


S. Gottardo 
Riviera 
Donatello 
Torreanese 
Audace 
Forte Liberi. 
Reanese 
Majanese 
Rangers 
Faedis 
Gaglianese 


88BosNa88BR8BEN82 


PROSSIMO TURNO 


S. Gottardo-Audace 
Gaglianese-Bonacquisto 
Rangers-Arteniese 
Tolmezzo-Donatello 
Bressa-Majanese 

Forti e Liberi-Faedis. 
Reanese-Riviera 


Latina-Battipaglia 
Martina-Fasano 


Vigor Lam.-Ostia Mare 
Lodigiani-Potenza 
Frosinone-Trapani 


FGUNSNWENiL 
GENNVEENZIE 


6 10*10 2631 
9.12 2531 
4/16 25 49 
5 17 2557 
2 222.19 57 


Fiume V.-Caneva 


Girone D 


È RISULTATI 
Flambro-Olimpia 
ZauleRab.-Sangiorgina 
Indipendente-Maranese 
Camino-Romans 
Rivignano-Mortegliano 
Latisana-Lignano 
Bertiolo-Palazzolo 
S.Marco-Domio 


CLASSIFICA 
36 26 12 12 
35 26 12.11 
95 26 14 7 
93 2612. 8 
322612 8 
2926 911 
272610 7 
26/26 614 


S.Marco 
Olimpia 
Rivignano 
Camino 
Maranese 
Lignano 
Flambro 
Latisana 
Domio 
Sangiorgina 
Zaule Rab. 
Bertiolo 
Mortegliano 
Romans 
Palazzolo 


Indipendente 10 26 


NB8BS8 


PROSSIMO TURNO 


S.Marco-Bertiolo 
Palazzolo-Latisana 
Lignano-Rivignano 
‘Mortegliano-Camino 
Romans-Indipendente 
Maranese-ZauleRab. 
Sangiorgina-Flambro 
Domio-Olimpia 


Tagliamento-Vibate 


Girone E 


RISULTATI 


Paviese-Staranzano 
Vesna-Porpetto 
Pieris-Muggesana 
Castionese-Aquilela 
Centro Giov.-S. Marla 
Ruda-S.Vito 
Primorje-Gonars 


Zarja-Terzo 


Pleris 
Aquileia 
Muggesana 
Staranzano 
Primorje 
Ruda 

S. Vito 
Castionese 
Zarja 
Vesna 

S. Maria 
Porpetto 
Gonars 
Centro Giov. 
Paviese. 
Terzo. 


PROSSIMO TURNO 


CLASSIFICA 
36 26 15 6 
96 2615 6 
35 26 13 9 
34/26 1210 
9326 11/11 
$3 26.11.11 
28 26. 9 8 
25 26 1 
25 26 T 
24 26 6 
24 26 4 
22 26 8 
22 26 6 
19 26 7 
12 26 6 
10 26 4 


Zarja-Primorje 
Gonars-Ruda 

S. Vito-Gentro Giov. 
S. Marla-Castionese 
Aquileia-Pieris 
Muggesana-Vesna 
Porpetto-Paviese 
Terzo-Staranzano 


_»HAUSBRAN 


TRIESTE 


Torreanese-Tarcentina 


Girone F 


RISULTATI 
Fogliano-Villesse 
Capriva-Supercaffè 
Rolanese-Natisone, 

S.L. Vivai Busà-Mossa 
ProRomans-Sant’Anna 
Villanova-Mariano 
Moraro-ProFarra 
Piedimonte-E. Adriatica 


. CLASSIFICA 
S.L. Vival Busà 37 26 16 5 
E. Adriatica 34 2613 8 
Mossa 34 26 11 12 
Moraro 312611 9 
Supercaffè 31 26 10.11 
Villesse 90 26 912 
Pro Farra 29 26117 
Pro Romans 28.26.10 8 
Mariano © ‘2826 812 
Piedimonte. 28 26 
Villanova 29 25 
Fogliano 22 26 
Sant'Anna. 16/26 
* Capriva 15.25 
Natisone 14 26 
Rolanese 14 26. 


PROSSIMO TURNO 
Pledimonte-Moraro 
ProFarra-Villanova 
Mariano-ProRomans 
Sant'Anna-S.L. Vivai Busà 
Mossa-Rolanese 
Natisone-Capriva 
Supercaffè-Fogliano. 
E.Adriatica-Villesse 


NRa288B2N8BSEE858 
BNS2888 


RIADASanIIRIMWYIA 


